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m 2 m . . 2.600 1.3^0 700 — — 

. 1 . . • 1.350 700 — — — 
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LA REGIONE 
contro Fanfani 


NUOVI COLPI AL FANFANISitlO IN CRISI 


le ilumssiom che liti'- quniiviibtli nrrelibero ilnnitn] ,iuuu\ vcr-a. il nucjiio voi,, di'prouramnia di aj*p,.-uiarr . 1 ., 
va liofiitn pre^i'iìtare U dà i (/iinlirt... ih se stessi . (i,l,, oii.-.-.m. .d fiov. in.. ,oii 'ini'ira la polili.-.i f.inf.im.in... 

(ìel/o seiirso mese (ilaiiihi (',,, deterrnuuito e (/(T.-r-( (., ,„,ia ris, iv., .l.-i v. iiti drpn- <1 <Jiii>tidiimi> os„.r\., i,, piop..- 
allodi trovarsi ormai ni mi- mimi gravissimo prei]iu(li:io[ i.n\ d,-. Din- •iiicsiiiini -,nilir.i-i ‘l'»* il caraiirr.. -.,.i.d,-. ,i i. 


Qiief^li .slc.ssi coniiui'iilato -1 
ri politici clic, con tanto j _ 

eroico furore, in (|iic- H H 

giorni H H ^PH 

zioni rc|)uhl)licanc, della 

« apertura sociale », si sono _ 

lasciati sfuggire un.i bella . . 

occasione per consentire, .i / COttHigllCri COttllitl 
dii li legge, una verifica nel- « • », 

la pratica del loro ispirato f OtliatlO - l tlCOrteZZl 

discorso. (Jnale niigliore oc- _ 

easione die il dibattito allei'- . 

to domenica scorsa, in Ino- <Dalla nostra redazione) 

glii diversi e da divei'M* l'or- pALKHMO. 9 — La Giuli¬ 

ve, inforno al problema del- (,i comititale ih Valenno. pre- 
la regione, per vedere in gjpdiita dal giovatie faiifii- 
l oncreto (li die si (larla Unni, attiiiiiiilo ini col- 

ipiando si dice «demoera- p,, f/j mano ih ei‘ce:ioiial 
zia », « istituzioni repiibbli- qravilà. lui deciso di ri’iiiiri 
cane», «apeiliiia sociale», in dimissioni che ave 

A 1 -orli s, radnnavano, al- presentare il 2 

torno al tema . .Sitna/ione e 

gravi priddeiiii dei eoiiiuiii ,j, troearsi ormai ni mi 

e delle pro\iiu e », aminiiii- ,mrint::it) e che erano gi 
sli atoii locali delti d.d po- j^nritte nell'o il.p. delUi seilii 
polo eoniunisti, repiilddiea- p, nonsigliare eonvoeiita pe 
•''UiUli, so- pomeriggio, l.a seiht 

cialisti. uscita una con- pj pertiinto. è stata rntvuit< 

ferma delle P>'upostc già dicembre 

avanzale dall .Associazione ■ 

nazionale dei coiiiimi ilalia- * * tratta, forse, del pv 
ni e dairUnionc delle prò- VrobabHmente del 

vince italiane, fondate su una ' illegale vbe 

critica al progetto di legge P'-oconsoli fmifinnant. ni prò 

jier la finanza locale, e sii----- 

ampi .suggeriiiieiili per una ^ ■■■ T " 

.sua .sostanziale revisione; ne ■ I ■ 

è uscito un esame della dif- II. I I j 
fieile .situazione in cui versa -* * ^ *- ^ - 

la regione euiiliano-roiiia- 

giiola, e la linea di un piano I 

di industrializzazione regio- I I I I 1-^ 
naie. !•? stalo suggerito un .M ^ M ^ 

eomitalo di sindaei, presi- _ 

denti delle province, iiresi- 

deiiti di eaniere di eoiiimer- O Siamo alla vigilia di 

do e raiilMeseidaiili di sin- nuove agitazioni che inve- 

1 I- I .1.. i:,. .1 II.. stono intere citta e centi- 

daea i per b. studio della Domani a 

<|Ui*slMUU‘. .\i* o lis('ila lina Milano sciopererà la cale- 

posizione unanime intorno goria decisiva dei metal- 

■dla esigenza di avviare a so- lurgici che già il 19 scorso 
luzione. per risolvere il prò- avevano dato vita ad una 

blenia (Iella eeononiia einilia- giornata di lotta per mi- 

no-roniagnola, il disposto co- Qliori retribuzioni, «v s.o- 
... 1 11 M' / . ne dei cottimi* prem di 

.slduzionale dell Kilfc regio- produzione, integrità del 

ne, .sicché i parlaincnlari salarlo nel caso dj ridu- 

eniiliano-roinagnoli sono sla- zione d’orario. Anche In 

ti sollecitati a svolgere una altri grossi centri Indu- 
adeguala azione. striali lombardi sono pre- 

C.'è nialeria ampia di me- scioperi delle catego- 

uno .le;! più ncun "'^apYr'i,.! .“JU” 

]uobIenii nazionali fiu dove sono stati effettuati 

daH’iiiiziii dello Stato uni- duecento licenziamenti, 
tarlo — è .sempre stato (ind¬ 
io della distanza Ira le esi- g °0P0 Bologna anche 

ginzc U.ili dii p.USL e I. adopero generale fissato 

iMiposfazioiie biiroer/dieo- p 15 ; migliori salari 

ai'eelllralriee dello Sialo. Il g misure di emergenza per 
rifililo di tale problema eor- assicurare II lavoro e l’as- 
risponde alla ereseeiile sistenza durante l’inverno 
« diilisma » delle classi do- sono al centro dcll’agita- 
minanti. al fallimenlo delle ndll cit” 

loi o aspo iizioui unuers.di- tadina toscana dì Poggi- 
slidie e delle loro velleità di bonsi. 
progresso, sino alla Irasf,*!-- 

ma/.ione eoi fascismo, del O Nelle campagne si regi- 
eenlralisnio statale in auto- strano manifestazioni brac- 

ciantdi m Puglia e m Ca- 
ritarisnio tirannico e poli- Particolare rilievo 

■ziesco. La solenne afferma- _ 

zinne eoslilii/ionale della 

csigenz.'i lidie regioni colmò vinto di perdere tutte l 
ipiindi lina laeiiiia sloriea. principali leve del potere 


i;iii;riMi) coi.i’o di sckn.v M’I. (;iai.i.() di via monaci.. 

Raoul Ghiani riconosciuto 


dalla D. C. 


PalfifinO nuovo teste “segreto 


/ cotmglieri comutiali Germanà e Sitiagra lanciatio roventi accuse sul malcostume fau- 
fatiiauo - Iticerlezza per la legge sui mercati - Kiituioue del Consiglio Supremo di Difesa 


K' il signor liertuirilo Ferraresi - 
slesso aereo da Milano a Konia? 


>i è presenlalo spontaneamente 

Sinenlilii resisleit/.ii deiragenle 


al gindire — Viaggiò sidlo 
Ho.ssi del eonlrospiiinaggio 


iragtoiii ih interesse pub¬ 
blico 1 -. 

€ Gli organi del parlilo, in¬ 
vece — scrive Voti. (ìerniana 
— non hinnio fitn:inmito, per 


lo ili cartelle, ih partito e 
j (imn/oji.'-'frutiee. per cui i 
giudicabili iirrebbero dneiito 
{essere i giiidiet... ih se stessi 
'('io ha iletermnnito e deter- 


Idil'eiisor di tìii'Viinni Fe- 
nai'ol!. ).!t'.Minto i'i>iiimi>-'Hi- 


tiiano i.nua. aiiainuio ua eoi- .■ ,i..ir....w.........il.il.. ......... . - .. '. I . .. . . . ■ 

po ili mano ih eccezionale ./V i r/eVé .■.|.r. n,|,- m iin.i ..i..u.-{ ....•mu. .. e .dia .|.i.d.. Ii.n,.,,. .Ut, 

. I- . .t . 1 : . * ilirii Ili , (Il pdrf/fO ( i Iftiliiiil.ll.l ,i ii in* 11. 1 1 4‘Dll Utlcrild l tifi 


—--- Vci HìdmjI CìIkdiu, lti:hMì>or ili liunannj Ve- 

, . . lo di :i\ei iieei.Mi • *.11 maii- naroh. pie.Minto i'oiiimi>..in- 

Lq sitUQzionC ( t .iiiip! piii diverd. I. di iitì, j.,-,- Ualo > la signora Maria .Mai- nano del ennuiie) tìuiseppe 

.. . ) ,''t iii|iiii. un artieidti dui ijinat- tuaiio iidrappartanieiito di l’aemi e Umberto Rossi uiel- 

pOliriCCl iliiinn «‘II,, atiuee.i -..n,a mi.//i M,,aaei 21 , semina che la p.iile civile). Iiifatli. non 

“ luriiiiiii la mima uorri.iiii- .le- ]^, tiltìnie S|>ei.iiize i'i>muu'i- sau'bbero state rivelate le 

l.'aiiii ii.i |i.irla/ii..|i(acv ,■ (.di- “"‘uristiaiia delta dui .dìiiut.oa-j „„ j, vacillare do|i,'> d 'Ceomlo i iuostaii/e di temilo e di 

liua uiiirendu ouui in una .inno- iiieiiu. e alla i|ual.. Iiaiino idtì.j^ neonoseiiiieiito > efletliiato Immo iii cui il signor I-'eri.i- 

-fura iiiiiiuu.ua ri-(i, tto a ,niellai * ialiiieiiu. aderii,. e>tioi„-uii d, l-j , pomeriggi,) a Hegiini n-si ,-l)lie ,'eeasiom' di iiieoii- 

uln- Ila uarali.TÌ//.U,). la >,iii-j '.1 (.ISL e d.tle AC.I.I u,.ii il|C,„./, liaisi eoi Chiaiii. Su ipiesli 

malia -uor-a. il ma-ja,, volo dii Pruirraiuiiia di appoiaiiarr ..da' 1 )ì,kiii/i al (diiaiii. nel so- aiileeedeiit 1. ;m!i-.()eils.ilnli al 








Ilio alni,) 
foiniiagiiia 
ligure ». SI 


libi. seliiiMalo m 
ili line < eoiilro- 
e (losto il signor 


ipiesto pomeriggio, l.a seda- ^ia convinto, più ih me. ma 
tu. pertanto, e stata minata po,, Cuoia, nè il 

al 16 iheenihre rnidaeo Liniii avete trnvatn 

Si triiltii. forse, ilei più hi forza n i/ cor(i<(<)!(i o la 
grare e jìrobahihnenle del- vnloiilà ih provvedere ». 
Vtillimo atto illegale che i Qui la deiiinizia del tnnl- 
procoiisoli finifaiiiani. in prò- costume (fatta da chi ha ri- 

IL PUNTO 

DELLE LOTTE 


.». . 1 , . !.. «UtiliII* I 

/ione iiilenia/ionali". l■>aminata' ri r-|itiiieii(i di e...., Anulie «ini. 
i.-ii d.il (.oii'iulio .sii|iri'm,i ili iluti<|iie. l'a/ioiii- iiilem.di.Ii. .1 i- .^(j 
Difu'a, in \i'ia di.| (.»n.ii:li,> aiUoriiaria di F.iid.iiii |)ro\oi-a m,, 
dell.i .N Vl() «-be ■•'l.i (ler riiuiir.i re.iviinii e ,lir«<,.|i.i. e d .ii|i|to-(o 
a l'ari'ai. la- tlue <|U(..lioiii, |>i--j (tbi,.||i\o a iiniiarìo >. aiiisei- in- 
n'., non f.iiiiio (i.irle elle di ima! v,.,-,. in s,.|iso e<.|ilrifii,:o. l aii.ii e 
'iliia/ione (liii neMer.il.-, e eoli- non uià di |.iin|>oiiari. m.i di .ip- 
iriliiii.eono a eoinidetare il profondire In eri-i in alio m i- .y 
i|iiadro onii.ii nolo d.-lla eri'i l.i Di'. 

ll«•l raiifaiii'iiio. I j 

' 3 ) Dalla .itiiazioni- iniern.i a >de 
JJ Olmi a .Monleeiloiio Ita ' ijiielln esjera. il pa.-.o i- tir.-- ra 

inizio il dibatliio .sul le-, ve. Il piiiiln di <,nini.i. elle do- <li 
-Io iimdiliealo dal S,.|i.ilo det|vrrbbe servire a iaiii|ioiiari. ini- ini 
decTelo-tepge (ler il riordiiiilineM.| le le falle, viene aiieora una voi. 


O Siamo alla vigilia di 
nuove agitazioni che inve¬ 
stono intere città e centi¬ 
naia di aziende. Domani a 
Milano sciopererà la cate¬ 
goria decisiva dei metal¬ 
lurgici che già il 19 scorso 
avevano dato vita ad una 
giornata di lotta per mi¬ 
gliori retribuzioni, revisio¬ 
ne dei cottimi, premi di 
produzione. integrità del 
salario nel caso di ridu¬ 
zione d’orario. Anche In 
altri grossi centri indu¬ 
striati lombardi sono pre¬ 
visti scioperi delie catego¬ 
rie operaie: così a Busto 
Arsizio, a Gallarate, a Lec¬ 
co dove sono stati effettuati 
duecento licenziamenti. 

O Dopo Bologna anche 
Modena sarà teatro d’uno 
sciopero generale fissato 
per ti 15: migliori salari 
e misure di emergenza per 
assicurare il lavoro e l’as¬ 
sistenza durante l’inverno 
sono al centro dell'agita¬ 
zione. Oggi un analogo 
sciopero ha luogo nella cit¬ 
tadina toscana dì Poggì- 
bonsi. 

O Nelle campagne si regi¬ 
strano manifestazioni brac¬ 
ciantili in Puglia e in Ca¬ 
labria. Particolare rilievo 


limi ppruiiimMile finite ili ile- "b 
b(iie//;i: ibili» elle priliu» e,-Vi 
pi ìiieiimle pi i)blem:i per l:i j 
s;il,le 7 /;i e il priii;re-,sn ,le-ib) 
im)er;ili,',) ilelle isliliiziciii èj-''r>i 


vinto iti perdere tutte lei 
principali leve del potere, 
abbiano osato consumare.] 


assumono le rivendicazioni 
che non sono circoscritte 
ad Una generica richiesta 
di lavoro ma investono la 
applicazione della legge 
speciale (per la Calabria), 
l’esproprio degli inadem¬ 
pienti agl! obblighi di bo¬ 
nifica, la realizzazione di 
imponibili di migliora e di 
bonifica. Anche nella Bassa 
Novarese l braccianti par¬ 
teciperanno domani ad una 
giornata di lotta per I de¬ 
creti d’imponibile. 

O Nelle aziende di Stato 
è all’ordine del giorno la 
trattativa fra Intersind e 
sindacati a Napoli sul trat¬ 
tamento economico agli 
operai sospesi. Sempre più 
vigorosa inoltre dalle Pu¬ 
glie, la richiesta sostenuta 
dal voto delle amministra¬ 
zioni locali, che li governo 
rispetti I suoi impegni Ini¬ 
ziando la costruzione dì un 
complesso siderurgico nel 
quadro del piano IRI. 

O La giornata dì prote¬ 
sta dì cinquantamila lavo¬ 
ratori panettieri si è svolta 
in numerose città. Le ri¬ 
vendicazioni riguardano la 
attuazione della scala mo¬ 
bile e il rispetto delle leggi 
e dei contratti. 


sto dalVinterno) è quanto „ 
mai trasparente r dorrà ne- f.nore 
eessiiriamente approdare a 


1,1 ilei Miereali geiieriili. .Ni* il l.i indicalo nel l’SI. In ial 


I 

ri.l ) 


Ma anche in questa oceasin- ' una lìreeisti inchiesta sulle 
ne le reazioni iilVinternn del-* singole respnnsiihihtà degli 
lo stesso juirtitn d.c. non si\aniniinislriilnri de di Pnlcr- 
sono fatte attendere c la ri- ' mo e dei loro reqgicndii 


gru|>|,o de, nè il grit|i|io -.,ieiiil.|-i iiiiiovono. oca. aneli.* «li in- 
deiiioeralieo. nè ,|iiell,t lilierali- «|i.>i e gli uiiii*eieani. Il 
aeeellano in blu. ,1. I.i ^iiMaiiza, nel gindieare (ireraria la |>.«'i- 
,lidie lr.i-.roriii.izitiiii a|i|iiirtate al' 

li-'lo ,i|-i«ìiiario in •..‘«iiitii al-j «nlimia tu «» p.iu ei*l ) 
i'aeei.rdo (òiva-'i'erraeini, e pra- ~ • - ■ 

zie alle i|iialì si è (loliilo sron-' 

giurare l'inleiito fanfuiiiiino ,li, V • _ 

.(tiidure ai grossisti e alla Frder. I 21 

eonsorzi i niereaii, rhc sono al-j Il 5 «.CE 1 <s^F AllCI 

liialiiientc ge.siìti dai (aitiiiini. 1 
Uggì .stesso avranno inizio lej » 

riunioni in .«etto al grii|i|io de*, 
mocri.stiano per la disrii>*.ioiie| 
delle inuilitielic da a|i|iortarej 
eveniiialiiirnle alla b'gge: i so- 
rialdeniorraliri liannn già inea- 
rirajo B.infantin? di preparare 
rniendainenli: ronorevole .Mala- 
godi ha uiiniiiirialo elle il .suo 
gruppo si ballerà per il riiiristino 
del te.slo fanfaniaiin. di cui .si a|i-j 
(ire/za il rarailiTC (irivanNlieo r; | 
lìlo-inonopoli.sliro. Il |iresid,*ni,- 
didla (ànnniissioiu* liidii'iria, ' 

Roselli. ha deiiiinriain l'e^isieii/a 
di di.xiiareri (liiiilosio profondi| 
fra i de|iiilalì dei v.iri «rii|t|ii e' 
fra le varie Uoiniiii-*'*i,.iii «lie 
hanno iloviito fornir,* il bini |ia- 
ren- 'lillà ni.lteri.i. I)o|io .iver 
eollferiiialo rop(io*.i/ione ,li (iriii. 
ripio idi,- i eoniiiiii'ii ni.iiiien*j 
«ono al roni/.li*-—.1 d.*I di*erelo-i 
leape. l'oii. Ro*.elli li.a aiiiiiin- 
rialo l.i pr,"*enl.izione di 1111 
« erin'iidariierilo lib.T.iIrzzalon* .1 
f.iv,ir,* dei proiliiilori. liberi o| 
a"<ieiali » ,la (i.irlr d.dl.i roio-, 

,ni"ioii.* .Aurieoliiir.i: .diri eiii.-n-' 
d.iineiitì -i.iio 'lati (iro|io'ii li.ii 
ile, leiob'iili ail aiiloriz/.ire il 
rolr.liien io airiii«ro"ii .111, he al 


...ra,o , 1 . o.*..i,-ar'i 1 ili..«,ii... ,,t,> ,* 1 1 IllU'llllo 1111 1 IIV.'1- 

'lioiienli di ,*".*. Amile .pii. ,(,.1 

I a/ionr inii*m-.ilìsii( ,1 ;slnilloiu>) ha :iiinuHliat*i- 
iriiaria di l'.iid.iiii prov..u.i miinti' puntati) il diti) iiulii'u* 

lon, e di.-.ieiiM. e d 'iippoMi. su Ranni (ihiani Ila iletln 
iiivo annuario.. a«ÌM-. in* .;„1 (jin In. siMi/a esi la/iniK*. cnii 
in M-iiso .•eiiinfiie... .apaee ju-fontn |)ai-ati.'. * K' Ini. Nnii 
Kia di laini.oiiai.* ma di .ip. » 

ondire In .ri^i in ..tn. m i- lif.-Mva. il U*- 

.sU* nnsti ‘1 in.sn. «•.'ii la sua 

Dalla •*itnazione iin.iii.i uliMitifua/iniu''.’ tjindla fipn- 

«tnella esjera. il pa".o è he.*- ra in abito bill, ritta in 1 ) 10 - 

It pillilo di siiini.i. eli,- d..- <li dinan/i a Ini. a ,inali* al- 

ibt* siTvire a iaiii|ii>iiari* mi- (ni nnniagnu* i ieoiuliU'i'va il 

• falle, vieti,* ai,eora una v.d- Klm i arasi? 

idiraio nel l’M. In tal '.-nM. , . , , 

, .A iinanto ,• dato saiK-ii'. 

iktS«s sss*rt •«•«»*■•.» i»!» <*» ■ ‘ 


/U',;n/ii ic.'i , 1 ) 1 ),* oucasiniu' di iiu'on- 

Iiaisi uni (ìhiani. Sn ,inasti «v 

n,'I Si)- anlai'fdanti. iiuli-'paiis.ihili al 
alo m lina ,li stabilna ,'oii as.ittiv- 
•Oliti,)- bi (lottata ilal nuovo < 11 - ' 

signor l'onosainianto » avvaiinto la- 
nuovo li a Regina ("oeli. la ,• 01111 ^ 

;iallo ». dal sagrato istruttorio ri- 
ari p,‘i' inasta abbassata aiu-lia par 
ribalta ; ledali impagliati nal vaso 
ai'onilo N'oii rimana altro da far,*. 

pari.mio. Su* non trarrà spini- 
'agit'to il.dia poalia infoi ma/ioni 

• ' 1 'ngiianlano il nuovo ta- 
nidii'a ^)|„,„na par tanlaia. sanipia ^ F*'*, 

^ saia dairipotasi. di sta- . *''ay|| 

lì^ Noli *''*D'a IO alla oaaasiona Dar- 
' nardo Karrarasi si inaonti'ó 

j.'* 'l'i' Daroarilo UiM taiasi ginn- 
' **' *'* prima dal- 

.* 1,> ora 17. Krano aon Ini il *"(>11 avvocali 

111 pia- j.imin-^. istinttora iloti. Mo- 

ala al- ,|igliani a il sostituto proan- -- 

aava il ratina doti. Fahaalti. Qua!- .suonuaitanta 
alla mimilo pin tardi sono derisivo, 
sapara. arrivali gli avvocati. K' co- K' nacass 

punto 


mw 

/ 



m 

y 

» 


. . . ì ' il 


(Ili avvocali Franz Sani,, raeiiii e Bossi enlrano 
('Dell per li confronto di ieri 


Uegina 


viaamia, il più 


,piasti mtai IogiUivi sono SOI - innii'iato (piiinli r< aspari- 


nacassario. 


il più alla informa/.ioni trapelata, 
a raarolta dai cronisti rinia- 
ipiasto sti sulla via ilalla Lnngarn, 


saivirsi ilidl’-t indica- a pochi pass, ,lalla soglia 


ti anrlu* 
avvocai 1 
Fiali/, a 


nella manta dagli manto giudiziario» alia pnv- tivo » pci laci-ontan* iinanto Regnili ('orli, possano riflat- 


Robarlo Rami*: 1 . I)abilmi*nta apparirà. lU'i ino- a av vcmit,) al di là ,Iella mn- 


AVlaiiimiio Sai no* manti conclusivi 


,(ncstali.'i ilei cail'ara, ()i*ri'!u' le p,* 


Lo stato iiia^gìorc del tradimento e del iascìsmo 


j,ra,-isamanla il fallo alia si volta è e.splnsa. Infatti, noni Ha queste arvttse. infatti, di fuori ,1,1 imc.ito. D.i nm-ir 

affariiii la damo,-ra/ia non appena nruin notizia dello 'e dalle impressionanti rile- eoni(di, M/ioni (x.ir. l.l.e -i .imrire 

corna asiarioi'a variiii’c ili innnihto gesto, ihie fra le' vnz'oni venule Inori ipial- ,|iiiii<li nn.i idi.-riore moibtìen 

una iinimiLd.ila sirnlinra pin riippresenliitive figure piorno fu all .{ssemldeii 1 ,irl le-t,. «i.'i nioilifì.-.im <Ì.d .'’<*- 

, bins.i in sé a inni rinnovali- del griijìpn coìtsiliare d.e.,''"vittonale. da mia n.spo.s-fn j il , lo* 'i«nir«'a « he In 

tesi sacoiido la diiiaiiiìc.i dal- l'e.r rivesindavo Gioacchino data dall assessore regioniile^Uinir «lovrel.l»* n.m.ire al >.n.i-, 

l.i vda. ma _ jiri,|irio -— Germanà a il prof. arr. Vin- Lavori puhhhci. Corrilo, n | io e,l ,-*.-iTe ila ,pi,’'iM r;,-'ami- 

l'onia corninista dal basso, 1 cc.’iro Sinngra. hanno vomii- intrrrngnzione dei dc-j,i.iia e ri.ififirovai.i. <• min. ri., 

coma tainb'U/a air.mtogovar- iiicnfo nf .saori’Iririo prorin-' vomunisli circa le in- ,*nir<i il t.-rmine im|iroroc,diil,' 

in, dal Connine, .l.lla Uro- cinl.* della DG Lo Forte ich'redthih speculazioni sulle,drì 16 ,li,e„.br.-. |,.n., la ,lera- 


coina csicrioi'c vcriima ili 
mia iinimital.ilc strnlinra 
i liiiis.i in sé c noli riiinovaii- 
tesi secondo la diiiaiiiìc.i dcl- 
l.i vda. ma — j)ri,|irio — 
l'onia corufiiista dal basso. 


e iliilh’ inijìressionanti rile- eoni(di<*.i/ioni (loirel.l.e 'U.imrire 
•razioni venule Inori ipial- f|idii<li nn.i nln-riore molliti,-a 
che giorno fu iill'.Xssemhleii del n-'to «i.'i molliti,-.im <Ì.d .^.*- 


ii.iia e ri.ififiroval.,. .* min. rn. I 
,*nlro il t,Tn,ine im|iroroc.diit,-'| 
«tri 16 ,li,-.',nbre. («l'iM la d.-ra- | 


vincia, lU'Ila Regione, licitojloro diTnis.sioni did jiorfdo di 
Stato. {Fnnfiitn. i 

Da l.da jvnnlo ,li vista, iiclj /) prof. Sinngra. ordinario. ,(•„ 

corso degli anni, s, vciiiv.i ,/i diritto del lavoro presso _ 

svolgendo la b.dt.igli.i : ,• via,;,, nostra l'nirersttà. ha ro.si 
si.i si far,-va più , In.irò che i p./.-prnjnt.i n Lo Forte: * Co- ' 
dctcrniin.da for/,* ..(icr.inli j 7 .j„f 7 ;cola mie dimissioni da, 
.■ill’inlarin» dalla D. (\ capo L,.ciò delta I)C. da dirigente 
\ ol.gi’vano 1 .'iniìco orienta- jirnrinv'nìe ilell'nf^cio dei. 
nii iilo dal vaccliio p.irlito I j)robtcmi del lavoro r rio 
pii|io]ara. siacbà da iissertri-' componente ilei collegio dei 
ci* della r,‘.gioni la ufficiali-j j)rot,ii'ir; » ' 

t I dal p.irlito aallolico in-i /\nrora pni impressionante 
divani.IV .1 ingalnca sainpr,',^-, jj, testimonianza che si ri-l 
(.in ri-cs.i. SIS amandosi nal;^.,^,.,, Ietterà di, B 

suo nuovo molo di slninian-• 

.ssionr tirmntit dnli'c.r l'J-; 


edifienhih. ri.s-nltn uno ! «ti-nm. |,er ir.i'ror- 


AI.ARrEl.I.f) f I.AIIN(f 


( Ci.iiltnii.'i In 


l.a Direzione del P.-irlfto 
rnniuniiita Italiano è ronvo- 
rata nella sua sede In Koma 
per venerdì l*! dieemhre. 


'lilnzion.de. «lell'inlern lieerelo. 

lecce. <• ,’on'e«ni'nn* ni.inn-ni* 
nierilo in v icore iteli.* 
norme rlie rrcol.ino l.v vil.v .Iei> 
merr.ili cem-r.di. ( 

01 D .1 «(il.-'Io f.ilto '(M-eifiro. il 
^ n-ma ,tetta rri'i ,lel n*zime| 
f.inf.ini.ino *i allare.i e (orra i!| 



l’.MlKil — l.i» sialo macciore del tradimento e del fascismo seduto spalla a spalla durante la s.*diila in.iiicnr.de svoll.isi 
ieri, della f.irsesra .Xssemhle.i useil.a dalle elezioni truffa. In primo piano, da sinistra. De Oatille. (1 si.ri.ildemour.itirn 
Mollel e il demorristlaii» l’flindin. In secndo piano, da sinistra. Il fascista Fnrniit-fìenlille. il colli''..■ ('..ove , 1 .* 

■Vlifrvdli-, il eonserv.dorè l’in.iv. il elerieale Biirov e il rapo dei fasristi Soustelle, di mi sì inirav v enono soli.into di 
oeehi,il, ( T.'li'f ol .1 ) 


tali* l'cii i'!iMri“//.i il vaiola 
ili'l nnovo ■* r.i oiii'.'cinianto». 

Il signor Fcriaras. Ii.i ((iia- 
ranfamii cin-a. 1 -!' alto di¬ 
stinti). disinvolto. Ila un ac- 
cant,, s(nccatanicnta settaii- 
irionala. Non .si è presenta¬ 
to agli agenti di polizia, pri¬ 
ma (li matter.si a di.spo.sizio- 
ne ileir.Antorità giudiziaria. 

.‘A ({(lauto e dato sapere, 
pochi giorni (lo(jo l’arresto 
alamoroso di Ghiani, Bar- 
nardfo FeiTnrc.se amici spon¬ 
taneamente neU’iifficio del 
giudice. Chiese di parlare con 
il magistrato che conilncava 
l’istruttoria sul crimine at- 
tribnito a Raoul GInani Ri¬ 
cci,’) al dottor .Modigliani d: 
aver visto molto ita vicino 
il in'asmito assassino. In ani 
fot,)graf!a era apparsa su 
tpiasi tutti i giornali. .-Ag- 
gnmsa di essere certo di jio- 
lailo riconoscerà, sa fossa 
stato nie.sso a confr,into 
con Ini. 

fonia a dova Faceva a,'- 
noscinto? In che occasiona? 
IVr ({uanto tani(;o? La cir¬ 
costanza ili ((naU’incontro 
c:isnalc (lotava as.'arc consi¬ 
derata im[)ortanta ai fini 
dairmd.'ignia istruttoria? 

.-A ,(iiasti mtarrogativi, il 
giudi,a istruttore. racro- 
gliaiuio a verbale la dajiosi- 
ziona dal tastiiiioiia spi'iitn- 
iiao, !ia r:s(iosto jiositivamon- 
ta. F Ila onlmat,) il * rico¬ 
noscimento » ella. natnr;ii- 
rnaiita. Ila avnt,> nri a.scln- 
sivo rilievo t f irmala » U 
Farr.irc-c. inaftti. aveva liat- 
to al gimiica , 1 ; aver r'ro- 
riosc.nto già d Ghiani. quan¬ 
do na vidi* la futog-.afia sul 
rotoc.ilco Golf.'. 

tjna.'t’ [iracailai’t: sono 
stai; S'imniarianiante :!Iu- 
'•.i.it! d.il giudica .11 ilifan- 
s.ir;. ine//'o:u pr:,-nn clic av- 
vcni'S,' il < riconosuiman- 
to » tjnindi s; a pass.nti a!!a 
ifsa: ;/:ona c’ia ;1 testini,)!!,'' 
s|)ontanao b.n f.itt.» con (ire- 


,f*onnn,i.« In 


1. rn) ) 


UNA RICHIESTA AVANZATA DAI SINDACATI ROMANI IN DIFESA DFd CONSUMATORI 


to di'ti.I icsl.iiir.iziona rapi- crsindaro di Fairrmo. il qua -1 
l.distia.I. 1 . , lo j)arrlia la afferma testnalmente-' 

slrnlliira iiiclcsinia dol a ^ Lascio la DC nella quale ho[ 
economia ilalian.i. il .gr.anda cigstito la piu paurosa c.spc-: 


pobffCrt dalla m a. H COratrtriosO frpStO (tl aiCllUl fOrtUtl n 

ancora non na/ioiializzatai. ir •• k it ■ f /* ~ 

oltreché il naturala a Pr'*- R pane potrebbe co.idare' htn r * pezzature > di pane 

gr.'ssiv,. caralfcra so, lala àttera di avere chiesto a suo (ò meno'' I ..'ndacati della .-inno dimmuitt «na/lordr- 

dait.i pr.oliizione. M.i \ 1 .» ran- l'intervento dei dtri-i provincia di Roma, tn un ne di 10 lire al chilo». F. 

di vano inii necessario al p^rfifo por rnfarrl memorandum al prefetto, una richie.stxi fondata e ra- 

n<t{»o IO. {,ir ^j .d < pubblico danno» c di hanno pr.ipo.sfo che r prez- gionevole? La risposta e 

111 i*'ni u'iov r*t dillo Stilo* esposto < prnrissime^ zi di tutte le diflerent: ipia- .senz'altro * .si ». 

diimina r.issolnla gar.in/ia, ■ -■ 

,1,1 c-ntr.disino bnrocraliao.|«-ffM'.ica avvio all.i soinzio- spinta reale di lia massa eli,' governo di « rantro-sinistra » 
là'i-o mio dui nodi il.i srio-jn,* ilei problema. in consegiienz.i ,Ii late j,olili- si si-iogln* conia nave al fiin- 

gliar,*. |)er un rinnovatore; a! Fanfani pra.sanla un de- ca ve,tono irrisolti i loro jir,,. co dai problemi roncrali a 
si.( pure jii T un rinnovalorejcralo sui marcati clic, anzi- blami, e dietro cui stanno, della concrete soltiz.ioni. An- 
iion .soci.disi.I. ('.in* ha f.itfoicbé aumentare a'rafforzare anche, gli interassi della clas- che stilla (picsiionc dalla aii- 
invera il «rinnov.dorè» Fan.| la possibilità di controllo si media c di importanti tononiic locali non conta la 
f.iin? jpnbidico c democratico sui gruppi della stessa borghesia cticliclla di governo, ma il 

I-'.mf.ini 11 1 {i.irtorito il siiolniercati, lascia vi.a libera prodntlrice, le cui esigenze contannto dagli atti politici. 
],r.,getto per l.i fin.mz.i loc.i- agli spcctilalori, affossa le si scontrano (ceco i casi d, 1. F di Tronic alla necessità di 
1,'. l.( cm {»e< nliara ,‘ar.dtc-lcMstenti istituzioni comtina- le tariffe clatiriclic. dal praz- trovar sbocco ai pr/iblcnii 
ri'lica'c pro(irio ,pull.i dijli, affida al grande capitale zo della benzina, del jirozzo concreti clic travagliano il 
iiiasjirirc l.i tilt, !.i bnro,T,,ti-|il |>iano controllo del mec- del danaro) con le esigenze paese, non soltanto si dinio- 
,M sui l!<imnni ,• sulla Pro-jeanismo della dislritiiizione. ilei monopolio a dallo Stalo stra la esiganza di incontrar- 


politica della 


genti del partito per evitare < 
li < pubblico danno » c di 
arerò esposto * grarissime^ 


F. pane potrebbe ro.=ilnre 
ih meno? I .•.'ndiiciiti della 
provincia di Roma, in un 
mamorandum al prefetto, 
hanno proposto che r prez¬ 
zi di fnffe le ihderenti qna- 


htn e « pezzature » di pane 
.'inno diminuiti « nell'ordi¬ 
ne di 10 tire al chilo ». F.' 
una richiesta fondata r ra¬ 
gionevole? La risposta è 
senz'altro * s't ». 


Ridurre di 10 lire ai kg. il prezzo del “pane dei poveri 

// conifr^io.so eresio (li oIchuì fortuiì romani - La farina vosla tnilh lire di meno - Perchè Fanfani non dà istruzioni ai Gomitati prezzi? 


vinae. di limitare i lor,, po- 


nisrno della dislritnizione. ilei monopolio a dallo Stalo stra la esiganza di incontrar-J 
l'ieco aio cha dclariora a aercr.tratora voluto dal ino-Ki con la forza darisiva daii 


i loro intcrvi nti. di corrompa la damocrazia: il nopolio, con il governo F'an- comunisti, ma si conferma l,i 

affossare 1 fi rmciili a la osi- tentare di rondarla sam|>re fani clic rappresenta le uno loro capacità di rapprcscn- 

gi-nzc di aiifononii.i. di più una vuota forma, un e Faltro. tare il nuovo ruolo dirigente 

Fanfani igm.r.i il tema del- simbolo senza reale conicnii- l’or questo I .1 esigenza de*,- della classe operaia. Sono i 


le n-gioni ebe d.i li .innijto. e il privare gli organismi la Regione, rome strumento comunisti, infatti, che indi- 

attende di C"iTe allii.d», e|elettivi delle loro facoltà rii di ricmocrazia c di [irogrcss,) (..,^0 al paese la strada della 

iier cui g,;j cM'ie iin.i bgge i ini,Tvenlo c di decisione li,-r civile, esce li.il limbo delle _„i 

-- 1,'ggc ,li un r» |)iibbli,'.tno,I il tiene jndiblieo. I)i (|ni lo .ispirazioni c diventa prò- j ^ i' 1 

già .ipprov.it.i d.il j,reco,Icn-j.lenirsi all’interno stesso del- bicma di convergenti azioni ^ niisiirc concrete d.i fircn- 

;,* Sen.ato. legge oggi ri|)re- la D.U. ili contrasti c di ef- d.i parte di molte|ilici c di- per il bene della Na- 

sentala dal eoiminiNl.i F’ajet-jficai’i resistenze: contrasti c sparalo forze. La nozione in. zinne. 

ta — che può (Lire iirinio ediresislenze dietro cui sta la gannevolc c superficiale di ALDO TOBTORELI.A 


.ispirazioni c diventa jiro- 
blema di convergenti azioni 


superficiale di 


«Ciriole» a 110 lire 
al chilo 

.t'oine settimane fa. in 
due tpiartieri romani, rt 
Quadraro e l'Appio, accad¬ 
de un latto sorprendente 
.Menti- torri' e rirenihtei 
apjte-ero vistosi cartelli roti' 
srrit’e come questa: sQw] 
s: vendono ciriole a 100 li¬ 
re al chilo». La <ciriofa»j 
(lo diciamo per i non ro- 
nuitì’f e il pezzo di pane 
p-u modesto, lo c sfilntino >, 
il pane contingentato, con¬ 
trollato dal CIP c dal (TP. 
cioè dal Comitato intermi¬ 
nisteriale e da lineilo pro¬ 
ci nciair dei prezzi. 

l.a t ciriola > costa 124 \ 
lire ni chilo, per legge in! 
ogni quartiere della Capi¬ 
tale. L'iniziativa di abbas¬ 
sarne il prezzo a 110 lire 
fu di brevissima durata. 
Gli altri panificatori gri¬ 
darono allo scandalo, al 
t tradimento ». miniirctaro- 
no rappresaglie, f cartelli 
furono tolti. Il « pane dei 


poveri ». anche al Qiindra- 
rn e nll'.Xpro. risali di rol- 
po a 124 lire al ch’io .M,. 
ipiali'uno avev.i avn’.n il 
c..raggio di diiiiu.strare c: 
fatti che il pam*, a Roma, 
(ino costare H lire di meno. 


La farina: 1.000 lire 
di meno 

Che il prezzo ilei Jiatie 
possa essere imnied :ita- 
inonte diminuito di 10 h-i 



l(jJ 


FANÉ* 

£. 124 al Kg; 


' FAlilXA- . 
£. 0.100 
al cfainta]6 



re — come chiedono . *in- 
daC'iti — <) di 14 i’r,' — 
come hanno fatto, sta pu¬ 
re ver pochi (j'.irn: — ni- 
rtttii formi’ romani, è fa¬ 
cilmente (hmosirnltile an¬ 
che con la semplice espo- 




£, J2^al 


T'AITI 2v:i 

&. B. loo 


Iql 


Il pmzo della farins ■ del p» ne nel 1957 e aet 1958 


S’zionr di alcune dire. V. 
prezzo del grano tenero 
fcon cu: s’ fa il panel di- 
nirniiT i d: .i.'fre tnille l’re. 
.Ve.'!’ Italia centro - set’.cn- 
tr’oriaie. secondo i dati piu 
recenti, res'ste ancona in¬ 
torno al'e 6260. 6300 .’t,* 
al (jr.rn.’a'e. .Af,: ."i Em'l’a 
è see.'' ) , 1 ; di sotto di quo¬ 
ta 60CÙ. toccando le 5900 

La farina ha subito la 
stC'Sa sorte del grano: mil¬ 
le lire in meno. Oggi, un 
forilo in grado di pagare :n 
contanti necce ta Roma’ 
la far’na a S.ICO^ 8 200. 
8 3f'0 lire al quintale. 

3.7S0 lire di utile al 
quintale 

Ora preghiamo le mas¬ 
saie che ei leggono di pren¬ 
dere una marrfii e di fare 

1 conti insieme con noi. Da 
un quintale ih farina 5 i ri- 
iMcinii 120 Kg. di < cirio¬ 
le ». ci'n una .'fie.',i ciim- 
plessira (citiamo informa¬ 
zioni assunte presso il Sin¬ 
dacato panettieri) di 2.600, 

2 800 lire circa. In que¬ 
sta spesa sono ificlMi: i 
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l'Unità 


salari, Vencrgìa elettrica i 
per le ivipastatrici, il lie¬ 
vito ,il sale, e l'energia per 
la cottura, che. a seconda 
dei forni, significa elettri¬ 
cità, nafta, o semplicemen¬ 
te legna. 

Prendiamo ora — per es¬ 
sere generosi — la farina 
più costosa e il più alto 
costo d i panificazione: 
8.300 e 2.800. Sommiamo: 
11,100. Con questa somìiia 
si < fabbricano * 120 cliili 
di pane, che vengono ri¬ 
venduti a 124 lire al chilo. 
Una semplice moltiplica¬ 
zione ci dà 14.880 lire. 
Dunque per ogni quintale 
di farina lavorato i pani¬ 
ficatori si mettono in tasca 
3.780 lire. 

Il pane dei poveri 

A questo punto ci pare 
di .mentire gli urli dei jui- 
nificatori, che ioni sono 
tutti Nababbi. D'accordo. 
Ammettiamo che una parte 
di quelle 3.780 lire spari¬ 
sca in ipialche voragine:: 
per esempio, il fisco. Ma 
noi chiediamo un riba.^oio 
di sole 10 lire al chilo, 
cioè di 1.000 lire al (/uin- 
tale. K' una richiesta mo¬ 
destissima, rispetto alle 
3.780 lire di utile. 

Del resto, non ci sono 
stati dei fornai che han¬ 
no venduto il pane a 110 
lire? K i panettieri senza 
forno, i cosiddetti * orza- i 
roti », non comprano for¬ 
se il pane a 105 lire per 
rivenderlo a 124. , 

Oli industriali che. nen- ; 
dono pane * all'ingrosso * 
a 105 lire non lo fanno 
certo per coinpiistarsi un , 
posto in Paradiso. Scom¬ 
mettiamo che non ci rirnet- j 
tono. Scommettiamo che ci j 
guadagnano. Eppure prati- . 
cano un ribasso dì 19 Hi e j 
al chilo, cioè dì 1.900 al , 
quintale, .sidiOene fjiic-sfo 
ribasso si risolva in un 
beneficio per i rivenditori, , 
non per i consumatori. Ma J 
finora abbiamo parlato sol¬ 
tanto del * pane dei pove¬ 
ri ». E il € pane dei rie- , 
chi?» ' 


II pane dei ricchi 

Il pane più costoso, di 
semi-lusso o di lusso, non 
contingentato, non control¬ 
lato dal CU*, il pane in li¬ 
bera vendita, il pane da 
150, 200, perfino 250 lire 
al chilo (nei negozi di via 
Veneto o di Vigna Clara si 
arriva a punte cosi alte) 
dà ai panificatori — secon¬ 
do calcoli fatti dal Sinda¬ 
cato panettieri — utili an¬ 
cora j)in alti. Affermano 
infatti i jianettieri che i 
co.sti di lavorazione sono 
sostanzialmente analoghi 
per qualsiasi litio o pezzti- 
tura di pane. Quanto afili 
ingredienti, si osserva che 
i grassi vegetali e (Uiimnli 
u.sati per i pani di lusso (si 
usa jiersino, con roji.s-r- 
guenze igieniche assai dub¬ 
bie. olio di balenai fanno 
risparmiare farina, lievito 
e sale. Fabbricando, oltre 
al < jiane dei jioveri ». an¬ 
che il < pane dei ricchi ». 
i jianifìcatori — afferma il 
.sindacato paneXieri — ne- 
.sc<mo a reali//are utili di 
circa seimila lin* al <|uin- 
talc, cifra .senza dubbio 
esorbitante. 

Che fa il C.IM*. 

Ci sembra di aver forni¬ 
to una dimostrazione con¬ 
vincente della }iossibilità 
di ridurre il prezzo del teli¬ 
ne, I.a decisione spetta ai 
Comitati provinciali jirez- 
zi. che possono decidere 
nell'ambito del pane ila 
124 lire. Diminuendo di 10 
lire il prezzo ilelle < cirio¬ 
le » .ti acreliixTo tre risul¬ 
tati: 1) far ris])armiare 
ai più poveri fra i lavoia- 
lori rom.'iiii una soiirna 
globale di circa nn milio¬ 
ne e 200 mila lire (oi/ni 
(/torno .si proilnentio a Uo¬ 
mo 3 500 tiIli II tali di pane, 
di etti un terzo rontiiifien- 
tato): 2) jirororare nn ri¬ 
basso del ])iiiie in Ubera 
rendita: 3) sii.^citare lina 
< reazione jiiirobuiiea » con 
benefiche coiisegnriize su¬ 
gli altri jirezzi. iioiebr il 
jirezzo del pane ha sem- 
]ire avuto, r ancora ba. al¬ 
meno in Italia, nn valore 
iiidiratirn di mi lutti deb¬ 
bono per forza tenere 
conto 

li Comitato jirorinciale 
prezzi è coinjiosto. in Jar- 
ga maonioranza. da perso¬ 
ne ìeiiii'e. in nn minio o 
neU'nItro, al gorrrno. I\t- 
I or non neroii'ie, .'-iibdis 
ìli rirlre.<fii de/ .c’iiilaciit';'.’ 
.Sroininetluimo ebe, se una 
grande sonctà monnpnli- 
:ticn chiedesse — anche 
domali- —- d; aumentare i 

pr.'ZZi dei suo- pr^uìotti, U 

CFP ali renerebbe a 

darle ranione? 

MOtIMd s.wmi.i 


DOPO LA NOMINA DI UN COMMISSARIO AL COMUNE 

Duro attacco del d.c. Dorigo 
ai “ fonfonloni» di Ven eiio 

L’esponente della sinistra d.c. riversa sugli uomini della « base » la respon¬ 
sabilità della gestione commissariale — Impegni non mantenuti col P.S.I. 

(Dalla nostra redazione) in inano la DC a Venezia) a iàc) o Kodu (ps.) e i deputati 

MPrci'ylA ó ("li volere e a );iu.stificare per il , 

U. — < (di ' . .. Sembra eh'.-sul lesto di questa 

esponenti dell<t corrente di cieco anticomunismo il relazione non sorgeranno di.s- 

base dello Democrazia eri- commissario prefettizio, un .sensi. Ixi relazione Infatti è 


base della Democrazia eri- commissario pretellizio, in 
stiano a \’ene/ia, on. Vincen- «amministratore unico» cin 
70 (ìanliardi e raft. Alfeo pp iniziato il suo lavoro to 


« amministratore unico » die redatta dai rdi/presentanti 

, , dello diveiso ixirti rappresen- 

Ha iniziato il suo lavoro to- t;,p. j„ iK.pf, all.t eoinm .s.'-.oie-. 


R. 8 . 


X.amni, .sono i res|)onsal)ili pHendo i siis.sidi alle famiglie la pr().s-.iina .settanaiia. 
politici deirinvio del coni- pj.soeno.se. Dopo la riuMione j 

mi.ss|iri() piefettizio al conni- U g della commissione d'ii 

ne di \ene/.a, dopo una crisi __ „ n-sto approvato ver 

durata molti mesi ». Questa ^ • sei-nato ai presidenti - 

la clamorosa denuncia con- ^991 «Q relazione j-y,,,) parlamento ( 

tenuta neiriiltnno ninnerò 'li ■ ii • • _ sidente l'aratore. I pr 

« C)ue.stitalia », la rivista di- della commissione Merzai-ora e I.eone ne 
retta dal noto esjionente del- ninflrn '*'* q'iin'li lettura alle 

la sinistra d cd. dolt. Wladi- dttarc QllUttre y.^emblee entro (, 

nino Dorigo. - settimana 

Neirarticolo di «Questua- riunir.à la commisso- 

lia ». intitolato «Fine della 'linib.esla m- | pompagnl depiilati 

formula Venezia. Dorigo ^•«'•icato di .luKmaro .■•ull opera- „at..rl IsermiaUu I 
svela Io manovre compiute lntcr,nirlamenliire «o. 


O99Ì la relazione 
della commissione 
sulTaffa re Giuffre 

Oggi s riunir.à l.a commiss.n- 
ne ixirlaineiitare d’ineh:e.sla in¬ 
caricata di .lulditaro .'.uU'opera- 
to dello pubblica ammin .strazio- 


dai f.infai,iani per affossare 

il missione esaimneri) ;1 t“sto del- 


ii comune. 

< (filando il PSl — .scrive 
Dorigo — dichiarò di ripren¬ 
dere il 5 febbraio u. .s. la sua 
lilierlà d’azione, uscendo dal¬ 
la maggioranza di cui aveva 
fino allora fatto parie indi¬ 
spensabile con la DC e il 
l'.SDl, dando ancfie il voto 
favorevole sul bilancio 1957, 
nonostante il no dei comuni¬ 
sti, Gagliardi e Zanini, come 
responsabili del partito, in¬ 
vitarono la giunta a restali' 
in carica, fino alle elezioni 
politiche, dopo le ({iiali .si 
.sarebbe potuto finalmente 
condurre in porto l'oiierazio- 
ne iniziata con la "forninla 
Venezia’*, accoglientio la ri- 
Cfiie.sta di far entrare in 
giunta dei socialisti. Tutta¬ 
via, il Gagliardi eletto depu¬ 
tato, c lo Zanini assurto alla 
segreteria prov'inciale, (li¬ 


bi r<-l.'i/.innc Illude cti(* è .stato 
.scrive , 1,1 cinciue parlamentari, 

ipren- ^ si-naton Spf//;iiio (pci). Ho.sco 


I Dopo la riiiMiuiie [iloiiana 
della commissione d'inchiesta, 
il lesto approvino verr/t con- 
segnato ai prcsifb'iiti d<‘i dm* 
rami del Parlamento dal jjre- 
Sideiiti* l'aratore. I jire.sideiili 
Merzagora e benne ne d.iran- 
110 (jiiiiidi lettura all** rispet¬ 
tive assemblee entro quest,» o 
la pro.ssima s<‘ttimana 

I cuinpagnl depiitatt e .v- 
natori iseritU alla rnloiie 
Intcrparlamenlarc sono te¬ 
nuti a parlecipar»! aira*v- 
senitdea (tell'IInbme che ha 
liiiiKii a/!){l iiiercoledì alle 
«re 15 a .Munlceltarlo. 



I treni straordinari 
per ie feste nnta iiiie 

La direzione generale delle Genova Brignolo ore 19,17; Ge- 
Ferrovie dello Stato ha roso nova Bngnole ore 18,01. Torino 
noto che per il perielio delle P N ore 20 56. 

Feste natalizie e di Capodanno. Giorno 26-12-1958, Portenza 
verranno adeguatamente rinfor- da Genova PP. ore 13_.45. errivc) 
zate le compos.zioni dei treni Scstri Levante ore 15.06 Sestr. 


I viaggiatori ed effettuati i se- b. ore 18.20. Genova Brlgnoie 
guenti treni straordinari' oro 19,30. 

Linea Padova-Bologna-Firen- Giorno 28 A 2 - 1953 : ^rlen^ 
-e- r.inrni 9 'i 94 11 »*..r.ìhr( Gcnova PP. Ore 13.40. arrivo 


ze: Giorni 23 e 24 D.cembrc o, . . r r 

1958. Partenzo da Padova ore 
14.51, arrivo Firenze SM.N'. ore 16^3* Tonno RN. 

IO fi:: G.orno l-l-19o9' Portenza da 

' . ■ , D.. „ /-» Genova PP. ore 13.45. Scstri L 

i Giorno 15,06; Sestri L. ore 18.20. 


20.12-1958; Partenza da Roma Genova Brignol > ore 19.30. 


Termini ore 23,45. arrivo Anco¬ 
na ore 5.03 (21-12). 

Giorni 20 e 21-12-1958: Por- 


Linea Roma-Napoli-Reggio 
(^ulabriQ (Palermo e Siracusa': 
G.urno 20-12-1958: Partenza da 


lenza da Ancona ore 16.32. ar- Roma Term-.n; ore 19.40. arr.vo 
rivo Roma Tcrmni. ore 21,12; Reggio Calabria 6.43 (21-12); 


Roma Tennini ore 16.19. Anco¬ 
na 20.53. 

Giorni 22 e 23-12-1958; Par¬ 
tenza da Ancoi^ ore 0.25, arri¬ 
vo Roma Termini ore 6.04; An- 


16.19. Anco- Roma Term.ni ore 22.46. Reg¬ 
gio Calabria 9.30 (21-12) (da 
2-1958; Par- V.lla S. Giovanni prosegue per 
e 0.25, arri- Roma e S;racusa). I viaggiatori 
re 6.04* An- par'.on'za da Roma con qu sto 


eolia ore 16 32, Roma Termini treno dovranno essere d.reti, ol- 
ore 21.12; Roma Terrnin: ore tre Salerno ed essere inoltre .n 


23.45. àrr’ivo Ancona o're 5.03 possesso della prenotaz one ob- 
(dei giorni succc-ssivi). bligalona eh assicurerà loro il 

Giorni 23 e 24-12-1958. I^r- '^°Giorno* 21^ e^ 22-12-1958; Par¬ 
tenza do Roma Tennnii ore 16.1. da Roma Termini ore 0.35, 

arrivo Ancuiia ore -0.53 arrivo Regg.o Calabria ore 11.20. 


NKVV YORK — Il lealru Melriipolitan di New York ha «ifferto un ricevimento at Wal- 
(lorf Astorla In onore del sopr.ino ilaliaiio Ileniita Telmldl. Kceo la cantante con II diret¬ 
tore del teatro Itiidolf ItliiK e con II console italiano diiranle il rleevimento. II Ring. In 
evidente iioleinlea roti la Call.is. d.» Ini ste.sso espiilsu dal .Metropolitan (jiialche settiriiaiia 
fa ha dl(hlar.»lo che la Tehaldl è la caiilaiite su cui si . pn«» riporre la maggior fiducia* 

(Tclefoto» 


G orn: 27-12-i;»58 c 1-1-1959 Roma Ostiense ore 5.33. Reggio 
Partenza da Ancona ore 16.32 Calabria ore 16 25 (proviene da 


Roma Termini ore 21.12 

L nea Roiiui-Caserta-Foggia- 
Bari Giorno 30-12-1058: Parten- 


Tor.no); Roma Term.ni or>* 
10.27. Reggio Calabria ore 23,35; 
Roma Termini ore 19.40. Reggio 


za da Roma Termini ore 23.55, Calabria ore 6.43 (dei giorni 


1I.\ AVUrO INIZIO IKIU IL PROCESSO ALLA CORTE D’ASSISE DI NAPOLI 

Il marinaio che uccise il comandante del Pomone 
rievoca davanti ai giudici ii suo ailucinan te delitto 

Il luiif'his.siiiio inlerro«i;aloiio dcll’iinpiilalo - Mentre asportava le hancoiiote dalla eassafoi-te, si 
accorsi! clic rufficiale era .svejrlio, .seduto sul letto, e lo fissava - ‘dio orror e di «piello che ho fatto,, 


arrivo Bari C ore 7,40 (21-12»; 
Bari C. ore 22.46. Roma Termi- 
ri ore 6.26 (21-12) 

Giorni 21-22 e 23-12-1958: Par- 
ten7a da Roma Termini ore 
23.55. arrivo Bar; C ore 7,40 
(d i giorni s’irees.sivi ). 


19). successivi). 

m..' Giorno 22-12-1958' Partenzo 
da V.Ha S Giovanni ore 21.48. 
, arrivo Roma Termini ore B2t’i 
(dei 23-12) (proveniente da Pa- 
I nno). 

G.orno 23-12-1958; Partenza 
da Villa S. Giovanni ore 21.48. 


Giorno 24-12-58: Partenza da orrivo Rmna Termini ore 8.2i> 
Roma Termini ore 13.27 (rapi- (del 24-12), (proviene da Pa- 


do». arrivo Bari C. ore 19.47. 
Giorno 3-l-li)59' l'urtenz'i da 


lerino ». 

Giorno 23-12-1958: Partenzo 


Bari C. ore 22.46, arrivo Roma do Roma Termini ore 22,46. ar- 

_ . . - T... Tì .. ..w,. (\ Dn 


Termini ore 6 26 (4-1-1959) 

I.int (1 Miìnno-Bologna-Firen- 
-r-Rijinn: Giorno 14-12-1958 

Partenza da .Milano C ore I ('5 


rivo Regg.o Calabria ore 9,30 
(24-12 da Villa S, Giovanni pro¬ 
segue por Palermo ** Siracu-sa). 
I viaggiatori in partenza da Ro- 


nrrivo Roma Terrnini ore 9.55 con tiu(‘sto treni) dovrannii 


G.orno 20-12-1958' Partenza 
da Milano C ore 1,05, arrivo 
Roma Termini or** !),5.5: Milono 
C. ore 1.5.42. Roma Termini ore 
23.27; M.lano C. ore 20,40. Roma 


essere diretti oltre Salerno ed 
es.-:ere inoltre n posse.sso della 
prenotazione obbligotoria. 

G.orni 23 e 24-12-1953: Par¬ 
tenza da Roma Termini ore 0.35, 


[erri sistemato il mio allog-, 


cbiariu'duo che l’iipeiir/.iniu* inizio stamane iltininzt 
non .si snielilit* potuta fare ». seconda sezione della (.orte 
Dorino .sottolinea rbe Tal- <'< Assise (pre.sidenfe doXor 
lengiami'iito dei (Ine diri- Fvbiso, l‘.M. ihdt. fin 
/'.enti « jirovoci) il l(*ntatìvo cniieellicTe doti, herrur 
antono/no del /gruppo ('o/isi- itrocesso a carico iteli ej 
Tiare della DC di formare tacaiio della marina mtl 


(Dalla Mostra redazione) alle ore 10.15 cimi. Al bau- era .shtemato il mio allng- 

- co della difesa .‘.ledoim gli 

NAPOLI, n. ~ Ila avuto avvocali Vittorio e Michele Dalla dvliianizione dello 
inizio .sfaimiiie diiniiizi alla y,,r-ili, e Federico De Pan- imputato risiilln che egli sne- 
seconda sezione della Corte df; 'g, parte civile è rappre- ce.ssivamente indorso una 
di Assise (])resideiilr dottor aitala dagli avvocati Luca maglia ed mi tnintalonc di 
Peluso. P.M. dolt. liriigda. c'inrio del foro di C.enova e latira. infilo i guanti, prese 
ciineelliere doli. Ferrara) il A'ico/ii Vitale del foro di hi lampadina tascabile che 
proccs.so a carico dclFer snt- Napoli. aveva in dotazione, ed aPer- 

tneapo della marina militare Hsanrita cosi la jiarte in- sacchetto di tela az- 




Dalla di>-hianizione dello | 
imputato risulta che egli sue- j 
ce.'isi vainente i/idov.s-o linai 
inaatia ed mi niintalonc dii 


Ilare della DC di formare t»capo della marina militare Hsanrita così la jiarte in- 
ima ttnmta a tre con il l'SI Giovanni .Spaziano, che nella trndatliva, il pritcP.svco (* c/l- 
e il P.SDI. pre.siednta dalTe.x volte del 23 lebbraio .scor.so frato in mia fase altamente 
.sindaco de ’l’oi;na'/zi, ti'iitali- accise il eomitndaiile della dj-ainmalica con le diclitara- 
vo fallito piK'bi niimiti prima ciirretta « Pomona tenente rese dallo Spaziano dii- 

del volo, il f) .setlfiiibie. per ra-:ccU(, lUittino Negrelto rimle il Imighi.'ionio inler- 


eimesimo .'.ilnro degli ^ ambia.io. per uniios-sessai si rogalorio </(/ lui '■ ubilo. 


esponenti della ' 
mmaceìai'ono di 


l)a.se ”, che àella somma di 
espulsione 700 mila lire ci 


inilioiti 


dal partito tutti i eonsi/tlieii cnstodila iii una cassaforti 
('omiinali democristiani. Le situata nella cabina dcll’uf- 


700 mila lire circa, che (.’rii /m iniziato lo Sjiaziano -- 
custodita ili 1111(1 ('(i.s'-s’a/orfe sce.si n terra jierclu* ero di 


intimidazioni ebbero parziale ficialc 
ma sufficiente .sueee.sso: eo- L’u 

sì. Gaffliordi e Zanini, Iron- - 

cala ORiii trattativa con il 
PSl, permisero, per ben due 'Mm 
volte. In costituzione di uim IVI* 
giunta formata da PSl e PCI, 
e pre.sieduta da un socialde- 
uiucralico uscito appo.sita- 
mente dal suo partito, il dr. 
Cavagnin, fiià vicc-sìndaco 
della giunta Tognazzi ». 

A (piesto (Hinto la rivista 
« tìuestitaba » parla deU’in- 
lerveiito |)refetlizio e demin- 
eia Todioso attegniamento 
assunto iiell’oeeasione da)»li 
«•sponenti della corrente di 
« base ». < La .seconda ffiunta 
( iavagnin — scrive Dorigo — 
bocciata sul bilancio il 14 
novembre, stava per cs.scre 
sostituita da un giunta am¬ 
ministrativa, espressione di 
tutti i partiti presenti in con¬ 
siglio comunale, pre.sieduta 
d.iITavv. Togmiz/i, che sa- 
lebbe stata eletta con 00 
voti; avrebbe approvato il 
bilancio e adottato finalmen¬ 
te il piano regolatore, frutto 
di oltre due anni dì inten.so 
tavolo, (piando venti(|Uattro 
oie pi ima. il prefetto so.speii- 
ileva il consiglio e inviava il 
('onimissarìo prefettizio. Di 
fronte alla protesta del .grup¬ 
po consiliare della Di'iiiocra- 
/la cristiana, il segretario 
provinciale Zanini ba posto il 
veto alTaffissioiu* di nn ma¬ 
nifesto del /poppo, stigma¬ 
tizzante la forma ingiurio¬ 
sa e Io argonieiita/ioni iiie- 
;;itU* delTiiiterveiito pref»'l- 
ti/io. 11 (òizzetlino. natural¬ 
mente. ne avev.i lifnitati» Li 
pubblicazione ». 

Le clam»»iose rivelazioni ^ 
dolio aiitoiov»'Ie osp»>neMto 
ili*lla sinistr.i de coiifotmano 
in pieno (pninto avevano at-l 
formato i eomimisti. K ciooj 
elio vi>n,i st.iti I dirigenti I 
fanf.iir.mi (i ipiali tengono. 


Tutti i drpiilati romunisii 
SIN'/\ r.(’(T'/.UIXK «.un n 
Irniili .id r^srrr prr<rn(i 
alla arditi.) drll.) t'.tnirr.) di 
rinvrdì 11 rnrrrnlr. 


l\;ap(,lt aveva in dotazione, ed aPer- 

Esanrita rosi la parte in- sacchetto di tela az- 

irodiittiva, il processo è en- gommato all'interno, 

trato in mia fase allaincnte U'u-i dalla tini camerata e 
drnin mal ira con le dichiara- decise di iliriticr^i crrso (a 
zumi rese dallo Si>aziano ila- cabina del comaadaiitc nella 
raiile il Imifihi.ssinio inler- quale saliera l'Iic liorci iì es- 
roiialorio ila lui '■ubilo. -erri, custodito nella ciissa- 

l.a sera del 23 febbraio — P'^te. molto danaro, /'oreor- 
ba iniziato lo Siuiziano -- rendo i 50 metri rirca che 
scesi (I remi jierclu* ero di ‘baiderniio il mio .liloqi/io 
franchigia. Tornai a bordo <b‘ba <-abiiia del comandante, 
verso Tuint di iioffe e mi di- frovó. nei jiressi del < npo- 


/,« .seni del 23 febbraio 


iole. I Denso Tuint di noffe e mi di- trovo, nei pre.s.st uei « ripo- 

L’udienza ha avuto inizio ressi verso la planria dove t!to sottufficiali » un mani¬ 
cotto di pompa (un pezzo di 
--—-- ferro lungo min trentina di 


Marisa è tornata a Roma 



renfimefrU che era staccato 
dalla pompa stessa. J.n Spa¬ 
ziano prese il manicotto c 
lo infilò nella cintura dei 
pantaloni. 

La porta d'ingresso della 
cabina del comandante era 
accostata: lo Spaziano entri» 

»> riaccostò l'uscio: poi rovistò 
nei vestiti che erano nppe.si, 
virino alla porta, a tre o 
(inattro metri di distanza 

dal Ietto dove tl comandante _ _ _ 

sfami dormendo. Cercava le Facendo ritorno al .suo ol- 
cbiavi della ras.saforte e. non toggio. nei pressi del <■ qua- 
arendole trovate, lasciò ea- dr,ifo ufficiali ». si liberò del- 
dere a terra i vestiti e di- Fariiin del delitto, lancian- 
resse ia sua attenzione penso dola in mare nffnieenso un 
la scrivania. I cassetti erano oblò. Insieme ni « mnnicot- 



Termini ore 6 32 (21-12); M.!q- Ca.obr a ore 1 .20 


no C. ore 22,35. Roma Terni.ni 
ore 7.3! (21-12). I vioggiatori in 
pnrtenz..') da .Mitann con questo 
fieno dovranno essere d.re'ti 
a Firenzo ed oltre ed inoltre es¬ 
sere in posse.sso della prenota¬ 
zione obbligatoria che ass cu¬ 
rerà loro il posto a sedere; Ro¬ 
ma Termini ore 23,05. M;I.'tno 
C. ore 7.55 (21-12» 

Giorno 21-12-1958: Partenza 
do Piacenza ore 1.29. orrivo Bo¬ 
logna C ore 3 37 (priivienc do 
Torino e proseguo per Bar:», 
Milano C' ore 1.05. Roma Ter- 
m ni ore 9 55 

G.orno 21-12-1958 Panenza 
da Bologna C. ore 1.1(>. arr vo 


Roma Tormm: ore 10.27. Reggio 
Calabria ore 23.35. 

G.orno 2-1-1959. partenza da 
Reggio Calabr a or * 21.16. ar¬ 
rivo Roma Termini 8 26 (3 gen¬ 
naio 1959). 

Giorno .3-1-1959: Partenza da 
Reggio Calabria oro 18.52, ar¬ 
rivo Roma Termini (i.47 (4 gen¬ 
naio 1959); Reggio Calabria ore 
21.16. Roma Termini 8.26 (4 gen¬ 
naio 1959). 

Giorno 4-1-1959: Partenze da 
Regg.o Calabria ore 21.16, ar¬ 
rivo Roma Termini 8 26 (5-1-59'. 

Giorno 3-1-1959. Partenza d.i 
R g.’io Calabria ore 18,52. arri¬ 
vo Roma Termini 6.47 (6-l-3t»): 
Reggio ColobriG ore 21.16. Roma 


Roma Termini ore 7.17; Milano S9 ‘ 

C. ore 13.4'2. Roma Termini ..re Jf.- -59 . 

23.27. (I viaggiatori in partenza ‘ ‘'n';!»'.!'"-'- 


da .Milano con questo treno do- 
vronno essere diretti a Firenze 
cd olire ©d essere inoltre in pos¬ 
sesso dello prenotazione obbli¬ 
gatoria che assicurerà loro il 
posto o sedere). 

Linea Toriuo-Piaccnz<i-Bolo~ 


^ ri». T*. Giorni 6 e 7-1-1959; Partenza 
enn dn àii Reggio Calabria ore 21.16. 
Pirenro arrivo Roma Termini 8.26 (dei 
in nos successivi). 

. .iifhp' Giorno 10-1-1959. Partenza da 
ii.r». ù Reggio Calabrie ore 18 52. ar¬ 
rivo Roma Termini 6,47 (11 gen- 
n Rnin Va.O 1959). 

ò ios«. Linea Villa S. Giovanni-Pa- 


giia (Bari): Giorno 20-12-1958: . 
Partenza da Torino P.N. ore 


21.35. arrivo Piacenza ore 1.22 vn9 iV 

(*^1-12 nrn^ntftìo nro 1 '>0) Bo- Villa S, Glo\*enni ore y,4f>, 

C ore 3 37"‘ nnfse •'arrivo l'olermo C. oro 14.15. ar- 

r ^ rivo Siracusa ore 14.39 (provie- 


(21-12. prosegue ore 1.29). Bo- V" LV*, 
logna C. arriTO ore 3.37 (prose- 
gue per Bari C. 

Lince Pescara-Roma; Giorno 
20-12-1958: Partenza da Pescr.m , Giorni 
C. ore 13.08. arrivo Roma Ter- 
mini ore 18.28. Roma Termini 
tire 13.05. Pescara C. ore 18.(8!; z,*— • P®rte - 
Roma Term.ni ore 2.3..30. Pe- ,, 

swiro C. ore 4,22 (21-12). . c- , 


Giorni 22 e 23-12-1958: Par¬ 
tenza do Palermo C. ore 16,10. 
arrivo Villa S Giovanni ore 
21.20. parte 21.48 (prosegue per 
Roma). 

Giorno 24-12-1958: Partenza 


NAPOI.I — Lo Spaziano entra nclTaula (fella Corte d’. 4 ssi,se 


Giorno 21 12 lOiW' ÌMrtenza S. Giovanni ore 9.45, 

. S arrivo Palermo C. oro 14.15 (ar¬ 


da Roma Termini ore 13.05. ar- 


putato venisse sottoposto a| 
perizia per accertare le sue. 


ore 18,06; Roma Termini ore 


Insieme iq * mnnicot- condizioni psichiche al mo- 2.3^0 Pe.scara C. ore 4.22 (24-12) 
chiusi, ma lo Spaziano rm- to » lancio in mare anche le mento del fatto la parte Gmrno 24-12-1908' Partenza 
■sci ad aprirli tirandoli fnr- chinin della rassafortr e civile ed il P.M. hanno chic- X 6 52- Roma 

fcmenfr; trovo le chiavi ed ,p,rllc della cabina (queste sto il rigetto dell'istanza del- Ti nnii, ^c i.3 05 Pescara T 


in pochi secondi aprì la cas- „itime le aveva trovate al- 
saforte. Vi trovò alcuni pac- rtnlenin infiìnle nella toppa). 


chetli di banconote di grosso 
(aglio ed altro danaro < ■•^fu¬ 
so ». Prese tutto il danaro e 
lo rni.se nel sucelielto, Ui- 


II .siirrbelto col danaro 
renne nascosto nel « casotto 
di iiiirigazione »: poi [o .Spa¬ 
ziano .scese nel suo alloijgio 


.... ,, rigciio iM'ii ìsiiinzii ari- Tenniii. ore 

trovate al- in difesa. La corte ha (feeiso or»* 18.06. 

ella toppa). orosieonn del dibatti- G orno 27-12-1958' Parfonz.a Giorno 17-12-19D8; Rartenz.a 

■ni „a„ar„ ,(1 le- "i.- ',25 « “''.'•"“Si! %T<S X''° ' 

el € casotto r,d,-r.. in m. rito Uoma Termini ore 18.28. Ban C. ore .•).2a (18-12). 

• I.inea Torino-Genova-Se.slri Giorno 18-12-1958: Parterua 

L udienza si e conclnsa con L-Roma: Giorno 20-12-193,3: da Bologna C ore 19 arrivo 

la comparizione dinanzi ai Partenza do Torino P.N. ore Rari C ore 5.25 (19-!2>: Bolo- 

niiubri del fratello ilella vit- li'àT arrivo Genova Brignolo gna C. ore 1.15 - Bari C. ore 

tiina, Giorgio Nrorotto Cam- ’'**'*' P'.L; Tonno F'N ore 20 04 11.42 

V; z. Roma Ostiense ore 5.03 (21-12). Giorno 19-12-1958; Partenza 


r.vo Siracusa oro 14,39 - provie¬ 
ne do Roma). 

Giorni 2. 3. 4. 5. 6. 7-1-1959: 
Partenza da Palermo C. ore 
16.10. arrivo Villa S. Giov'anni 
ore 21.20. parte 21.48 (prosegue 
per Roma). 

Linea Milono — Bolopna — 
.4nrona — Foggia — Bari. 

Giorno 13-12-1958; partenza 
da Milano C. ore 16.08 arrivo a 
Bari C. alle ore 6.53 (14-12). 

Giorno 17-12-1958; Partenza 
da Bologna C. ore 19 arrivo a 
Bari C. ore 5.25 (18-12). 

Giorno 18-12-1958: Parterua 


sciando nella ca.s.saforte mi per andare a dormire. 


co/nnefto eontenenre 


\’er.-a> le rimine del mat- 


gioielli. che egli, avendolo tino si alzò per andare a rii- 

^ « • T _ __ r _r» * 


trovato chiuso, aveva facil¬ 
mente forzato, f.’iinpntalo ad 
una precisa domanda del 
presidente non ha saputo 


SII. /Irerii ariito. ver.so le ilm 
del pomeriggio del giorni 
prrcedentr. mi ]ierinr.s.so di 


tiina, Giorgio Negrotto Cam- 
bid.so. che .si (■ costituito par¬ 
te cit’ile Successivamente è 


gna C. ore 1.15 - Bari C. ori¬ 
li.42 

Giorno 19-12-1958; Partenza 


p.Tr!en?o Romo O.stirn.se 5 3.3 da Bologna C ore 
'pro.segii per Rezgio Cal. bna'; Bari C. ore 5 25 (20 


spiegare perchè non aveva 
jire.so i gioielli. 


saputo nn giorno per andare a ri- 


stato udito un ufficiale del- Hnm.i Termm' ,.rè’'21.. 55. Torino 


sitare i sn^i familiari a Mnr- 
ziino .-Ippio. un fiae.selln del¬ 


la Marina militare, il capi¬ 
tano Ottario Doìzani. che fu 


P.N. ore 8,28 (21-12». 
G.orno 21-12-1958' 


al. bna'; Bari C. ore 5 25 (20-12); Bolo- 
5. Tonno (,re 1.1.5 - B.iri C ore 

11.42; Milano C ore 22.05 - 
Partenz,- Bar. C ore 11.42 (20-12). 

4. arrivo Giorno 20-12-1958: Partenza 


Dopo aver messo ii d(i»ni- In prorineia di Ca.si'rta La¬ 


ro nel sacchetto, egli rivolse seió la nave verso le sei del, 
la lampadina faseabile verso mattino dopo essersi fatto' 
il letto ilei comandante per € smarcare > dr.Ue, sentinella, 
accertarsi se dormirà. « Ma di onurdin. ! 


, i.nrs.'IIo ifri-l ‘b-i primi ad interessnr- da Tonno P N. ore 20.04. arrivo Giorno 20-12-1958: Partenz 
ri In L''i delle iiiihigini. Il dilmtti- Roma Ostien-e ore 5.03 (22-12». .-fa Bologna C ore 19 arriva 

. V/. *7 ' "tento sarà ripre.so slaiiiane Partenza Ron o Oriience ore 5.3.3 Bar' C ore 5 25 i21-:2); Mila 

( i ( r,M> Il .'.Il a. I, , n’ . • i)ro.« Cile ner R C.a.ahna). »•* i»:nu w-,,-: n 


0.30. 

GU I.IO rOUAI.ATO 


! ridi — è .sempre lo Spazia- 
I no a parlare — che il eo- 
iniaiidiiiife era sregbo. scdn- 
t lo sul letto, e mi fissara ne- 


Gimito li casa. d'Cile ni 
jiiidre rentoniilii lire e .■*' 
jiri’OCi'iipo subito di il(l.';('«in-j 
d»’re il saecbetto eoi dniiaro.; 


(ili ocelli. Da quel m'inietiro St ri'v’o sul fi'rriirgo ed in'ilo 
•non ricordo più niente'^. Lo il saecbetto nella parte sit- 
[Sparnino .si (irrenf(') contro periore det'o ennnn fninnnu 


III saecnelfo nella parte sii-f 
periore delia ennna fninana' 
jl'nff’eiale e lo colpi violen- ilei ciimiiio. dopo tirerlo as-i 
f«-in.-nfe nlln fe.sfii col < rm- s'ejir.it.» i;,J mi ól di ferro' 
lii'cotto* per ben cinque voi- '.ungo un paio di inelr’ .S'ne-, 


nceidendolo f an.inli 


I or.>.<ìr-ii/>ìt'/iL* fi»rri/» in aìsti. 


i pantaloni si macebiaronn si trattenne qualche oro. ed 
|di saligne: l'assassino .sfilò i andò a far risita alla hdan- 


. 3 I.trisa .Mlasin. rrifiicr (l.il vl.icei»» di no/zr al Cairi», «l è 
frrni.ila a Ruma. Nell.a foto- fr* attrice ed attuale euntessa 
è ritratt.) ron la madre sulla soclia drll.i e.isa paterna 


suo; fjnanti. ì; mise nel s.ic-j 
ebi'ff»» jio» ’iiùlo } guanti dell 
eoniaiidante ed nsei dalla, 
«•«ib.'nn. 


zatii 

l’er.'i'o le nove del mattino 
arrivo in easa degli Spazia¬ 
no nn inaresr’aUn ilei cara- 
bino'r’ in ab'ti civili acroin- 
pagnat'i «Li nn carabiniere 


•',1 nci -..'0 un r.zi/zo. oze.i.' 
ione qu.ndi li cad.ivert ... > 
un . - r.-i'.ii;:.'' - in -o-: , 

N'e’.i - pr ree ore d. qu,* 


jtpro.s gue per II C.a’.abna). ^ „re 16 08 arrivo Bari C 

i-rrs ‘ . ore 6.53 (21-12>: M lano C. oro 

4TO da Tonno PN. ore 1.-)..^.. arrivo 220 . 5 . .arrivo Bari C ore 11.42 

■ <21-12». 

___ __ I viaggiatori in partenza da 

PIRATA DELLA STRADA » Mil.-.no con que.sto tre-no do- 

__ vranno cs-'cre diretti • Ancona 

ed o'.tre e.d os.^cre .noltrc in 
_ •• ;*o.=5t.—o dei:,', rrer.ol.'ìz'.one ob- 

8 II codovsro 

^ '31-12». B:.-; C ore 18.41 - 

Ilio investito I G orno 21-12-19.58: Partenz.a 

la M laro C oro 0.28 arnvo 
~ B'ir; C ore 1.5,45; Bologna C 

pira'.. (Sta notte alle 0.14 ad nn pa.<-1 - B.'.r; C ore 5 23 i22 

S.T.a-. Is.iggio .a l;v,*!!(» nei pre.s,-:. d. i ' 

Lodi Gino Ferr.'in, na'o nel - ^ ^ ^ 

viv»;.: . 1 1 Bi'Irio 24 «Tniii o roc.ci^n’t'* ' ^ Dr/' 1S.41 - M:.ar*o C 

‘i-'a S M.arlino in Sfr.da. sta\a ’.3.52 (22-l2> 


UN GIOVANE « PIRATA DELLA STRADA » 

Nosconde il codovere 
del rogoiio investito 

GENOVA. 9 -- l’n -pira'., (sta notte alle 0.14 ad nn pa.<- 
, ila sir.ida - ha nell., ser.a'. i.s.iggio .a liv»*!!.» nei pre.-,'. d. 
. it-n. »'.'n i.t i. m -'.'c;Lodi Gino Ferr.'»n, na'o nel 
r.'i' gr ,v eiiiei.'e ili.., d.i;.: .. Belgio 24 anni f.a. e re<:.d‘*nte 


l.attr.aversanrio la sede terrov..',-' G on.o 22-12-193.3; Partenza 
ir 1 . ni.ilgr.ado b- .'birre foriero d Bologna C ore 1.15 arnvo 


.'dibassate La tì't.a nel)':, a 


11.42. Bologna C 


TKi:c'a:N’TOMii.A i.irk ai.i.’axxo i*i:k i “posti ni asc*oi,to,, 

A chi andranno ì fondi per “Telescuola,,? 


•... 7 . .. if-..,- .-.Il j-.i,'-.! .11 •/ ^ . . 

I s,,hifn di che si trattava: (fo-lpol;z;a ed \ vigili del fuoco, c-hel • QW. fVlOntCrumiCl 


La promessa che il mini- tender .1 al j/i'.-do di a.'e,»Ito.j primo «'oi'O liell’.Xvvi.imen -1 qnnul; non s»>b) i grò*:?; ecn-i rial»' elle si pei 
.stro \ igorobi fice .a; tele- e in piu ad ac(|u:st.»:e le id-jto. s: /nio tL dnru* ebe liajtri eo.stitiiili dalle Adi o mettere in «lubbi 
.«-pcttatori alla vigili.a ilei- trezzature duLittn be ini!i-|diie anni il ir.insterò d»)vrài ilall'Kn.ilc. Ria anche i pie-j nabla »ii »iucsl«> < 
Liniziativa di TelescuoUi 


vigilia 


o ih'ir.Xvviamen-I qnnub. non s«>U) i gr»»*:?; ccn-iriale elle >i permetterà »l: 
tlediiru* ebe liajtri eo.stitiiili dalle Adi o mettere in «lubbu» la funzio- 
1 ir.insterò d»)vrà dall'Kn.ilc. ma anche i pie- nabla (ii »iucsl«> o quel «po¬ 


stata mantenuta: il mmi.'^le- l;',to. 

ro del l«avoro ba fi.ssato. per 11 ministeri» 

ogni < posto di ascolto» n- non e mio\»< ;, i| 


.^pensabili ed a p.igare l'af- spendere alnun.» un mibar- col: centri organizzati 


sto ili .ascolti» » 1 CUI organ;/-| fui'i»’ di cui st era niccchiato , 


jeii’mi'iite segui 1 carabinieri qir.»\si..ii-\..no . so.lev .r,* l'.ii-l — — 

dil'iiio Napoli. ;o. nsu;:..:,. d; pror-'n''.'. d, : -1 VENF7.I.\. 9 -- I’. 

l'oi i cnnero gli interroga-^ J- ' . ■>'r;.':,>re h » pr'-n.i.' 

. . . j , ■ ■ 'giz/o. ;a<’n:;ni'l'o p.u t ,rd. per ac.'u-a di iiT ->r-.'- ' ,» o 

tori c Ki contessione del cn-,, m,,--, -V. i • . 

, . , . CiOvi.iOr»nt rior.Ztì kti.'mì. «lu -! i c*iJìÌ’Z •> nf* ’p* on- 

VTlftl.-k -•fi «-.Ik* C. f ìY - - _ z. _ . ’ . .1 .tlil. 


VENF7.I.\. 9 
.s' r..':or.* hi p: 
ac'u-a di ux 'r c; 


-- r. ^.ii.d.r»' 
MCio.'o da!.,, 
i.o e nr.v ..io 


Lavt'ro ven/;»»r..i:«' 


nu*//o »i: lire per si)V' 


»ia: parroci di campa- zaton potrebbero godere ibi 


conosciuto, un contributo .an- finai)/ 
mio d: trecento.mila lire. -pesi 


non e mio\»' a ipieste tr»>vate lec:nqiiee»’nti) m:L»'ni .spesi zatnre. 


Mil-jgna senza ailegn.ate .attrez- chissà quali a.lerenze '■») )< <o'. , 10,1 so ,-»« re.»* .n-, »»o,n' j.*»'--*'; ■.■..'.i-’s 

senza locali allatti. Telescuola, nata in sordi- ncci.so-. ’iu detto j-ipefntu- o de!.-, p''.;? 


m„i.> . 1 , dii -SI crn mcccniato ^ C.*r;osa. rreseM.av.-, :o|,yio •.'avv,'c v.m.-ziano Ales 

tifo orrore di quello c.'ie.chiocci.,m.iiio u.-l cr..:..o ,Mozz.-tt; Mo:.;enim.c: eh, 

l.’o fatto, non so perche ho. Dopo r .p..ae n-.d.g.:.; ..rrest,.:o il .31 diceni 


516 (23-12) 

G = orn.i 2.3-12-19.5.3' Partenz a 
da .Milano C ore 16 08 arriva 
Bar. C or,* 6 5.3 (24-12) <I 

".■;agg;,a'ori :n par'cnz.a da M - 
isr.o l'or ques;.» trrn,a doa rar - 
n,'. .-sàfre diretti a .Ancora ed 


1 milii'ii; per una iniziatu.i sbagliata. 


insegnanti. persino] 


e ot,*:.'. p.'i.iz.a s-. -.ppjr'r.v.. 
tale Pietro Loinoirr, d. 211 


s.o Mozzi'tt; Mor.tenim.c: che|')*‘f'’ f-S 5 ere '.r.,a.'re ir. T*;?- 
er» .s:..:o ..rrest,.:,» ;1 .31 diceni-pr,'rot.az;or.e obb.-- 


*s. sotto 


a iga'ora'; B.'.r. C ore 13.41 - 
,jM!aro C ore 8.52 (24-12» A-- 


Quello 


.mila lire. -pes; ni'i » ors; jvr iLsoccn-{per una .si'iu'’..i le eui basi senza allievi. j 

o\e\'.» essere. p.»ti die --e non hanno v.iLarc! jvdagi'gici’e so::»' assurde e Quanilo s: aprir»'!!»' i pri-. 


nelle intenzioni del m!nist«>-jdiiLittiid b.inno almeno nn ! la cui utilità pratica è nul- mi corsi complemelar: 


re (iella l’ut/bJjca Lstrn/ione. valore as'is:»-n/;ale per :1 ',1 

nn e'-i)cd;cnte per ri.s('l\ere picco!»' suss.,i;o che «'giu .al-} .\ cb: .uulr.tnn»' i c»'ntr:- 

il problema delle detìcieiize Levo ricev e qin'tidianamen-j but. nunistcri.il: e dii saran- 
della nostia organizzazione te. oppure p» r i ('orsi coni- n»' i « co»'rd;natori * retri- 


! .ippiemL'sti circa «ine .inni' 
|»'Ts»>n,' la situ.izii'ne pegg;»'- 
j ro e ia niagg.»'r parte »i: es¬ 
si fu atlìdaia ad enti c'nfcs- 


scoiastica, si rivela co.si an- plcment.ari per apprendisti buiti sia pure con uno sti-sionab soprattutto perche n«'n b.i visto l'atTarc conveniente, la fine del mese si trovò con 


c«»stitui.scono uno degli pendio rivbcolo? l.xi 


necessarie nttre.’- Come tutti i palloni che sai- un dc^cit di 90 mila lire chciirir,* 


?r shag- 


jor.tonza i-lcl 24 ot',)br,* 


che un buon affare: treceri- che c«»slitui.scono uno degli pendio rivbcolo? nspo- assonilo necessarie nttre.’- Come tutti 1 palloni che sai- un dcncit di 90 mila lire che co.m a.ie grav n:»' vm: 

tornila lire non sarebbero asjvctti più fallimentari della sta c abbastanza facile, an- zature particolari, m.i sol- gono troppo, scoppierà, no- colmò facendosi inviare, nerUcguc.aze del diip'.ic»' mvov; 

siifhcienti nemmeno per pa- recente legge sull'approndi- che se per ora non si hanno tanto dei L'cali e dei banchi, m'slante rossigen») del mini- vaglm. la somma dal pinire jrr.»'r.*i)__ 

gare un solo insegnante di stato. Sovvenzionauiiv* venti ancora ni'tize precise. K’ or- tutti poterono dimostrare stro Vigorelli. e farà nn La pana bassa (percepiva 20 TmvolfA «Ini rnnifi 

una normale scuola di Av- < p»>sti di ascolto ». cioè ven- mai travbzionc che il mini- con facilità di essere in gra-i gran botto Peccato che i -s»'- mila lire al mese), il dchifol * ruYOITO Qui raplaO 

viamcnto professionale; con ti classi, per ogni provini :a. -ter»' «!»■! Lavv'i.' .M'vvcn/:»'- d»' ib «'iganizzarli. Or.i lei ìit; contribuenti si riirove- col padre, la volontà di i/sci- Un mOtOCÌclìStCI 


gare un solo insegnante di 
una normale scuola di Av- 


stato. Sovvenzionali,iv> venti ancora ni'tize precise. K’ or- 


p»>sti di ascolto 


viamcnto professionale; con ti classi, per ogii 


. cioè ven- 
provim 


travbzionc che il mini- con facilità di essere in : 
' vi»-! Lavoi»' .M'V'v't'n/:»'- il»' di «'iganizznrli. Or. 


tutti poterono dimostrarej stro Vigorelli. e farà nn La pana bassa (percepiva 20 
con facilità di essere in gra-i gran botto Peccato che i -s»'- mila lire al mese), il (fchifol 
il»' ib «'iganizznrb. Or.i lej Ì;t: cirntribnenti si ntrove- col padre, la volontà di i/sci-| 


co.M a.le gravi.cs.nie v'.'n-! depo-it.ita ;! 7 novembre, 

.nze del dap'.ice :nvov:;-it‘ sta:,'' liecisvi non doversi pro- 
0 i cedere per j re.ati d- maltr.itt.»- 

, I~ * . - I n.er.t; m f.amigli.a e per romi- 


:i:eee;« vi». 

G.,'rr.o 39-12-1958' P.ìrter.z. 
da B?r: C ore 18 41 arrivo M - 
:.-.n.o C ore 8 52 <31-12) 

Giorni 1 e 2-1-195)' Pìrtenz* 


icidio preter:n:,*nzior.ale per- da Pescara C ore 19 13 .arriv.) 


Telescuola serviranno a p.3- il ministero d.stribuirà circ.»};);. nel piano per i»» mere- oi'nvbziv'ni indispensabili so- i.inno .incora senza scuole, re da una vita grigia indits- 

. m. . ì . «Il r__ ___ ^ _ f__ I- r»___ _5 


gare U «coordinatore», cioè 
il niiterioso ed enciclopedi¬ 
co personaggio che sovram- 


mezzo miliardo. Se però te- mento della istruzione prò- no ancora più facili d.3 rea- ma con la sensazione d: aver 

maino presente che »jucsto fe.ssn'nale. tutti gli enti cv'n- lizzare e m'n sarà eert»' un pagato di tasca loro un bot- 

.anno è in funzione .si>l»a il fe.N.';v'nal: che lo chiodano e semplice ispettv're nimiste- to fuori programma. 


sero 

dere. 


Spaziano ad ucci- 


. • 1 ; ,'he I'.ivv Mozzetti Mvinteni- M.iar.o C ore 5 16 (de. eferr. 

un mOTOCICIISTu in.ci non ha commes.<o il f:«t;o vneeei.c.vi) 

- Il professionist.') dovrà ir.ve,’,* G.orr.. 2-3 e 7-1-19.59' Pr.r- 

MIL.'XXO. 9. — l'n motocicli- r.spv)nd»*re dav.anti al tr.hunalc ter.z.i ds B.vri C ore 18 41 .ir- 
.» è .«tato tr.avolto ed u,*c:«o'd. Ver.,*?..! del reato d: Ie.«.on. - vo M'I.'.ro C ofe 8 52 (.i*; 
il r.ap.do M'Lino-Roma. qnv-l .trrr.iv .vte. Ir.orr.i s'accessivU. 


.li termine dcll'intcrroga- IdA r.ap.do M'Lmo-Roma. qm -l 






r Unità 


Mercoledì lU dicembre IH58 - t*ag. 3 


Jll 


Quanti si rammaricavano morale di un operaio che accurata c sj)ogIi;i di o^jni 
In questi anni del luiif^o si- dapprima lo guarda con dif- superfluità dalla revisione ul- 
lenzio di Uomano Bilenchi fidenza, poi, di sotto alla leriore: per ora runica ri¬ 
non possono che provare un sua j,Movinezza, vede spunta- sposta data da Hilenclii al- 
senlimenlo di compiaciuta re ruomo, e neH’uomo l’onc- rinterrofialivo da ntu i)nslo 
sorpresa di fiamte al volume sta di una presa di coscienza, alTinizin è di carattere for-! 
dei suoi Jidcrofili che l’etlì- tanto da poterlo infine ac- male, anzi stilistico, t'.’è uni 
ture Valleeehi ha |)resenlalo ' celiare come comj)a‘;no di solo racconto «nuovo», Pa- 
ai)pena. Il silen/io di (piestol lutla. lai è anche facile ac- tnfri;i;ii<>, scritto nel IH.')?, 
narratore, il tpiale s'ei a di-'eoificrsi che questo confron- com’è indicato nella nota del- 
.stinto fra il ’.'td e il ’ld nel Ito di due moralità è diverso Tautore, ma anch’esso non 
f»rup{)o di eiovani raeeolioidai conflitti che si operano si stacca dal clima dominan- 
attorno a Soluriii e alle altre' ne;;li altri racconti, dove al te nel volume c non si in¬ 
ri viste che ne presero il pò-jcontrario la moralità viene serisce, certo, come discorso 
sto, durava daìrinizio ilella subita daireslcrno, tanto da ph'i attuale, dopo le esperien- 
f»ucrra. L’ultima sua prova, articolarsi con lentezza nelle ze letterarie ni questi anni 
j)unto di arrivo ma mm con-1 aspirazioni, ne^^li affetti, nel- (diciamo, ma sen/.i seliema- 
clusione <li una ricerca, era le fantasie, nelle imma|;ina- ti/zare, (la Pavese a resto- 
stato il romanzo Cuiisenuili)- /ioni ( il vario significato del- ri), anzi ci riporla a (piella 
rio di Soniti '/Vresii, disenu- la figura del « nonno » o del- slai'ione impiieta clic ear.it- 
to inlroval)ile ni pochi mesi, le « città del freddo », .Mo- terizza l’in^^resso deiruomo 
Ristam|Kiti, anche dopo l.rsea e Varsavia, nei due rae- nel mondo, al primo scontro 
liberazione, furono /)iii<> e conti finali), come un osta- j^iovanile con un.i realtà an- 
(illri rocco/l//, .1/jo follino .In- e«do psicologico clic porta eora misteriosa e “ià aspra 
drea e /-o sic filò, confluiti alla distorsione o, com’ò ap- e crudele. l'u, come si sa, un 
in questo volume, nell.i loro punto nel caso della Sicrilà tema prediletto — dal Vitto- 
•stesiira definiti\.i, dojio una e dtdl.i Miseria, aH’ossessivo rini (li l‘iccolii horiiliesia c 
lar^a, r.i^ionat.i revisione passa^'f^io verso ralienazione di (iorofano rosso al Pratolini 
com|)iula d.illo scrittore. e l’impotenza. M.i il fallimen-Mei Quartiere — della narra- 


l.\ DIMI AITMIO XEIA/IJAMOAll] .SOVIKIICA SI I. IBJ .ÌIA WKL C^IOIIAO 

La riforma della scuola intende 


correffsrere 


le ‘‘ambizioni sbagliate 




La necessità di creare ^Utomini^^ oltreché specialisti e di far scomparire i ^^disoccupati morali*^ - Le opinioni di 
un ministro^ di una insegìianie e di uno scolaro sulle proposte rinnovatrici - L^accordo coti le Tesi per lo sviluppo 
economico della società sovietica - Sempre più va diminuendo la differenza tra attività manuale e intellettuale 


Quando parli.imo di lun-|lo preesisle nelle stesse ra- Uva d’antej^uerra. 


go silen/io non dimentielii.i- ^ioiii sentimentali che lo Xo„ possiamo, iierò, con¬ 
ino, tuttavia, che proprio dal. scrittore individua c chiari- eluderne i^ià che un’ nar- 
la “iierra in piti Hileiielii sen- sce razionalmenle e ne risili- ratore coinè llilenchi si ac- 
tì di dover spostare il suo ta un ipi.idro nitido c dispe- cin^ta a riiiercorrere la me- 
impeeno dalla narrativa per rato, nitido nella ra^j'iunta desTma parabola. In lui è 


indiri/./arlo verso l’atlività forma espressiva e dispera- 


politica e J^iorIlalislica. 1,’in- to nel destino di schiavitù indicare 


desima parabola, in lui è 
possibile, più che in altri, 


lerrii/ioiie nella sua opera anche morale cui pare fatal- 


crescil.i 


. varie tappe, un superamento 

( 1 scrittore si spieiia prima niente avviato (lueU’amhien- • , > 

con l’attività 'anUfaseistalle borqhose col suo aniuslo sempre con estre- 

elandestina e suceessivamen-'ori/zonle. roeien/a, e basterà 


t(? con l’opera jireslala sul 
giornale del C.l.N toscano e. 


Arte nitida, raffinata, to- 


il ’.j(), alla dire-i scalla india sua |)recisione di 


zinne del S'iiovo ('.orrierc. | 
Ma, pur limitalo alla erea-l 
■zinne narrativa, ipieslo silen-S 
zio susciti’» nell.i critica la 
impressione di un v ii o t o 
prodottosi nello svolgimento 
panoramico della nostra let¬ 
teratura; mancava una delle 
voci più valide e più forti, 
un narratore clic .s’era cid- 
locato fra i primi, accanto 
ni giovani di allora. Abbiamo 
as|)etlato (piindiei anni, ma, 
prima di una ripresa defi-i 
nitiva llilenchi jireferiscc ri. 
cordarsi ai suoi lettori c pre¬ 
sentarsi con raiitorilà deIJ.i 
sua opera passata a ipiei 
giovani che difticilmente eb¬ 
bero l’occasione di leggerlo, 
l’er noi. c, (piindi, una |»ro- 
messa da cui scatiirisee un 
interrogalivo. h!’ come se Ili- 
lein hi firmasse il più gros- 
.so impegno di narratore, pro- 
nielteiKloci di ri|»rendere l.i | 


linguaggio, resa anche 


frontale Dino con la Siccità. 
Perchè ora do\rebbe essere 
altrimenti? 

IMICIIPI.K llXCiO 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.-\. diconibre. 
Tutti parloiin delta scuo¬ 
la. (idcs.so, in f/KSS. .-t .Mo¬ 
sca f>oi c i( tenia ilei iiior- 
no. ne afferri pii echi nel¬ 
le coni'ersa:ioiii in filolats, 
al cinema, dovunque caj»i- 
ti. E chi è infatti che non 
ha rapporti con la .scuola 
in Vii SS? Qui un ci t tati'no 
su quattro studia o ha a 
che fare coi libri, in in mio 
orpaniccato. come stuilente 
n come insepnante 

l'na delle attività fon¬ 
damentali del cittadino so- 
v'etico, dunque, è quella di 
avere a che fare con la 
.'•■cuoia. E non ripiinrda so¬ 
lo I piovani. Qui anche i 
acnitori sono tenuti, opiii 
tanto, a mettersi s-ui tniri- 
eh'. per certe solenni * rin¬ 
troni di genitori ». dove li 
nniproreritno se i figli non 
stud’uno, l ri comprn.s'o. 
quando il partito e il po- 


rcrno si occupano della 
scuola dei loro *ialt. i pe¬ 
ni tori sono consultati. < .-\u- 
ehe da numerose conversa- 
sioiii da me avute con cit¬ 
tadini privati — dice Kru¬ 
sciov negli "appunti" che 
precedettero l'useita delle 
Te.si sulla riforma della 
scuola — .santo cmcr.s-c .se¬ 
rie jireoeeiipazioiii sull o 
.stato attuale della im.stra 
scuola f. 

Nè carne nè pe.sce 

Quali sono queste preoc¬ 
cupazioni? In poche parole 
Kriiscion le sinteti:::;(ì af¬ 
fermando che la .scuola di 
istruzione pcricra/c sorie- 
fica * è viziata da una ec¬ 
cessiva imitazione ilei a;n- 
iia.sio prerii’olurioiiat io •». c 
ciie (’’ -t .sfaceafii dalla vi¬ 
ta >. 

Che cosa rnot dire? Co¬ 
me opni pionio scrive ta 
Konisomolskaia l’r.u il.i. eh» 


SI AFFILANO LF ARMI FFK IL TOUNF.O CANORO DI SAN RFMO 

1111 feiitìwal fatsilc 

per la» eaiiKone all’ìtaliaiiu 

Le maggiori case discografiche e musicali puntano sui motivi « americani » - Betty Curtis la « voce » 

. del 1959? - La « topolino del microfono )> e il « cantante virtuoso )) - I « surplus » di Arturo Strappini 


Coi pi uni frciìdi, ollreidtc 
(li iiilliion/c e di alluvioni, 
.11 Ita! la SI ricoMÙncai .1 p.ii - 
Lue. per tradizione .liipciia 


parola alhplesscn alto livell.» e’ uUavi; - 

(i. «inesl. /fnccon/ima con a Kestival di San 


. oltreidtcì < . • ' -4 


e(d()i jnibhlieitari. è un uo- fatti clic all.i (. lilIÌ.X ri,.ii 
111(1 Ilio.lidio clu> \!\e ()ei la -si .sia molto eoiitcìiti d. co¬ 
lia c.iie e il tìelioletto ». l.a nie il (.'aial.i v.. i.i C(>ii(lii- 


riccliezza della sua reeeiile ,,, generale, di eaii- 

e pni ardua esperienza urna- cantanti, di or¬ 
na. Sicuri come nra Siam.» ^ 

i;hela .s..ari(;ereae.»nl.n..era. ^p Huccume e di C’aja- 

e logico elue.lersi 111 .piale p, scandali clamoro.si o 

direzione Sara I i|n esa e i oli- jp cl.iiiiorose riconciliazioni, 
tinnala. > ale la pena .unii- c)ue.sfanm», non fa ecce¬ 
di, (Il rifarei agli eleiii.mti /ione. I negozi di dischi .so- 
clic lo scrittore qui .1 offre, j^,, pieni di ragazzini e gio- 
* ♦ * viiicelli a caccia (lcir< ulti- 

1 Itaeconti partono dagli lony Dallara ». (il i»/p 

esperimenli del ’lKI-.’ll rag- m.imento) i proprietari 
griiiipati intorno alla Fah- c magnati di case diseogrnti- 
hriva. c in etti si (liraniano ^ ninsicali apjnontano 


(Il ean- 




( S.-enz,! di en|)idigu‘ pubbli- eeiido 
<• '.alle di .Aitiiii» 'l'.'sta .* te- seiiipn 
stimcniat.i. oltreehé dal gioì- no ac 
naie in (inestione, .Lalla oseii- ii'zzaz 
iità di'lla sua f.ima. < inii b 

.Altra < (»i'ol)al»ile », .Anna Lnu'Si. 
D’.-\mici>. Somiglia a (doria gar. h 
(.’hristiaii, e grnzio.sa e inco- iti Po 
loie cune la collega napo- Ve .Iti 
loiana. dell.i 


(•elido 11 » cose. (• .Ifl I 
seiiipie pili dec’.sivc i he \ 
no ac|inst.imi(> m Il.i oie...- 
nìzzazn*iie del l’ciiv.d .d- 
< imi ben noti cioi o.d.-.ti mi- 
l.iiU'Si. e sopi.iltiiito d Su¬ 
gar. la HC.A. 1.1 V 's lìaiho. 
ia Poce del l’adroiic. Non 
\''e dnbhio elle I.imentele 
dell.i (-'P'I’HA .il'!>;.iiio un 
fondaimuito (già si eommeia 
a Vociferale di M.mdali, e 
si fanno nomi e eifie). ma 
ad esse o((oiie rispomJei.* 
che elii »' .ansa de! suo mal 


Case € cantanti 

(iuc.sti che abliiamo olon- 


esperimenli del ’lKI-.'ll rag- 
griiiipati intorno alla Fali- 
hrivii, c in cui si (lirainano 


.’ato sono i « tuiovi ». fra i ‘ he 


le varie .storie di Dino e di Picventivi nei (piali il diva- 
Mareo e dei loro pareiili. la entrate e uscite si fa 

formazione giovanile allr.i- 1 ragguardevole, 
versi» vicende familiari iiilri-i Ladislao .Sugar, un tin- 
eale, dove prevale la seoper- !’a”-''‘‘l'C di mezz età che ha 
ta dei senlimeiili — odii ed'*"’'*”" • ■■^nienea a Alilano. 
affetti — e degli interessi _j decide con poelii intimi ipia- 
eoiiflitti fr.i avidità e genero-L> '’oce per la .piale 
.sitò — che formano le pre- ‘ it.il..iiii doiiaiino andare 
messe, le fa.liei morali e so-' solhieeliero nel prossimo 

eiali (ieirindivi.liio coll.» m'I , 0-0 . (.• 

l»ieno dello sviluppo. La fal»-l -'^eiueu/.o .Sugar 

hriea o la vita dei l amiii | 

sono la ragion d essei e di , , . 

.pie e famig le borghesi dii-, . ... ,, ‘‘ * 

.'giorni — saia di llettv Cur- 
la provincia, reslaii.» sullo , , ... -, 

■ . ’ .. . , 1 s. r-cotitro fn r-ii- 


(pi.di verranno fuori lo «ri¬ 
velazioni» del prossimo an- 


ideve piangere se stesso K’ 
Inoto che la (’P.'l'K.X h.i « vom- 


.Sngar. Cajafa 


.hanno deciso che (piesta sa- l'aiv 
ra rannata fatalo alla 4 ean- mi.i 
zolle airitaliana ». che già Pis. 


altri prato » Claudio \ ilJa. .strap- 


p.indolo in modo da btisraisi 
iiii.i ()ei leolosa c.in-ia. ali.i 
Pis. (pi.indo 01 mai tutte le 


ranno scor.-'O. ('on la vittoria case ptint.ii.nio su cantantij 
di Modiigno. suiti nn liens- giov.iin e moderni, ha nc-| 
.--uno Colpo. .-X .piesto pio|)o- --tito sii .-Xngelmi «pt.imio 
siti-, li.i luodotto limi celta tutti- le e.i-.e .'indav.iiio r.-iin- 


giov.mi 
stilo si 


tl.l piodolto 


•I ta tutti- 


•s.-ic.izioiie 
< lini ut per 
eaii/oiii, dì 


l'attività, nella 
la seelt.i delle 
due « j.iz.z..sli > 


'nodiTii.tm!ii 1 
torli I o I 

CLIH.X dir, 


il loio Jepei- 
OlltlI-stlC I... 
e nngt.tz.ian' 


sfondo, M».... il pacato .-..P Corti. Viste che 

rif.irsi. . ( Il ( ' . ‘ i riempirà le nostre serate, 

raecont, min, in eas.» specie, facciamo la 

d. memoria reirospel ca e. a.no.scenza. Pn g.orna- 
in par e, nn-nioria d, griq»,».. .spccab./aio m ean/o- 

ehe filtra nell in.lividm». | pre.senta csi: 

Ogni personaggio e ridi-' , p- j., eaiilante che urla, 
im-nsioiial.» fra .pici p.issali». ,,, ,,, gonnella 

favoloso e lo svilnpi»!. al- z,,ì„ Tinjlor. per la 

tr.'tlaiito favoloso di (piclla,, pUitter e jiarta la 
infanzia, e Hileiiehi lo n-• f;„„,iej;i;. n.d.r.), la sbaraz- 
rollo.M con efiìe.ieia e r.i-|y,i,, jp.] pubblico., c esp!(>- 
))idil:i -slr.lordili.ine. Ogni,,.,;, s-oltanti» nell'autunno 
brano, spesso ogni frase, di-. ..^.,, 1 .,,, jjin non e sgra- 

venta in sintesi iin.i stori,.|h.i I,i voct* argentina 
diversa, app.ii enleim-nli- .o -im.. n.m miagolante, non can- 
eennala ma profoml.uneiile, u,,, purge La e.mzone » 

ehiaril,». Diamo a c iso. un c,].. appas-.imati in co- 

solo esempio: « Il hnhh'i di. j,i d, --tatuliri' se il guidi- 
Marco mori. Il raiia::<‘ iivi va r.spanda .. veiit... Pei 

sci anni c la inanima venti-' P,e;;\ e una r.ig.azza ca- 

sclle. t parcnii li scacriarono \ •_ ;i.i ..nip.atica. e tia capito 
dalla loro propridà... ». (-il,, per cantare, oggi, ba-o- 

l’er (pieslo si è pari.do di uu.i piestare occhio e erec- 
flilcnelii fra i j*ri»g(-nilori . !i. pai P'c.ttcr's eiie non| 
del neo-realismo del dopo-‘.i (JLuniai Villa .. Nili;. Pizzi.i 


giorni — saia di Betty Cur¬ 
tis, nata icntitre anni fa co¬ 


le nostre serate, 
che faeeiamo la 


Nìll.i l'i/zi sarà nreseiile aii- 

rlie i|iii-sr.iiiiiii .il ri-sti\.il 

(ìi S.iit Kfiiiii 

da portare a S.in Homo, in.i 
-Mari.i Paris, oiinai sugl: 
scudi in se.guito all,, intcì- 
preta/ione di Tiqipeiuppt- 
Mandria, clic le lia d.ito una 
fani.i i).ir; .dine-io a (jiiella 
di P.isoii.irielio ccii tutte !e 


e.iiiziiiii nie-.s.- 


ligia - Vili.I .piali Pino amile la B-Xl, i .itiiralmente. 

Ifei e .-Xiiigo Pollilo, se-iper aver eunfer ito rincarili* 
t.ui della l-'cd.uazioncidi org.m:/.^ iic I Pcstiv.il al 
zistica Italiana. Ma già ('asino di .S.m Kemo 
autori, tiut.ito il veii- Intanto, propiu» in ipi*'- 
sj .-.uno .adeguati alle cir- sti gimi:.. !•• seii.iido di au- 
t.iiizi' o tiaiino prodotto tiui c iinpifs.ui e puntato su 
Il niinicro lii * svelti ». .h.in H. :i..> :ii attes.-i did re- 
liti ;i VOCI ghivaii’ e fie- s[,i m-.i- di-IIa Cùiiria. elle eo- 


I ni.uigia - Vill.i .piali l*im» amile la I 
iM.'.lfei e .-Xiiigo Pollilo, se-* per aver . 
Igii-t.ui dell.i !-'ed.“razione di or!’..m:/ 
! jazzistica italiana. M;i già ('asino di 
gli autori, tiut.ito il ven- Intanto, 
tu. SI .-.uno adeguati alle eir- sti gimi:.. 


Insieme con oneste due. la 1 ^‘ì'.'V;’*" P''‘';ontate. 
l i.s- vuole porlare Dan., Cimi. ‘ 


lUlor. per la e.mt.mte g.i.v.im^sinia e 

r r oor*n tu •‘-•"'•Ù eleg.Ulte 
I, U .<l,nn,/- riaHA-KOMT. I,, ' 

CO c espi.*- ‘‘‘■lln n.Xl. jiorteia natu- 
neir autunno ^“dniente il giiipjio p.ii co- ^ 
non e sqra- di eaiitanti. i « vee- ' 

et* ari'ontina * aiitn.i -siii''l.i t laii-j 

'ite non r->n Villa, il dm> ( fu..!imeilTe ! 

l'-t .,V./ nella tniona eoim* iieli 1 .-.it-I’’ 


ma porge la e.inzone » 
appas-..iin.-iti ^nv.o m g''a- 


I ...... giaii minierò m «svelti», ■'s.tn :i.-> :: 

Ili' e llt 

i (Mit'll ì''*' '*' * mcvaii! e fif- n-*’ (!**!I;ì 

to’te i!'-sciie. ai li.dli in f.umglia nuiimh--t.i h 

1 ' 'eiiie I *' ìiil:e-ho.r Fra Io i Ite \i -iimi 

I ' I, I coiniJii.si/aini presentati*, in- Mnihigiin — 

II 1 ( dr-'i'i )**■' re-atte/zn ). re —^di ('.II! 

Migli:a\.Ilio mi gran luiinero del s..’ Hi 

a I* a I» a « 

,di r.Im: s\elli. iiu-ntre I onz- ti. iii'*.--s ai' 

i' Ilei ''"n'><- ii"itieo dei parolieri stio .Xi'mn 
.' -s; e ;inprov\ i,saim*nte eido- ni.i. . l't ’i-h- 

’* p , id" ‘h tinte clic lasciano l'e.-.ti'. n-..i p 

*'■ ' .spt-r.ire mt-glio ijer il fiiluio st(- .\ !n: iit 

. Iti riu rj u 

» a irL'CÌit.i *ii lii^cLirvi K‘ i.*- ; 

Jt / It* Ìj <'K'I K.\-F( JNTI' (cht» :hì :ii mi ^ i*» 

*liie.it-i , , i T 

,, . logni Inii'ii ii'iitii non »• prò- < ..1 p.o < . *m 


■-tatuliri’ 
-pomia .1 


il gllldl- 


Tomna Torrie!!-. che pi.--e-;B’'''^’‘ V* 

de appai tament, ** p.-lbr. e ''inale .snlv 

ma che tutti pat--,m'i.-t ea-j V ' 


l»ri«- < .. 
ilt-llo , , 


rn.-nte coiitmiiano . 
rt' t la ea.'‘.ami“Il..: 
.-Xefiille Togli.am 
■ ivrà .al .sfdil'i Nili; 


! ei’.i.am.a- 
A >. fi>r-o 
L-i JP'.A 

P/.'.. 


1 tu e .-(-mpre validn Nat.il.iii. 
fJttii pre-enta tutti eant.inti 
< all'it,diana ». Si dice in- 


s[)i n-.i- ili-iia iiiiiria. elle eo- 
iminiih<-i.i le «eletti"». .Si .Su 
I Ile \ I -limi due ealiZniii di 
Miiihigiiii — l'ilrfaVe e P’o- 
re —^di ('.Ilio .-Xllielto l{ii--s|, 
del s..! Km c-:i>ne, e di .al¬ 
ti. iii'*.-.s ai' .Xm-lie il .M."'- 
stio .Xi'iiTii Str.n»(»in:. a K"- 
m.i. . fi ’i-h- con inijj.i/ien/a 
re.-.te. m.i ’pei i.i-gn*m oppe- 
--ti- .\ lo: -lUeri-ssaiio le t-aii- 
/nm e'-e le'ii saianm* •-■lel'e 

l.e jiiiilt-'.t |i<-r tiitt.i rii. 

ni un * i<“» elle si anniin- 

( p.ii I ! “ii'.-'r»'.-" di .pielto 
I ( I.>, a '• 1.1 e.in/oiu* e una 

n,i,i-'i.a. 1“ come in tutte h- 
,:i-ìn_t. i- s (•i.im''M’e eor.eo- 
j pi'e. : -a sj spreca riieiitt* 

‘ Mtl rito flISMONIII 


sipnilìca r)i(’. fatte le dovu¬ 
te differenze e j»roporcioiii. 
anche in l'RSS può capi¬ 
tare di finire In .scuola e 
trovarsi ad essere un * di¬ 
soccupato morale ». X'ale a 
dire senz'arte né jxirfi’. nv 
carne ut* pesce, iic cnjiaee 
di andare aranti nella car¬ 
riera scienfi/ica, no eajxiee 
di andare avanti nella car¬ 
riera ojieraia. Ba.sfa aprire 
un giornale sovietico, in 
ipiesti giorni di dihaflifo in 
cut tutti gli anelli della so¬ 
cietà .sorletica .sono bom¬ 
bardati dal fuoco della cri¬ 
tica, per cogliere dapper¬ 
tutto gli accenti più crudi 
contro il jiro.sjx'rare. in cer¬ 
ti ambienti, della nota teo¬ 
ria secondo la quale nella 
vita « .senra an pezzo di 
carta s n o n .si rombimi 
niente. E i giornali mettono 
il dito sulla piaga, deiiiin- 
eiandi» lo spettijeiilo inedi- 
ticante dei casi più chimo- 
rosi di si ambizioni sbaglia¬ 
le -. di giovani che diven¬ 
tano kiilig.ini ( litnniiHont. 
imbrogliiUii’t'IH di (piart'or- 
tlinef e che. nel migliore 
ilei casi, finiscono per di- 
ventare dei burocrati goigo- 
hani. i/e.sio.si sobt di sciilda- 
re la seilia ni tpialelie iil- 
fivio di Mo.sva. 

Il diletto, ha detto chia¬ 
ramente Kriisrtov. è nel 
mmi’i',) I a scuola sovii'liea 
attuali' fu eii'iita nel ID'.tl) 
per siornnre speeialisti e 
teenii" ni numero enorme 
(Miesta seti'ita ha svolto il 
.'■no romjnro egregianivnfi' 
'ino ad iiiigi: gli amerieinii 
che vi'niii'ro ipii nella .seor- 
.sa estate s; eii rarono il rap- 
pello ilanniti il ipiella seiio- 
’ii Pii la si'uola lìeali anni 
Ifi.iit la ipiii/e /la tonnato 

!ii lìfiii raz’oii,' (/(■(,/( s-cieti- 

g'iif'. ti'i-ii'i'i e siu'eiiiltsl I 
che esislriii. da! l'/tW a og¬ 
gi. hi grinnle miM.sa de/l'at- 
liiiih' nnliistna pesante .so- 
vietiea. Di li muipie lo 
.-initmk. di li nmiiiii’ tu 
possibii'tà niah'nah' di nn 
- ilonunn sovetiro » .scon- 
ro/iji-iif e. a r reni ri.stiro. 

.Ma oppi ipii'llii sriiola ha 
fatto il .suo tempo, dicono 
li' tesi del et’, po.st/llati' da 
lirofi's'sori, genitori, alunni 
r’oneejnfa ni linizione della 
tpi.lutila, oggi non ce /a fa 
pili liti appoagtare il salto 
di qualità ehi- si rirhiede 
}>er far rompiere alla .sovie- 
tà .'sorirtiea il jiiissn deetsi- 
l'o. II passo che dovrà far 
li'Vi'irre i/ae-fa .soeiefii la 
pr'ina del mondo come rea- 
ì’zziiz'oir. 1 - non solo come 
aviinaniird’ii 

Ma Pi’sigi'iizii ili avviei- 
j/are hi si'iiolii alia vita. 
• ptnidi al lavoro rio- delhi 
vita .snriet'va e la ronipo- 
nente essenziali', non nii'sve 
solo lini bi.sin/no spirciolo 
(ehi’ pure esisto) (/j < mo¬ 
ralizzare » i kiilig.mi e di 
far la guerra ai « tigli di 
fiiijià * l'hr ari'i'ilnrin alle 
università, eome direra 
Kriisrior. avendo .saperafo 
il < eoneor.so delle riiri o- 
niandazioni ». Certo, rii- 
frarnbi i jiroblemi esistono, 
e sono rivi, .speemlmeate 
nell,’ grnnili città. Tnttavrii 
la riforma non è solo que¬ 
sto. Il di scorso sulla svuoili 
sorieliva oggi si svolili' a 
ini livello mollo piu alto, al 
l’vi'llo delPunianesnno so- 
embsfa. per il quale viiUa- 
ra vuoi dire prima di tatto 
aiirsione alla renìtà. Non 
e nn mistero per nes.-i/iio 
e/»e la realtà è romprensi- 
b'Ie .so'o VIvenilnei in mrz- 
E ihiniine entri la Scan¬ 
ia no’iii r’ta ih tatti i aior- 
i". dii Olio le 'l(-.si: firi'pari 
da r vero, non retorirnmen- 
te. Io .studente n eonosrerc 


la lezione di modestia, di 
persercranzn, di poesia, e),e 
viene dal lavoro manuale 
ben /atto, dal hiroro r/ie 
produce la sostanza stessa 
di fili è intessiita la .storia 
deU'innanità moderna, la 
eirilt.'i del lavoro. Se lo stu¬ 
dente deve uscire dalla 
scuola sapendo la iieome- 
tria solida e la fìsica, per¬ 
ché deve uscirne ignorando 
eome la scienza si inearna 
in progresso alt ’interno 
delle fabbriche dove te leg¬ 
gi della geometria r della 
fìsica vengono realizzate 
con le mani'.’ 

LivcRo elevato 

Come .si redi' i jjroblemi 
che assillano la scuola so- 
vii'tieii sono di livello ele¬ 
vato. Siamo già nella fase 
de! « perfezionamento » di 
lino strumento già jiotente 
.\ questo bisogna innanzi¬ 
tutto pensare nell’arvici- 
narsi al discorso vrit’eo e'it' 
nani ! sovii'tii'i aprono sul¬ 
la loro sviioln. E bisogiiti 
jii'a.siire che le 'Lesi sulla 
scuola sono .si l’inizio di an 
metodo nuovo ma che ri- 
jirende in arande stile le 




mento del lavoro fis’cn, voi 
proponete i! laroro manua¬ 
le nelle scuole? ». E’ un 
errore, replicava il ni’iii- 
stro, considerare l'età del- 
l'aiitonuizione come Vetu 
della fine del lavoro éts’co 
f’er noi il comuniSmo non' 
si risolverà in nna .serie 
bottoni da spingere l'uno 
dopo l'altro. U lavoro tisico 
continuerà; muterà quali¬ 
tà, ma continuerà. Xon è 
detto che il lavoro signifi¬ 
chi per forza stare al mar¬ 
tello automatico n andare 
in miniera. (Uà adesso gli 
scolari sovietici lavorano.\ 
due ore la settimana, e »i« i 
sono soddisfattissimi, f’on | 
la riforma, essi si aerici-1 
neranno ancora di più aliai 
produzione. 

Diceva la tìyofessorvs.sa. 
dircttriee della scuola an¬ 
nessa al eoleos « Lenin •>. 
alle porte di Mosca: « Qui 
da noi i ragazzi gai sanno 
che cos'c il lavoro. Il colcos 
e; ha regalato tre ettari d’ 
(erra, e i niaazzi la tanno 
rendere. / pià pi.-eoli fanno 
r giariltnirrì. eitrniio le st-r- 
re. fili altri riprodneono .su: 
tre ettari le colture del eol¬ 
eos dori' lavorami i padr' 


orchestre e suonano Vivai- 
di? .Si rovineranno anch’es- 
si le mani col tornio? Pure 
questa preoreupaz'one, giu¬ 
sta. non e ignorata dalle 
' 1 -■*--. F. s mrctt'i.*<) non sarà 
'onorata dii buon senso. [ 
'dozart e i l’-'-o della Mi- 
riindola sririoino esonerati 
dal formo e, eoni'è ovvio, 
dai tre ante d: stud'o-la- 
voro che le ie.s: jireredono 
per tutti 

E furti ! tre min: di sfn- 
d'o-Ur'nrn. dopo qiì otto 
anni o’dd'gator', e':; è che 
andrà a/.”f nirer.-'tà e chi 
:ii /a’i/ir'ra'■ L'esiierienza 
d'ni (pi.int:. perceiitunl- 
riente. ma le Tes; g>à di¬ 
cono eh'iiro e 'ondo che 
' inore<so all’f’n ''“er-ifà .sa¬ 
rà ri-'.’i-ra'o p-ù st,id'o-'. 
Il eo'oi-o (■>',' d’à tu't eirs^i 

dei tre ann- d- stnd'-''-'ar 1- 
ro <’ saranno semala'i co- 
eu' i }i'ù eoleiiter'is', e jit’r 
piie.sffi l’vranno g'à ottenu¬ 
to meno or*' di liti-oro e più 
di sfilili i. .X/a 1! non essere 
ammessi a'!'('n:vers<tà non 
.'lira p'ii. come per alcuni 
ade.sso, iiM i“,“ro niiaio. Tut¬ 
ti avranno due corde al 
proprio arco, usciti dalle 


seuole 


jìoic’ié 














''Tf 



.M(».'»r.-\ — .Slinirnti eh,, erretln.iiii» rieerehe In un l.ih.ir.ilorii» ili'll’Ntiliito di eiipriietlra. 
I..» seiml.i dell'l/USS roniisei* .iMiiii.ibiieiite nn ;;r.inde iinnieni di lerniei e di spcrlatistl. 
(Ir.i le 1 l'sl del t’tt ilei l'CrS. elle soni» iii;!:ellii di liirg.» i* aiiliii.il.i disrtisslnne, pon- 
xmn» i’esicenz.i di nn.» sviilla ipi.illtali va delfinsegnanienlo 


tradizioni leniniste e le tra¬ 
dizioni ciiìtnrali e denio- 
enitiehe del/a migliore * in¬ 
tellighenzia > riro/ar'ona- 
ria russa, le quali nidteit- 
riino nelPavvieinar.si del- 
Pnonio al laroro l'iniziit 
della sua nuora educazione 

Ilo adito jiiir/ar,' di (pie- 
sto * lavoro», la cui soì(, 
r./ea ./ai — e imma./im 
tanto più fuori di pai — fn 
forceri' il mn.so ad iileiiii. 
pochi che gridano allr. 
- jirofanncione > detta fun¬ 
zione di-lhi sriiola (ma eh; 
ha mai detto, e tantomeni. 
1 ) 111 . che la scuola deve es¬ 
sere aria « mapi.sfra rifae » 
alla rovescia, dalla quali- si 
jnio n.sfire siqiendo ehi tir. 
inventato I ’ nntomidiilr e 
nulla su ehi origi la fnl. 
brini?), da nn nrnrslro. fu. 
una professoressii. da uno 

si'oliiro. 

Il primo era .■\ fami.sier, 
ho. niinisiro drìl'i.slrnziotie 
drilli Hejnibblu’a Russa. R',- 
'jiniideva. in una ffiicnte 
l'onirrenza .stampa, ad al¬ 
cune domande < insidiose > 
nroltrgli d n giorniilist" 
americani, della (lernuinir. 
oceidt-ntale e di nitri jnu’.st 
« Come mar — diceva nna 
di queste domande — men¬ 
tre tutto il mondo va verso 
r (Ititornazione c P nnniiUa- 


S'ono le ore in eni li vedia¬ 
mo allean, imi attenti, j»ià 
felici. Per ina, piiando la 
riforma verrà, .sarà )iiù fa¬ 
cile il j»a.s.sai/p'o, .Voi pai 
formiamo .studenti e li e 
piiaiido e.seorn» iti ./ni .san¬ 
no nn mestiere. Panno an¬ 
che altri lavori, di falegna¬ 
meria. di meeranini, con 
.sfriimeiiti vari. reg,tinti 
dalla fabbrica più rie'na 
tigni anno. SII nna trentina! 
vbe se ne diplomano, pui 
ilei due ferzi 'passano spon¬ 
taneamente nella fabbrira 
o net eoU’os .Ve sanno j/ià 
i/naato i prandi, /ninno i;ni 
nn mesiiere in mano». 

L’ora più bella 

f.o seolaro. nn riuinzzo 
(-In- abita nel mio palnzzo. 
nn Ini (tetto; « Il trml è 
l'ora più bella. .Ve a/i/>:a- 
mo (Ine In settimana, sono 
P'ie/ie. Tutti I p’oriii ri vor¬ 
rebbe. .Voli .si lavora cori 1 
giocattoli. ma con attrezzi 
veri. Qiiesl'anno la rorutnio 
(incora il /epno. ma pne-j 
st'iiltPanno il terrò. Io •' 
tornio So che eo:'é. ma an¬ 
cora non l’h.ì adoperai-'» 
l'orre’ tari-», voim s-euro 


.ipri-i e-oru 
« taae’a/t' 
’ -ette alni- 


SI f-i » 
pr.id'a'i'» ■*.! 
d’r’a'i'io lei 


Ti.i i < prob.ilnli ». 


giierr.i — il .piale in molli etu* 'J'i'iiin.i 'lornelli e supc-j 1 nome 

e.isi non seppe raeroglierne.'rat.ì ',»'.im.': d. e,'mine ;.11 e K i'? . *’rr. . I-oj.icom'. nimva 
tiili'altro. I.i le/ìiiiu' di misii- .s;>< sata ei ii Cl.m iio CelL-jy' amjnon;. d; limi 

ra c di ricerca espressiva —inno de; eomiioi'.en'.i del! •‘“•‘■a. orma: ’.miaoC.dau' 
iiiir « Ili..renilo che in lui la ' Quartetto Cetra. L.a mtis;e.i i , o.ne prirnii ((‘diz.one 
liricità doinimiva. Il suo s.i-! moderna, diuìiiue. e d: ta-a hse.de dello 


ra e <11 ricerca espressiva — 
jiiir « Ili..renilo che in lui la 
liricità doinimiva. Il suo s.i- 
rebbe lina forma di « reali- 
.smo lirico ». .\ me p.are che 
il d.do lirico si.i ipiasi s«-m- 
prc III, plinto di p.irt*'nza che 
.si ideiitifuM n.Il.i m.ilcrì.i 


.sentum-nt.ih- cui il r.icconloi i t 

attinge mentre il punto di '‘V 

■ r. vrobbe quest anno non s,d 

arriso c. comunque. 1 .ispira-L^.jj,^ 3 j.p \ 


‘larfetto Cetra, L.V musica DMiziono 

moderna, diimpie. e d: caMi versione fiscale delle 

l’os.siamo rispondere pos.ti- ’, ' ‘ 

vameiite alla domanda: < .'ii: ^ e .Angelis. la 

furo li maggior fui». 7’* ■''•^■■'bca. .-eenn-j 

io un tnografn. «c stata) 

/ « mangia-Villa » as- ìi ; a .li ddem-f 

ma mns'c.'. mi-i>'ma o tra-. 
Ifetty Curtis. dun./ue. do- d./.cn.-^ile'’ » l a * topopnol 
efibe quest'anno non solo i,-; m’rr. f-“n. » <>■ '(-mprc ili 
ntare a San Kemo. ma lìiogr.if,» che p.Trl.i) ha risei- 


■■.ISSI l'Klllll 'l'l : hl-ITTICHI-: l».l UOXTKI'ITOKIO 

Fanfani ci ha lasciato lo zampino 


l'o]»eraio in l'RSS non è 
i/iia * iniiiizione sociale », 
tanfo mcplio jicr coloro che 
SI troveranno ad e.s.sere dei 
bravi operai mentre sareb¬ 
bero stati dei catfim ,stn- 
itent’. Certo, ri saranno i 
>' geni ineomjiresi » che 
forsi' protesteranno. Ma se 
sono geni, o haniu» davvero 
ilesnierto d- farsi una eiil- 
t’ira. non saraniU) le otto o 
sette, e domani ’e sei o ciii- 
piie or,“ (Il lavoro operaio 
al giorno che gt’ehì impe¬ 
diranno. I.'avvenire sovic- 
ireo prevede nn tale svi- 
Ìti]ìp-ì de' propr,’.-'-o tecni¬ 
co. un tale elevamento del 
tenore di vta generale su 
un p'i'iìe as.so'>ita egun- 
(l'ianz'i tra le (ì'verse ea- 
trci-ir'i' jiro'ìu't're. che 
si-’iinrr p-ii c <• avvia a di- 
'nt-iicrv /,* d'ifereiize r.n- 
r ira r.'i;’e’it' tra laroro 
i>i l'i'in’i' e hii-o-ì 'ntelU't- 
vIh' .sono a'Ia 
biwi' di'''a riforma de'l.r 
s'‘i/o/a .SI ’ ntri’cc'cn. > a que- 
.s'-i pu'l'o e-ìTi /.* 'le.s: jicr 
h> -r’''(/i/»> ec'fi.tmrco d' 
'u't.i l't s.;,"e!a sof-ie''ca. E 
’>• un-' s' pTidano s’p’e r.i- 
tre. per riei fa't'. 

I. p".','s'a *' ii>!':’'ra : 

,/: C'-ma •' S1;--,T'.'» 

iir.’ >rr*; : l'rf.’nn'ca. 
non seitor-a'e. * -■••’.'nnp-i 
d' tiPta : '•-■i.-.Ta Dar,» 

nn : -'-'.tei: m-a ,/• d’rinent’. 


d.lemma c.ar.tan-] 
r.a d i. microfoni 


arriso I . ciniiiin.pit. cantare a San Kemo. ma biogr.ifo che imrl.i ) ha risol- 

zìitne I I o .Si r o * .» j «spopolale». Se è vero che to friom il d.lemma c.ar.tan- 
esaflamcn c nn realismo su- p microfoni 

jn-rioic 1 u "I7Q illusole (‘-‘'hb-n ‘he il pross.m.o futu- dell.i H.-\L }■■■-'/ 'o iiu"',) m 
« iili-Tiz.i PQ‘ I r" <’ tutto .«lu». Il predcces- un i.-cale n-Vurno m l.ine-c 

slii-.i del Litio mirriifi. ‘ "“C Johnny Dorelh. s: e* •» al Fe-tiv.al de! l.a/' d S,.n 

Li viTil.i rii-er. .d.i. l MI ‘ n- que.-te settima- K. mo r.mno -cor-o. Ihire 

altrove «picsti. risili .1 in due,,,^. j,j., appartamento a Mi- .anzi che in .pie.-ta occasi, ne 
momenti d, IL» presi II e f-'*-, 12 milioni, e nono- .-Achille Cajafa. (il solerte 


sti.-., del fatto narrato . 0:. ; iohnnv I^réiirT e 

L. venta ricercai., l M, ‘Me in que.-te .settim.n- 

allrosc «picsti. risiilf.i ni dm-,,,^ j,j., appartamento a Mi- 
monu-nli il, IL» presente r -'‘m 12 milioni, e nono- 

colta. n,l Lupo^abbrii a e nei | l'annata non sia 

racconti elle eoron.im» m,“-i.. jjjj florida co- 


•■* a! Festiv.al de! vi/' d S.in' 
K.-mo r.inno -cor-'S. l’.ire 
anzi che in (pie.-ta occasi..ne 
.Achille Cajafa. (il solerte' 
organizzatore per ;1 quale :j 
giornalisti .amici dovr.ir.no 


r.avivlios.inicntc Li ri. cr, .» dit.j,^ pe.n.-snva. a motivo di nn coniare un nur-vo s'-tgan al 


allor.». l-ii su 


1.0 nii-\'. 


Serdf.» ini 'nio .il lù-Li. lì M.i onesto 
t opiif-d'l'rii'o II'*!! f-r.i st.it. >.| ] p,.tonte 
j»er nioti'i f.icili d.i .'.ijure,'X/,-,,'sar;r;er- 
tr..»ì pili npiildiln'.do. L.i tr.».j.i,.sc,,eralìc.' 


noio.'O al)bassament.s dì voce p-.sto rìì quollr. orma; inep-j 
Clic lo ha per.scgiiitato portiino. d. «Lauro deli 
.M .1 fin.-sto nop/niro Sugar. Nord») ìa n.óo Cu» Li pre-J 
;iropr,ctar:o delle sumere che almeno a .S.m; 

Musicali e della Remo XX'ilma opterà jier :1 
1 CGD potcs'a pre- secondo corno (lei d.lemma 

S; parla anche, con insi- 
Napoli si lavora stenza. di .Arturo Te.=1a il 
? per il Festival < Pat B'''one italiano * come 


sp.'irenle inton.izione .aniif.i- vederi 


seisf.i consiglili (icrsino un.i 
ri«*Lihor;,zii>nc de! finale, or.i 


gralìcn CGD poteva pre. 


.Ar.che a Napoli si lavora 
attivamente per il Festival 


rislahilito. per consentirne .Sotto la galleria ha sede la di un probabile presente. F'j 
Li piihidieazione in una ri- Fi? Rad-o. altra casa ben noto per l’interpretazione d; 


Li piihldieazii*ne in una ri¬ 
vista di-II'epoc.t. 1. elii.iri» 
elle quel r.ieeonto f.i a s.“ 


zzata, alla quale 
onn.presenza tii 


L’autunno 


triste ». 


in esso 

esplicito feleiiunlo soei.ile Fc.st'.v ,-.1. come Un pluride- te virtuoso». Ma mn per la 
delFind.igine di B.i un gn»- cor.ito a tutte le battaglie, qu.alita del suo cant.i. ci av- 
vanc (li famiglia borghese. Stavolta, pero la Vis parte verte il .solito giornaletto, 
fascista delle s.inadr.icce, a con ambizioni maggiori. Non bensì perche «non fuma, 
poco * poco si avMcina alla la sola Gloria Christian ha non lieve, non va in cerca di 


r,-M» .anche juiC Ci'.r.'t.an. presente a tutti 


Gloria e viene definito d.dln st.:m- 


l'elenunl.» soei.de 


presente a tutti i pa specialrzzata < il e.intnn- 
come Un pluride- te virtuoso». Ma mn per La 
tutte le battaglie, qu.alita del suo c.'mt.i. ci av- 


C.ari lettori. | 

prosairo c m-itcriali-la, un 
democristiano sincero, giowdi 
-era a Slonicciiorio. .«ubilo 
dopo che Fon. Fanfani con 
voce da « bagnaseìniia 1 » avr\.a; 
annuncialo di non voler rim.i-; 
nere un’ora di più al governo 
«enea nna tnagicioranza che sii 
il.'—e fidiieia, diccs'a: tanto \.ij 
1.1 salta al fardo che ci la-ri.» 

10 zampino. Il paragone cal/.i 
a pennello se alla « fratta n sij 
».i-liliii-*ce Fanfani, se al « lar-j 
dr> » -i «o»iilniseono ì derr*-ii 
lesse, se per « Zampino » in- 
lendi il sosemo. 

* • « 

L'nn. Fanfani è rima-io im-l 
pislialo nei decreti lesse. Le 
r.iii-r dei suoi ^iiai Sono pili; 
profonde rd ormai noie, m.«“ 
l'.irma aniiparlameniare. anii-' 
ro-titiizionale del decreto lea.:*-, 
eli è scoppiala tra le mani. j 
r.hr cosa diranno i no-ir.ini 
commentatori ammalati di col-' 
li-mo o quelli rhe asrndo »in-l 
cero rarrapricrio per qii.into è. 
.iweniiio in Franria rreilr»n,i di- 
difendere democrazia e Parl.i-' 
mento difendendo la polii ir.» 
di Fanfani e de» eruppi ero- 
nomici che tengono in piieno 

11 eovrmo? Tuoneranno ancora 
contro il Parlamento che non 


Lt-ei.i I.;\or.ire il f.illiro c iuilu-/ 
-irio-o /irof.--"=«»re •b-II.-» « CL,»-* 
l.ilir I 

Mu.ilriiuo r noli ,t»-i più -eri- 
I.-ri.fli II.» -.mio .iiilore»oliueu-! 
i*-. e (>roj>rio per ,lifeni!.-rr l.ii 
sequela «lei ih-rreli lecse F.«n-I 
Lini, elle il no-Iro Parlamenu.j 
«-ra iu»ecrlii.ìlo, un « «r.-iin 
raialii.» n.-irepor.a desìi 
nik F.1 iLivsrro rner.a» ieli.i rh. 

-1 /lO'-.iuo « ,l^■»uo^r.^Ii^.^uì•-^-i 
l.- '.-Uinlifir.lrc le ro-r lino » 
Tr.ni'.irle in qiie-lo uioilo. 
il P.irl.-viienio è « lento >» non è 
for-e tempo «li rirerc-ime I»- 
r.iu-e — proprio p«-r evitar»- 
-liifamenti del tipo francese — 
«lo\r ri sono? Monoptili e D.f! 
non h.-inn«i e—i iui/»edìlo all.» 
(io-liliizione «Il e--ere .itlu.i».».' 
Non -««n»» e--i .111 .-»\«-r r,,n'i«l.-- 
r.iio un.» tr.ippol.-» I.z r«'SoLi «I.-F 
sl«>rf> «leruoer.itir,»? Seelba 1 .» 
«hi.iniava « tr.ipju*l.i » e 1 .» eal-j 
pe-t.l\.i bo\ in.imente; l'.infaiiij 
I.» ehi.ima f!r»'t»tiizione ma Li 
ealpesia, «i.i pure r,>n i pìe«li 
/•i.'i rom/m-,i. .ilio -l«---o «uoilii. 
iiiU i d.-en-li I«-gse. 

• • * 

I «lerreti lesse qiialifir.ino il 
nieiodo e il per-on.iecii» Fan- 
f.ini per tutto il Pae»«'. Ksli è 
l'uomo deirimperio pemonale 


/*er rii-lii'izioue. («rr fonn.Diiii-» 
ne, p«-r .luiliizione. j 

L’ ri*iilr<« qiie-I*! potere |>er- 
-oti.ile elle .s» riv'dl.mo «liol.l-i 
bili )> r n«», .iH inlenu» e fuori, 
«lell.i D.l!.. eome rorilro «pie-; 
sta poliiie.i person.ile inle'.i|- 
roni«- un pa-s.icsio al n resi-, 
me »* elle -» -,on«» rd«eILu«' con 
le loro l«»IIe iiriil.irie |«' m.i"«- 
ojter.iie e r«*nl.,<liu«', i reti m,-- 
«li di tiiii.i ll.di.i. I 

t.lii.imlo il rotiii>,,gn«* T«i-sli.it- 
;i li.i p,>-lo il iliiri -iill.i /ii.is .1 
«l«-| j>«»trri- per-«»il.i!e deir<>no-l 
re\oIe l'.mLini -- iluranle il 
suo ili'« or-o in P.irLimenlo — 
Tutte /*• te-»e »i -ono lei .He in 
un .1 .inenzìi>n«' anrora niassio- 
C"' ''«./ir.UMltto nel s.-ttorr «le. 
umeri-li.ino (ilo\i- ni.mr.i» .ino 
sii ««n rTi-lb.i e Peli.» for-e li-' 
ru»ro-i di Trov.ir-i in un troj»- 
/»«« inere-ri,»-,* «li-.isii*) »» s*-n-' 
ti\.i elle leniva r«d/iiro il «esuo, 
-inrlie per quello che non po-* 
leva dire ognuno dì loro. | 

F.ra il sepno «Iella nuo\,i 
ronversenza rhe non lorrai.i. o 
ii.*n torraia -olt.into i notabili 
della destra il r. ma ifUer«' ’S'Ss'tX •! 
a m«>Ili ili'puiali «Ir. f«»r-e sii' 
-le —ì eli altri anror.i oltre 
quelli elle n«-l -ecreto dell'iir- 
na per la ««-sta \iilia axevano 
già hnrriato il « loro » (jovemo 
Fanfani. 


Fn il sesuo elle Li ron,er-i 
s.-riz.i .iu-|>i« .II.» «Li I ocii.ilti 
lui'T. — .11.1. .1111 II.' ii.-ll'.u-«-«*nuo 
|UU «--jdiriT» f.ilTo .ill.l Isirili.i.' 
«Ili ««.m/i.ictii -oriali-ti, .li s«i- 
« i.ddemorr.iliei (rom(ir«''«* b«| 

-les-o S.ir.ic.it -e volfia die Li] 
-li.» polilir.-i interna e sopr,it-| 
nino estera «lin-nis-e re.ill.i e 
non pr«-dieazi«>ne i.tn.i in «li-- 
fe-.i di nn Fanf.ini inatiivo) .1 
tulli quei «letiiorri'li.iui dir 
non \«»b'\.ino arrell.ire il poie- 
re piTsfin.ile di F.inf.lui. n.'l, 
p.irlilo. nel poierno. e ri»uirj 
nsitne, neH’inlero p.ie«<'. 


cr.ilu-»* •• s.-i-ondo !<■ romerseu- 
/.- si.i rn-.lti- nel P.ie'«'. 

r.iuf.uii. 1.1 none «li s.ib.Uo 
.lll’.ini» di'Il.i r.-/>Iii-.i er.i sin di 
tono, -ir.m.ini'-nle ilrumr.iliz/.i- 

10. .\\eij /HI» timore lui «leil.l 
borri.ilur.l. «Jll.inli» \i fos-e io, 
loiil.i in rbi lob'i.i borri.irb». 
M.1 «]U.~.udo. inirc< di ri'/ion- 

11, -re .1IL1 «jue-li«>ne «lei Terr«'- 
iiio'o (li P.il.izzo l.bisi «-ou .ir- 


nn : ••a..-:; ,/• (i’ngeìit’, 

tnte’.'e’tiui'i e.l -'jierai, serti- 
pi-o p-u qnai-'iee.': al paesg 
che .-'ta per qu d'firarsi al 
pr'-r-> p')-i * nella prociu- 
g'-"-.’ Questo li 

<t» r'! ». ’a .s »-o,-’»za sociale 
(• ;i de"a riforrria 

a scu'~> .1 s-t’oeTicc. comi 
emerne dc"e Jes: e dal dt- 
''nt'-'-r oga'- -r» rorf ». 

xi\riii/:io ifRR.\R\ 

Gli artisti vincitori 
del Premio Modigliani 


I.IVOKNC. 
'.mo oro !' 

Il C.= i oom-,.; 
lari. 1 l.'.vcr- 
: ICO io.: 1 rr 'a 


P.irLiiano di qiie-la aheru.»-,- 
tiia «li niioie r«»niercenze nd-j 

1.1 s.il.i «lei P.is-i IVriluli .inrliej 
1 «1 r. olire i «b-put.lli «lì Inni 
sii al’ri sruppi poliiiei. Il P(!|t 
die si lolet.i i-oLiTo ed iuulib’| 
i«»rn.ii.i al emiro «Ielle oppn-i.i 
zioui non s(iJo. ma al reniroi 
delle proposie rostnillive per 
un cambio «li pnliliea. 

(!lie li fossero ancora, siilki 
e.iri.i. qu.inr«* loii, qu.iiir«> po. 
i.'ri ioti per «ali.ire «l.il n.iii- 
fr.isio il soverno F.inf.ini non 

1 1.1 pili moli.i imporiauz.i hi è 
e.ipilo rhe qiielLi formula poli- 
lira iloieva morire, era eia 
morta e «i era dimostrato rhe vi 
era possibilità di sostituirla ne] 
pieno rispetto del gioco demo. 


■. ■ I : ICO ro-.i rr-.-'r* .i-': 

iiio'o (li Palazzo l.bisi «'ou ar-i ri* .1 - ^ • -'rr^'o •' 

s.iuiefili seri rouu- iloi r«'bl>er«> J. ,» - 

.'-'«'r,' quelli elle t lianuo Ir i;i:o.-:"i g -ir-.; :a g.’ir.a viel 

lo .1 farli, hi dirlijarati» - al-| ■* ?'Io i;gh . co-r r.A.sij 

zamio-i «Lilla riuiola in «u a'Vcij *m‘;. iroc'«ir;.. Mn,s;rc- 
mo’ di Farinaia —■ die aire}*-'■ ■' * 

be rarriato i tipoerafì romiini-! ,'1 71 '’ F^ 
sii d.i ! aLizzo (.lusi un .en-.. ercro :r.i «-e ca 

«Il 'Somcnlo, «Il pena e «li ira-.l,s.S ar;:,t;. 

se diffii-o in lima la l'aruera i I,-; g :ir.« hi .,<' 0 g"-.t.i ’.o d;.a 
\ «jue»ii> piinlo? Ma l'amieo r:io,;ig..o ,i oro. co.;C; ;.so ;r. \.l 
«*n La Pira <li>i’era. rhe fa? ' -cn.n.tr.s a.: C'omar.o ò! 
PerrJiè qui ri iij.*!.' il .-uir.i-' ‘;-*c.' '’. *. P- i-.ini..: a 

roto* (1 il s.ili-luiento -ar.’i 'l'ui-' V'..".". • ' ’ ■ ’ ' F-C'''- 

pre pili diffieile .. I h’-.'Vl.’I.’ "iV '*?.'.'.? 


- > -og.i prc'-- 
rr ■; .oic.ilj do;. 
(.0 do!!* cuN 
i’. ri li v-'r- 
1 -i-’’. !V Fr-'- 
r.::..r. - .X.mr. 


Ion.g.o-.:. oa a . ■.:r..i:’.:n;.:a 
' ■ h i corrfor.to : prò.-'.-.- .icqmsia 

. • • • d; l.ro r.'..i c..*sg..r.o a 

(.ari lettori. P.oro .Mirtin.i d: Komi. .-Xr- 

ho rireviito molte lostro lei-j niar.d.i 1*127,n ,to di X'ogosia; 
tere. Da Torino. «Li Genoi .i.|--Xmpoiio Toit tc.. i".;; d. Milino 
Pi'.i. Alitano. Firenze. Kom.i.M*^ \I.(r;o t’oir. d; l.ivori'.vi 
llereauu», I-i Spezia. Ai ri- A"'' BcMo:'..t; a. i..;\oma 
spon.I.» scrii«'ndo quello «-ho! d i 

mi chie.lm*. A nini eli aliri; k/ miì.ihro -'or.a 

rho mi pre-entano quosUoni 1 .. .i-^og"; l'.i ,1 R.izzau:; 


più particolari ho risposto per- Tro-rtir. Soroppo. \'ord'.;rr. 5 . A 
sonalmcnie. Il vostro |Guorr.cchio è sudo assegnata 

l’FISSE [il premio di lire 50 mU». 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 ■ 451.251 
Num. interni 22t • 231 - 242 


PRONTA REAZIONE UNITARIA A UN INTOLLERABILE SOPRUSO DELLA DIREZIONE 


ARRESTATO IERI IN UN ALBERGO DALLA MOBILE 


Domani sciopero aii'lstituto di statistica Volava gratis e camminava armato 

contro la sospensione di nn sindacaiista * g"*«sioso tru Watore omericono 


Il direttore deWlstat sospende con una motivazione offensiva il dott. Musone, rappresentante della CGIL, che insieme agli espo¬ 
nenti degli altri sindacati si era recato da lui per discutere la vertenza dei « diurnisti » — Tre promozioni per meriti speciali 


transito siigli aerei — Stava per an- 
ilarsiMie ad Hon^ Koti^ <‘oii la fidanzata 


Un episodio che deve lictt.i- 
re nn alLinno tra miti i lavo¬ 
ratori rotnani, c ui part.colarr* 
tra I pubblici dipeiidi'iit.. è :ic- 
<'iiduto .scor.-'O c ha avuto 

concreta attua/ oiu' u-r. l’cr 
aver e.sphcato le .sue fun/.oiu 
d; r'ipprc.''entantc s.ndacale, un 
funzionar.o alle dipcndcn/.e 
dcll'I.'it.tuto centrale d; stati- 
htica dal tre volti' prò- 

mosco per meriti spee,al!. è 
.*tato sospeso !t tempo indeter¬ 
minato o defer.to f.lla t'oinm.s- 
s.one di d..se.piina - per in- 
Mlbordina/.ione verso il diret- 
lore e v.llipetidio dell’Amm.n.- 
strazione deiristituto -. Doma¬ 
ni. it.ovedi, i ItlDO d.pendenti 
deiriSTAT scenderanno ii 
sciopero in settno di protesi.i 
7.0 sciopero è stalo proclamalo 
flai rappreicniant ''.ridae.iii 
della Cfllli, della IMI. i' della 
CISNAI. 

11 fim/ionar o coIpMo è lì 
dottor Alieltieio Musone, alt,- 
vo dinitente sindacale della 
C’dll. Ihojirio mentre il dottor 
Musone, insieme auli altri ra[)- 
prosentanti sindacali si stava 
avviando sabato scorso tielPuf- 
flcio del direttore deiriS'i'A'I’. 
nenedetto n.-irberi, per discu¬ 
tere una verl('n/,a sindacale, si 
è avuta la minacci:» protlcrita 
e poi attuata. 

Un deleitazione sindacale si 
Tec:»va dal prof. U.arberi per 
porre la (jucstione dei -diur¬ 
nisti » (254 dijiendenti di-llo 

Istituto) per i «piali fi in corso 
da liiiuio tempo una ayitazione 
unitaria. Il prof. Barberi stava 
uscendo dall'ufficio infilandosi 
Il cappotto. Non .•ippen:» h:» 
scorto la deleitazione sindacale 
l'ha apostrof.ila: - Che cosa vi 
siete nu'ssi in t«'st;iV •• «'. su- 




fiF 

i 
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< M..' ■■ 


TIIATT.ATIV'iì rr.Il \é.\ « S.AU.AtT.NI - — Ieri iii.iltiri.i le oper.ile ilell.i - S.ir.ieenl in seiopcro ila S giorni per rivenille.ire 
Il piiKaiiientii del salario arretr.ito, siiiio eiiiirliiile d.it.iiili airiTIiein del la«iiro dine liaiiiio aiuto iiii/i„ le i r.it lati ce. 

SuccessiI .unente le tr.itt.itiie si sono spost.ite jiresso f’.i/leod.t 

CON UN 2 V ViMMANTC APPROVATA DA D.C.C MISSINI 

Elusa una sentenza del Consiglio di Stato 
per favorire l’abuso edilizio di v. De Rossi 

« Legalizzala » la coHlnizione di un mantodonlico complesHo edilizio che ha di- 
Hlrullo Vullima porzione di villa Maraini — (ili intervenli di (iif/liolli e Saloli 

I.a niaU)!ioian/;i d«■mocrlSti.■l-| Cerchiamo ora di riassumeiclsolto il Modae.ito di Itfiiecchi-|vai 1 .iute ;i|ipiovat;i d di 1 Ciiiio- 


del Consiglio co- 1'intricati.ssima «piesiione I.a ai 


loliito san.uè 


dopo, rivolto 


«loftor iiiuiiale 


t.dilìcato ieri uii;i Conurefia/.ione 


.Saera- tii.i/iiiiii- iiiecol.ue .1 tutto duo 


vai I. Ulte ;i|ipiovat;i d di 1 C.iiui- 
t.'i N.doli ii.'i eiiiicliisii pi.ipo 
nelidi» di sos|>eiid<u- l.i latili- 


v.'iriaiite ;d pi.aiio partieolareH- iiieiito possiede lunato via (lio Ilio non lado dei fiuutisli. male.i dell.i delilx-i.i e di ••Uettii.iiel d 


Musone: - I.ei vuole finire la variarne ai piano ,.ari.eo.,iieK- men. "ssie, • . ,^0 v... i. , 
sua carriera?-.. Il dollor Mu- lindo <lcll:i /oua compresa fra vau Battista De lussi mi lotto 
sono risporuh'va coriettamonle: vn» Nomenl.im. vi.ale « ella He- di b-neno dell estensione «h !» 
-Quc.sta «. una minaccia che «‘'n*- vaili' A|,r,h' «■ via .' l.ari e me^^^^^ 


Un truff.'dorc internazionale. 
.1 ballerino Hiehard .M.irxh ui- 
sen. ila .\ew York <• s'ato ai re¬ 
stato e «leminci.ito ieri (ler una 
ser.e di truffe e fd-.i noiielie 
per porto idiiisivo di vane ar¬ 
mi «\vuto no'iZia della p!e>eii- 
zo n«‘.!ii no.strai ulta d uno -tr<i- 
nierci rr-sponsabile di niiirieio-ei 
truffe III Italia e all'e.stero. la | 
poh/i.i svoliiev.i lnd:l^;lm iin-' 
Ir.aeriando 111 un albergo il h--j 
Stof.inte. che \emv.i ideiilili- 
e:do per il Mar.xliaiisen. balle¬ 
rino. re^iflente a .‘Meiv York, e 
sottoi)0''o a vi)>ilan/a 

C«»n‘em(i()r.ineamerite si i in¬ 
selva ad aeeertare ebe lo stra- 
tiM'is) d:i teiujio «■! 1 venuto in | 
[los.se.s.so di una -.Air traiel 
je.ird-. e.i)'* «li un.a te..s'eia di 
libero transito .sulL- linei- ailee 
inlerna/ionali inte.stata al si- 
Unoi’ I' De (pliant, direttore di 
una impoi’ante f'dibliea olan- 
(h'se. il «pi de l'.i’.eia smarrì' 1 
Il .Mai xb.iii.sen. do()o avi-rvi .so-I 
-lituito il nome col pioprio. -e 
ne cri scivito per c'ompieiei 
\. u'tL .n S{i.iL;n.i .S.nc.iporc I 

.\lMea. Alene. I^isliona. ('.isa-( 
Id inea cd .dt 1 e Ine d 1 t.i 

l.':iinei le.ino. c.iiiito ad .Ani- 
biiii'o. era riusi-.lo eon iaf>Kir. j 
1 farsi consegnare paiecehie 
1 .a-ntin.ii.'i di ihdl'iri in - Travi-I-, 
il« i's elic(|u.- d- iMKi .icen/..'t 
iidern.iZionale id .d'ictt.uin. ' 

aveva fatto a .Milano e a Ho- ! 
mu. 1.0 straniero inoltre, lo sti-s- 
so niorno .5, .si era rei-,Un m ! 
|lina sede ili bliee .leree liner- ; 
n.i/.innali e dopo aia-r esdeto' 
1.1 -.Air traiel eaid- noneliei 
1 iirojirio fiassaporto d;d «piale j 
risultavi f.lisi,mente essere un 
cornniereiaiili'. av«-va sollecitato 
I rilasein di fini' biul.ett; per 
.'siiii^apoi e 

l'oco do))o. interieniv ino oli| 
alienti e proceflevirio al fermo' 
dello str.iriiern. t radiici-nilolo | 
dl.a Sipi tdra mobile l'eripn.sito ' 
Id b.illenno venii-.a trovalo mi 



Vendeva a treiitaiuila lire 
patenti ben l'al.sif’icate 

I n altro falsificatort! .scoperto dalla polizia 

Alienti della Sepradra turismo IC'imoretti. Bruno I. uulati. S.i.-i- 
’r.iftico nella "lornat:» di ieri dro l’iioHi e .N’anm Toscano 


b.iiino rintracciato i' fermalo un (di a 
■■-.truttor(■ (il scuola automobili- certato 
st.c.i db' .Si «-ra .spt'cializzato .-.t'iviNa 
nella f.d-Sifica/.iono di ji.denti [i.'deriti 
di auto scadute madre 

.Si tratti» di I.iiiiti Micliotti. l'aiipart 
di 40 anni, abitante al Testac- abita fr 



riforni\a di «lo-, sizione 


(di aiii'iiti liaimo anche .ic- 
certato che altro niati'rialc chi' 
.-.t'rviNa .alla faLsificazioric' di'lìe 
[i.'denti è s» Ito disiridto dalli 
madre del Michetti pr.ma che 
raiipartamoiito dove la domi 1 
abita fos^c sottoiiusto a pcriju.- 


cnmeiiti 1 pretimdica’i dietro l'ri 
vers.imeiito di .'iO mila lire [ler tenti 
[latenti* Tu'te le fal-e [laterit' n“li i 
sono stati' ri'cuiH'i de fna di '(ina 


l'n altro falsifieatore di [i.a 
tenti •• .s'.diO scoperto, setniire 
ri<‘li i giornata di ieri. ni-Ila per- 
'Ona d. tale Carmelo Pi/./oru.i 


li.illcriiKi - triiff.iliire 
eli.iril .Marx Ita II se II 


e-se .- st.i’a .seiuii-s'rida ni-lla l’er scoprir»' le cordr iffa.'ioni. 
lior-i-ita della tieirid.iria Anto- lili aiit-nti hanno dovuto ricor- 
n-etta Cai)[).ii. attualnienti* de- rere airatuili.si ehitiiica I! Pz- 
lenuta alle .Maiitellate er.i in- /orna si procurava inf.d'i de. 
test.i'a all'amante di eosti'i, eer- ci-t t ifh'at 1 d. buona l'ondo'ta in- 
‘o l'mbet’o Pi-’rom', ancheiil. testai, ad inct'nsurali e succe - 
attualmente «ieti'riiitn 1 '-.vimente. doiui ivi'r caliceli l'o 

.■\l'ri dociirneid. efoio 'tde-|' nomi, h re.id.es'. iva a pree.ii- 
-.♦ati :< Carmine Diiin . Henioid.c.d 


GRAVE INF ORTUNIO SUL LAVORO A TIVOLI 

Un giovane operaio sepolto 
da una frana di pozzolana 

/'/ sitilo ricovoralo in ospiultilr - Slam ftiricniiilo nn rnniion (/iì/dd/o ì> 
nvìonnlo Vinrìtlcnlr - l/nffnnnosn oporn di sofcorso dei l ifiili tltd fnoro 


l'n [irave uieulente sul lavoro 
,si e verificato ieri mattina a 
Tivoli, iie'.'.o wiva (1; puz/oRinal 
di Villa Madama. Ne •' rimasto I 


CONVOCAZIONI 


via Nomeiitana. viale «Iella He- (li lerieno deireslensinm 


Hossi un lotto itiehi- (h i pati monn» di verde un so|ii-.,iiuoi.„ nell'editieio. po.s.sesso di una [nstnl 


-Quc.sta è una minaccia clu* v. 

t.«ui ^-imbìa reali?»- Il «li *■''=*• H'T rendere leniti»- Vili 

noi m„ eif, eli«' il Consilio di Sfa- priv 

rtdtoro rii'llISlA r i aveva annullati» con una sua il c: 

licon/.ialu t <il- I;, co.struzioiie cui»'' di Cori 

llbrAT-. un ma.stodonfico coruiilesso edi- [ift'f 

li.a provocazioiu' inteiizio- iì-/.ì(|. cIk- comiirendt' un;» chic- c«‘n« 
naie, la volont?» dì intimidin* .s;i, mi st'tnìnario «’ nn eiiu'ina- chie 
rosorcizio dello fnnzioni sin-- tonrafo di |)ropri('l?» della Con- sed» 


di !» della citta 

ll'ex II eiimiianno N’ATOI.I 


[»<-r«-hi- il Coiisi[t!n) [it» v 1 reii- 
iiiti-r- <h-rsi c-onlo [lersoe dmi-rde del- 


im Vittima l'operaio Krance.sco De 
.-Xnni'li.s di 21 anni, aiutante a 


Carlo F»'!». pi'r r«'n(h-re leniHi- Villa Maraim. deslinato a parco «(-mito doi'o d [uaif IMC(M- rariipiez/a de» I 

Ilio eif» cb(' il Consinlio fi» Hta- privalo II .'1(1 nninno fl'‘l 1!»52 NATO, ba osserv.dn eh»' non è loro «b'stttia/.ione 

to aveva annullato con (ina sua il cardinali' Mica»:» ehieih'va al la [uima volta che l'Ammim- Il coiupanno -oe di ta CHI- l'aveva |>reeedenT('mei)t(- «lei)i)- 

seiit(‘u/a: la costruzione cui»'' di Comuni', da jiarb' «Iella Con- si razione comunale [irofione va- SOI.fA si <• .-i-soci do alla |>ro- sitata. Interrogato, dici'va di 

un nia.s-t«»(lon»i«'o conn>Ies.so «'di- gregazionc, il rilascio della li- nardi eoi» caratti'n* di .vana- (lo.vta di Natoli, «nscicarido efu* aver «'hie.vto il seconefo higliel- 

li/.io. cfu' comiirende una cliie- c«‘n/.a di eost 1 ii/.ione «h mia Iona, ed lia ed.do l'e.semfiio dei in easo «li raldi. i «Iella deh- lo aereo jier la moglie Virginia 

sa, un seminario «> un einema- clnesa scdlt'rrani'a da adibire a frati di via Acherusio che bari- liera. i fronli-li i-b*' hanno fai- .Mary .Sardy Anclu' costei ve- 

tografo di |)ropriel?i della Con- sede della nuova parroi'ehia. no Iravformato tuia zona a vii- lo ri«'orso al Consiglio di Stato mva nidraceiata. senonchf' ve- 


[iugiiale e di 40 e.irtiicce. meri- .Augeh.v di -1 anni, abitante 
tre un'altra jiistola veniva mi- Hoviano al viale Valli, che 


IO -oc di ta CHI- 
i-soci do alla |>ro- 


(fella tracciata con tiltr«' cartnei'i* .'illaUt.-do ricovi'r.do in os.v(>rva 7 .ion«' 
dogana di Ci im[nno ove egli L-dl'ospcdale; le sui' condizioni 
(iHI- 1 aveva |>reeedenT('mente flei)o- (),. tano eccessivi* 


.-, 11 . 11 . 1 . Irderrog.'do, dici'va «u preoccupazioni. 

1 y m-r .'i'ner ì'i Insieme con altri lavoratori. 

Io aen-o [ler la nioglu* \ irginia , . . o , 

.Marv .Sardv Anche coste, ve- '' eancando la 

mva nidraceiata. senonch.'- v«'- su un comton fermo 

Diva accertalo che la donna non accanto alla tramoggia posta 


dncali, nonclu) 


volonth 


grega/.ioiu'canacH-se del SS. Sa-[oltre ;id mia chiesa sojiraele-[lini nel romidesso di una veti-[potrebbero chi 


colpin» uno «lei i)i«i attivi diri-[cram('nto. in angolo fra via (ìio-|v;da 


genti sindacali, appare* evidente vari Batli.sla D«' Hos.si «• largo Na/iom* Cauafh'se e «lell'edifl- 
cìallc parole «lei direttort* Bar- XXI Aimle. eio - nionunienlale •• [ler i ser- 

bcri. Se l'epi.sodu» in sè, deve |,a .stona di «piesto nionu- vizi della [i irroechia e della | 
allarmare tutti i lavoratori, nel uu-tdab- eddlcio, ebe altera Congregazione 
«'ontempo dev«' essert* di esem- eomplet.imeiite il caralter»* ih'l- Il lerreno «-ra vitieolalo a [lar- 
pio la tempestiva ris|iosta «lei la zona destinata dal piano re- co [irivalo e. per legge, non jio- 
.smdacati «• deeli imiueg.-di allo golaloie del I!»:tl a [lareo [in- t«>va os|idare uria eostrii.'ioiie di 
intollerabile sopru.so. Non a '' 

caso si «'• imbastito a freddo ‘■"!"I'aguo (• Il. 1,101 11, ebe per edilizia dava ugualmeide pa 


Tempio «Iella tuia di bnlteglu* Ora è hi volta [emu-nto di-i «Ianni [ialiti ;il Co- era la moglie, bensì solo la fi- aH’ingrcsso della cava quando. 


di Via Oiovaii Battista De Hos-[miiiu- Ila com-'uso il de. l,OM- «lan/.ata. clu* il balb'nno aveva per cause non ancora accertato. 


caso si «^ imbastito a freddo 
(fiiesto arbitrio. 1,'ISTAT «la 
lungo temilo cerca di reimnie- 
re o di blaiidiri' il [lersoii.ile 


[irimo 


intervenuto ni 


rere favorevdle ,-d rilascio del- 


seiis.sione «lo|io la lettura della la licenza di eostru/.tone. sii- 
(lelibera/.nme f.dia dairasses- [ler.’ilido lo scoglio del vincolo 
sore D'.ANDHF..-\. definito da con l'.i|i|)lie.'i/.iiine di-irail IH 


[u-r cos r.ng«'rl« a( leiet f''»:holti - l'a.s.se.s.so,,- all.- «a- del regolann'nto edilizio. 

\okri (i( U.i (liri^ioiu . I . rì;mti Iha n«*i suoi iHUM'ssit.'i (in: 


. • rullili I n:i n:ìs.sii!n;i uri suoi i.i/junr :tih» «maurav;* 

lino ad ora iia rtvspiiilo ouni trrinirii rs'^rn/iali, porirndo m la rhir''ii ru'IIa /ono' r<! al ra* 
richiesta «li «‘l«*ni(*iit.ire^ e og- (-vulen/.a e«tme ralteggiaim nto ratiere 1 s;n-io» di-H'edifieio 


gettiva giustizia, iionclie di 11 -[de) Comune eoiilrasti sia 


eoiioscuiieiito dei menu che il |.| 
personale diurnista si f- con- 
«juistatn attraviTso la [iresla- ,,, 
zinne della propria o|)era «pio- 

tidiana. _ 

Su qiH’.'da «‘.sigeii/o «li giu.-.! - 
zia «la tempo s: «'fa ere.do uno 1 
saldo unitr'i siudacoU' tra tu'-te | 
le (»rganizza/.ioni. e liti i lavo 
r«»tori interes.sati I .situlocaii 

iH'i'AT dello con,. CISI,. UH, ( 

e ClSNzM,. ovevatio ruoiio.se u 
to e -sosleiiulo che il iiers<iii.ile — 
ditirii'-sla deiristituto iiieiitie .si 1 
era di fatto oiitorii d.e!imeii!e «- 
iiuolificatu [ler rive.stire il gio- 
(io mimmo [>rev..st(» d.iIKi c.ir- ‘ 
nero e.secut.v.n. «- che tale .si- 
slemoz-oiie corri.siiondeva. iiud- || 
tre. agli intere.ssi immediati e 
futuri <! e 1 1 ' Ammiiiistraznme «' 
«lell'I.stituto. IV-rtjiiito i siml ‘iii- *, 
t. uvevaiii* «iv.inzato la 1 .«'h «■ 
sto che rzAiiuiuu.sii.i/ioiie M'ili I 
cesjse uu concor.-o inleriu» oiiei - ,| 

to a tulli : tl.urm.sti. le eiii mo- «• 
dalità .'(sSÌcur»o-se: 1 » a, «1 uni .-t K 
1<« totale si.s-temazioiie in ruolo *' 
K' bene, [)«‘r .A'Tc pu chior: 
i termini della «pu-.-tone s n>l>i ,, 
r.alc e sociole. Lire alellni eeiin o 
■ ui per.sonah* diurnusto. «iU(-'',o «i 
[n-r.s,'noie (2-54 dipendeiitii h. li¬ 
no im'aiizionità mmiin.i \arniti- 
te fr.-; ! 3 «- 1 t> Olili:. N«-l .sud 
(l 't'.o [«.-rioiio r.-\mmini.-tr«i7..oii'» ,, 
[irocsdiito j.d utui r.goro «i <• 


gli iiili-ressi generali della ed 


rio[)0 il ril.is(-Mi della iieen/a 
da l>.irle del siiid.,co Heb(’cchi- 


privata dijm. avvi-mito 


agosto 


uii'altia /Olia verde, sia con la l!». 5 ' 2 . il giorno dojio Ferragosto 
sentenza del Consiglio «li Stalo i|Uando il Coiisi»;lio eomimale 


Interrogazioni 
e interpellanze 

I_ 

Le conlravvenzioni 


f(-l-‘z:on<‘ med.<int«‘ 1 ct-nziameulri 
in troni-») 0 .sc.idenz.i del con¬ 
tratto trime.sttale, monten«‘n(lo 
in serr’izio .sol!.iiit«* gl: elemen- 


ire il gio- Il Iti si'iii-iiii>i<■ SI orso. 1,1 
d.iIKl C,ir- «Uiinl.i ili-lllii-i.i» .1 ili .iiiiiirii- 

tot,. SI- l-ire di »'«-ii i Milli- l'iiii|iiirlii 

, ) «Irli»- «'«ini r.i\M-ii/iiiiii |»i-r lii- 

lev.i. ;l 01- |ra/li>ii| nlU- «li circuì.1- 

iiiiediati e /ntiic |ircvisii- ii.il IIckoI.oiich- 

lìstrazione tu «tri t'l•Illlltlc. Il ciiiii|i.ii;iiii 
i suiti ,eo- lidia Sci.» Iia liilcr|irll.ilii II 

]. j ,. Sinil.icti per ctnnisccic I iiikIIm 
, ' 1 ! per ciil l'Aiiiiiiliilslr.i/imic cip- 

’ ‘ I iiiiin.ilc li.i cniliiiii ■•pporliiiiit 
zriu) Olici - iii.uiici.irt- «riirKcii/.i. scn/.i il- 

le fili mo- ciiii-ili-rc II p.ircrc ilei ('iiiisi- 

1 d uni .'t K»l" cniiiiiii.ilc, rinaspriiiiciilii 

■ in ruolo delle pene peeimi.irle nel nn*- 

nù clrol" inento »•< cui \eiii«.i aiiiiiine».i- 

1 ■ «I, rnnir tiiitnlnenle l'eiii.iii.i/ln- 

oin- s nUti ,l,.| Ciiillrc i||.||.« slr.i- 

elln: eeiui || mi.iif.. .-i sua 

do. (|U(-'to iliitplle.i riiiiperlo «Ielle iiiiilte. 

eiitll h. Il- Il ttrox \ etiiiiientii app.ire 

,„r-iiii- es| reiiiaiiiente iii;;hisl)> s,- si 
, ‘ . etiiisnier.» I.i esirein.i ilillleitll.i 

. .Xt-1 .si 1 j.|j ritiii.iiii In- 

:^ietr«iz.i*m ittiiii.inti m-I irti».ire nn p,»si,i 
1,1 r.goro ,1 <i\ I- p.ireliegpl.ire l.i ni.ieelilii.i, 

•nziameiilil «'H' e diivuln .lU.i in.ine.in/.i di 


I f, 1- '(• »»<i l'tiiei/orir 

e la » ,tl.,dman/a «•ereavano 
fuori citt.i n-frigeno albi ea- «;o.ri»,i « 

llira, i lavori riiiniiieiavaiio ,S»'- preiooitineoU. 

noiieh»'-. I i>ro|>riet iri delie pa- tunftf Ir,imi 

laz/iii»* fronletjgi.iiit! la «-oslru- *»'’» tutto «no 
/ione <■ eli»-, gii|s-t.mielite, si momcnlo in « 

v» (levaiio danneggiali dal s.ir- ' ! ' 

innstonoTUit'o n- i/i-;/,- f,ir 

t*i)rM'\.'Ino i'il ( Oli'' ulio (Il Stnto rpifiRirti ifc 

Il supr 4 ‘!n<i ('Oli l’S'^o :untiìi- ri*?»*' lu 

fiis’f r.iliv’o N’NpinRov .1 I.t (Kuit.in- /«;/■.Ttjfo/; 

(li '•'O 'iM’ìlsiiflll’ (■ ('iic'l i OlMTill 

VOI' coni inii.-iiono ' ed il 2:5 '/<•'»'»" "'-H'i r 

r.-bbr.iio l!i..i. rea- 11 ,>f., l i s.-ii- ,i.’i-l>on' 

tenz.i che ,'mniillava la been/a ,. ,,ti.-ti,- < 

ril.i.si-ial.i d;il ('«mmiie. rite- f'.is-porfn l',i\ 

tienilo ilh'gittmio Fari Ut del eo’ <’ sl'ifo 

ri-golanieiito e.lili/io |>r«'.so a «•'■■n-if.» i-.'inn 

["■etesto ilal Comuni- [u-r il ri- ’eo-Iit'i- pci 
lasv.o .Iella b.-.-n.M .sle.ss., 

«fu.Olito l'i .senten-.i \enn»' j»ub- .-iimi'i i 

bla-da. I'«i[iera era tiitl.ivi.i ter- _ 

rimi.Ita d.i ileimi nii'si 

Nuovamente s,il|,.,-|(rito il ii sr il paralleb'i 

frontisti, il Consiglio di Sfato to arm.do cln 


Gli edili contro 
l'aumento 
delle tariffe 
tranviarie 


Si r rifirufd in it'dufit .sfr4i«»r- 
(Iniiinn il ('tirniltiht ilnr^tln t» 
ilvl iirtn inrinlf rdth 

prr CMifMifidrc 1’ (irit/doo'Mfo 
«ii/iLuion»’ ({cllfi 
mi jM’f /(I po’fui occnjooo*. 

C*«iY<<i Eihh* 
(* p 4 'r 1/ ('«oifcriirrirrifd i/cfNi ri- 
tlii^utnr </*’i pr(*.",r« 

pr 4 ’f(jrj(/o ritMiiruoo' ro^oifo 
'/••//<! r4iD’(/(*mi. fi(i r/«'raf'» unn 
t'tUralit profr^ftì rin ('diifno/fi 
ffOtrifii ('odfUfDiit’. hn 

jrrriinntirii'mtf l\uun*'riLi 
t tini fi* t rntnt'tiìrti*. nii^ititnii 
ili’l fiitttf inoppitrtunn in un 
in**nn*ntn tn rut id ('iffddinan- 

zn rhit'drrn unti iliminuziifni* 
prnrrith* <Ii*t j*ft*zzi. l/tiurnrn- 
fi» tiiriffr fr,irnri>tni\ 

qiinlnrit riN/Mf 

♦’Mm* itiiii/(fi 4 rrtnt*nti‘ fut 
Itjr.tnjfitfi i*. in prirno 
V7U/I? fOMTiii «'«Dir <*ÌM*. rKfr*- 

rrttn. fu’r n’r<trst «li /«i- 
r oo. srmrM 4fi «|u*\ 

fM' r (ifu'io* trjrzzi <fx 

f / ’(I!4 <*d- 

ini* •* sfdfi» Jirdp'»>fO (fijifd 


Stato travolto e sepolto da 


e stata n- 


H.AHDI con f.i pi-regrina .iffer- l'onvinto a seguirlo a Singapore è .stato travolto e sepolto da 
ma/ioiu- «-fie .1 c'ini*nia è un dondi* avr«‘bbi'ro dovuto jrrose- una grossa frana «li materiale 
e.mipl.-iiietito essenziale «fella giure per Hong Kong Non e.s- Pochiminiitidopo.sonogiun- 
y’ tV-? '•'>>‘‘7»' re-po..sabilit?. a „ ^to i vigili del fuoco 

- . P- ■ 1 '‘-y -^do.can.'o. I«i Saniy .* .st«ita n- £,.5; illvorando febbrilmente, 

s.-.eio» Poi il voto, daptirima lasi'iata. . v. 

sulla riehie.st.i di v-os|)«‘Usiva del Ultimali gli accertamenti, il ^ libcra- 

i;rup|)o coiiiuiiisfa. che è siaha Marxliaus«*ii i'- stati» as,«ocialo ’ povermlo hanno tra- 

lesitinln con 2 ti v«»li c<»ntro ìht. alle carceri «li Hegina Co«*li e •‘’Pdrtato all ospedale, 

'- sueeessivam<-iit<* con ha rati- dcnuneiato in stalo di arri'.slo polizia, con la collabora- 

jllca dell» .icbbt'ra/.ione Hanno per porto «* detenzione nl>u.siv:i ^>one rieirispettorato del lavoro 
ivnt.do .1 f,i\«»ri- d(-mocristiani e di armi e miiiiizioiii, di dii- ** dell ENPI. ha aperto una ri- 


menfe ha ain-h’«'.ssu c.'irattcre .-iuo carico. In Sardy 

s.-icio» Poi il voto. dap(irima lasi'iata. 

sulla richic.st.i di v-osp«>iisiva del Ultimali gli accc-r 


uilu/ii uyyi uiiu àn/iuiiy iiuiiu Partito 

j «)(:(ii 

iilo ioini D P. lliiile 

I l'iii|i igni ». Eddun Kium- 

li. It.ili.i - UH.SS Interverrà il 
e"iii().(gni> t'.inlo ISiif.dim 

.\Ut- ore lì ad ,\|>|)lo. riiiiiiono 
dell.i cellula del Pnligraflco C, C 
interverrà Gliitdi. 

.\lle «ire Li a Casal Bi'rtuii»-. 
rniniene delle c«-lliil«' femminili 
Intervi-ri .5 Armeni 
Alle lire a C.irliatella. rm- 

nimie della 2 eelhila femminile 
Inli-rvi-rrà L l*ietrangelo 
Alle ore 16 in Fi-deraziunr le 
resji'.ns.ibili femminili, 

DOMANI 

.\Ut- or«‘ Il ad Ostiense, riunii' 
ne eongri’ssuale dell.i eellula d'-i 
meii-.ili geiK-r.ili i-ui» Boh'gn.a 

.Mnendola e Bima/zi (, n!nuniU- '* 

^— ,\ 1 U- ori- 15.30 a Garhatella, riu- 

Domani giovedì, alli* ore 20.1 lu.ine «l.lle «ellule femminili 


.\ ni e II do la 


jvnt.do .1 f.ivori- d(-mocristiarii ridi anni e munizioni, di [)u- 
inii.ss.fii. eontni lutti gli altri. giiale. per truffe 


gorosa inchiesta. 


Il compagno Giorgio -^dfnd',- Convegno dirigenti 
(>arlcr;i alla .sezione Porto Fin- i comunisti delle borgate 


IVei mercati e ai magazzini /Ib.Ar. 
da lunedì il fotografo detrUnità 


(>arlcr;i alla sezione Porto Flii-I 
viale sul tema - 11 XX Coiugri''-' 
so «' il Partito Socialista i!.il..t-| 
no-. I.a maiiife.st.t/.ione c [iro-j 
mo.s.sa dalla nvisi.i .. Hma.sci’ 1 -.1 
nel (iiiadro dei dibattiti .sullo! 
articolo che il comji.igiio To-j 
.ghatti ba scr.'to neirul'.nio nii-l 


mero della r;v.st.i 
tem.i. 


.Ili niede.s.iiio I 


il ^i«>riial«' a .srclla !:* foto (ii'i liainbini a(’('oiii|ia;:nali dai 

•:«'nit«»ri - Il roin'or.'so ntd (piatirò di'llu iiii/.iativi* pnr la Befana 


Oggi, alle ore 2d.'(0, ;! coni-| 
pagno F.nrico B,»r.a.'zi. dell-i s,-- 
greleria de! PCI. [larli-r.i alia! 
.sez.one Itah.i <vi.i C.itaiizaro idi 
sul terii.i •• B.ittt'ro :1 fanf.in,-] 


Il ('iimil.ito eitt.idino drlla 
reiler.iziiiiie rinn.-iii.t del l'.c.l.. 
eoli» Dea. |ii-r diiinani alli- «ire 
I 8 .J 11 . nel salone lieti:» Federa¬ 
zione. i segretari «Ielle cellule e 
le se:;relerii- delle sezioni delle 
liorgate roni.tiie. Il conipa!;no 
1 i-riiando Di Giulio, vice segre¬ 
tario della reder.izioiie terra 
un rapiiorto introduttivo sul 
Irma: « l..a loft.» contro la «li- 
soi-ciipazioiie. e per l'.iKsistenz:! 
invernale,, l're.sieder.t II coni¬ 
li.igno l.en C.imiltn, scfjrrt.ario 
del ('omiUilo eitladino. Al con- 
vei;iio |i.irieciper.imio 1 eompa- 
iii II.-»rl.iinrnt.iri. ronsit;lleri co- 
oiunali. i dirli;enti sindar.ill e 


Ni-1 (|iiaiii<> «felle inizia- i 
tiv«- per la ITefana «teirU- | 
iuta, da luiu'di prp.ssmu* iì | 
fotogi.if)' ib'l no.str»» gior- 1 
naie S! recherà nei inei - ! 
eati non.di pei f«»t«»grafa~ 
re h.iniiiirii in «««inpagnia 
«f«'i pro[)ri genitori. I.e fo¬ 
to v«‘ri.inno pubblicate n 
scelt.i. «Oli niinien» pr«i- 
.gt«'.ssiV'». in'lle pagint* «li 
c: «»:iai’.t 

I gen:t«»ri «'he rii’<»nosee- 
r.iiini) h' ft>to jnil»blii'.ate 
dei lor«* bimbi .avranno nn 1 
dono «fai nia.eazzini .-Xb .-Xr. 
di pi.i/./.i SS. .-(postoli C 7 
c l'ingiandiinento «fell.a 
ù*to (formato 10 per j 
24 » d.ill.i re>fa7u»ne «lell.i j 
Uiiifa. I 

lunedì là dueinbre il 
no.stro f«>t«»ri'porter si re¬ 
cherà «falle «»r»» 10 .alle 11 
nel inerc.ito «ìi pi.i/za ( if- 
IO, nel «piartrert* Kstjiii- j 
'.ino; mercoledì 17 .a I,r.- : 
t.:io-M«';ronio n«'l mt'n'.ito • 


tiv«- per la Befana «lelUl’ 


«,'.ii-if.i e.'iiMj-Mie. rii(i(>revi'n- 

j’ 4 *f ibjTii I.iri^rdf'ir»' 

n I u!!t'rt<nr 1 |»4*r f 

r; (fi ft'Fu» rii 

r,Hl i*ir 4 ’ (!«■ 


Nunv.iiiieiifI' s,il|,.,-|(.-|to ,[ ,, .;|- fi par.'illclcpfiii'do di cciilCT»- 

fronti-iti. fi Ciuisicliii di St.ili» to .-irni.ito cln' vi )' stai»» »'»»- 
fissò un tcnimi»' ;ill')'Si'ru.’ionc striiit»». va nuilto .il di hi [>cr- 
dell:» ,senlcnz:i ha cui .ipj'lic.i finn di'll'.irt l.S «h’I n'golaiiii'iifo 
/ione .ivrebbc C')mp'>r! ito la •■dilizio annullai»» dall.» sctil»'!»- 
dcmolizionc dclli- l'arfi c-:orb:- '.a «i»"'! Con-:igln» «b Stalo c cfic 
t. ufi dclFcil-riC '». I i.-ic-.indo sai- lia d.ito il via .alFiliiprc.s.i. «hilo 
V .1 ipicll.i ili-s;iii.i! 1 :il culto II elle, eorn»* <» c dell»». «>ltr»' .al!.» 
C<»muiie. .1 ipn-s-.» jMiiiio. .u\»'i-c ' -ha-s.-i, vi »' st.ito co.s!ruiti> un 
li .iiTcIt.ir»' I.i scnii-nz I. a[*- • ,1 riem 1 pimi h» “icif,' »fi | 
l’ro'if.tv a m tur;:» frett i '.iti 1 \ .i -.i;' scn» : . rio .1 .■,»:«>*,ti rc .ntcr 1 


|i.it<'li<-););i, .-lite .iltti-zz.illire In 
Mifllclrnli so|ir.'illiillo, .alla 

assiitil.i pollllca iirli.inlsMc.i 
perseeuil.» il.il Comnnr ehr ha 


ti p.u fpKil tirati. Tuie (H’r.'on i.ej prò» oi-.i|é> il , .ois in-l «t.illlni | .' . 
e jf’ti'.n .s»'m[>re imj'icgato i-on 1 «Iella citi.» .i-i-'liir.i ,1 


•1 i'i»’no or.irio d: lavor«> «■ dii 
ruiilc lì .'vivi/.o .s;r.ii>;»l;ri;i: o 
obbhi;«it'>r.<) j>er .'Itrc 7.» oie 

m-, n.s.'.i 

In.s'imni.a, r.ora>.''«»:i'e !«■ 

g<.niriz.c olfer'.e »i«; à urri..s:j »• 
...nz.'nità nKoiir.aTo .a! servi/»» 
ip-.ri.'; tato. «jae.-:. «lipendi nt: 
vengono tenui, «»ne«>r.i oggi in 
iirvfi situazioru- «1, imj» ego j»re- 
r..r o «lontr.alto tr im--tr .!»• ' 
es,n tiltts* le c.‘r..-t'guenz>' t-ei'- 
li'-a *.s' o .soc.’«i!i elle «i.» t,.'.»- 

irr.forni n'o d* r.voni» 

I-a deleg.a/ionc siiuhic.d»'. .il 
termine «iell'or.irio «li hivori». 
.sabato sc«)i.so .si st.ava ree.ni¬ 
do presso la direzione poiché 
Famministrazu'm*. ignoi and»» 
le nchic.st»' di fondo jKi.ste d.ii 
sindacati e «ini lavoratori «bur. 
r.:.sti. c«>n un atto unilaterale 
c rnt ntrc er.an»» anc«)ra in cor- 
.so delle trattative, aveva »-ni.i- 
i..-to il bandf» di concor.so ;n I 
t»-rno i>er un num«-ro bmit.it» ■ 
di posti, che pralic.imonte «*- 
.scludt-va la maggior p.irte «f»'» 
diurnisti da una definitiv.» si- 
.stomazione. 

Alla precisa ed energica 
presa d| posizione dei sind.a- 
caU ri.sj>onderà tutto il per- 
.sonale dell'lSTAT. Non vi pos¬ 
sono essere esitazioni di Iron¬ 
ie ad una mentabt.à tanto gret¬ 
ta, ben lontan.T dalla delica¬ 
ta funzione doirisl.tuto, fun¬ 
zione che non pu<S e.ssere as¬ 
solta se ai dipendenti non si 
danno garanzie indisp«-nsabili 
di carriera, sicurezza e fidu¬ 
cia ncU'aw’c-nirc. 


Il.i ris|Mixft» r.isNrss«»ri’ M.ir.i/- ! 
il 4|ii.il<* si r triiirrr.ift» dii'- 
Ir«» iiii.i ilrf |»rr plu- 

stifir.irr raiinirnto (Irtir tinifir 
If «'«Miip.i^iio lirtl.i Srla eli li.t 
falD* nsNrr\.irc dir la Ire^r in 
4]iirs1t«>n«^ 11*111 f ninni- 

ni ad inavprirr Ir prnr prrii- 
iiiarlr. Tiitta\ia Li li.i 

apprn\arr tair prowr- 
dinirntii. il iiu.ilr \irrir app!i- 
sciita Ir aiilori/Ta/innì dn 
MinUtrri tiri l,.i\nri piilitilld r 
ilri TraNp**rIi 

Codice della Strada 

I 11 .-«lir:» inlerprll.iiiza ilei 
eiinip,»jjno Dell.» Sei.» h.v rtpr»»- 
posiii II prol>lrni.i (tri fr.illleo 
II» rcl.i/iniic ,il niioM» ('oilier 
tlrll.» Straria ehr abottscr I po¬ 
teri aiilonoiiii ehr i comuni 
avevano in materia r .vboliser 
I rrcol.inientl eomiinat| per la 
elrcolazionr. aumenta in inivii- 
ra ceeessiv .vmente onrr*>sa le 
prnr pcriinlarir previste per 
ilelrrniln.vlr Infr.vzlniii (da I ,t 
in 000 lire per inirazinnr a «li* 
vini it| siisi.» I r Incllr al ('<>- 
ninne ocni bmeflcio rlviiltanle 
«lacll inlrolll delle conir.»vv rn- 
rioni. 

Pcrcli'». ha proposto Delta Se¬ 
ta. si renile neervsarla un'azio¬ 
ne dellWmmlnlstrarlone comu¬ 
nale presso gli organi rompe- 
lenli perché ventano emenda¬ 
te qnrllr dl»poslilonl e «ineile 
norme che pin si rllev.vno dan¬ 
nose per II Comune stesso, e 
ebe meno si eonelllano eon Ir 
oitidlzionl oblettlvr nelle qua¬ 
li si svoler il trafrtro eitladino. 

Non e II easo di preoreup.ar- 
sl, ha risposto l'assessore M.v- 
r.a7za. perche Inllo va nlllma- 
inenle. I.e questioni poste dal 
eompagn»» Della Set* non l han¬ 
no alTallo turbalo. 


t. ufi dclFcd-riC '». I i.-ic-.iiitf»» s.'il- li.-i (l.itiì lì vi;i .-ilFimi’rc.s.i. d.itcj 
V .1 i|iicll.i ili-sfiii.»! 1 :il cult»» II Ielle, eoril»* <1 c detti». «>ltr»' .tU.ii 
U<» muin-. .1 HU'-s-.» jMinio. .ii\ci-c j .-liK-s.-,, vi »' st.itu c»».s!ruiti> un 
li .iiTcIJ.irc I.i sciiii-M.-I. .-li*- • ,1 rieu» 1 .T p; »m 1.» 'U'ilt' di 
l’rn'if.tv .1 m fui;:» fi-e!t i '.m 1 \ .i [u;' scn» : . ri.» .1 .■,»:«>*,ti rc .ntcr 
r .iut<- .'il II..un» l’rìrlie.il ircggi.n ii.i.':i»:i ih' »' mi i''ii<'m,it»>gr if«> 
I»» dcll:i --im.-i c la G.iinti «■»»- I.a «pie.st-.on»' dutujue. ricci»,h»t- 
niimab» fi 23 luglio di «jiiesto ta .11 su,)i termini o.ssenzi.ali. si 
.imo la ,ip[ir<>v iv .i con li pr»* n.liici- afi.i ticecssfi.'i d-, f.«r n- 
ec'Iiir.i il'iirgiTiz 1 .■[>'■!' .re I i Ii-ggc l'siiri'-is.i rn'II.i! 

Iti «pii'sf-i fri-t! 1 . r'c lii"'» il si-nfcn'i «lei Consiglio di SI,ito,1 
'eliso ,li-ll'oj'cr.i.'nme inizi.if.i ,'bc -• -■ • - - -.i.. -.so 1 . 


l'.ii'o clu.lcr»' C'»n 1 . 1 * 


(li vi.a M.ign.a.grccia-pi.'izz.i 
F.(>iri>; vciu'i'iii 19 a ’rihiir- 
tino nel merento ih [Jiaz/.i 
Bagbani»-via «l»'i Marsi. 

Inoltre, ricorilianio ibi- 
nei giorni di mai ledi, gio- 
v«-di e .sabato dall»* ore 17 
alle «>re IH il nostro fot»»- 
re|»orler .si-atteia foto »fi 
bimbi Tu'll interno dei ma¬ 
gazzini .-Mi .-Xr .-\nebe i|iie- 
ste foto verranno [uibbli- 
cate o.gni .giorno ;i jiartire 
ilal 15 dicembre pros.sim.» 
Infine, ricordiamo anc»»ra 
«'ile 1 tn.iga/zini .•\b..-\r 
concc»lei anno mu» .scimi»» 
ilei 20 j»cr cento tino al- 


RROSEGUE I .A DISCUSSIONE Al,l.A PROVINCIA 

Ancora critiche al governo 
per il progetto sugli enti locali 


ì,.i .sctbit.» ilei Uonsig'.i»» pr,»- 
viut'.a.i' »' -il.it.i di'd.c.n.» .«nell»' 
,t'r. M'r.» .'il.» discuss.oii»' d»*...» 
ii'i».’.<>;i.- del Ci»n.'.-4'.;»’r»' Mor.iu- 
,ii «l’UD. rv'.,c.-.v.» .'ì pro/e'.'.»» 
di ii'ggi' gov '» n 14 i». 

Ci»!!!»': l'iiti* riiirm»- - p»'r coifin- 
l'iiirc .lìl.'i sis'i'rn.de» bi- 
ì.'.tii'i coninin!. c priiv me: di- 
,\ i'»»;'e!n-: ■»'ii' .li'lì.i ,sc.in*.i 

h.i (' irì.i!»» !«» '!»''<,» iiri'.s»':!'.. 
t»»r»' .leìi.i mi»z:.»:ic. c «pii'-d. 
Si s ir»-»)lH- d.»\ u;»> i'.is.s.in- .. 
v.»'.i. n»q p'ìiehò, iTuronto ’.o 
ibsciis.sicnc eli,- .s'. cr.» >v 0.1.1. 
cr.ai'.ii s'.ili pres.'ni.ali nuu'.i'ri's; 
iir.Tir.i .il'! .gior'n» r.sj'clv.v .- 
mente d.-ij c»»ns gl »'ri Pcrna 
ilHM» »' Ì.»»rdi il’SD, I,»»r»':i 
«USD. Giil'iU» «FI.D. U.ilami'ii- 
gh.-t.'nspi c Z.cifr.iimm.li» 
»' infine ili! grupjio »!»'- 
niocris'i.mo. c s-a;o di'ci'»» u:...- 
nimcmi'nTt' di ri’ivi.irc ì.» \ »» 
taziono della mozioni' e .a.'.a 
d:sciissi»»iie e vot.izione degli 
«»r»iini del giorno preson:.ì'c. 
.alla .sodiit.'i di .s'..i.'.er.i 


, N»-;ia si'dut,. di iiTi .sono m- sollec:;.» .n*«T,'.ss,,nu'i'.t»» «i. «'.".» 
t»'rv»’:iu;i t v'«iii.s:glu*ri Cut«».«» pri’.s-o :. mmisiero del.a Piib- 
»' l'.».'.svs.s,»rc I.ore'.i 1-1 ruzio:;»-. allo scopo .1; 

Gli ordin. del g.orno pre- .l.ir»- .ai pr«'b!»'ma ;ina «iefi:.:- 
si'r.l.iti. e»»>t c>»i»U' 4 !» ino'rv» -'.- z ,vn»' ...it-renio .ai r«'.ìi'. bi.s.ic i: 
Il .i»': co::s. 4 lu'r’.. *■»»:■.»»';■ goi o .ieil . pop.vl.i.iuvne scohasti.'» 

::i!!; elcmcn'i di critica .«1 p:»» l.',.ssos»ore h» .assiv-’.ir il»"». p»’r 
4»'!!o 4 »»vl'rn.óivo seppur»' c.»n »pi »:.!«» r.4n «rd-a ha l’r»»v:nc;.ì. 


al. »' [»rtiv in»'; di - [».irol»' siimi.iliir»* »i:v»'rse N.» | . » p.is-:!»;,;!.» s'Jie il quinti» 
.ì’ii' ili'll.i Si'.iii'.i 1 »»>t.ii'T»' im » V i.ii'nt»' t»':.:.,'..v o j i>!:o:!'». i'er il qa,».»' e 4»-» st.i'a 
o '!»''<>» iir»'.s»':i'.> »i. v.i',»r:.’/.ii»' ir .» p.ir;» i.’,. ...h»t:..' . ... .ì»'i;b»'r.i. psVjs.» c;'.- 

Hi»z.:»»:ie. »• «|ui'. l. jir.'gt’t'.,» .ì. .» 4.4»' 4 »»v»-rii tiv.». !r..ri' ii. t:m.':i»;’.e c<»:i :,»:'.::») 

d.>\ u!o l'.is.s.ir»’ 4 . f.»:t»» .hil c»i:is, 4 .,t'ri- .-\:..lri-»»i; 12.»2 - H^t.iì 

oichò, liuronto ’.o 'd. 4 ’.: »>r.i.:i: .h ' 4'.t»r:'o -- 

eli»- .s'. er.» ,sv»).t.i. prosi'nl.aTi d.c. ,fi':no.Tis;-..in; ^ . • 

ir.-seni.ati nuu'.i'ros. con:o'V4»'no nchu's',' d. n'od;- v-onvcgno ossegnatari 

.4:or'i'' r.sj'i’*:;v »- fic.az.,»"! di'l prii 4 ei‘o s;»'ss,». . ^ •, _ l — — 

c»»n.s gl l'n Poma e chu'dono che si» gar.anv.t.a lna-V«asa Ol I USCOIOnO 

irdi il’SD, I,»»r»':i l’.uitononi'a degl: ent; loc.il: '- 

»» «l'I.D. P.ilami'ii- I ..1 Gnii t.'i. m .'.pi'rtur.» di Domcn c« 14 d.ccmbre .allo 
»' Z.cifr.iimm.li» stalin.i, .iviv.i ri'pti't»» ...1 un.a l're 1» .h* ovT.'i luogo «»1 cinema 
in»' »1 1 ! grupi'o il»'- mti'rr-'g iz.o".»' ,iei consi.g.ier: ■ K.ilgore - mi»l,'<i .‘.«-gli 

e s-.a;o di'cis»» u:..'- comumsi l’iTn.i. S..Innari, t'im- .as.s*'cn.a;.ar: dej e»»n»pIt.'.sso - 

il ri’ivi.ire ì.» \ »» d.iri e Mo,lesti su! problema liz:o Inn-Ca.-u Tiiscolono con 

a mozione e .a.'..a delhi i.stnizion»' tecnic.a nella il segiiento or.i.ne del g.omo' 

e vot.izione degli citt.^ e nella provmci.i I.'.asses- I> Cqmturo dv'gli .alT,»cg'; 2> 

giorno pri'sent.ì'c. ?»»re .-\dd..miaT '0 h » rifi'rito cir- Servizi 50 ci.ab del comp'ìc.s.so 


I 1 I pos-;!»;.;::» eh,, il quint»» 

1 i.s;:;.::.». per il qm.le è 4;.'» st .'a 
...h»;:,.' . !.. .ìt'dber.i. ps»js,4 cn- 
:r..re i;. Juiizio;:»' v'.>:i T,»:'.:;») 

' -iCi»!..'! .',» I2.»2 • ll^Pd 

Convegno assegnatari 
Ina-Casa di Tuscolano 

Domcn c« 14 d.ccmbre allo 
i-ire ovT.'i luogo «»1 cinema 

- F'.ìlgore - mbh'o .‘.« glii 



I rii gennaio pn».s.sinu» sugli 
aeijui.sli di tutti gli articoli 
I d.i baniliim». 

I Verso lo sciopero 
|nei grandi magazzini? 

{ I »'i:u|ueinii.a dij'enden'.i de, 
4 r..:id. magazzini ,s:iran;io «■»>- 
.'trt'tii a scendere m sci»pero. 
priin.i lielìi- feste na!.»liz:e. s»' 
.■Unione dei ctimmerci.ini: d»»- 
ve.sse manti'mr»* 1.» su.i posi- 
zio:ie m'r.msige:;:»' -u-i ciin- 
fri)!:': >1»-I!»' rietnes!»' d: ni 4Ì.i>- 
rament; economie; «vanzatn di: 
l.ivoraliar; d»'l c»»mniercu». .it- 
jlr.ivt'pso il r;.-.nov»> di'! '.iccor.lo 
1 lUegr.'tivo pr'>v;n»'. .le 

.Nel cors'i dell.i sedili.» sv,)l- 
‘.|S! .1 4 diei'mbre, fi r.tppre- 
se:ii n't' dt'irUn'one comnier- 
ci.inti ha «behiaratt» che la pr»»- 
(}»r. » »>r4 .nizzazione non è di- 
sp'Tsia ad .accogliere nessun » 
d»‘l.e nchit'sie present.M»' dall»’ 
•re 07g..n;zz,az;oni sind,»c.i'.i. a- 
.ierenl ..1 a CGIL. CI.SI. e UH. 


sili»» Jier imiiorr»' un.» nuov.'ii muti.ili. i ()irli;i-nti sind.ar 
[xil-tica »T :ii.'»gga>r. salari, r:-| «li-!;ll i>rg.aiiKmi «li m.iss.a, 
du.'.one .le: pn-zz. »' 'lumt nto ' 
de!!’occui).»/..o:ie Oomani congresso 

“ * * della sezione Quadrare 


Alli St*7.:(ino VilLi fior i .! 

comjiogno I.eii C..niilhi. s gr'-'.»-' _ Di’oi.inl all»* ore I3.3il inizi.» il 
r-o Ibi Com talo cil'r.e.ine. p-r 1 ‘'‘■H-* i»'z.en" Duadr..- 

■,T', , 1 -».; l'i'ui - . . pr.-.-i. (Iiif.- <i..I «■"n-.p..gii<- Aid., 

.er.i »>s^^i ...1 . .< 1. .il). ., 1 . 'n.» 1 ..Ii Odg- - Un piu forte PCI 

ma “ i re//., -.a .ir . ».c.u;'«i-| ip.., i..,!., (i,.ii.i lott.a iinit.art.a « 1 , » 
.rione- . I..v..r.»t.iri ;-er sccntleger»- 1 » u..- 


.-\ C'amp.a M.ir/;»». .ig'g ■» 
lire 20. a-senUiIe.» d»-. d.rf.i- 
n con li pari»'C:[) »z one » 
l'timjiign.) H.ip.irclh 

, Ricevimento 
dei diffusori 
per la u Befana » 


Dom.ani II dirrmhre alle _ 

ore 19. nel salone della sr/io- ^ 

ne Tr.aslevrre In vi.i Gicci 
IZanazzo «pl.i//.» Soiinino». -.1 |,' 

terrà 11 rirevimenlo dei dilti- 
'orl romani per II l.ineio d»-I- 
l.a hef.vn.i «Irli', Cnit.» «. In- « 

trrverrà il comp.icno diario " 

i’all.iv inni, direllorr .immi- 
nlsir.alivo dell' « l'nif.'i • 


I l.iVi.r.it.iri j-er sccnllgger»- !,a j».- 
. liTi.'i ..ntiii.'p.'l.in* »- re.izi.'n.an.» 
(1,1 g .v. rn.i F.inf.ini »■ p-T .itter- 
tn.ir»' l'.iltern.af IV.» deineeratir.i >. 


OGGI 

\IIe ore I!» .iN,i'mhI,',i degli 
:s»-rif'i I . «Cin pi., 

,\lle ore 19 30. riunì, n-- d,'! C IJ 
■> C.,v..II,-gg, ri 

l*,-r disriitrre l'.altivilà dei gio- 
V in» «■.’ir.i;n:-li «-. nIr.-> finsi., 11 .,- 
zi.'ii,- di l)..; .il linei.’ di riii''.sili 
. 1 ' n'ii-i t's \ , j>, r 1 , s liil inetA 
<-.'11 t [' ;■ 'I e.'!.-ni.Ir OGGI all,- 
■ r,- Cu:;,. n-!'!,-., ., Nomrnt.»- 

no ..-n i’,.g.i irmi, .-.li,- ,.r»- 2 « 1 . .as- 


\ .ilniontone. »'on Hni- 
lli'mani: .lite ore CO. 
.. Ma/zinl. 


IL 21 MANIFESTAZIONE A TIVOLI 

Nuova assemblea 
per fa Stacchini 


Sindacali 

Tr.invlrrl — .M! ■ «e. p ' «H iT.- 
-. r. ''..i-,-. rd.‘ :-.izi‘':'...te. ja r 
il -l’r'.'v., d- l r r’T ,1f'' dì lav.-- 
. r.-. lìrm.ito il .a di, .-nrlir,- 19.S-1. , 
:'v.r,f-- f.,ftiv.. sin»! e ite del- 
:'AT\r. stEKKH «■ R- :»-.., N- r.i 
li ' rniri'n,’ «1 ferr .5 veriertjl IC 


.lir,'m)»r>- .11.' , re 
ili- «i, 1 «ir.i..rat.'. 
V. ::i 70 


pr, 5Sri I,, 
, M.,rhi.,- 


It'r. m.it 


sono riunì:;.li: T-v.»!;, H cr 




i 


jprt'sso I hic.»l; p.arrocchia':. — o :l s, gr» '..r.,» c. . < 
jmes.si .» disi'osiz.onc dai p.ir- pr,»v .n • .i.u .-h.:;'. c.. ."S, ; 
j roco ,i. B.".cn. «ii TivoI; — oltre frcdi 
r 2(30 ì.avor itor; Iiccnz-.i:;. dopo li»! Nell.» r . i. .-/r.. 
j.'.vx'onuio f.all mento, d.'.llo sM-lz.on. d l.v or.'or s. 
[b lmiento SMCch n; d; T.vol; z .le d .1 C'i'r n. s-ir 1 
I N,-I cors.» dell.i .as'emble.a è st.i-' z o il C'i-..-..' i; Tv, 
It.i nb.td.’.i 1.3 O' gfnz.'i. per ;’lic,l,' ('.'''..n: :r; » d 

I.ivor.ilon o le biro f.iinicl.e. f. .nno ;.i .-c.','.i -.r. ::: 
e Jier l'ec.in.im.a del'..» zon.i., :i .pj'ogg 1 :..l . l.ir.» 
che lo st.fi» 1 mento vcng.i r.le-|Nt!., gorre.',: d. o 
v.it.» d.ill'TRl. loro'.’4,. r cl' e-'.-. v,-r 

.-M terni.ne dello riunione »',.i. u.ntì iel, ..e.r.on, i 
st.it,» eletto un Com:t.ito. c.»m- ri. a'. Pr fe'ti Ro 
posto d: lavor.itor. hcenzian. ! pre«..ie:-e .ie!;'.-\mm n. 
con il compiti» dì org mizz.ire. prov n. .ale. 

iin.9 m.inifestazione pubblica.! ___ 

che si svolgerà il '21 dicembrej • 

prossimo, a sostegn.i dell.» r.- LUitO 

chie.st.i dei hivor.ator;. ed avr.i - 

luogo .ilio »»re i» all’.Yren.i L'.i -.>di , r,- .‘2 

It.ili.i d; Tivol. -!. P-idr, .i,-; c. nip-.coi' 

Nel Comi'.ilo. d- cui fanno 
p.arto .Tl operai, sono stati eletti 

N»^^e.:i ^.ixr.r.ìr. 

anche il consigliere provine;,»- .i„r’.;.-.nz.' <i.': .-omniiTn: 


■ . s -..1,1 e,.-,» 

- rg o I..if- j 

I 

.er.. d.'l.g.-l 
^. forv’"' Tt'- j 
ir 1 ! 

T vo.- ir.. 

> vi r S , ì 

.r. » n* ■» - 

r.v'.T » '• t ! 


7.0 Hi 


Lutto 


I.u-., d; 
p.idr. 


-, , r,* .. 

.1 p.idr, .l,-; c. nip.;4:r> .AT. 
fanno N.'v,'..:, .lei Oum.i i,- ,i,r.-i..v - 

, «»(,♦,; >i»'ì'-i sezione di Sefec-.m.-i. .\...» 

f.,m;g:.* N-ivelli g.urigar.»' 
vinc;,a- d.'g’.i-'.nz,' «ie: c.'mpien: d,-l!.i r,'- 
segr»'- 7 ., re d: Pe't.vinim;. delta F,'- 


^■attlvi■..^ 


'Ma G;;i;i:a e 11 I In.i-Co.sa Tusco!«no; 3 ) Var.o.l»-- 


le Gastone Modesti. 


della Camera del lavoro' 


i Convegno dei comunisti 
i dirigenti le Associazioni 
* combattentistiche 

I - 

! \.-:.. rd: . r, IT-'O. r. i 

!■ .-.Il fi. il . Ff.i, riz;. ne fi». 

, ' F.,rlfi.' Il'7.. > -Xr.iire.a d,-l'. , 

1 \ .31. ..vr.) tti.'g.' un ccr.v,- 

1 tr.> '-ui ; r. 1)',-n'.i .1, Re 

] ci . 7 r r'i e< rr‘’.itter.Ti'.f.che R.'- 

I : .t. re sarà fi «.'mP'Cn.. AnS. - 
1 T-i ' l.i • :-.i. 1 (.'«'n 1 I.V ' f.-'ii.'T 

I I>.n, i 1 ;, r.', ..l'." r.-.i-l 'T,' :. 

] -1 ; -gr ' !•’■■! ' r.;:f Imi 

; >( mÌ <'• r.\ s'CTJ»'' 

' c-n.; cr: ni, a 'rri t‘ :» it.'. 

I i.rr, ;.». . i pre-».:»r'; , - 

: C-, t.‘ri I c "P:r '‘ •!'’ !• 

. . I .7:. ri .\N». R- AM.MK. 

, \NPI 

I *>***•.****tt|||||||l|||||||l|||||||||| 

l'IlIKIKIJIX PLASTICA 

ESTETICA 

mai-, tur r- «um..ri dt-lU p.-ile 
DF.PII.AZUINE DEFINITIVA 

I A. lieti Roma X' B Hti. 7*1. 

I Jf "Ijfll All'.l"’ —« -*T.1C* 

:l (INODIiOMO RONDINRIA 

Oggi alle ore 1*30 nun.or.e 
.corse di i.-a. r.en a paniate bc- 
iiutic.o dell.» CRI. 
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GLI ULTIMI SVILUPPI DELLMSTRUTTORIA PER L^ASSASSINIO DI MARIA MARTIRANO 

il ministero della Difesa ho ieri smentito ufficialmente 
che un agente del controspionngeio viaggiò sull’a eree 

Gli accorgimenti del magistrato per tenere nascoste le circostanze dell’incontro tra Ferraresi e Ghiani - La 
“caccia,, dei cronisti al protagonista del sensazionale riconoscimento - “ Posso descrivere anche il tessuto 
del suo abito,, - La strana posizione processuale del ragioniere Egidio Sacchi, “braccio destro,, del Fenaroli 


GLI SPETTACOLI 




(rontlnua/loiH- «lalla ». iiaglii.i» | ,)lla Sola pie.st'iiza del 


[prima ijjotesi; la pii» sena,] 


cisione di IirieiiaRj^io. accu- 
ratez/a. decisione. 

Durante la de.scri/ione si 
imponeva, via via, la neces- 
.“^ità dj precisare il « luo¬ 
go >. il «tempo», le altre 
modalità in cui era avvenuto 
rincontro tra Ferra re.s: e 


dice Stesso, ilei sostituto pni- la meno inceita. 


cuiatoie Felicetli, del can- 
celi.ere doti. Squaicialupi. 


Il te.ste ha dotto die 
Ciliiaiii, iiuaiuio egli lo 


E’apparso evidente che gliabito di 
inquirenti avevano con curad^^’^^*' leggera, quasi estiva. 


meticolo.'a predisposto il 
« riconoscimento > al fine di 
evitare che trapelasse un so- 


(ìhiani. Ma il maci-tiato ha lo eletnento utile per stabi- 
volutamentc evitato o g n i lire, < a priori », il e.alibro 
preci'^a/ione cmi il fteciuen- di questo nuovo atto istrut- 

♦ fi. r t t ri rtì « » nll/^ . ttT" t 


te richiamo alle < eircfxtnii- 
ze di CUI nella deiiosi/ one 
in atti » re-',! dal le-tMiioiu' 


tono. .. .c. ...w....... .;p^,„t;,neo fili ha diiesto ' 

della descrizione, resa dal ^ , | 

teiraicsi, a indnrie ad una f.\.,■ i o rimasto impas- 

---- sibili*. Si è stietto iiclle' 

simile. K Ila risposto. indi-| 

I V ^ cando il dottor .Modigliani' 

distanza di'. 


mosto il tasche a toppa, le suej 
il fino di ìfiirpe erano noie, aveva il 
VISO ben rasato, come se fos-i 
sse un so- appena uscito dalle ma-, 

. IO dd barbiere. IV 

il i.alibro questo punto, un avvo-j’ 
Ito Istmi- jj.j interrotto il teste; 

I minuzia .jp^ntaneo (Ili ha chiesto* 1 


In Italia Taccusato 

è coii.sitlcralo (‘oipevolc 


Contimiamio nelle consi¬ 
derazioni generali sulla rea! 
ta giudiziaria italiana, osser¬ 
viamo oggi che la seeoiula | 
frattui’a che si manifesta ne! [ 
.sistema processuale penale 
italiano è quella che corre 
tra il principio sancito dalla 
Costituzione iieH’art. 27 — 
per il quale; • L unputato è 
consideralo innocente .-.ino | 
alla condanna detinitiva » — 
la natura stessa del sistema 
processuale, che e quello co¬ 
sì detto * misto •. 

Spieghiamo subito che con 
l’espre.ssiono • sistema pro¬ 
cessuale misto » si indica un 
.sistema che non si discosta, 
se non assai moderatamente, 
dall'inciuisitorio e non ade¬ 
risce, se non a paiole, al 
sistema accusatorio. 

Il sistema inquisitorio, che 
è Feredità di un pa.s.sato 
oscuro e tenebroso, si basa 
sul principio della presun- 
z.i(>ne di colpevolezza del¬ 
l’accusato e pone questo in 
balia degli organi delegati 
alle indagini di polizia giu¬ 
diziaria. di altro non preoc¬ 
cupandosi se non di esigere 
la confes.sione deH’imputato 
o ili acquisire le prove della 
colpevoiez/HT di lui per per¬ 
venire alla sua condanna, 
senza per altro porre in con¬ 
dizioni di parità accusalo ed 
aceu.satore. 

Il sistema accusatorio, vi¬ 
ceversa, si fonda sul princi¬ 
pio che la giustizia non fa 
alcuna presunzione circa Io 
imputato ed ammette, quin¬ 
di, tanto che egli sia inno¬ 
cente quanto che egli sia 
colpevole. Di conseguenza, il 
sistema a.ssoggctta ad un 
medesimo trattamento accu¬ 
sato ed accn.satore, accor¬ 
dando al primo ogni po.ssi- 
hilità di provare la propria 
innocenza, col porre a sua 
di.sposizione gli sle.ssi mezzi 
che pone a disposizione del 
secondo. 

Sarà ora più agevole de¬ 
terminare quanto ratinale 
sistema processuale italiano 
partecipi delFiin sistema o 
ilellaltro. sol che si consi¬ 
deri che: 

— da noi il processo istrut¬ 
torio si ammanta di segreto 
alla cui ombra, si rendono 
po.s.sibilj nolazioni più o me¬ 
no gravi dei diritti della di¬ 
fesa; 

— quando si hanno siiHì- 
rienti prove di colpevolezza 
per tradurre .-libito l’impu 
tato a giudizio, il giudice m 
comincia ad indagare su 
nuove circo.-taii/e o nuovi 
fatti, guidalo .-olo d.ii suo 
giudizio e. qua.-i -empre. con 
I.i leiilez/a impo-t.igli dalle | 
sle.-se materiali e.-igciizi- del 
suo ufiieio; 

— Faecu-ato intanto, è di 
fatto pi-r.-egiiito senza tre- ! 
gua, materialmente e inorai- j 
mente, e di lui si pone a 1 
siMiquadro la vita prnala e | 


se ne scrutano alTetU e pen¬ 
sieri; 

— il cittadino accusato, 
subito ristretto ui carcere, 
durante i mesi e spesso gli 
anni in cui .si va compiendo, 
nel pai lìtio mi.-tero, l'isLriit- 
tona a suo carico, non ha 
alcuna pi>--ihilità ili liifcn- 
der.-»i tlagh attacchi spesso 
iM.-^ulio.-i della parte accii.-a- 
tnee, 

— mentre il piihblieo ae- 
tusalore è amme.s.so ad assi¬ 
stere ed a partecipare allo 
interrogatorio deirimputato 
od alFesame dei testimoni, il 
difcirsore non può interveni¬ 
re nè alFuno nè aH'altru. 

— mentre pre.sso i romani, 
in passato, e nel presente 
presso le nazioni pili civili 
la regola fu ed è quella della 
piena libertà deiraccusato 
dinanzi al suo giudice, pre.s- 


herrare.-i e rimasto impas¬ 
sibile. Si è stietto nclli'i 
spalle. K Ila risposto, indi-! 
caiulo il iluttor .Modigliani' 
elle .stava alai distanza di', 
nemmeno uii metro e mezzo;' 

< Cosi. Come v edo il si.gnor' 
giudice ». I 

(Jiic.-ta piecisioiie sugge-' 
risce ripote-i più piobabile| 
\’on e azza:dato ritenere che 
I il sicrii'- Fi*:*’ are-' - 1:1 stato 
! conip.i.gno di \ i:mgio del 
tìhiar.;. quando il presunto' 
sieai .0 ^.lh all'aeico del \o-' 
lo *132 lieir.Mit.ilia, p.iitito; 
d'alla M.dpensa ih Nlilanoj ,, 
alle 19 . 35 . giunto a Honia al- 
le 21.05 fila desctizioiit* taii-j?^' 
to iletta.cliata la-cia iinina-' 
gnaie, mf.itt*. die il teste 
rimase a lungo \*ieino al 
Cihiani; tanto da ossi'iiarlo) 
ed iinpriiner-ene nella niente 
1 eimiiotati inmclie le car.it-| ( 
teristiche piu minute del- 
l’ahito che egli indossava. ^ 
Fsflusa l'ipidesi de! i-iac- 
gin in aerei', doirehhe ri- d 
eeicaiS] una c;i c'Staiiz.i aiia- .i 



j spionaggio Hossi. indic.ito 
cl.u ilifensori di (ìhiani conu* 
d veio passeggero del volo 
• 132 , sono circolate leii. Sc- 
' condo gli avvocati .Saino egli 
{sarebbe stato visto nella pcn- 


KU MUSICA 

Il Doppio Quartetto 
LoewenKuth-Stross 

10 alla Filarmonica 

... .\u,str.tìci, sv z.zeri, tedeschi? 

>13 I Ov*'. fOinpK'.'SO da (Minerà ■ Lee- 

I \i ■■aguth-Sli O.s.s ". present.ito 
l.ei daU‘.-\cciuk*in II (ilunnoiv.- 
iiulic.ito *n (d Tcalio Eì.seo, il prograiii- 
111 i- ,111 . m ito non c Ito t un.'.o «Icnn.i' 

11 l i t >11 II * 1 , . , .^ 1 

» I . I fin’ /Ki Si ti. (DI Alvo V.(* 

! l.ni. (lue Vide .■ due vidoiu-el- 
eii. che .s. di\ dono, e .s: «Iter 

ino e.gli nono e si rnini-scoiui in esecu- 
11.1 pcn- z'oni di qii.irtett.. 'Cs’ot'.i. ot- 




N PERSONALE SUCCESSO 
DI SUSAN HAYWARD 








>ione < M.vami » di piazza Co- tetti. So il piomamininn non 
ila di Hienzo. dairex c.imi>io-i'"e '.'■^e.s.^e detto, d fiìeilnieire 
ilio di pugilato lanci Mn.sina ij’"* n^iennni) r o-.i'.-,' a;.» nel- 

/ . ,4 . 14 .» » f 1.1* lU'.lS.v’ho U’ p -D i> ut 


•«r*- 


I fel lo dì tt'stimoniaie in nn'- 
t>ositit 

i N'ella -serata f>ero U* igeii- 
zie di stami>.i hanno ihr.i- 
niati) il seguente e(miunle.ito 
;di ‘on.' evidentemente nllì- 
jciali- » In mento alle .illii- 
[sioi" .r,*an/.ite da qii.delie 
,erg .no !. ;i..mp.i pei l.i ideti- 
; ;ilicaziooi* del co.siddetlo 'i- 


IM I ,i,tezz,, di Ntih'du t (Qn-u- 
•i-tlii n ’i’'. ,i, M.'iide!.-- 

igeii- nIu'Ii (Dtre.'fi'i ,\,)n ’an!" poi*! 
d;r.l-jle e.-eeii/i.'n , eli. n.ia h.iiiiii)| 
ne.Ito 'hri'iV’.s,; I ai.*.; d .iiui 
iiHì- lottala- iinanUi piep: o i)i'!*| 
Il In i|LM.'!.'i .lellf ceinaas z.,ia 
[ziov.iii.l' e .iceid'c. iilaieiui P'"!*! 
.delle I ,|i,;imi, iib;a(ir 1,1 Bidliim .M a-l 
uh'll-! iel.-.-ehn l'. ptllUvI .. tieiv’.u-i 
o ' 1-1 II' -1 ! u-iM d.i d un -aii '.Mini", 






Igni I hos.'l, di fin Si pail.i .1 imuM'e. .\-(i‘ i i en S elielvl, e 
I priM'.is.io dell’llceisiiMle di ll.i 'eiivt- un .-e.-t. •!.) ei.iboi.ind" 
l-signor.i Malia .M.iitiiMUo. il temii -a! nome .A'g.illn’; ;! 

, , 1 , 1 , -.‘eeiid", « -eoi. (Ulti d.i aio 

,i'iiiusteio Iella Intesa is-i-l , , 1 

, , ii«‘! nUu i\ I .»i‘ 

l'I'O tlipi'iuloutt.* I p cr’.uiiU’ii*<* tspic-.'-u pc 

idi'l -ei\’izu> inlorm.l/l,>n' 1 , 1 .t-a tie’.!’..i'.I ss m,' .s'e'.a r;" 






inlorm.i/i,>n' 


INNOrr.NTF..’ 


(Ili iiiiiic.itl Wliiriiiiilro (• I-'i'.ui/ S.irii,! tiislonii* .dl.i siuiior.i 
(’.irl.i l'aliliaiii prnpriftaria ilclLi pi-iislinu* •.Mi.inil» 


iua.si dieis.io 1 .'.le. ii-.i, eotiiiin.i nullità di tutti 


delh- Fo'Ze Vini.Ile h,i 11-11-,li-; 
'fruito di mezzi aerei. I.i -eia -‘il' 
i.iel ìli -etteinhie u pei j-'‘t' 
tia-iMiii.! i)ei sonali* sul t r.iliii' 

Mdallo-Hi'tn.i ». | j*'/ 

La .-(‘O-.i/ionalt* coniii.u.-.i 
del nuo\o lestunoiu' h.i sea-j..,, 
ttaiato i eioni.-ti 1 (piali h.iii-, nui 
t lU* ci'ii'.Uo il ;^pel at.inii'nte 1 .>11 
dm.Ulti* tiitt.i la -ei.i ili i.ig-| ibi 
gumgi’ilo o alnu*no di ei *-1 ^ 

noseeie qii.ilela* notizia .1 -no 
ngnaido F.’ .iiieiint" l'.isi’* 
r.i che tiitt’ I Feriale-! elle 
coinjiaiono solreleiii'«> tele-' l 
fona'o S'Mio st.iti ti'inpe-t.iti I ! 


gio in aere.', doi reblie ri-'d st'i'onilo » neoni'-eimiaito » 1 istruttori pci 
eeicaisi una e; I ci'Stanz.i ana - ' ,1 /(eqimi C'iU-t;, .-l'iiilu.i che .obbligatoria» 
Ioga enea la durata della | alibia segnato un punto seii- del difensore 
(■asiiah* i icinanza tra Chia-I sazionale al suo attivo . , ui.f. 

[ili i* Ferraiesi (1111 metro et l-’oiogi .ifi e i;ioi n.di-ti li.m-i ‘ 


;li attilli eloain.ite. in p.iit:colaie e 
h »*iaj..l;,t, .isseii ,.it.i 1,1 e.i-a d(*l 


1 ' •; 1,>I, . ' d. Nt.'h ui nell 

-.ipt'liMli" i.ie se 11,111 iti" è ; 

set'.liii,' I 11 ,. -'(i'",, .sUnve;" 

• i' ' ,rui'..i 1.111 ;iu ss.ni.i sei i" 
H'e,'il.' .'Ili, 1 -,MIU‘ dleev.iill,' iii"- 
ie.'te .\l,i |,M.s«- a ipu'-t" e ,i‘i 

' I n re d pi ei; o , le' ceni 
s" ’iel l.'.lei "le U'ii n'.i d. f-i i 
•mi s , .1 ,Il 1 P,ina 1 a.'.;h d. !>' : 
"lie-eele, .-"m il ai | .le. ■Mls.,l'.' 
liti 'lleli'; I.an'i' le 

\"a 'e- luiad" .'ii'gli iip'.i''iu 

,1 ii'.l l'I'' '11 e *, 'l'i'" e n 

.■'i,- tiv I, • 


-Au-t s-,' 5 ■ s 


(•(1I.IM;\(»1 II (» INNOf'r.NTF.*.’ Ni'Il.i p.irtp di R.irhara 
r.i.ili.ini, Sn-.ui ll.nw.iid ìnlerpret.» it nini -Niia x iicli" 
iiiiirire», fcilt-Ii* l'icoslni/nini* (l'un c.iso u'imlizi.iri" clic .ipp.i»- 
sti'iu'i l'iipliilitac piililillc.i aiiicric.ia.i, U.irlt.ir.x lìr.ili.im. iin.\ 
«no .un* i- In-II'.i (1(1101.1 ilcll.i (’.iliforio.l. fu proccss.il.i nel II).''.'* 
c ciind.itiii.il.i albi c.iiiicr.» a c.i- per <itiiicidii> malcr.id» la 
sua difesa disperata. Kiirliar.i (ir.iti.uii fu rileaiita enlpex "Ir 
(l.illa giuria e l.i sua i ila si emieliisi- lragieaniciile. nel- 
l'ittnlira del diitil'io 


1 1)11.di eia'stat.i 

Li l't eseo.'.l j g; gn( >1 


hi:i Li pos^i-Liei inaiiistrnti 

vn-f' <':i pnro'ai 


sodi noi — elle pretendianio «d»l>i:i nviitn Li pt's^i 

assai a torto, invero, di esso- |h'!”- ' d- o-si*: ea’i* <‘;i (mu 
re gli eredi della civiltà gin- ) buio della vettur.i fer- 
ridica dei primi — la regola ( '''Vian.i, (lei oltre sette me. 
è diventata quella iierfetta- i ,,‘'1 f'hmni di ritoino .11 
mente op))usla j M.l.ino. comiioiio lo senn- 

Siamo, quindi, nel vero 'ci tante del tto .’ .-\nche qne-! 
quando affermiamo che Tal- ■'**' ‘Potc-i non aiqiaie az-| 
tuale sistema processuale ■'‘''d'ita , ,, 1 

italiano si discosta assai mo- * ‘'* ■' oi'"!* '’dme • .di''' 

deratamente da quello in- ipotesi che po-sono 

quisitorii) fm nuilai .-i. un elemenlx' ai>- 

Il precetto che la Costitu- ____ 

zione ha dettato sulla pre¬ 
sunzione d’innocenza è. così, 
rimasto finora solo manife¬ 
stazione d’un indirizzo per 
sostituire ad una quasi nie- 
dioevale procedura istrutto¬ 
ria. un ordinamento più 
equo, più logico, più umano, 
conforme ai co.stumi, ai bi¬ 
sogni ed alle aspirazioni del¬ 
la società attuale. 

Eppure la obbligatorietà 
del precetto co.stitiizionale 
non con.sente deroghe al po¬ 
tere legislativo dato che. fra 
altro, la frattura da noi de- 
minci.Tta pone in contra.sto 
con la Co-tituz.ioiii* l iniero 
sistema proce.ssuale penale. 

E poiché il numero dei 
delitti che in Italia riman¬ 
gono impuniti c (iegli accu¬ 
sati che sono pro.si'iolti è. 
ogni anno, davvero notevole. 

.si pili) convenire che anche 
sotto questo aspetto il no¬ 
stro sistema proci*.—naie se¬ 
greto non adempie alla fun 
zioiu* cui è destinato, che è 
quella di scoprire la verità. 

La pubblicità dcH’i-tru/.u)- 
nc a-.sunie. invece, un signi¬ 
ficato del lutto so.stanziale 
perchè non -i»lo permette il 
pubblico controllo sulle azio¬ 
ni svolte |M*r .scoprire il reo, 
quanto anche ori(*nla la pub¬ 
blica opinione in modo .sano 
(* preciso, cosi da porla in 
grado di partecipare diretta¬ 
mente al giudizio sm dal suo 
na-ccrc c di influire, quindi 
utilmente -ni giudice che a 
torto erede di poter retta- 
mi'iite giudieare .s(*nza Fall 

-ilio di essa I.'.iit. Iliibcrtn Kanirri di 


ca-suah* x'iciiiaiiza tra (iliia-l-lazuuiali* al sU" attive 
111 i* Feirait'si (1111 metro i-i Fotegi .ifi c gnu ii.ih-ti li.m- 
iiu'zzo' Fotrehh" 1 1 at tai s:, ,ii. -tazieii.ite .teli iiigte-si 
.lei viaggio 111 tieno. ilopo del ca!Ci*rt* liti dalle piane 
li‘lfi‘iatii delitto Fili* il l-’ei. ori* ik‘l ponici iggio. 111 attesa 


del grup|)o j 


La nullità i.ot'.i ..-.u,- '"•“'bn.i. a 
eveiitu.ilmeiiti* ei-ee;).; 1 en- ‘i"^'* ■' 

'tic cnuiuc glorili d.il di-|io- Peil-inle 
sito degli atti in camell. ria ' 

Sarebbi*!" nulle in )'.litico- h-se osseii 
laie anche le r.egm/.on. 
l'ompnitc sull.» |)ei-en.i del ' ‘ ' 

(itilaui. (fa palle dell.i le-t»-,''h'"'" ■' ' 

I* He.ina Trentini e d.i |>.n ti-''’*‘’'' **‘* "*, 

biialdel signm lk*rn.i:de Feiia- 

I. I - ' I !i>- IH I ! 

1 , , , ' t.i! .ut 1.1 111 

'* l ab VIZI l.'iinab p.io • 1 * I hM.s.-.unent 
i Itetelihei'o san.Ili n< 11 ex en-■ 

.nabla che il .S.u'ehi \ eni— c' 

, piosciolto in istruttoiia •Ldl.il .,| 



. tt . ■' Ul.idiniiio -S.uno.W;),,i;i palle dell.i le-t« 

‘‘ L''“ 'gniiito iii'i teiiq)" dm.inzi a TrmiIìiu c d.i l'.nli 

'h' '-H-ù jh’eeina ('celi in coinp.ignia| del signm Ik-rn.iide Feiia 
\ a' di «Ine aniii'i. e si,U«i .i\\'u 1 - [ , ,.^1 

’aniMiVaz-l'"*''' fall vi/i l.'iinab lun. u 

If.itto la seguente diehiai.i ^ Iteteliliero san.ili n<ll't‘\en 

utme .',ill.'! ’•‘'Cia et .-a- ,1 .s.u'ehi xeni—< 

li* possono l’"""’ ”>•' ‘‘-".piosciolto m istrutloiia «l.dl. 

emenlo ap- P;’''"*;'''’ P^'vi-te e cono- ,p,p„iazione cont.'Si.,tagli 
ghiacciaiiti*. ‘'‘P' 1 enso i lu* in mio ib ^^-,,imuique la iios.z.oiu* d 

-- c.iiifionti l'omiiania 

mi pei'.soiiaggio non aiicoin , 1 , ,, iiie.a d 

noto ne iicmmato dai gioì- (-..ovanm Fenaio!. .qxpat, 
nab, una luioxa fignia in-- chiara. Fra le ijiote.- 

somma chi* vena ad inserirsi f,„,„„late esiste anche .luel 
nt*l caso Ciliiani. (^uc.-tc. si ^ido --nj jj doti. Modi 

intende, sono ime peisonab jiii.-mj poiiebbc maiitoiier 

t]Lì/l(WlÌ >. t \l t t ♦ 'I «tf «»tl ♦ Z» Cift LI<^Li l'A> ci 


cunte-l.ila.gb j»ono tanti 


.-lat.i .i--eii,.it.i 1,1 l'.i-.i d(*l I ' 11 * i-i I iiiM)' I* 11 ■ r ."'1 ' liii- 

s’gnoi \ndu'a F.'i raiesi t'e-' 

stili infatti aiuta m (uaz/.i \k'u. .-mi. zi . i-.n 

Hologn.i, a |ii)i'hi (la-si dall.i i..iii>i.i ■ «ii . 1..1111 i'xii"iii" u.-- 

«•.!-.I di'Xe .IXX (Mille .1 di'llll". ''' ‘ 

. , . . , ( ovili) 1 1 II.Iti (xi.i 1 , Dii Xi-i- 

t- pe I 1 .1 II t II - ; e I t elll I , I > « . iC |, |,-i, ,| i.. Z'i' i , < I ( '< iii l'.ign i,i 

|)rojii .o mi SUO emigimito |)e- l)iui);li.i l*.iiini itiin s" 
le-so esseri* eoliii che lia ri-i***- si.iixi. ( i.i M i.i'iizi.i i i-i 

, è 1> l z M il ('•‘H 'I l.tlU 

eono-emto Ixaoi.l (diiani. | ^ j-, . 

(ili inttM ptQLit I ri-' Astiti lìu- ìh Uh^h,. 

Nf> 4 'v*i» CiMll.IUU* ti'lfit*- *L Iti Siiciìtio (oh li putì' 

11.Ut* l.llxolt.l e.l.l('ndo d.llle "l■*■l■•l.. «li (. A Xi 

1 .1 . I gli "Il 

'MIX "le. ‘.Il ,il! 1.1 I.mient ni - { o. , i. \ ( omi: i \ : i' i,, i-. Di X'. - 

!"- (HI !.i p.iee peldiil.i n« .'i i .M X'illi (1 liili-ilii .\ 

t.ll'.lltl.i illtiai- p: l'ti'-t . 1 ’lde I >'i l i-l. Il.i-.\ I'i< i li iS -1 ni .\lli 

, . ,, , ,, 1 z 1 .le .. 1 «■ .pi 11 1 I .11 ^l.o 1 mn.i ' 

lun-i'.imente Iteiii.iido I.'i-i ,,, 

raies; iieie.o e i;in.i-t" a\- «li i«i'liili.- 

x-i'lt.' in «pii-l remili a l'ill. ..1 - i ••• ■■*-•- ■'Xll I*!-: I* • ' fi.ilii.i D"- 
, , ,, 1 , . iiiiiiu i .\i 111 " Sii'-in - t . 1 ( 1 " 

ti(*tntlo. gl' mqmieiiti ten-l i,,,.",.,,.., ah.- zi.ir. leiiei.' 


1 11 i' ipit IH" -*‘iri« ('.Issiti: llip.'-i'. 

"Il \ l'iUilims- (.ille l’.isti-ll"; so mi'" ip'nillil 
l.i-'Zii .Ui-ZZ. I.'i 1 l'i'iitr.il'-: l*"i I. gld 'r 

ti m l'un l* i hii's.i S'iiiix.i' I ..1 -li"-1 del ni.ire 

|■|"lll": (Pi inx'.is.iri sp.izi di 
X'Mit" lieti s.i leggeri' riduiiilm: Kip, 

Olle riiltinn.i: l jiieiiu ri del W'i.-cen- 

lellii: [.'.libero tlell.i -m. «'"ii (' Mileliell 

l.i.vler l'i.losseii: Uem.iiii i' treppi* t.xrdi, 

reni))" di x'ix'ere. ciiii l'oliiiiiliiis' Smg.i|)"re 

( l'r.illo: l’.iridiS" terrestie 


.M et rii|ii>lll.ol 11 e ipit me -"tfli 
j il ili ire «'"Il \ C.uilims- (.die 

1;*. .ili-17-ll!.l.'-*Zl'.Ul-ZZ.I.'l 
Ixileiieii Dell 1 " "Iieie. «'"Il C’ 

1 (1.1 hit' 

M"ileniti' Il xeiit" II"" s.i leggere 

i X'"" 1) H"g Olle 

Miiili-rno Siiletlii; l.'.ilbero (li>II.i 
1 x'it.i. ei'M F l.ix'ler 

1 S'I'II Vork: reni))" di x'ivere. l'iiii 
! .1 l'i.ix III 


e.irls; lixdi-eiet". eeii l llergm.xix l'risiii;"""'. 1) . viipiinl" sei "il.M, 


I (.Ile 1..-1(..10-1H.U>-2().'IO-ZZ.1.>) 
l'I.i/.i: Pici-eli. e.iiiip". eeii A U.ix 
(pMllin ri'iil.ine; Neil voglii 
iiii'ioe. l'ii" .S Il.i.vxx'.ird (.db 

1 ,'. mi- iii-zii.z.i zz ir. i 

'tluiriii.de' 1 sciiti Igiiett. C"il V' 
I ( : '--m.iii 


assi ( a 1.1 I.d.l.i.i >■ di .I..I 1 M ..ne 11.' «l"-""" ..‘ *-1* 

q q,.],,.,, g." d, (.1 "...oi" sie.'g,.. (-.11. 

' he z-im .1 ('..mp.'gni.' 1 ""l'P '«""tt- “'u ' 

muto 1 ) 0 - Dotigli .1 P.ilini Uipes" (.i —"I.ili 

he il) ri-i>»'- MitXI, ( ... M leu/... lei »»"lrliiell..: Ihl-""!- x" ino 1. el 

•1 . . 1) ‘'"Il l -ol" •I.i'.d.. il.ml De- ‘'V."..,.*....‘ 

1 m.liu .lite ZI ptliu.l (il l'I.i 1 *’ ,V*'**s*i" ~ v' . I ae i-i.o C 

imni" ri-j x.st.n ebe i. "..m., „ m IP's-''-j‘‘^V iV i .ib^ ir. u iV 

ido d.llle . 1 ,,,^, .Si . n . XI k, (.m,. p. - is.zi) - Zli.mi 

.imeni ni-] 1,.^', I. \ ( oMi: I \ : r 1,1 1. D i v. - ' . . t ...i.^...ti 

ptM.!nM n..'ii.M X'illi C lille-,111 .Xl''"'"' ><•'. I,.i imlr.igll. 

."..xt li Illi-b II.É-.X Pi. Il, d. Ilei All, .. .. 


1. l.ì ) l'ell M 1..1I1Z , 

I II.IX Crisi.ili,e I pi,.meri del WisreilSI" 
x'oglii' l)''gn Si-l|iloid: OlT Lmiit.s (proi- 
(.ille bi iiulil.oii, i'"ti .1 Lemeiii" 
Del riiireiKliil : Cesett.i (Z OJMSe- 
V' di" de I 1 Miser.diili ») 

Del Pb-i-i.ll: Hip, .S" 


qutriiiell.i: tjii it'<>" xel.ino le ei- Dell.i V.ille: l.e tre notti di Èva 


eeglie. eeil '1' .*- mieiliU'.l (.dii 

11,- 111. IO 'Ztl.ZO-ZZ.:.(ll 


.Meli ('Ile II'.-1,1 l.'.-Zll Z.'.-ZZ .Sin ] 
Ip.xx' Il iieeiili d'i'sl.ite. cmi Si 
K, s.-m., (.die 11. - la.zi) - zii.mi - : 
zz. I.M 


Delle (Ir.i/le: Hi|)"SO 
Delle iMiiiiiise: l..i febbn* del pe- 
treli.. 

Dl.iiii.iiile; .-Xggit.ito .d Cìr.iiuk 
l'.iiiyeii. i-eii i; Monlgi'inery 
Di.rl.i: .-'.li, 11 " .die .irmi, een Jen- 
mf, r .letiea 


M.irglierilii; I,.i imlr.igll.i Due 


I..1 ver.a 


I em. se (dee I 
Suier.dib". I.'.dbei" 

I eeii K 'r.ixlel (.db 


' I yiiii .Stii.irt 
Due M.n-elli; Il e.xnt.iilte 


Spleuilure: Iiidisereto. con Ingrid 
IbTgniiui 


Iti-I'.l-ZZ.lOl ; lalelxi elss; (111 iiull.ivel.iti. con J. 


Kd. \ 

Kspi-rl.i; F.a sp.ul.i di D*.Art,ign.in 


23.25 


ax'x'oeat 111 


ti'tiqu» l’uoiiio di li lue.,i dij 
(iiovanui Fcuanil. .q)i).m‘ 


lungi'i Wladimiio S.irno so¬ 


no (laititi dall.i .-tazioiii* Tei 


(uovanni bciiand. .q))).iu* .tH-, q, m, 

non cliiara. Fra le ij)oti*.-i si conosce il niotix'o de! 


imi. 1,-1 .Min., Sileni - t'.ol" ""per. ‘ , ' ' ,, ‘2 ‘ ‘‘ V 

i.,..ui..od. Alle ZI.):* lei."..' <-f-**" k'"^‘ 

iiell 1-1,1.i VI Idei, di r.iii /1 '|'r"i>xt: Veiiezi.i. I.) bina e tu. con 

rl.lSI.D : l i. De I Ull" • I-.dU - AH.ISI" (.db* 15.30-17.SO-2I»- 

("1 , 1111 , Il \ dii .Mb.iiil .Mie ZI 
,1).miele -1 imi,,|.' > (Il i; P.i- 

tieni lliiUl l’Ilmie ii plieli, SJ,( ()M'I. » ISHlNl 

II. Mll.FIMI rito (vi.i .M.os.d.i, AIroue: I penti di 'l’,ik"-UI. con 


Siipereliieiu.): Tempo di vivere. Fuellde: Sllda tnfern.ib*. con H. 

* . ... ... 11 . 4 P «e* «te L*. xiloli 


Keiid.i 

r.iriiese: Znig.ir.i res.s.i 


.Ti'xi: Veiiezi.i. I.) luna e tu. con rariiesliia: Hll'i’s,' 

M .-Ml.isi" (.die 15.30-17.SO-20- Faro: 11 delimiuente dekento, een 

e-> lo > .1 FeXX Is 

vtutiwt rom.iiiu: C.icei.i al fals.irl 

Sl.l x)M>i. I Cbixani* Trastevere: Dramma nel 

\lroue; I l'enti di loko-Ul. con porto 
\V lleldeii llidl> \\" 0(1 : Fa sirena del circn 

,\lee: Kai'i'i.i d angelo, con M Diiper": Incinlesmu), con K. No- 
Ueoney v.ik 

Mi'xoue; Tuli.» Fi veritf). con S ids: Fa tragedi.i del Rio Gr.ande 
‘o diger Joiilo; l’-Men eunlro i fuoriU-gg* 

.■\iub.isel.il"rl: Fi* campane di i.)-t>rtiif'. Impu'cagiono idl'.db,) 

-S Maria Flbl.i: l.'ini]iut.it(i deve morire. 

\|>l>b>; .S lyen.ii.i. een M. Br.indo |,p,,riio: Il e.ipit.ine di Koepi*- 


gliani polici'bc inatiloiierc 
volutamenb* ha singolare -si- 


C^ualclu* minuto dopo le 17 tu;,/",ut- p<'r un fine parli¬ 


le .'U'i'ivato Favv. Franz .Sar- 
■no che. a sua voit.i h.i di- 
Ichinralo: «Le ricogm/ioni 
uh iietsona che s.nanno cf- 


eolan*. ad esempio l'ulili/.-: 
/azione (b Sacelli come testi- 


.\on SI conosce il motivo del 
viaggio mqirovviso. Infalli 
fino .il [loriK'nggio di ii*ri -A 
sai>ex.i che 1 due legali do- 
vi'varm tornare al j)iù jirc'itoj 
m*Il.i im'liojx'li lomhaid.ii 
|)er deliiiiit* le ric(*rehe del-l 
Ì’« agente .-egM'lo Ib'S-i » I 


.'il nelson i^'he Senoiu lie :! -ecco commi, 

di j)ttsona chi s.n.umo Ff- ,,^.1 p,plesso conilo i resjmn. , ,1,1 M ,,i.,tero dt'lla d' 
fcttiiati* questa sera souoU-Uxi ; .k.l Uplitt., < .ito .1. l \i .m-ieio u. ii.i .1 

.lo. ..( r. saDiii OLI iumio. fe-.i semlu.i aver decajutat 


inolio importanti al fine di 
[far Ilice sul caso (Jhiani ». 
j II giudice istrntlme Modi- 
|gliam c il sostituto piocurii- 
Itiiie della He|)iil)l>lit'a F(*Ii- 
I celti sono entrati nel i.ircete, 
j .1 bordo (li un'auto, serveii- 
'diisi Come al solito di mi in- 
I presso second.'irio. la [lorta 
|e.tirala che si apre m via 
i.San Francesco di .Salcs 


notivi' de! " F 1.1 le.ili.ile II.ili. 111.1 , w ll"bb'M 

luf-.iii l'ri's-mi.i 111 ."Igni.i/ii'iie Celi Alce: Kiii'i'i.i d‘:ingel". con 

' . Il li' l"iiidi"b OS-, », di Diini''- Uimney 

di ll*ri '-1 " 1 ,-,. ib 1 Mi'xiuie; Tutt.» 1.1 venta, con S 

legali (lo- VTDVO rilVFFT: C 1.1 Kr.uice Cimger 

rii" e. 1 - 1 , II.mi -Xiiiliel".' Keiraii .\iub.iM'l.il"rl: Fe eamp.me di 

[UH pii .<i| \"t"m" Cr.ub'li Alle 21.30 «Il S Maria 

Ioml';iid.i| sigiMM »\Fi.sui«' X di i; M.ignli 1 \|>|>l"; .S lyen.ii.i. een M. Br. 

Tebe d(*I-! I llmie r«|iliib,' .Xitel; .-Xiigeliv .rc.irl.itt" 

Hos-i » DItlONF: Alle ZI , Il •".libi, le di Xrleccbui". Il piuite su! fi 
Sixigli., „ e. Il xx.ilt, I .M"ii.iebe Kxx.u. e. Il .-X Cuimie-s 
commi.- r) 1 leb. tu. li Sb ibluse xirb'.i (pzzi Si'dli del Diavi 

dt'lla di- P.\F\//.0 sISIIN'X: .-Xlb- ZFl.'* Pi.,— im.i .i|)erlur.i 

lee init l'o '* lt•'I'•■Zl" l"’t I.i-ustr.it.i -Xstr.x; ■l'eut.irl,""' 


ritcnon iioti/u* sul fan- :t lex ,','.Tl>i!men!c 
touiat'.co agente <li*l contro- tod.fens.xo 


dccajutat 
l’.i r gomen 


Ficcola cronaca 


>L GIORNO ilpiiiiii# Il . •' F.i iiiiii igli.i I II., - 1 

Fr.i gl. avvocai, convocati l . ..i.-.i. ••• «»;. n.breiA» , 

per assjstcìe ,nl nuovo neo- <-in-2ii « .r...m..-iie.. ^i‘‘ieiu...ie 1 , 

uoscirnento mancava soltan- " 'A' ' '' ;'•"■* ..n* x-inn ..1 11. mu 1 

to II difensore d, Egidio -Sac- ""VÌn, i.' L'.'” ’ , 

chi. Fer l’ex annnmistr.di're, - | ' sYx..u o'/ *'' ,11 •Xpi"',''’ à'Vu in ■ 

, ,, ,, , I— lleiiiocr.ili, ,• X..I1 m.i-ebi u', I .m .xppi". .il lu m , 

della « fenarobm[)resa » si i Mmti | • M p-"'. -m iim. e 

e creata una strana Sllua/.lo- luastlo io f« miiiiue ZF dei Uxx.o >■ :,n Alba . biU". .,1 (.od.?. I 

m* processuale, l/avvocato » "‘''ròV,'-" ' ‘Fmn.'.’L .'t''D.'ib' M.'-.b:.;,' 

Uasib, nominato in un primo _“Meie..r;;i..Kir" i.e te„.peraiio. ' “ .1 D. 11. i. i 

momento p.ilrocm.itore. liaUii 1. u m.-.m.., » ui.—iiii.i nz '■* r,"'' 'i" "'"i ■ 

(Jetlinato 1 iiiranio [icr \r SEGNALIAMO m ..(» - .*m h'-r-i.*, ..I in 

evidenti e mav ì tiiveieen/e . i, 'i.rD* j] .j.-tt. r .nl\|| »• .mi Ma 

, ^ i* , , , — Tralri < lL€ «»r<L« <’«tn r > * ,, , 

e.sistentl fi.) Li |)0.-1/.'0I1C del , D.,„„.r.- -, r. l'j- -Vt "Imm '.("me -x.h 

17 1 * Il 1 I I» I' t* * • ilii.i liifit.i’* •() Vi'fìt.jf.'' 

Sacelli e (jnella ,fel fenaroli .-.il r.i.-; i .. tr..pez,., p.-r .. .. hai. .mi, 

da Im (bfe-o; 1 ax-x- f'iaet.n. -•-)'••)-*’• -''i-'m-i - FmIh u, . ... ( ,, ..1..111 

mcai .i ato poi dada nmg.ie di r,„r,u., . i. u p.. di xix... n„., 

rxacchl. non il.l ;mcora |)otnto .,11 Ailri •"•*. -il super» m. m •. .a D,,m.,m e tr, pp.» t..rili • 

ncex'cre rmx'c-Iituia uffici.)- V-u k <■ iiiiii-.r. ti. • .iIFA r - ! , ,,j,„ _, ^ ^ mb ,i ,1, 

!'• dal di-teinitu bi td modo '"*. .sp!<i"b'n. .•) J* • | ..p i..„ im. p , ,p,t 1,,., .1, k-. 

I. mu (Il limilo, in i.u mono , ,, d m.o. , ,1 i,.,.,,,.. .11 le.io.. 

il lagioniere accusato (b fili- d (-..pd. i. Metr. p..iit,.n 1 u. n. x-,. "-..n- p. r 1 

-ia testinionian/n (* rimasto ’ -ili iu.p<Ti..b-. • l'" «•"-i ,,.,i,i„,p. ,,i •.1,.",, ». .Xin.-i.- 

i)rivo di difen.sori. e iiertaii- !" ‘ ’ i' u'i’/.ìirì '''k-'.Iu '* 0.1. -i 

4^11 ii«] *"* r»T* » -•* •tir • r« .ji.u < Ir.im « i.» < fu ui «I» »sn!» ri** 

tn FI cDMinen la possilnlita di t wa.'.n'i » \«»i.ro v .il .ai ohn i.i • y lì a «iL» •• frar*. 


.«n« 

I BOLLETTINI 

^— |l•'rll••|;r.ifit «» N.ai i l»- 

^I («Mtiiiiiri* *1 iiD'fli i 


nr.uMNc;iFKi 


Unhcrtn Kaniorì dì- 
fcii«>nrr di Ciiovanni Frnarnll 


l ItutM- rtplultt' Arici: An>:cltv .scarlatto nn‘k. con li Htihni.'inn 

OHIOM:: Allo lil < Il ì>.nl)i» lo *li \rlccchino. li fu! fiume Man/onl: La v.ille dogli uomini 

Stvigli.i O) n W.ilt» t Mi'ii.èoho Ku.n. O'-n .A (»uinnoj*H 

* L () I loli» tti. n SI) dohiso \irlc.i (p//i So<in dol Diavolo)* M.ircuiit: Prigionien» della ml- 

PAL\//.0 MSII\*\: Alii- aportnr.» niora 

(' l'n poi l.Kwtr.ita >j. A^tra: *ri*nt.» 7 ioito M.isslim»: Fimo alFultimo. con R. 

ili (Ltiiiioi Giov.innim Musi- /\(Linlo: Atido' •dio •irnd. con J DoDognn 

« l)« ili Ktooo i J'Oiis M.i//ÌnL La pnnoipesFa dol Moak 

IMUXSULi.lO: i' la ooo XlLuilU: ih *v.*tlo»<. otoi G look :mi»,|.ii;||c d'Oro: Hipomi 

t' riip*• I .oi* • ■ All»' l’L.io .X itli- Xiin*M‘ L iiltim.» r.»rì/»»n»* Nasci*: I .1 »*.in/ori»* piu bolla 

III.* a* 1 <l'‘\oio . (Il Jitnivci. (* .Xiisoiila: SlUl.i agli eoli s»*lvaj'j'io 

' I ” •••■nudi" M')'!!)' o.dai* • »hl H IvmC» r ^ | Noim^nlaiio: Fug.i noli i palude 

Obliali Ut di |{'anoit* ‘A\.»iia ^ Ab'''..iiulii» il Gf^'^do. j || (-un A Sortii 

l^uiO.i V» nini.III.i Ui ri'pìioìo' ^ o.*ri O latMun Nu<i\o: A'«ot‘n‘'oro pt*r il pattbedo 

Ql OUNo: Xlb LM.i:» LauiKlf ni ^Iphiio Oli /itt'lbaii. <"n XX.dli-r I Mori*.tu 

' I. t ftilun.i » t.i» I » II»- inaili ' (-In iti (lilcun: Anìoro o oJnaoohloro. con 

-.-. I.i ', aHi oMiuioi di i;.l!i .1 - 1 Hornin»; I n pugio* di polvort*. j; 

i!*» »■ t‘uton- ' t "o (• (mi.poi ^ Olxiiipl.i' Un tram olio si rhi»im»x 

UlUUi'IO KI.ISF.O’ lutto 1.‘ «-ori ‘ ll'»b>Uo.i lotta la vortl.X. onn S àiMaon--. o.>n M Brand.> 

•-P»! t ai » a I fa//’ Uno a d'>in»ni * hr u’»!* f f>ricnlc: Il modo*» o b> strogone, 

I . Il i^u» I * V. I., ab- L'I l'> Urano II «no s»\..nara. con M ir- ort<mc: aìb* Spottarolo hrtoo 

»l)t»»i»il<) fa// ('••''«tta^ ! n IhifMb» OsIb'IIM*: Hip.'*»»» 

. Urisiitl 11 maggioro Bia»l\. (Mia\laiin: I oaooiatorl. con May 

i:i»sN|S| 1 'I 4 1 bocci» Dnrant» U» *-1’ tt 1 Hr\lt 


» i>» »» Il , 

<. Il . 

1: I »SN| S I 

\'b 


‘lli»b>una lotta la vortl.X. onn S à, Maori-cui M Brand.> 

’ Gr uo!» f f>ricnlc: 1 ! modo»» o b> strogone, 

Urano II 4 Ito StsDiiara. con u*' Orione: aìb* *Jt Spi'ttarolo lirico 
I ' II. fh o>d.. j OsUfiiM-: Hip...... 

. Urisittl II maggi'trt* Biad%. mi j cai’ciatori. ct>n May 

U» "* 1 » n ^ ) Br\ It 


n tn ♦iniitti tio. o.'ii J 


gli. TI 

s \ I 11:1 


«•ivi t .ila »• .»• 
riK bit I « a I 
^ <'lnrni.i « 
alFAdf» OI-». 
N'«'W X'“ik (• 
ohtin» ib . *D* 

ri'*. * n o ,j iT 
al <’aplt“l. ai 


< B*€'«»r<la <’«'n r »bbt.i V 
•• U s( II.Il* r* ^ 

/ Un tr.»p«'/i»» pt-r i 1 j 
’• •' La(iiI rii I j 

I I • • lanb ** .a \ ..Ib' j 

i I « irpa <ll V Il 

.a Siipon in« ITI •. al 
{' irìai«-or« tf» » .ai'Ar-j 
*ìb Spi» rnb'Ti . al B I-1 
I iT 'I • r«’ il mar* « » 

.*> M*'tr*‘p*»litan ^ D» 


I la//»*. « L.» \» rita ipi *«•! nini 1 

I xU ( >linipioi • « B gn** ibi IH' i*ib 

in bO gi'>rn»') a(I K'-p»'i*». al '|»r 
I T. to- ' JJ a-at. r .1» b\ Il o .Mi Ih 
j«J«' » .ilb» SI idiurn <i ( i-iih- ««^ ai 
I gl ir*’ una I» lUOa >» .il X'orb.u.m 


\'l. J’ ! » " L.f '-mono *1 a-) Ur(».tilv\ .i\ Il tn 1111111 : 1010 . »• ri J 1 otf.ix lll.i: Tìiji-.h.) 

M* it:» s'ip, 14 linci ai L Li I o*a !l*a\; La bcha d»‘1 t*‘»I<'rada 

g 11 . TI UalIloriiia ’ Il o» i-" »i«• doli isa|.t [ |»| I ,j,icrit> di ra- 

sXIIKI* \II»' «lo 1” 1% pfiini d! o«'n B I.ano.»*-lor | g i//i 

< Wu» l mitt». dt Ulat.'jt.v-) di (iiicstar : .s»l‘..iggm o il voiUo. ; n «ì ab* tritìi». C 4 )n J. 

( c»‘«)V. »■«•)» Bi//iiri (»i**\:in' ‘’on \ M.tgtiatii (laun 

|iifr.. I up-' ‘‘-ilftai. (»f)dnfti lobi di Kh*n/o: .Xnna »tl Broo- prcncst»-: Il lìgli*» di Caroline 

It.;i.{ui!li !<• gl I di .-X .It in in ' F!\n •-.■n <; lolb-biigiai Cb» ro- o-n B Bart!«>t 

X Xl.M. Alb' IM.;» vpcTl.i.»|.- ai l>»*Do Ma'»* bore. K.int .‘-l 1 . di XV Priiiia l*«»rla’ Dp.r ./lan^ Nor- 

la 1 ^»‘ ili I» »ro» t il ) L <t 11 . n. » - ' Disto \ • u. itoL.i. c« n II Fax a r 

1.0 firn »• a‘-nm nml») i Udir 'lorra//r: Il rag i/zo .1 or». Hip., 

1 oi'ii XV Ib'ldon Put'iiiii I i i]:ai::'.illc.i i roda. r»m 


t.I, IleiI e 1 1-’imi ', 11 ( 1 , 


ITUITII 


I)• -lui ./i"",- bin.i '■ 
(•Il 11 e I ", 1 . 1 ( 1 , I ' 
(■'■II, gi(l-■: ■> .li ( 


.,11 .-X i< imi I 
I ( .1 ..P.lii 
Tl .b . - 1... 


I Delle XFi-,bere. K.iii, ,-1,. «Il XX | pnrl.i' ()p, r .zi"",* N"r- 

, Di-"' X ' n. iii'li.i. 1 '. Il II l'.i\ .i r 

IDi-lb- ’I iTruzze; Il i.ig ir,"" p,., Idi,-. 

1 ,'"ii X\ Ib'lib'ii l'Ui'iiiii I I ii-..ig:'.illi-.i { Ticl.i. 

I D,-lle \ Ut,>rii- 1*:..1I1, --e ili mi j XIit..,:i\i 

I M Xt>'", l</iilrili (',.>■, I ri (Il fr,*:i(irr.i 

I Del V.i-ii-lbi- li -m,". e," lt.,,il,, Hip.-,. 

I K N"X 'H I lt,-zill.i. Hip.,-.' 

, Di.iu.i I , -It'l * (Il H‘‘l'"’ M , li le., Ili, i- l'iigi' r’i,':i (!* ii .A.'!t.iriiiia 


-■ piI '1*1 iii.iI» 

, -il )' 'm.*m 

I . 1,1 

..Il F'i. Il.l. I' 

I • m i k > .1 1,1 \ • 

,1 *1, -., , i-i,- 


' f lV'l.',:i'l 


..i; Iu,p. ri..b-. « I'" «•"-i „,p. 
-.1 i*:..z , - V"t> x.-giii.j, p, 

.1 I 7 uittr<' ».-til.,i <■ Ir."" , 


al ( *bi« *-1 N)o 
t r. pp.. t.. nli • 
•**11(1 I inf» ir d» 

o >plt ii(« ) di K• 
r n». •• Il Ir. »I a" 

A‘ • • ro..n' p» r 
u»'\ «. Xrio.i»' 


i t. ' * . o « ' tt \I X t »‘o . 

; I IHI It «.IHXUDI ^|•| .//. 1 r ,,,.| V.i-I elbi li .-..iit, -me . < 

i PUMI ,11 ,i I - X ( ..lini." (.'"-1 .k 

I ".Il -■ ,l> .(■• ,b,ii,, me.i z -p.'t i),.,"., 1 , -iM i ,|i Hiib", II i. 

( ,,■< li .,11' Pi e ZF iiUri g('"(i)i|,lt'U'. l.li zit, ll,.i" ,'‘ii XX ( lii 

Iim. .. -p.lT .-le ZI Hl-<-.<l-' || gire ibi (II, '-,1" 1". 

.1 III . M," .rii e"iiilizi,>ii;il., I p,|. mi. I) . 

■il II OHI II II. I .1. I (■•-)ex,'i'' j I 1,1 . , 1| ,. il. ,i 1 ' 


I .1 III , Mi" -rii e"iiilizi,iii;il., I gl. mi. i.m I) 

'llUilD OHI II II. I .1. I (■,-)''X,'i'' |..^,-,.l,i,,’r. Fm . 

•| (• ! ,7 I il pi" iipport.ii (• I li ,1,1' 

•' ili,", p. Due -p'-ll ie..I r„i;li.,,„, J !U-'. 

'! . I. P. . zìi. 1*'. -" t ./" mi ri. Iteli.I I . 


el,-f ,gr',- 


.,11’ ( I il *- Il (1 - I " 1 

I < Il I IM -I ,|, -'lib 11" ». I 

•M.ill oUii pi 1 » Il il III" I- (r !((•• >. j 

I ,1 I*. ì(:M' « n,-P.i- -Il H.,-rlii'" ' I 

f j li 'I r I Ir.• M . a I I '. : I ibi gig iii ' i ( , 

I..I! Fii . 

Ì ' ISTITUTO GRAMSCI j 

J - Qiio«*l.i ^rr.i allo i»rr !!• i. a» *1 ' 

Bru/i" M »■ /• » I f.i r,» 1 i i» !•> ai^ 
f j J» 71* f'I fb »Ji» a-- ,» I a p'-liTn a] 


Oggi alla 


CINEMA-VARIETÀ' 




PRor.lJ \MM \ S \ZIOS.\I.E 

Ore ' . '.X iT, X i-b t,i 0 <-l t, mf o 
I , r 1 1 ’ j; - I., /;• mc rJj t«-- 
(b-e, 7 (.1 r" ile r.iili" • .\lii- 

yiep.t <b . "'..itti:.! . S (iinm.ib- 
r - H i‘'eg.-’..i (b-il.i fFimf,» 

It- l r■ . r.ii,■. li L.i r.,- 

lii, ;< r le -li;, !e. 11 ef) Miisu.-i 
-iiif, "I, .1 (H.iili « Cur.r, rt" in 
1 , ri.:: re v p-, r \ n l;;:.- < .irolu-- 

■:tr . - Pr. k >!b X F .■r.t.i-;.i rzi- 

g..r , ■« <F.! » F.r iir tìe 

p-.err,'»). IF-5 NoxiìA Cr-lr.i. 

12;,' C..rz"ri di Pieiiigr, (Fi. 
;z ;i l : ,-:m--;. Mi r, gu r..,F 
;2 F' ■ - i!u,'. T:, V i.x;. 

r-.n;,'. ;.ì 2" Ali'irm 

r.-.'.'.-'.i , < ;-( lii' ni.ile T.'di". 

: -i ;- , • i ' m * , 11 -, > : i « n - 

p. -( ' , " * r - , li* ; eir.i r-i 1 ' 

:4. Tr .«rr."., m regi... 

Prex :-b :'i d,-l Te.-r.i r> 

j','r I i, ri 1 ^ 2 l, L»- "Fi¬ 

rn, r.: ,:, z.i ."‘.ri. ;-.0 P-irigi 
v: p.ir; . ;7 C'.irrr. .:e r.uli". 

IT.'.i ■ T I.x '.•trim <i, I li'ir , 1 " 1 


SFFDMID l'IIDOi:\MM-\ 

Or, trt, " , rii!i - II/,e .1, ; 

n: itsi" * - ,Xl"'..ii'..,i d* I di' - 
•z ;>(i or,'!:, flr.i d: P.' •' l’.ivi. 

10-11. .-Xj ; u"' mi, I ’■> .'Ib 


■ Il", , i( ,li ,' » ,1 ,1 p*'»-) .1,1 

• . P ,rb r.7 - I ' I l"rii'< | 

I fi, I c-ipil "1-111" S(.,(" ,* 


\III.Itili,r.i: 1).-tii " ,1! Il- 
(me. I I M H I.! • lib 
-(.1 M.izz • (' Il , 

\l( ir ri : I ■ p(< i,()i.,m , 

■'X utili.i( , re i-r,. 


pi »-( .,iI .\||i|ir,i - I 


TI.MI ili , 

l'riiif ii"- 


p,r I 

r.r, r.: ,:, z.i -i. 
v: p.ir; . ;7 

IT.'.i T F'I •• • t 
f ip-'r 1 r gizz.i. 11.Mi * Dixir- 
J Fr.'.i -r-, ;.i L d -n^" 

I n.i" 5r Ili, . iirrn nt.i r: ' (. 

A iS : f - X ; x " . •< ■ ri d . gi.i 
4 Ti ip.p; 1 43 F.i -le* ■ 
( ti"', ir , i:,ii(iSF l- F.imp" .ii 

I " sg,-'-." --.i le. Pir^er 

;t» 1 X Uri", •' .tr" d', gc: 

li; iPr....:'." ;z.45 Li \',f« 

df ( I .X'- r ri 2, .x:t .il n.x nm- 
«;e'.;e. 2" ("zrr.-.Ie r.ifii >. 

2().40 Hkdie-Ffrl. 21. \'..rie-à 

mu'ica’., ir. rmn.d.ir.. - C, r - 
certo de! O" irT, tir, n .i r x 1 1 i 
(F. scimh, :• - W"’i*T, ne io. re 

" i-'ore I p ; im.i ' • 2l 45 i; 
I . : X* gr." ,1* 1 f ir'q.:,'. 22,30 Gl i- 
c.-r.-." l'u. rin n F u"ini, dr.in'.- 
$ m.i • iX|i. 1 . F.,rmin Cax.i;- 

ì Ixr.', il pi T f 'rT.' 23.15 ;igg: 

♦ .31 P)rl i-r.cr'.t . - G...rnj;e r.xiii ,. 

♦ 23 25 Vr.-u'k d.x b.-.llo 24 >-•- 

f gnalc or..rj" - Flnme nojizie. 


!2.I0-1., Tr .-:t.:'-i, m n g.' m Fu 
K f C.irzi j'.i .< due iF,;: " F. mi., 
e C.irl.i r,ir.:' :.3.*e C-i rri.i!» 

r.xdi". F':.4.5 Se ,(■ ! , ,i - r; n « ,. 
13.:s''' Il dice. h"le - P-PT , 

! l.-O Giu,f" fumi ei'U' , " 
14..10-15 Tr.i-rmccp ,m rr gt. p'.;i. 
14.45' li qu.'rt" d*<'r.> Il'ur'.uin 
(c, n M.ìrino Marini «■ il su,' 
qii.irtetIo). 15 ' Gi.-rn.,'.'- r.,di *. 
F5.:.5 P.rri'Ie tn mu-i>'.i (di/i,.- 
narietto scinirmi'ir.ilc di Dino 
Do P.ilm.i). 16 ' Terz.i p.-igin.i, 
17' I «ette m.iri (rr.ii«ic,io « 
,'iri"=i;.3 di tiiTi,' i: n'.<"d"). 
is (Hom.olo rìdi" - n.ilì «Ir- 
, ' ’i I, H 43 .Album f, p, gr.,- 
i!, ■' K' X »1. I" Il uni,'., 

‘-'e .A;t..;,'p , mi«i, ..;e . Fri., 

r. = -, ' •I-. ..; gl, mo. 2f, K'.di'.- 

-, r.i. 2('..'(*i' X'jrietà n-.ii'ic"":" in 
niip. ,Ti:r.< . T.dcg.iHi Show, 

z; C.ipz, r.iccim'i (f<,r«.i m'i'i- 
c.i’.c- .-.l.bipit., .'.Ma t Ff.noria di 
L'xj' il iP’b' * cep l orrho!Ur.3 ili 
FriPi" Pi-.i.po o Fi j..irt,'oip.x- 
ri' PO d: Fgo T,,gn-.r7D. 22 F'I- 
Tn. rflizii 22 05 X Fa r.'imor.ì 
xii-itc. d. Hi poro do Bai/.ac. 
Z, .-.j .r;, (•., - Ni'nurnii.f, 

TERZO proc;r.\m.m.\ 

l're ’.b.b.' Fa rel.xtix'ita dol 
t,.-rp" o i! p.'.radpcco dei go- 
r.-.e.l. « I.o I, r.-;,k r.37K ni di 

un" f c:c<,:, gli ». ls.15 XX'oIfg.ing 
Ap'..,,!, Il- M 7.3rt' «Ah! Io pu-- 
xi.'li » ,,r: , por yepr.in > o orcho. 
«iri. I',) ■'0 l.f r.iycegn.T (lotto- 
r.tlur.x itiU.'Pi). 20 F" indira- 
T re I C'ip''rr.:,'o 20.15 Conoorte 
(Il • gni «e r.i (rpu‘iea di Dxnr.ik 
. P'.. .h'. 2: i: gi. rp-.b dol ni 
21.2,' » Il XV-rho ». qu.iltr«i atti 

iti K ij Mu:ik. c n .Ar.tori" Bkt- 
ticti li ,. A: ti r.b', Cr.fCt. .Ant, nn 
Pierfi di rii'i S dX " R i!.d"no od 
.litri , r. r; 1 di P;< tre» M.i*5o- 
r.iPi) T.iricco). 


.. • 

A suffisso DI BUniRHY VE 

il TEATRO ORIONE ■ 


r : 1 - ( 
s> I • ' 


.-..Il .Mi:k 



.\nna D'.Xiniro partrriperJi. ron altri noti ranlanll. a • Can- 
xonUsima ■, In programma atasers per le ore 21 


:4' Trlrxtiifila • Cfir^o d'ax'X'iA- 
"■•iit<. t r, (e-*i"n.ib- .3 tij fi 

inilijcfri.'ib - .All#- 14. #.««# r- 
X .71' • 1 " 1 , i titi. Fi-, 14.40 le- 
/"'"f ili fr *n< eCf- 

I* ; ■' <'rrini,iul.« Iter Ia cf»n%r 
gti.i del premi Nobel 1955 
t« »• t r.i-n.i --.1 rl.f 5il,,eCfiIni.* 
11 . •■".b g.-:i.f •.l" "« iirux'i-ixi. ■ 
( :,’.i cr< r.i-t 1 C M.t77.ir< Il.l I 

17.!5 F« TV del ragarel . a Fa 
tri Itola ». { rogratnma rolli- 

miP'b- por I pii» l'icolni. In 
fpi< > r.tip * l'I » t)ccet\i .rr." 
gli àimii.ili », Me-Cf r C’f'ni- 
gli" I r* -erit., . ». » Fe sr tb- 

noto inu'‘io.3!i ». x M..go Zurit 
1 - g.i 'ii.tti di gonirr.-r » «• 
- Fi j • -1 I "1 I*:i t III" Canni.f-- 
e hi., le ' 

:,li Trleniiirnalr. 

1- :45 I.'iiri,bigio a euro - tre 

.3tli di Alberto Donini. ri n 
Manlio i:ii«onl (Sbarben). 
Arf'ldo Tien (M.3rtinf,). Re¬ 
nato De t'-miino (Alberto 
Rf.cci'. X'ir.» .Si!» riti (Arma). 
J'.ìe Tierr-. (f.terina) o altri 

2- 0 :;0' Telegiornale. 

20.5(, caroselio. 

ZI' ranronixsima - lorsa musi¬ 
cale ..bbm.it.r .'.Ila FoHeri.'« di 
r.-pf’daniif,. rantanr. Olona 
Chri«tian. Anna D'Amico 
Ji'bnny Di relii, Niila Pizzi. 
Aur« II" Fi«-rr<,. Acliitle To- 
gliani e CFaudio Villa, con il 
rjuartotto X Duo jiiu rliir* > o 
Il coro di Franco Pc.tonr.i e 
l'orcFf-stra diretta da Franco 
Pix-.no. partecipa Ugix To- 
gnazzl 

22 litnarl rt'Fnropa • «lervizio 
di Igor Scherb 

22..30 Mancanza di Rduela (r.>r- 
conto polizn-co nceneggi.ito I 

2.3' Fa « Dlrhiarazlonr del di¬ 
ritti dell nomo • . «ervlilo di 
Fmmanuelo Mil ino. 

23.15: Trlrgtornale- 


li-- f I* «of-r.ii.'i s-,.-! , (;,,e..,:,, i. * 

I F'I rifxir’.i*" 'l'I l•!■,: 1 '.l)r,l-,l ' b- | 
II'*'’"-'' l'T- *■• t I .il i'.i'rii Orbi j 
1955 ^ ,,,. interpri ' it.ri,, ,; «l'iior'i -i 

j! j fier^'fti.izz.ii ,i, ("il» S iP Tij 

II." 4 pubblici». I n’II-..i-*.i. I li i e.i-j 
«Fa • .-tif tt.'i ;• b..-c.ire -tiri b< I in 
etti- • \ edrcn'.'»-. inult i.x.iimio «ign.ir.-i 
I- In ♦ .'iX'f X-iti'» gli "Crii: l'jc ( 1 *. li I 


, I* il f - I r iii.i 

i " 5 ' 

li. .Ile ( I K 

CIWEMA’L'. 

, --i- S f K- Il,.,l,„. S;„ 

MMF TISIONT , 

i t-riip'> lìI \ i \ < r* . c»i.'i J I < ; «ri 


• rilf ii( irte : Il b* 

’ f*. « .! . • *1 \ < i.il’lUt 

Ui'N.ir»* 'J l •■la 
: \ 4 \ K .:i 

(.«•iif* Il I - h* 1 ig 1 * * 

; ( » l' T ' I : 

Irifliirit» J'r* tu* *" 

I t T, A ( :f tru il.» 

I ir.ih.i : . ’» gg*‘ «1» l T ni f'*rT* 

i 

I .1 fVriH • 1 .<1! « :»lì I 

: .r M • 

I M»»ruli il l! sul M 

I r r \ » *T 1 |T M-'S-, 

Oli* vr ilcbi ( mHMr • 

Oìimpii •» l • \ f 


iC'Uii.i- Ungi' f ifii li* li A'it.ir1n!« 
Liibiiii* M.itìM »n <•;:!.» c* n iL 

' M !l 

• »ì t f IBj 

il I ICrTlfiifnr»* « 

j IMcriu»ril»': Il !»»:»' ifr:»'.ir.f* 

’ ub •» uii* * 

Nfil.i s Spirti»»: H’i * *'•* 

Stia s.iturtiiiu»' Kip* • 
s il I Srs'xitri.in.i ' !{:;*' '*.* 

^ S'il.i Tr.iv|»i»rniiM ’ I r»' 

I Sal.i I nibcrl»»: La irucra blhi- 


I s.il.r \ B ; • 

II* s« <!i tr. I r i’'..i J( . saJrriH»' II r ìhìw 
ri, t!" ‘ 1 . " t; I .'f ; 

,* li, I t III fi'TI*'. I I M S.iri t fili e Hip -■ 

S mi liipoillo N r 
1 ali 1 g, 1 1. r M n.-ri.i Hi; , 

siix rr I "ir I.-i f*. 

,-lte -"1 (l;lt’;e K’.v il . 

-■"( III.' I g .di d 
■ imi' .M'b • f.I 

xe'd.I I-; pulì TiX.-rr, Hip «' 


F xnibf'rtini 


lei muox'o 


di un g.ing- 
rl, crn Victor 


PKIMF \ I.SltlM 


Xdri.iiio ii'iiip" III xixin. e, 

(, i\ .'i 

Xnirric.i (■im,l.i . i.- i b .ri.l 

I.i. I "(1 .M Atl.i-io 

■\ichmirdr: li tli-i n te. i nti 


« 1 di g: ,rT-o ! iiir I di 
M l t.ll'M'.IM- 

’I ,gr I (i. I 1 M X'ii(• 1 r!• 

1 . ' -id (1.1-1 •' K'.x ,1 


g' II! I’.' rgii; I 

111 1 » z;* il. 

\rr ••liairno: (' 
te -’i f 11 ipb- 


l.crii.i- tmii 11 "'.- . d alme 

jbi tnio confo.'ire cTu- 1* ri'er- te -'««bii 
I pre'azione d; Sti 11,3 (box •itiel!i i xrt-ton; F 
-- (il (jii, lio el.,' riijn .-i d i.-en-) D ! 

• f- it.,! I \-t"ri.i. t 

Il •enore E*edr'3ni o :I li' r --1 , 

OH'» M ilf'it'i n intiii dezr, i-j , 

nif-n'o flz’ir.i'o iicc.iriTn .dì.iì ; ■',3 2" 4' 
, pro'.'ig,)n..'t i. una ri.en 7 ..r>tio .i I |(,trl>erinl: 
jpirtc P’'.' :1 tur 770 .«"{ir.ir.ii j (> F"rd 

[Ar.t.a 1)1 S!;. -:.), eh.- h.i d.d"! z" m-Zz n 
i.il l'.erfiin.iggio dell i «•■rv»'ii*i 1 * ** 

Idi Hii’Torfiy. l't m.te S'izuki j ->■ 

jmi'int.-rprc' iZ’.orio d. gr.-ir.,li ; , ..pranir.»"' 
iriliex'o. .«een.cari.''tiTe e xoi'.i!-j S\i-.,i K- 


\rr ••(•aleno: ( -i e,.; d -i : • .i ii , : 

te -'f < Il ipl" (.d!,- 17 :ii p, 4 ' ZZI 
Xrt-fiiri'. 1. \, ; (" f',-" - i i, gg, :•- 
<. : I) !.. g.inb 

\-1ori.i. F-i p'ig: o di i 'ix. ii 
eoM G Fi , Ja r 

Xxrrititio: V- nf/ii. I.< 'iir • i (il 
l'on M .\U ,M" (..'.le F', ;u-;i*.55- 
: ■ '.3 2" 40 zz 4(11 

II.r rberinl: Il f ,1-,' g.-i-, r <!o. c, : 
4, F'-ril f,!!,' 15 15-17 l(i-13of 

z" ;ti-zz lui 

( apUot' I! e ipit 11 '.,, -, (Tre il n'.,r. 

, , I. .A FfiiiMT., s.x (.,p .,11,- ; • .3" 

Mduii" zz 53i 

( .ipranic.» H •erer'.'i d , -* ite, r, i 
S\ I-. ,1 K'—em.. 


, -.1X01.1 I 1 ‘ ■-'■d tbi'i •' K' 

> .ri.b. - , . -1 \ ( ; ..- 

' Spienillil: I i «Ild < del fuori!, gg' 
311 In- siiiliiini i; .ioF' i ,1. k.xll e Mr 
;s .•'(i - ‘ M-.d,-. : - rr V 

I if ri no' F gl' • d- ' ■•■' • '!■' 

.1 li 1 : gl',:'. 1, , -il) r. i\, 

*4, ZZI Trir-i,-: l'rinii-• «dtizi,-.' 

!• gg' :•■ t li*xr. S!'d I .1 \' iH, v 

|Xfr uno .Aprile li !*,--■■ m 1 

■'iX.Il (' ,g.- 

' X'efh.inif : l'"-ne cv.,!igi .re 
I I In li .r.i . 1 . I - M R " r. x 
J-','..r'5- X morii- lir.tx .ib e, :i ^ I 


Ti X .-re , Hip « ' 
ri/'.iii" Hip. - 

lor s.ipieii/.x. ;ii'’i p ««'no iir-- 
, : -M" ■; E H Dr .g , 

T r I fli'x ere IFp' «■■ 

In.inoli' He’.x,' ..u Bi'rlir’.’'. c.-n 

X I ."!d 

Tii-colo- 1-0 tre r..'*.'! di Evx. c'n 
I) N-xei; 

t Ipi.ino ; ■ X : I (lei g'.g irti, c, n 
.--•...."■a X , 1. 

X irlii- H.; , > • 


'( di Ev. 3. C'n 


l INFMX l HF- PRXriCXNO 
... octzi I X RIDI/ XGIS-F.NXI- 
, Xlh.inibr.r. Xmerira. llr.inc.tcc(.', 
.. I llri-t.il. Frisi.iìbi, (',fr.3llu. Della 

V 1 rrra/re Fuclidr. FiammrKa. 

"1 E..rt Iniperiale. Niaeara. Orbine. Oda- 
xc.xlchl. l’Fxm-s.xtl". Rxxma. Reale, 
re un i Rulli'. Ritz S.xla Piemonte. Sala 
' l mbert". S.rlerno. Tirreni'*. Tii- 
' Pick -col,*, l Ipl.«n.» TFXTRI: CTialet. 

I Delle Miixe. Pirandello. Quitln". 
I Rosxlni. sixtui.i, t tre" Gerardl. 
■ 1 cr e. ' t'irc" «irfri 


inxc-nto Ot’irrii :1 enr-x l'orch. - l apranleheit.x: l.',.I!if'r,' ,b IFi xt- 
|xtr;i. r.'i!ie>ìin.i iTi) M-tmeo. Ir! ’v, n F T.<xl"r 
ilici. 1,1 regi.. H i d re”o liM"'';’' 

.Maestri) \ .‘tori" M.ici.i. .-up,-- i.s-oo-,o, 

riore riti ogni rloz,,». fi.ù xol ejFitrnpa: Riii'oiili d,'c*,i!,'. e,.n S 
chiamato all.'t nti.ilt.i d.tl puh-. Ko«rma (.db- I.x k'- I.-l - Zi'.:" - 
blico numerosi^-^mio U.iti!) i-| 22..'(m 

mo ricordare che il Dr Bop.,-- fiamma; P< rri di XV Di«ni x (.d- 
detto Todini. con un;i sovxen-j h'''';’9’ 

/.ione statalo di appen.3 bi.oOl’fi' 4 x.->f i* ' ' ' ' * * 


TfR/F. VISIONI I Rosxlni. sixtui.i, t ire" Gerardl. 

, Xrtrl.xcine ; .Xui.irili «i-r-z i «i eDdei 
r.i-zi I 

’ Xlba: Xgg" .t > il Gr .ndo F.ir-x.'n I 

. :iF. M.itg.merx i Crediti diFetti a 

\fUrur: L» «L mllo t» i.» nr»'. 

< *'Tl t. l* «In* r ’ 

' \|>«»ll«» 1. » ri\ » tre ijiur.cJn* 

1 ..„o [PROFESSIONISTI 


,b I p.Jtib.'b'. 


lire, h.a allestito imo ypett.io-j sikVi 11,Il.l riit.X niml 1. 

lo degno di qii di,asi te.ilruj e.ii R Wilmitk ( .Ile 15-17-’.)- 
muniripale. o con un c.ist ar- 2o .3(i-22..50i 

tistico compo.«to di c.'in'anti Iniperl.ilr: Du-el m amore, con 

Tutti provenienti d.a Enti r,:r:- . 

-1 .-L 1 j Mae«t"«": \ei 071 . 3 . Fi bini e tu 

ri. dimosir.indo ehi* -x.'leii.i"- .aiFi«i.> 

«i puh faro .'incili' oggi if^IJxirlro Drixe-ln; Il g, r.or.ito 

Tilion trntro I c.'.i G F..rd F.l;e ;3..'i) .U) 22 45) 


anello oggi (f^IjMrlro Dri\e-ln; Il g, r.or.ito r.4-alolti: 

I c.'.'i G F..rd (..l;e 13. . -Il .1,) 22 45) 1* Fro¬ 


di XrrniiFt' I).'-tm ,71, l'e Iii'i.i 
d, , xri/iin.i: Hij" -,• 

j Xiigiixlii-: Fi pri-'Cipf'a ,-i dei 

S ! .M- ,k 

■' -| XiirrlÉii' n gl’.* ib'll.i cr.'ee 
( Xiiror.i' Di-iree, e. n M Br.trx!.' 
• 1- Xxlla: Hip ( )*»4 » 

I Xxiiri": .Xllombr.) ibi p.itib.'l,'. 
Ile C'n J F..gnex 
I ilellarmln": Rip. «■' 

11 . nelle .Xrli: Li lungi m.ui,'. con 
')■ J ll.XXklI'S 

' ll.iUo: D.'C." d'.mi. re. c,.n I. B.i- 
,.n c lU 

I ll"-l"ii' F’ii' u'.’ ilei Fi'Ii’r.iil,' 
tu . Ilr.i\otta - Rip. 

I F.apannelle: Hip ii.' 
itol r.4-alolti: F.'.i .iri«l,'rr.itici. c. :- 


PROFESSIONISTI 
PRIVATI POSSIDENTI 
IMPIEGACI 
OPERAI 


V. TORINO, 149* 
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1 Unità 




CALCIO 


PER L’INCONTRO DI SABATO CONTRO LA CECOSLOVACCHIA 


Golii e Bonlperti “basi di lonGìo,, 

pe r Stacchini Benn e Nic ole 

Le scelto di Mocclietti potrebboi’o favorire il gioco dei cecoslovacchi che sono aller¬ 
gici ad un ritmo sostenuto - Meglio sarebbe stato varare una squadra giovane o veloce 


1 classìfica della^S^ 

Coppa internazionale | 
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tflOO/ITR$ DA 

DISPUTARE 1 

1 lTA\IA-C«C9flOVACtKi« Sfiiiir««)u|0«U«i« (26-4-19S9 Ili 1 

1 Ucslità lìtijrti; ITALIA-Sviiv*f« lAurunn» 

I959i: ITALIA-UfiKkaila: UM|K«riJ. 1 




__ 1 


Senza Kraus ì cekì 

partono oggi per Genova 


(Nostro servizio pnrticol.ire ) 
PllACiA, !<■ — l.:i .stin.idi .1 

(il (■.ilcio ceco ilo- 
vacca Ila iiltirnatii | |ii spaia¬ 
tivi per l'Micontio con la tia- 
/lonalf . a//iiria • c diniia- 
iii, liKocolodi, paitiiii alla 
volta (Il (ìciiova Staniaiic I.: 
Legazione d'Ilalia a l'rafta 
Ila ('(aisoH/iato i visti ^(•(■('.s- 
snri J)«T la coimtiva clic par¬ 
tirà da l’raj’a domattina ; 
l'arriv'o a (Icnova c previsto 
ix’r la sera di piovedi 11 

I piocatori sono accompa- 
pnati, oltre die d;^ diripeiili 
federali, dairallenatore (iella 
s(pia(lrii Karel Koisky. dal¬ 
l'allenatore 111 .seconda l{n(loir 
Vyllacil V dal medico: .loscf 
Topiiika. 

Fra i selezionali nianelieià 
Kratis. ancora non limesso- 
si dairìnrortnnio die l’iia ciil- 
pito recenleiiiente durante 
lina partita amielievole. Qii(‘- 
sti. duiKpie, saranno i pio- 
catori pi (‘Senti a Ot'nnva ; 
Stadio, Ilolejsi, Mraz. Novak, 
Ilildelirant, Popliiliar, Pise 
diazka. lliiliernik, Masopiisl, 
llovorka, Pliiskal, Moravede. 
Kaciany, Olierl, Molnar (• 
nminovsky. 

Donienica a l’rapa la na¬ 
zionale Ila pioeato rullima 
partita di allenamento eontio 
ia Sjiartak di liradec Kralie 
vé, pinna dassifitafa della 
scrii* IJ ceco.slovacea. l/in- 
enntro si è svolto su un ler- 
renn iliffidh": prima pelo e 
poi, con d luissar del tempo, 
si ò finito a piocare su un 
campo di tanpo. La partita 
si è diiiisa SII un risultalo di 
parità: 2 a 2. Le condizioni 
del lerri'iio hanno indotto i 
nazionali a piocare con prie 
den/a e a non dar fondo (piin¬ 
di alle 1 ( 11(1 possibilità, teiK'ii- 
do.si invece al di.sotto dello 
.standard abituale, k'ia pb al- 
’m si .sono distinti; Novak, 
iSnliernik (. nnimov.sky, men¬ 
tre Popluliar e Mapust hanno 
fornito (ina iirova meno In il- 
lanle. 

Dopo rincontro Koisky ha 
dichiarato die la pattila 
svoltasi in simili condizioni 
non poteva dart* iin'iiiiniapi- 
iie veritiera del rendimento 
dei selezionati. L'altaeeo ha 
inte.ssulo più trame nel se- 
eendo tempo. 'l’iittavia le fii- 
phe di Brumovsky non sono 
stale sfruttale. Oberi ha re.-*!! 
di più nel ruolo di eeiilro at- 
taeeci, deve è st.ate messo 
nella ripresa. 

II problema più diffiede da 
risolvere per Koisky «• «piello 
dell'ala sinisti :i. lina siln.i- 
zioiie analopa si presentò pri¬ 
ma (Iella partita con la Ue- 
piililihca Fcd. 'rcdc.sea, .stm- 
|ire per un infoi liinio di cui 
rima.Sf vittima Kraus, 

Uopo rallenameiito d • Hn- 
rìe Fravo > ha .scritto die fi¬ 
ne della p.ailita er;i la iiecr- 
ca dell'accoido fra pii atleti 
e una jirova di idoneità per 
l'attacco. Il pinco non li.i lap- 
piiinto il livello de.sidei :ito. 
Ala (pie.sto non mei a\ipha ; il 
terreno pelato, difficile e la 
paura di un facile infoilimio 
iialillo infinito notevolmente 
sul coiiipot tamelito depll :ille- 
1i. co.si come h.i avuto in¬ 
fluenza il pioco molto dillo 
I>r;iticato dai difetison dell;i 
i:')partak. 

Il piorn.'de • t’eskosloveii.sky 
Spoit » ha .‘^ciitto elle alleile 
d tinello difficile ha avuto 
infllieii/a sul livello deli.i 
Ji.iiuta e (Il (pie.sto l)l-opna 
tt !ier conto in-l valutare i 
.'..npoli 1 1*11(1,menti. Stadio, in 
polla, è stat<i u;i fio' meno 
.'cicero delle altie volte. Novak 
ha piocato •ri (hf< sa seci'iid" 
il suo solito standard, l’o- 
philiar ha .ivnto icii buona 
voloiit.à die sin cesso. Tra i 
difeu.sori. de pioc;»vatio mi 
Ufi liV'-llo nieii.o. Mi.iz e .-Ia¬ 
to iiupliore (il Mildebi aut clii‘ 
lo ha so.stituilo uell.i sa 

Fra 1 inedi.iii; Hubeiruk »'* 
stato rnipbi-re d. Ma-iijiu-t. 
rnn ambedue non lì.'inn.v i.ap- 
pilinto il loro livello .'ibituali' 
Airatfncro .si è d;-t:n:o Um- 
movsky. die Sjes-'i p(*rò vt- 
riiva dimenticato, t-i Ila cjin - 
sa, da Moravcik. ( ibert e .ite 
jinr.so flit! ;i suo apio (lu.md > 
ha condotto l'.ntt.'icco. m.i il 
terreno insidioso h;i iiifluit>i 
anche su di Ini. Kari.any ha 
alternato momenti buoni con 
altri più dd)oli. Ii.a mar.r.ito 
però di una visione romjtl. «- 
siv’a del pinco. Moiri.ir. die 
nella ripresa ha pu cato ;il- 
l'ala .sinistra, ha tratto d -no 
c.apitalc soprattutti* d.dle 
qualità tecniche che pos-:> - 
de c ha dimostrato di .Tud ire 
d’accordo con Kaciany. Nep¬ 
pure Molnar però è l’ala si- 
nistra che ci vuole, 

I giornali cccoslov.aechi ri¬ 
cordano che quello di (leiiov.i 
sarà il 19.mo incontro di cal¬ 
cio fra Italia e Cero.slovar- 
chia: sono jia.ssati niapie .in¬ 
ni daH’ultima partita pe ra- 
ta nel I95A. Deph atleti che 
piocarono allora contro ph 
azzurri saranno niiovanu nte 
a Genova Stacho. Novak, 
Prochazka e Kaciany. 

S. r. nOLF.Z.AL 
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.\ Mar.is-ii IXILbJ.SI (sopra) 
sarà ('(in nitiil |•rl•llalliliià a 
piiai'ili.i (Iella porta eceiisln- 
vaeea. nieliire il vfiilisctlen- 
iie NO\’.\l\ (in b.is-ai) ipi- 
V rclilK' ciiicare (er/iiui sini¬ 
stri*. Sla lliilejsi elle Niivak 
siinii (Ine vclerani (Iella na- 
/.iiiiialc cccnslnvaeea elle si 
Irma al eninanilii della Cull¬ 
ila Inlerna/iailale: il pri- 
niii infalli vi tia pia piiicaiii 
l!l viilli- ed II sceiinibi lieii Iti 


L'iliuhiriitr lìi'lla lìiirhtil iil- 
tcriKi: ioiiiili- 11(111 .SI (• (uiciirii 
riMiilildto II .sifninz MiirrUi-t- 
fi lui Iniìiculii le iJfilcimchr 
il(rriìtlu .srhirllilmi'iilc: •• lo 
ine lie iiilì-elud (ielli* vostre 
critielle: ho scelto pii ikìIiii- 
iii. Ilo fat'o la sipiadra e ti- 
rerii diritto .sino a sabato- 

/I ,i((|i(or .Moccliedi è un 
i/n/iio iliittiti) (il un fcinperd- 
incnlii mliiinuniihih' ed (• di 
*(ii(i cocco/ldfipif/e Tunt. Mit 
(d.sofpid ricoiìosfcrc che In 
Kilt ll•slltrllllll!||nl■ min e firii- 
tnitii, lirnsi jiiniìntn •ni nlriinr 
mIcc l(■(■dl(■)|l■ clic rnnnn jtre- 
.sc in iiiniiili'nijiiinc. Ini^in- 
nio (Idlld irrlhi ih f'rrrilln, 
cKir iliilhi decisiodc /iid (li- 
•si ic.sd (lui ( Odi iiicM'dtori. 

Il iiiinor Mnci liclli ha in- 
sisldo .ini iioiio' del cninjiKi- 
nc Jinrcni ino in piiido Inolio 
/icrc/iè oh e SI iniinl ICO. id se- 
(iinilo Inolio /icfc/ic (Icsiilcro 
nf liunciiic nuli csonlti’ii I i l'o- 
llh, Itoliotli c < 'iislcllctti II II 
rctcrilno csiirrto di fnirtitc 
inlcrniu-iotinli. hit j)rcscn::it di 
liiTiininiisclii non lo rnssicn- 
Tti in tniintcrn snfHciciilc. Il 
Itllcnllc -iiuniiitoruiiio e ilhilc. 
(ii(iorio.s(i. .'O’riu. ci/iiililiriito. 
imi non fin incile il dono del 
coiniindo. non e didorceole. 
nini ricnc iiscnltiilo nc/ipiirc 
(lidie rcclnlc. (‘crrilto invece 
(■ iihihiata II farsi nhliidire e 
I pioi'ddi Cnslelletti e Ihdiidti 
/idillio per Ini mollo risiietin 
e iih sono untici. Inoltre i 
due tosciini dii tempo (ipjilicd- 
no l/d li/to ih (///ICO difensiro 
S(icc((((c, .slddiiilo (ip/xisitd- 
niente in hmcione ih lineilo 
ih Cernilo (Jiiiiiido Cernito 
viene po.-.lo in diftii'idin iliilln 
niitidili) del veni roiininli iiv~ 
versarlo vlie oh sfanne verso 
sinislrii (I verso desini, ini- 
mediiitiinienle entniiio in ii- 
ztiine i due r/ipd.-z/. Il (lineo 
dei Ire cdicid/ori Ini orinili 
riiiininnin un sini'riinismn 
(pid.si perfetto. 

Noi rimnniiiino de/l'o/iiiiio- 
nc clic .sdrclilie .stillo coiibc- 
tiienfe idhueitre Miildini, d 
(linde è in .splendide condi- 
rioiii, lini con tulio ciò non 
jiossiiiiiio rifiiihirc totalitii’iite 
le /iro/ioste del sinuor Mov- 
rlieiti, dfi.’i, ci auniiriamo di 
avere torlo e siierianio con 
tutto il cuore che a Marassi, 
contro In Cecosìorareliia. 
('ernilo sia uno dei minlinri. 

Il .secondo tarso è i/uello rt- 
nnardanle i due juveiitiiii Ni- 
colé e Slavcliitn. A .S’on .Siro 
eiiiraiiild haiiiin olìerto lino 
siiettacido penoso, diirido una 
siiiiidliila ihniosi rii:ioiie di iii- 
(•(ipdciló. Il sinnor .Moevlirlti 
è vouvnilo di poterli utili;- 
re menilo, iiii;i, ih polcrii 
t riisforniare, e in /iitrti’ noi 
coiidiviihanio le sur idee. 

Nieolè nel ruolo di ceiitro- 
ilvanli SI è seniiire fatto ono¬ 
re. sia in coinpioniiln. .sia n 


l‘anni ha J iirenhis pre/cri- 
'.( (• Cliiirle., Il .\ii ole r per¬ 
ii (i ha .':/) 0 .'.ldlo il fpoeddc /jil- 
doviiiio II destra l.'ilhi dal ni 
.Virole ha fallo fiiiseo nella 
iinrsa .sldf/ione e ha fallito 
Ilare a .San .Siro A Cenoni 
l'dflebco dieiotteiine ritorne¬ 
rà ni I entro del i/ii'ntctlo ih 
dlidcco. 

Stacvhiiii e Ita - /mllino • 
del ( (ipoconi III isso rio; l - pal¬ 
lidi • non .SI I.' seiitiino l'iir- 
I rollili! il indi Ilio .S'fdccliini 
Ile ni ih fronte .\oniii:. >1 ven- 
liiioren ne cd(ii(diio della r(ip- 
lireseriliilini eeroslonicva. fi 
sinnor Moli helti è iie rsnaso, 
/le rsi/dsissi Ilio, che .Sliin liinl, 
un'Io II Nicole ni posizione 
dcdn-’d/d, sdr/i in nrado ih 
nidiioirare in iiiaii’erd mol¬ 
lo /lericoloMi .Secondo il s'- 
nuor .blocchetti anche nella 
./iirenlns .Slaeehiiii imlreldie 


fare tiùrncoli .se le triiiuijola- 
210111 non fos.sero roncenlriitn 
sul (libante paUese 

ftoniiìPrli reciterà la prirle 
dello zio saiiiiio Pieno di cori- 
siijli e dalle (/ninfe (iella me¬ 
tà eaiiiim aiuterà i due nipofi 
d iironnnriare eorrettamente 
il loro discordo tecnico. A si¬ 
nistra fidili urrà il coinpito 
di lanciare Unni. Calli e lìo- 
niperfi oltre a nu'dare i tre 
l/tovaui mandati ni avansro- 
lierta dovraittto colldlioni re 
con i mediani lutenih Foi/li 
e fleri/amnschi. ha nostra sa¬ 
rà duiuiue una si/nadra schie¬ 
rala secondo le renoie siste- 
niisle, lenticrniente riti forzata 
sulla linea meihaaa del cant¬ 
ilo. fi siiinor .blocchetti non 
hit voluto vrviire una forma¬ 
zione (h urto come, forse, sil- 
rehhe stillo o/iiiortuno Cosi 
facendo dfilxamo l'' iniiressto- 
ne che il selrz’ouiiiore abhut 


favorito la Cero .loruct h 111 ha 
Ccvoslovuvchia è aHernira al¬ 
la relocilii e noi diireramo 
allineare una .^nuadru r/ipi- 
(hssima 

MAUriN 

Il girone finale 
della Coppa Europa 

.MADItlf), '.I. - .N’el corse dell i 
riunione (lell'Uiiione euroiiea di 
ealito si e lirocedilto ai sor- 
tepplo (lei ((uarti di Illude della 
ColiP'i d’Kiiropa jier società 
Kccoiie resile: .St.oidard di 
f.iepi (ItelpioI eoMilo .Stade di 
Keiiiis (Pr.ou iaU Wiener Sport 
Kliiti (Austria ) contro Heal M.i- 
drin (.S|i;*pn.i I. vincitori- del- 
l'ilicoidro Atletie Madrid I.Sp.i- 
piial-CDN'A di .Sod.i dtiilparial 
contro .Si.alkc (it ((o’rniaiii.i 
oeeideiil.di'). Volinp IJoys di 
Heiiui l.'-vi/zera) contro Wis- 
iiMil Karl Mar.ic .Stadi (flernia- 
nla orientale). 


STASERA PER IL TITOLO MONDIALE J) 

Durelle contro Moore: 
Archie punta al E.O. 





\. i : A induri A’ milita hi lo lascluaiNNo doli 


Solo Sarti assente 
al r aduno azzu rro 

Dopo la visita medica si saprà se Bean potrà giocare 
Castelletti si è liberato del noioso disturbo viscerale 


IERI ATLETICA E UNA PARTITELLA 


La Roma sotto 
per incontrare 


pressione 
il Rijeka 


Kiiiiaiulalo V incontro dei cadetti ad 
Arc/./.o- Domani 1 *azio B-Salerni(ana B 


I .1 K’olll.i lui I i|r|t so lei i eli 
.il II ii.iiii, III I in V U'I.i d-ll.i p li¬ 
ti!.I .iiiiieliev ole ih di'iiieiiii'.i 
Ino-.-mii i-oiitio li Ui]vk.i di 

l'illllio. I Cl.lllo. (or ' I SI M Ilo. 

iof.illu llll■>v.lll .li V.ilee Sin 
f’.ielo .ili,* 1(1 M.me.IV.Ilio lo^;i- 
e.lini lite l'.melli t* Z.iKllo iiii- 
I*. i;!i<l( eoli v;li «.i//iiiiii* .1 
(a-nov.i I !’• stilli s (eiilllsllo » 
d.ille iiiloiita iiidit.iri p< r l.i 
foi III ■/ 1 ..in- n.i/ioii.ile »;i i(;io\er- 
d* (.li iTliii. .ii;li ortiini di .s.i- 
I, I e '-'olii ,!il. limilo it.I pil¬ 
lo I I .Ito rtlli’l isl IIM. poi 11 ,,1100 
pr.iti.- ilo .1. I -* ri'i/l (^iiit',ii*i 

* (I lolln** *1 ?.‘ii.* -eliiet.iti 111 

ilio* -..lO.ilie per dir vili .• 'ini 
Un V. p Kilt. II .1 I .1 -eitdt < 
e'ii i.'ii II. p irt. i-ip .!.. Crilllth. 
|. c>:« fu . ut. r..lTi> ild.ito — e 
.liiT .Il tniente iin'.'T.i e 
t (•■ .1111111 

1 .'...i. t:; c; 10--1 d.‘vr..n- 


110 

1.1 

li! 


U’ii'i-.ire 

p.iilil.i 

• bceiiiliie 


ou'i:i .id 

• Sl.ll.l 


.■\***Z/.' llui 
iinvuit.i ..1 


Niilt.i di nuovo fr.i 1 liiin..’- 
.i//urn 111 ' tuT eio elle iigiuir- 
d I le d.ili- di effettna/ione 
del reeiii>eri* con |■.■\ll-^s.ln(ltl,l 
<■ del ni,dell di Ceppa It.ili.i t-«.n 
il V.iiesi'. ne pi-r eit» etie n- 
Itn.'ird.i il nonu- «tetl.i e,,mp.i- 
Hini- eoli eiii 1 lii.inco-.i//nrri 

d. .vteUlier.' ►tl.-e.ire d. .im'ilie.i 

in .iililetiev lite 

t titol.iii. i-lie i.-ri li.inni» os- 
.-«•(v.do nn turno di ripo-.., e^;- 
jti p.tinei lu'^i.i riprender.inno ^;li 
.dleiumieiiti .d 'l'or di l/iiinto 

t.«' ii-erve, intlne. doni..Ili 
(Tor di l,<iiin(o. un- I t,.!(M .af¬ 
fi.'iiler.inno I colleKlii Aell.i Si- 
lernit.m.i là'r «piisto irn-.-ntro, 
llern.irdini dir.inier.T te «-oiivo- 

e. 1710(11 st.iser.i 


(Dulia nostra redazione) 

CKNOVA. ;• -- .Nnn tutti 

uli .I/Zlini et, 1 ( 1(1 pic.-eiiti ieri 
Mia .all'nra (issata all'llntel 

Vittnri.i - (li .'Vervi Mancava 
:1 niil.taie Menitn .Sarti, ter- 
z.iiin (lell.i .Sanijidoria. iratle- 
nutd più del lirevi.'ito prc.-so 
il <'AU di lrii|ieria Ma anctie 
Ini dovrelilic iire.stn ciuiemn- 
m-rsi ('DII i cnm|iaKiii e cdiii- 
plctaiv CO.SI rallegra cniiii- 
tiva 

r; primo a fendere la foll.i 
di |■a^:lzz,l e raga/ze a cacci.i 
di aulogr.afi è st.ato llt'rg.itiui- 
sc/ii Ma Ini t‘ di casa; ci abit.i 
a Nervi. K non e iiepfnire 
stato (iresn d'a.su'ilto d.i (piella 
niare.'i. Kr.ino le 1'/ cirea. l'oi 
e giunto (do.atiin Ferr.iri. pre¬ 
ceduto da J'iippo, elle .sost - 
tuisce li ancone, colpit odn un 
gr.iVe lutto 1.1 sel'.itii.ana scois.i 

(jiniidi e -stuiii In volta dei 
giiieatoii del Milati; Ifuffon. 
liean, (ìdlli e Maldilli. IN»; c'è 
stato un gran iiioviineiiio nel 
gi.’irdiiio (hd.’lintel: Jirrivava 
lioiiipeiti. e CIMI lui lutti gli 
uomini della .1 iiventus. vale a 
dire Nicolò e Stacctiiiii. oltre 

all'altto pieuioiite.-e ’l’agnin. 
che si era aggregato ;dla co¬ 
mitiva ,((1 Alc.s.-andria fiifino 
è slat.i la volta dei •• sudisti -, 
con l’anelti. Itobotti. Castel¬ 
letti, (’erv.'ito, Fog.i e Z.iglio. 

Ferrari i' stalo letteralmen¬ 
te .iss.ililo da fotogr.ifi e gior- 
(uilisti e dagli operatori della 
TV. Si voleva .sapen- dove si 
gaii'lier.i I.i partitella domati;. 
'• Fort 'o" - dice ralleiuFore 
izziirr.i — .Niente juirtii.i. Mi 
stu.u'e se fo-se -t.it:! Colivo- 
»• il.i per noi (pudclie conipa- 
g:ne (lei posto Non vogli.mio 
giocare iiessiiua p.iitita Coni»' 
gioc/iiamo già .0 s.ippì.iino e 
’ioii voi'.Ii.'itiio risctuare (pi;d- 
che iiuiIatiTi.i imjirovvi.so oltre 
I (pieli; gu'i «■.-u-leii;i ■■ 

--- Fer esempio'.' 

- ■ Fer e-'eiiipio - - risjxMide 
Ferr.iri .— p.iii .s,> .-^e potrò 
f.ir giov-.ire li terzino tìorcii- 
':no i'.i'Ieii.'i:!. che ii'ri è st.i- 
:o a Fisi per f.irsi togliere 
liiui riiu.is.i tenui ni'uedi'ito 
r.ig.tz/i» n.Mi l'o'.ev.» aspettare 
.ine,ir., un fio’ .1 f.ir.-'el.i to¬ 
gliere, V -'o ctie .mette con 
(iiicij.i gmcav.i cosi lii’tie’’ 
.'Allesso ehiss.i se s.irà rini.isto 
.ieb.i’.e, vi-’ii elle ivrà dov:i;o 
-'..re senz.i uumg;.ire .ilnietio 
un f'.i;.* ,1; giorni K poi. olir*' 
<’,i.-:e; e;;u non .-.i potrà 
g'.Oi'.re lle.i;;. »'lie .l.Muen.c.i 
III':; è sces.i ;n c.iiiif'o ;i c.iu.s.i 
.li urli* .«tir.iniento Vedrotuo 
(|uaru'Iiì .'irr;ver;i il me,fico fc 
der.ilc M.'ig'.strato. o.-si.a que- 
-'.1 scr.i t .r.ii o d.'nuutìiui 


Il progr.'iinni.i tino a .sa¬ 
bato'.' 

— Doni.mi iitletica. i>a’ileg- 
gio ed un fio’ d: gi.ic.» ;ii dm* 
gnipfii su un e iiniieCo dell;» 
Hiviera: a S.iiP 1 .M.iiglierita. 
eguali* cnr.t am-lie giovedì e 
poi riposi*, tt.iim*' che |>er 
ipiei gi**ca!ori ehe som* abi¬ 
tuati ad allei, ii'-a la vigili.a 
(l(*gli incontri Tutto (pn . 

Cast»*n»*tli •.iuid;»im*iit(> f;i 
os.servare di scntir.si un f>i>’ 
d(*boh*. ma crede di riim*t- 
tersi in lenii»» pi'r '.a partita. 
« Finalnii*nle - dici* mi 
sono Iibi*rat.* di (^(***1 ni*i<*so 
«*Sf*ite I/ho visto staiiuine! -. 

K tJ(*an: - Ho i>r(*vat(* sta¬ 
ti».ittin.i a iiiuovt'i'iii;, a s»*,it- 
tare ed <» calc.vire: la gaiiiMi 
110:1 ini f.» nudi*. Comumpi,* 
non st.i ;» me d(*c',d<*re se fio¬ 
tti* gi(*eare o im*m* li* sto 
bene e cn.lo di |*»*terc*'l:t 
f;ire •• 

l<(*tiip**rti selierza sulla fuir- 
tit.i di di*meiiica sc<*rs.i con 
rint»*r (' rii'onoscc elle I.» siri 
sqmidra Ila avuto nuahuenti* 
un;» buona fortiiiui. Foi S; in- 


fornui del gmeo di ile sipuidre 
genovesi ed ;ti p.irt h'oI.iI' mo¬ 
llo d(‘l a S.iiiijiodri.i S .r.a la 
I>ross;ma ;ivver.s.ir.a de: bi.iti- 
eoneii ;i Toriln* ed il e:ii>it;mo 
ci tiene a s ifiiTo come v.irmo 
1 biueerclii.it 1 , A chi gli cllivde 
cos.i m* jiens.'i dei cecoslovac¬ 
chi. r;s|)onde: •• CTcdo s.'if)- 
g;ocare bene .M;i Ce- 
nova port:i tiene ;igli azzurri: 
io ci 1)0 s-'iiipri* vinto! - 

STFI'.XNO rORCC* 

Oggi alTArena 
Inter-OIimpic 

MII.A.N'O. !• - Fer la C’epjia 

n Citt.à (Ielle Fiere » l'Intern;»- 
zioii.ile incentrerà deliuani alla 
Aretui l'Olimpie di Lione, f.a 
s»)ii;iilr;i francese ò giunta a 
Alti.me nel pemeriggie. cesi ce¬ 
ni*' r.irliilie, ponghi'ri'si* tlar- 
iiadi. 

l.'Itiler si l'icsenler.à i-en il 
segnente scliier.oni'iile: Net'ili; 
F*'iig.'ire, (òi.-irnieri. .M.isiere, 
T;ign;iV’ini. Il e I c li i; Keviitti. 
Firnumi. .■\ngeiille. l.indskeg. 
('erse. 


Se hditerà il canadese lìvirna del limite 
zXrehie Moare (nella loto in alto) eon- 
f/uisterà il record assoluto delle vittorie 
per K.O. che ora detiene in condominio 
con Slrihblinf/ (ben I2(i). 


mun ì Iti;\L. ;*. — imimml 

ime dei pili |iri'slig|iisi ca(ii|ii<i- 
III iniimli.ili di tulli 1 tciiipi. 
li titnUirc di'll;» ctiitiira imoi- 
iliiil*' dei tm-diii-iiuisslnii Arcliii- 
.Miiiir*'. Mii'ltiT.i V oleiil.iriami'ii- 
Ic in p:il|e il sue lilelii colliri* 
il l'.iiu'iili'si' Avon lliiri'llr. Il 
Vi-I'cimt .VrcliU' (■ in tiosscssn 
lll-l lilelo ll.l sci ;iuul (■ l.l sua 
iillinui si'eulitl;i all iipcra (Il un 
iiicille-iii;issi*ni> risale al lonla- 
lle dlci'fllhr*' l'I.'il. l|Uaillle sitili 
11*1 • im iili uli- *• ad epi'r;* di'llo 
sl;ltuilitcnsi' ILireld .lelllisoll. 
('Ili' pere In - rlpag;*!» - diira- 
im-iil** ila Aloort- i» i|Ui>ltri> 
successivi ui;ilchi's. in cui il ne¬ 
gri* trienlc* •- uiiiiliii il sin* 
« V liicilor*' Colliri* I.»iiri‘lli‘ 
.Moore e m-llaiui-nle favorito 
eli allihralori lo danno a 5 
contro Z iiicotrc li'cfiicl e Kli>r- 
ii;ilisti scriviom che *' iiellr pos- 
siliililà del cain|)loiii- otieliere 
iiO;i viltori:i per k.o., i-li*' gli 
d.irelilie ilo record assoluti* nel 
cauipe delle viltorii- prilli;* del 
liuiite. liiLiMl or;i Moore e ;il- 
I:» i>;iri con Voiiog Slrihling nel 
mnui-ro delle vittori*' iicr fuo¬ 
ri ciiiiili;illiim'nlo: In*** CZH II 
• ciirriciibiui • di'l »';*ml*lo|i<' 
i|;ill'cl.'i sconi>si‘iot;i ic'c chi 
;issicur;» eh*' Moore ha Vi anni, 
v'e chi arrlv.! a d;irglii**ie l!!) 
Iireseiilii un (olah' di ITI villo- 
rii*. *1 p;ireggi e 21 seonfilU'. 
Durelli' piT riiiseiri- a siipcr;*- 
r(“ Imicnnc la torriliiic prov.a 
rli<* Io ntlcndc fida imlla sua 
glovlnczz;!. Il e;ina(lr.sc rh(* In- 
(iulihlaiuelite appare troppo fi¬ 
ducioso nelle sue posslhlllt.à 
dovrebbe, stando alla logtea 
delle cose, subire la sua brava 
Ir-ztiiiie, dato che Mmire. noiio- 
slanle la sua certo non più ver¬ 
de (‘là. appare sullo tutti i 
punti (Il vista iieiianieute su¬ 
periore al SUI* attuale avver¬ 
sario- R atirbe stando ad ;ilrunt 
confronti indiretti. IJnrelIe par¬ 
te nellainenle battuto in par¬ 
tenza. Infatti II canadese (che 
— SI badi bene — pero vaut.i 
.anche siircecsl su uomini di 
prestigio e »U v;«lore mudi Kl- 
rbardson. f'Io.vd. Williams, 
.loiibson. Wallace. Italjib « TI- 
Cer » .lones e Itrsnianoff ) (11 

messo k-o- ila T(»ii,v Aiilbony, 
che a sua volta avi'V.a sulitto il 
fuori romli.alllo'i'nlo nel sel- 
lembre l(l.%7 da ytoore 


Vifforioso 
Paolo Rosi 


LE DECISIONI DELLA F.P.L SUL MATCH-FARS A DI MILANO 

Scortichini e Garbeiii 
mn ltati di 600 miin iire 

Nessuna sanzione è stata presa a carico dei manager 
e degli organizzatori — Non c’è stata « connivenza » 


Si C riunii;» n-ri pomiTiggo* 
al F<*r,. Il.ilieo 1;» O-nimis-si.'iii- 
.•rlntr.*:*- *• di>eiplin;ire »le!l;i 

F*'d«'r.i7i.>i»<- piigdistie.» (l.di.ii».» 
I>er «-s.unni.Ile il e.tst* r.tppi.rti 
uffici.ili *l<'l eomb.illiim’nl.* 
Scoriiebm!-( ..irlK'r.i, «lisjMil.iU's» 
r»'eciil*-mci»li- .» Mil.im* «• si'sp*'- 
s»» - f'cr s*-sf>ell.i Conni ve»»/.» -* 

. 11 !.» d>'cin».i ripres.a. •• |>«-t pr*'n- 
«leii- I pr<*v V *-<lim*'nti »I*'I l'.iso 
•Al lermim- *I*-II;» riiinion*- »s st,»- 
t<* eini-s'.o il s*'g»ie*»t** connm;- 

C.itf* 

- I,.a ('■•mniissipne .arbitr.ite «• 
«II-.-:!»;:»».!»*- dc!I.a ¥Vl, ni*’»»»»!*’ 
cb<- i;.':» s»issivt,.ii,> «-tementi per 
.i:i»in*'lt« r«' i! pr«-Vi-nliv.» .accor¬ 
do ft.» 1 juigi;: »’ 1 ’.oi" l'iw.'ii- 
r.itoii: acia-U.it.* j'er.illr*’. * I.<’ 
entr.iiiibi I piigili h;»nt»o in.iii- 
e.it<> .ai I<'r«> doveri «li pn'fes- 
sidinsti offr«'ntlt' una prest.»- 
/;i'!:e n-'i» .»*l«-c»iat.i aìl’imp.T- 
T.inz.» ^l«•:i'I»»«■<'ntr.> in «'ui ••r.i 
il» p.»l;«> mi tito'.*» it.«b.«n<'; 1» » 
*l«'Iib«'r..:o d: .if'plie.vr»* .a ci.»- 


^>•UIl ptigile 
r«' Clio HS* 


uii'.immend.i d; 


. 11 , 


f iin'oihr! (i 
.s’oii,- nrh.iral’- si 
vili a fiorte chiuse 
(Il l'.'i.' /'((.SCI III 

f,ir>- ihehiii raziorii. 
lille >i’i:ndi ihrv 
»•'( rucri:.’. o.’fr.' ii; 


fon; li;. : - 
,\<i(;n r k- 
e riessa ao 
ha fn.ò/ro 
/ ni iiossi- 

qiiali do- 
r.iiij'cr*: 




AUTO 


(’ONrKRMATO Ilz RITIRO DI MIKE IIAM’lllORN 


Ferrari ha formato la sua équipe 1959; 
che però non farà correre in Italia^ 


M('DKN.'\. ;• — Ni'I »'or>o 
(1. iiTi:* l'iMtf l'tt't'Z.i sT.iUip.» t*'- 
tnr I oggi. :1 ei»umi FiiZi» 
F*'rr.»ri l»:i an!n»nci;»tt> cin- l.i 
,>- 11.1 Mjii.iiir.» {'«•r l.l pr.»v.s;in;i 
.st,ig;i>:ii' .■<ut.>mol*;li.':!;c.i di 
- fonniil.i limi - e per I*' ciir- 
M' (por; (Ire l;tn) .-.ir.» »-.»m- 
pii:.i li ti fr.-.m'.'-e .Ti'.m lleh- 
r.i. (i li l i Ig.i Obvier lò'ti.ie- 
tv.e:i. li ,I l'r;t.mn:c<l (’l.ff 
':i, il .gli .'linerie;.Ili 
Fini IL'.l I’ .I.iu ('.u irtii'v 
Fi-rrari it.i .metu* di'ti*» etti' 
1' ;ugl*'7i* Mike Havvtl'.orn, 
l'.iinp.'»:!*' nnmdiale (i*'i i'*»:»- 
(iiittori F.*.s!t. gii Ila annun- 
c.m tttia li'tter.à Spedi- 
t.igli tl 27 ottolir*' ;I suo ri- 
t.ro d.ill.'i .'it! ;v.t.i .'ig.Miis: ic.i 
Fi rr.iri h:* l'onft'rni:*;*» eh*' 
!.i .su.* s*ni.i(lr.* p.*rt*'i'ii>*'ra a 
tufi*' li' jii*»v*' del c.impi*m:*t*i 
d.'l motiiio di fitrntub'i tino o 
.sfiiirt 

.■\ >f.>ui;.Ti.i.i d. un g.orna- 
1.;1 citutni Fi'rran Jn 
etf.,'>r;to la po.'i-.z.oiiv dvl cani- 


I' on*' di'! ui.m.io Havvthiirn: 
" F; r.tir*» d; H.ivvtlinrn iilJì- 
*':i's,» d.it.a *f;. (piattro nte.s; fa. 
•’ »m< Ilo iiflìe.aU' dal 27 ot- 
!*>lir«' Si'iirs*». Il «'.'mìp;ot)«' :n- 
g.*se eiis) s. «'* «•'•pressi» -.n 
un., !etti'r.i ehe m: h.» .rtd:- 

r. zz.'i'.o "Son.i s:..ti» fei ee d. 

•'.v.r l'iiii'i'gu.:** pi-r vo: .1 
*• .lup.vin.i!.' vi*'', ni.indi» liivf'.i 
!;)!!. qm'.'!. .'.nn; e V. r.n- 

gr.iz *» p* r ;! v.'Str,» 'geni.le 
ti'li'granim.i F»*n.s*» s... bene 
t-he v; d.ea ora ehe ho d«'e;s»> 
d. r.t:r;imi: deÙn:fivameRlo 
d:*!!e e*irs,' ,',utomob;l;st.olte. 
L'hi» dee.so aleuti»' <ett:m.a- 
ne «irsono Oii :<» sono sanir»» 
e/ie mi e*>mpr«'n.f* rete. V; s;i- 
n*. gr.'it*» '*• n.vn io da'e.ste .-..f 
.'.ieiin*» pereh*' ;*» iiiin ho ;n- 
tenzii'ne d. f.ir*- qii* sto ;m- 
niineio tino a dieemlire. De- 

s. di'rer*'; r.ngr;iz..ìrv; p«'r 
tii!t*i l'.i.ut.» e 7 «’ geni.lezzi' 
ehe m; .ave;«' d;nio.strat«a nel 
p.'.ssafo t .spoe.a'.nii'nti' por 


..verm; ii..:«» ia fir ni.t ver -.- 
inen;«' gr.mde «'i'p«»r;un;tà d; 
«•i’rri're n.'Iie e*irsr gran pr«'- 
m:»> l*> r:«'*»rdo <|U.an.io vo; 

in; d;e«'ste ehe sar«'; st.*ti> 
e.inip;*»m' .iei ntivuifo -.n tre 
ann;. Temo d; .'iVf'r :nip.«'gà¬ 
io un p,*' p il d; temjm Ma 
megbo t.r.j. e/te ni.*.!"-. 

Qu..i,'iin.» b.. r.iev.do ehe 
nril.'i .s«ju...ir.. ;.nnune.;.:.» 

'.ut!; i s,»n>i str..n.«'r; 

«',1 h.a eli;e.sf.i a Frrr..r. se r - 
t'.ene oh«' r.im e; neppure 
un pilota :t;.; ;«u»'* ;n gmid,» 
d; sv«àlgt're un p.eeo’.o molo 
nelle eor.se d*'ì e.*mi'.on."*t>> 
del mondo sport formul;» uno 
Il eo.stnitlor*' m.'.leu. se h , 
r sp*i.sT*i' ~ .■\bb..imo l'riiv;.:,» 
de; p:!.i*: - C'..«.,h .'.n- 

e;,. (ler.n , L;i..i,i . Mitn.'.r.m 
e Senrflott:. e »'■ pr.ip.»n;:..m.» 
di provare ah'iin; aitr. fra i 
qu.a!: ( 7 ovon‘. Q-.n.Rio, S.'.ar- 
latt; e T-.m .r.izzo M.-« per 
tutte V aeeiise ehe et sono 


st rvi'.;, n lu. r,'.*» .tit- 
t;).';! ui; m ;ne:d«'nti e pr.r- 
t e.i'. -rniente d«'pv» 1 .» morte 
d. Musso, n.i; n«àn e; sent..-.m*» 
«i. assumere. la r«'sp>*ns,àb.!;- 
T.i ntor.iie .i. far eorrere ; p;- 




H eh 


•i 


1 


P irt i'iiiar: c 

'.n.ir.e.vv d. n.an 
p.-.rte.- p.-.rv' .. «'or.-'e ;n Ir..! ... 
;I eomm F« rr.ar. ha dotto te- 
stu..intenti' .*; giom.'.i.st;: -■ II 
pr.»gr.-,nm»à d; par':ee;p:.re 
soit.nto .'.'.i«' eorsi' d; e.-.m- 
p on.t'.o dei mondi». Agg.ungo 
ehe aiìe eorse d; eamp.onati» 
ehe s; «fisputor.anno in Ita'..a 
non p.àrteeipen'mo se non 
s: f«>miorà por mer.t«» *d«". 
g .»r:'.'li. un., eorrente ,i. f.'.vo- 
revoì. «ìp.n.on. *i.t pi»ti'rei 
eonf.rrt.-'.ri' .n evontu.al; no¬ 
stre dee.s.on.. Re.st.'.nd«» 'e eo- 
se còlo >\zdo attuale, ii;eh;.a- 
r .amo ehe non correremo ;n 
ItauH 


r- t 


deil'iirtiilni suinor Kossi 
ilei » «iruiti:.'.s(:r:i> d: riunione, 
.siitm* sTfit! rsaininat:. (inali 
prove i;I>bt.:ri(> avuto j (pu- 
ihei feder.di fj.T esciuijere l.i 

• so<pef,i votiiìirenza - dr- 
iif.:!l'.:rh;!co iti ruo- 
mento (/.•i.’.i so'peusioue •lei 
ma’eh. Che i din’ pupiii tio-i 
fossero d'accardo è una no¬ 
tizia che fa piacere: sarebbe 

troppo tri.sl,' che d'.e 
ofirfi che tutti apprezzavano 
per la loro generosità fossero 
giunti a tanto. Ma non po.s- 
.souo rs.rere darrero accolli 
con altrettanta soddisfazione 
il comunicato della F.P.I. 
nella forma secca, ermetica 
in cui è sttifo redatto p an¬ 
cor meno il metodo delle 

• porte chiuse - dopo che 
tutti, pugili, manager c or¬ 
ganizzatori, avevano re.so 
pubblieo 111 loro versione 
(iarbeUi tra l'altro, arem 
dichiarato cll'.Agenzia Ital. .. 
di essere salito sul ring feb- 
brieir.tnre e di avere due cer¬ 
tificati medici che Io arre¬ 
stano p Busana {manager di 
Scortichini e organizztitore 
in quanto socio della SIS) 
ha ammesso che erano note 
le precarie rondirioni d; 
Giancarlo. 

Esi-srono reramente t ei'r- 
fi/ìeiitj m*'iitei? Non*'* 
p.saminnfi? E* stato sentirò 
medico di servizio alla riu¬ 
nione? Sono stare vagliitte 
eventuali responsabilità dei 
manager? Sono interrogativi 
ehp 111 Federazione deve 
chiarire perché l'opinione 
pubblie*! resti ronrinr<j ehe 
si è agita nel modo mighiire. 


■ .i/zurr.i —liilitl.mti «tevrà *li- 
'pu'.ir*' li l'J m.irzo jirossimo a 
!(• ut.* eoi» roi.iml.l e ti 26 .ifin- 
'.e .1 l'Ii.oi'.bery con la Fr.mc..i 
( l'.ii:* ii.ilore (;iuse()|ic ('..il.iiz.z.i, 

I i-m e jir.atieamenl*' .iffiil.ita la 
j iir*'i(..r.izii’Ui' ilei g;i'*-.*li'ri de- 
! 'tm.iti n.iz.il; 

I ll.l inizi.ito SI.* 11 »,me su; e.m'.f i 
»l*'i t'«:iii,> teco;*'*' fc.let.iic i):i 
;:'T*'i'.’.' r.iV'-:.. cu im f.r.iu.. 

gru;ii,i. ,1; V. ji;.:re giov.m. «•.,:- 
.•;.iT . rteu. ; .i '.lu-uire 

li'.;,1., g.. t« g.;c 

»!*•;;.1 Fn'.c li; iiii'.i II.ili.!. 

»?.’»;;[>.> ò: 

g:...'..ti r;. ci..- s; tr.,i;«'ira pr* ->.> 
l enir.' :.i;i' .1 '.li..:., l.i «1.- 
c, a:!.;'', f • s, g.».:.' 

g''..:'ri ti.tuìi l'.u |ier il .r 
li;".! ' .. . li.il.uz.'; . 1 . 

cii'.p.t !«• uu.i vi r.i «• pri'pc.i 
.se!*/;: Ile (h i migO.'Ti «';«'mi'r.;i. 
;:i v;st.» .anelli' «te'.'.i' (»'..-iip;;*!!. 

"il campione 

di quost.» pcltim.ma \ it'.ot.o l’< 
Zi»; - .Arnv.mo i lìeeifi: -. Fc:;.-.- 
Hort'l: -I di.iveii dei Mila.n p.i- 
titi del bel giin-o - Inoitre: - C ; 
azzurr.ib;!] e: ceno .aiJcn.iti .a F.- 
renze -, - Hulfisn ha r.icci'’.ti> 
cri-aLtà di .Ai.lo (a::c;«-ri -; - Per 
gl; azzurri »!«'; c.'.;c;.> piamo a:i- 
cor.. .tii .tr.:;.' "zer.»"•> .-Xttenzi.- 
ne *■;»*' ; .-.•>■!»; r.i n p: d.ànno m.>; 
V.:'.*; - .1. - K.lv n 'n ci 

• ic^ g ; . .. i». - 

IL CAMPIONE 



.*s.\.N FK.V.Nt l.St'd, " Il il. - 
.stillo di liol)l),v .Sc.iiilon, (il 
intesti) magiiifieo allet.i ehe b.i 
susi'it.ito t inti' gÌMStifie:it*‘ stte- 
ranze m i teeiiiei *• lU'i tifosi, .si 
ehi.Oli.I l'Videnti-mi’Ut*' l'.iolo 
Itosi. l!ol)l>.v *• |).lS.s.lto (1,1 |)o- 
cbissimi i'Uui ;il lirofessioni- 
smo: m;i in inieslo lux'bissimo 
Ii'iiifto egli ha eolle/.ion.'ito uii;i 
bing.i. inintorrotl.i .'eri*- di 
vili.,rie: ita su a:t tiu'ontri. Ma 
eee.i ii (l.'stmo metti'r*' siill.i 
strail.'i (h'I gl.'V.iitolli> Paolo l(o- 
sì’ Il re.itimi e mi jiugile elle tr.i 
i 'ili'ggeii» v.'i l'.T II miiggiore 
ed e mio «l.'i imt qmdifie. ti al¬ 
bi se..1.ll.l del tiiol.i ii'oiuli.il*'. 
K H- inflisse .i oiloii bi 
prima .s.'.'nlitt;*. Fu iin.i si..,n- 
fitl.à p.T k.o. albi t«'i/.;i rqiri'- 

s. i. ih |)o tr*' li'UiuIs *1.1 l'ardio- 

p.*!’;- 1 fi Itoliby noti si du'ih' 
vinto *' ebii's.' l.i rivini-ila. .M.i 
«l'iilro Hosi l'gli b.i ili nuovo ;is- 
.s.ipor..t.' r.ou.iI>■//;* il<-lbi si'i'ii- 
fil* • I.'ii di. 1 ( 10 . eoini’ Ile! t>ri- 
ttn* m iti ti, si i' imiii’sto in n*‘t- 
tissiiìi;i tiiisiir.i. Il 11 » it<'b 
*'• st *l>> vlilii ittur;i entus» I- 
siil .nf,' i lini' s'e .sono ((.ite 

di s.mt I r .giotii- |»'r lutto i';ir- 
*•*' ih'll*' dii'i'i ripri'Se. tr;i Io 
l'ntiisiasnio *• gli alii'l.insi dii 
pul’' !ieo Ho'i eli*' (''cnii'.ii»»*'»»- 

t. ' *'• ij'ji.ir'o snp.'rjore .il suo 

giov ine e.'iitemlenti'. elle <'* ap¬ 
parso sefir.ittiitto juTieol.iso 
tu-Il. ■ ri'- .il corpo e ;il v is,.. 
ha am-b.- nu-sso knoi'k il.'wn 
.Se.inl' (t ..Ibi see.’iifbi ripri s.i 
I.'it.iii . 11 .. *‘* p.irtito aìr.itt,!.'.'.. 

'in *1 ,1 ) li:»»., round: l'gli li a 

dooir' t. ■'S.'.i'l.'ii nei pruni du.' 
roiiiids. .'M li-nzo round Holiljy 
l'ero hi II .1..vili.ito un |ir*'ei'o 
ilirett.» e)».' II.» ;iperJ" U'i l.a:g'' 
squ iri'io :d '<'i»r;ii *'ìgIio *1.1- 
l'i'i'eliio !. sire di Ho-i fi di.» 
qu.irt-i ripr. ; ! i Ioti . i , r* io s» 

• f.itt.i selv ii'gi , i (!’:■• in .,1- 
en.'i —..ni* nt». pii/z it; al i-en- 
rr.' ilei (iuailr it.'. s» '"no 
t'i.ili. im ' oi'^ti, V i"l. II!l'-sitni 
i ' U'I 'Mi', tr’iv.. t.-n'!". It. si e 
■ tit" 1; j .'r . r.'lt Tl'. e.'llóto 
ila un.* ili'i l'i'-l* . .ili I t. st 1 I!» I 

s| , yi- y. - , c .l’;; i-i! ,•••, nt'- 

i .= ' • . ò 

-'- *.•*. 

Avvisi’ECON 


n 


roMMFirriAi.i 


I, 


\ .\ .> F.LKTTHO- 

ÌPO.MFE; ..\SiMH.\TOHl - VKX- 
liU.NTV'in Mt'TTTni F.t.F.T 

i riiK'i nKi’o.*^rr.\UK> f .m.»- 

[y. iii -. Dui.* ('. ulUALin - i..di,.- 
I r.itorii' si'i'ei.ilizzat.’ ril'ar. z;. ru 
,*• avv.'ICirni'nTo ryiotori <''ettr;ci 
i (v».a T'.li'.iTtin.i. à'c. - tei t.M'.'.'T) 

I \MI \STO Ferri!.' Ami r.- 
lite - C. :d*' - ('.Uàrnizi. - 

Fri zzi f.ìli'-rie.i - .V's. • to 

fr.'Uto ;7:-r''l . !>»- 

I, nn. r.à - (■'■lì;'’ • !T T' 

(P' rl.» M irgi r. ’- T'-t-''*: 




r\i*iT\i.i sor 
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I \ \ AriOSUVVI.VZIOVI (.«nijio 

I-'u; era .■.l!!t..nd'’ ■ i’i izz.. l''.;.»- 

i r:erzo. ’ai-.-X làlì -J-i tll-.s» -) 


j PRESTITI IN f:l(tKN*\T.A ,a 

ii':i'g..li. pr.'f*'ssi' n'-!'. 

: l'i.izz * Coi 'r;• -’z.». i - \ 

l.;!)-.'; *’ 


im 
■ei'ter.. 

r-t.- 




;n V cr.,bt.. '.'.ii'.c.lt - la;;.-, 

V i-ril.à su;: ■ scan.I.;.» P.»;.-.pp,>r;-. 
*li M.ir;,' - N*-ssuno ten- 

l^•r.\ p;»l ;: rec.'rd deli'ora - d. 
.Aru.abl,' V.'rr.; - II m.ic.a Pine; i 
’.npi'gn.» - il; l'.i'.ss.'ppe De Gr.ind;. 
- l h.«hS e.e.’.'srT;.' 
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IL CAMPIONE 


Situazione 

politica 

(('uniinuazione dalla 1. pagina) 

zjoiic del governo Fanfanit iti' 
vita il presideiile del Consiglio 
a tenere duro ancora |>er qual- 
die lempii, ciiu la speranza di 
so.sit'gni die possaru* arrivargli 
a melà gennaio da) eouure.sso 
siieiulisia: il .Vele York Iferald 
Trihiiue eousidera 'U.'ianzial- 
mcuio la Stesa eventiialilà. ma 
it'im* die ravviciniiineutii Fan- 
fani-.Neuiii pus.sa nuocere aH'iii- 
legralisimi allantieo, cui è liiltn- 
ra rigidametile ancorato il go¬ 
verno italiano. L’agenzia fanfa- 
iiiaiia Itnlin si è ieri stesso af- 
frelbua a dissolvere (fuesli ti¬ 
mori e, in Ulta nota diiaratneuie 
isfiirata, ftrerisa die una eveu- 
iiiale a|ieriiira a sinistra « non è 
una marcia della I)(; verso il 
F.SI, ma un’asfH-tlativa di con¬ 
dizioni idom-e airullargameiito 
(leirarca della d(‘tiiocrazia... 1 
nostri alleali non f>otreltlH*ro 
non coii)|iiacersi di nn rafforza¬ 
mento (leiiioeralico d(*ll’ltalia ed 
è a lutti ben diiara rim|io.ssihi- 
lii’i (li Itti rafforzamento die 
roiteeila lidiieia a forze di pro¬ 
venienza (luhiiia. die non acr«*t. 
lino i termini fissi ed immiil.i- 
liili della collaliorazione ilemo- 
eratiea >*. .Non i* lieci-ssario, ■ 
(Ht*''io punto, spii'pare dacrapo 
(imitilo (* stillo già (letto altre 
volte: che dovrebbe, cioè, esser 
Neiuii a imiiiversi verso il regi¬ 
me (li ['anfani e non vice versa. 

dì -Neiranihilo occicleiUalp, la 
' politica di Faiifani rimane 
prillei|ialiiieiile ({iicllu dell'ese- 
eulort* (li ordini; accellare .sul 
territorio nazionali le Itasi per 
missili die, per amiiiìssionr de¬ 
gli .slf'.'i strat(*ghi del l’eiila.go- 
mi, servono soliantii ad attirarsi 
l;i fiipiiresaglia aiomiea; ed es, 
'iT leniiio fuori (la liillo cii't 
die è discussione (ireliminare, 
elalmra/ione di piani, analisi di 
situazioni. Airiniiiiediata vigilia 
(lell’enlrala in vigore del .Mer¬ 
cato (’.otiiune Fnropeo, ritalia 
non sa ancora che cosa sarà del¬ 
la Xoiia (li Libero Seamliio, iii- 
lorm* alla ipiale i ma.ggiori al¬ 
leali eontinuaiio a seonirarsi. 
.‘siiirorgaiiizzazione della .N.-VTfl. 
la posizione (lell'ltalia non è più 
felice. Ieri al Diiiriiiale m* han¬ 
no dìseiisso («rondti. Fanfani, 
Segni, .Medici, .'ìndreotti, ram- 
lironi, ito e il capo di Stato 
.Ma.ggiore .MaileÌMt*lli. Dopo In 
riunione del l'.onsiglio Supremo 
di Difesa, Groiielii c Fanfani 
luinno a lungo ronferito con 
l'ammiraglio llriseoe. eomamlan- 
le in capo di tnllt* li* forze 
N.V rO nel .Siid-Fiiropa, Duali i 
problemi dìscn.ssi in prejtarazi**- 
ni* (Iella sc.'sione (li line d'anno 
del Lonsiglio atiantiri* die si 
aprirà martedì a l’arigi? 

Secondo intlisrre/.ioni di »ina 
certa :ilti*iidibilit:'i. al ci*nlro del¬ 
le ilisciissioni sarebbe la qne- 
'lione di Iterlino, (die ro.«a ro- 
no.sce il (Governo italiano di i|iid 
die Imlb* in (irofio.sito nella 
pentola atlantica'/ \ giudicare 
ila uno sdegnato (*(litnrinle del- 
rufliciosi* .Mes.siieficrn di Homo. 
il governo italiano non ne sa 
ii'soluiiiiiienli* nulla. Tulio viene 
falli* e disfallo d;i americani, 
ingb'si I* franee.si, nirinsapiita 
[iiTsini* (li Ili*nn, die è La |>ro- 
liigi*nisia (*ri'iili*nln|e della grave 
vi-rlenzii. Li*'* signifirn ebe se 
nella fornia non è stala realizzata 
l;i pri*pi*sia gi*llista di creare al¬ 
la si*mmìlà della N.\TD un ili- 
ri-in*rii* a in* angl(*-fr:inro-am(*- 
rieam*. nella pratiea questo di- 
rell**ri(* agisce e eomanila. II 
Me.ssnppero spera anr(*ra in nn 
ripensamento allealo ed esalta 
(li inii*vo i |iri*rili sioricn, poli- 
lii'i*. gei*gr:itìro (lell.a posizi(*nr 
ileiribilia. grazie ai i|iiali il co- 
verni* di llonia dov rebl>r godere 
se non di lina s|i(*riab* eonside- 
razione. almeno del diritto di 
(ciriià con Inni eli aliri alianti- 
ci. .Ma a nessuno sfiiege la 
realtà deiratliiale siliiaziotir in- 
terna/ionnle deirilnlia. ehe. lun¬ 
gi dall' 'esser tiiigliorala nel .sen¬ 
so aii'piralo dagli ste.s.si oltran¬ 
zisti. è aiiilala via-via peggio- 
ranili*. sirrliè il nostro Parse 
— con Fanfani presidente del 
(àiiisiglio e ministro degli Este¬ 
ri — e vi'iiiito a trovarsi in posi, 
/ione sempre più subordinala ri. 
s/K'lio alle .-ilire potenze allan- 
tirbe. 

PALERMO 

tCooliuiiaztune dalla 1. pagina) 

dei mntiri priiieipalj per cui 
(di amministratori faujania- 
tii. henchè privi di maggio¬ 
ranza. iniendonn restare ai 
loro posti: coprire il malfat¬ 
to e continuare a fare gli 
rntere.<.'^i di nn pugno di spe¬ 
culatori. Ma. come è avve¬ 
nuto per La I.loggia al go¬ 
verno delia Hegione. anche 
(;h. ultirni .■^perirofoti prneon- 
.'■(»// d; Fanfani dorranno fare 
i confi con imo schtorci(7nfc 
.<chierament(ì di forze ehe, 
esprimendo In volontà di tuf¬ 
fo l'opinione pubblica, non 
von.<enliranno la nttuaziowe 
del nuovo citlpo di mnn 0 a 
Palazzo delle .Annilr. 

(^nesfa sera stessa > copi 
(/«'.■ gruppi consil’.art dfel PCI. 
del PSI. del P\M, del PMP 
e i consiglieri che /nmn.» cla¬ 
morosamente abbandonati^ la 
DC. si sono recati dal Pre¬ 
sidente della Regione per 
<ottoporgli la necessità dt tin 
irnmedrato intervento. l)n 

parte sua. Fon. D'.Intoni, as- 
essore regionale agli enti 
b>eaìi. sta vagliando gli eie. 
menti relativi alla gravissi¬ 
ma situazione determinatasi 
nel nostro Consiglio comu¬ 
nale. anche in ordine alla 
violazione pallose delle nor¬ 
me che regolano l'attivra 
delle pubbhche amminislre,- 
ioni 
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CONTRO I PERICOLI SUSCITATI DAL M.E.C. 


PERCHE’ IL MALUMORE FRA GLI STATALI HA TOCCATO L’ATTUALE ALTISSIMO LIVELLO ^ POJJÌÌOIISÌ 

Il governo Indiano propone Lo maggior porte dei dipendenti dello Stato ^ 

^ SIP'NA, 9. — Domani, mer- 

uno comunità ofro-asiotico ho uno stipendio inferiore a tìnquontamila lire IPilf I 


Si rafforzano nel NEC i gruppi franco-ledeschi il delegato algerino parla « c.. . 
^ ~ T T alla conferenza dì Accra « eh 

Con un « paleiaccaiQ » si e cirmi, la ditta « Dolfuss Mieg - 

conclusa a Bruxelles la riu- et Co» (D.M.C.) di xMulhoiise IL C/VIRO. 9. — T,a confe- 
nione del Consiglio dei mini- e la ditta • Thiricz et Cartier renza economica afro-asìati- Il 

stri delle G nazioni aderenti Bresson » di Lille hanno ini- ca ha ripreso stamane i suoi 
al Meicato Comune Kuropco. zialo trattative per una intesa lavori dividendosi in cinque 
11 Consiglio si era riunito per tendente a mcterc in comune commissioni, che esaminano « 

trovare una via di uscita alla i mezzi di produzione. 1 prò- rispettivamente i mezzi per 
rottura delle trattative per la dotti delle due ditte vengono sviluppare la coopera/.ione i^ri sor 
costituzione di una zona di li- esportali in notevoli quantità economica, tecnica e fman- ronsinlio 
boro scambio fra i sei del in tutti i mercati mondiiUi. In /iaria, le conseguenze del in rappro: 
MEC e gli altri undici paesi Germania, mentre «fila zona MEC. il problema dei paga- »• Uollo r 
dell’Europa occidentale (riuni- Wattcnstedt-Salzgit, una delle menti neH’ambito dei paesi ‘‘“B del 
ti neirOECE) e alla conse- più ricche di materie prime, afro-asiatici, la proposta del- 
guente minaccia da parte dì Un dal dicembre 1956 si sono la RAU per un’organizzazio- ) f ** 

questi ultimi di una vera e coalizzate sei grosse imprese ne centrale di coòrdinamen- 
propria guerra commerciale a per la produzjoue dell’acciaio to. le raccomandazioni da ri- ZaBnoll p 
partire dal 1. gennaio 1959, e del ferro (a dispetto di ogni volgere ai governi. Il rolloq 

data in cui cominceranno ad divieto dei trattati) ora si ha in seno alla prima coni- lungo, è 
operare le clausole del 'lYat- notizia che a Essen-Borbeck, missione, la discussione si alle 20,15. 


Per sopravvivere occorre affannarsi alla ricerca dì un secomìo lavoro - C*è chi fa il cameriere in ristorante 
e chi ilisegna vignette • A Rottia occorrono llomila lire al mese per condurre una rifa almeno dignitosa 


Il colloquio 
tra la CGIL 
e Fanfani 


In queste raggelate mattine romane, a bordo dei filobus diretti verso il si a pareggiare lo stipendio ‘ ‘. 
centro le discussioni evadono spesso dai temi tisuti.* le combinnsioni del Tato, Stato pns.sn a Vincen- 

il sorriso triste del musichiere >.' in carica, il tramonto della Juve. e la resur- ‘ 

rczioìie di Da Losia. Sulla folla degli impiegati mulina l eco di discorsi gravi, an-irlìè 4 ^sigarette di nc <?-‘^>pre cos 


SIENA, 9. — Domani, mer- 
colcdi, i lavoratori di tutte 
le categorie di Poggibonsi 
.sciopereranno dalle 10 alle 
12 per la conquista di au¬ 
menti salariali. 

Il consiglio delle leghe ha 
chiesto la solidarietà degli 
esercenti, dei commercianti e 
degli artigiani i quali hanno 
aderito all’invito e dalle 11 
alle 12 chiuderanno i negozi. 

Una assemblea generale si 
terrà all’.Arcna del Popolo. 

La sitnazione può intanto 
essere cosi riassunta: in 30 


tato di Roma. 


già proprietà dei Krupp, si è svolge su una relazume in- 


La soluzione adottata a "i procinto di ultimare la co- tionesiana, che propone 


dulia doccia scozzese delle 


nipaKiil Niella e Santi, Mi- Q>^ clli ricorda, ingi- -— rapporti con la moglie c con d’oratori e le lavoratrici han- 

bbH * Mancìn» p7r la Fe gantcndo ì particolari, il mcccsswe delle cosuldet- tri Iiiophi conunii, e sco- i ^gli a gualche frase fret- oUenuto un secondo pre- 

^aiVone del m Ve ere e fecentP sciopero de iiggmnle di famiglia: 3) primnin dopo mezzora di foiosa. Tutta la sua esisten- ni.o di 10 mila lire. Re.s.stono 

iTOoll ner la Federstatall ^^eccntc sciopero (in .U rro „„„ rofnbiizionc imnirmi di nbitnrc a un .solo isolato di tesa nello sforzo di con- 20 aziende in alcuno 

ifrolloqiilo, che è stato molto Vieri € dei pOStelcgrajoHlcl 50 nula lire per le categorie distanza rimo dall'altro, serrare gli ^ straordinari > Belle quali gli industriali non 

Ugo. è durato datle ore 19 C c’c chi SÌ sfoga dicendo pagate peppio. t Cmarda che combmaz.io- .-td essi .saeri/ìea il sonno, il Panilo rinunciato ai tentativi 

le 20.15. che cosi non si può ail- stata finora un'attesa nc *, ehiosanimo non troppo riposo, lo svago, la stessa Scatto e di .-.opraflazione. 

Nel ciirsii di esso l rappre- flyfljifl. vana, rc-s'ii anche più amara acutamente. possibilità di passare dal -- 

ntaiill della CGIL haiirnilllu- . a ,. 1 ,., dalla doccia scozzese delle òo, non era il proprietario qruppo *C> al gruppo c f) » 1 J; 

^nV’ a" aZtnìlZ'l ^'Oghc promesse e dei secchi «'cI ri.sfonnifc. Da guelUi se- attniver.so un cm.corso, « giOVOIH di Terni 

le riguardano la Istltiulono forse non aveva mai toccato ri/uiti goicrnatii t. « Siamo fermata del tilobus e ‘in caso come gue- per I occupazione 

‘Ila «rala mobile e radeeiiii- -, ,• n j- - t-, «1 limite della sopportazione firmala (Ut fiioous (. sto di \ incenzn S. rappre- _L, 

eiito degli stipendi e delle '! 0» ^P'f — dice Vincenzo S. — timi- diventati amici, eominciam- senta iin'eecezione. No. Sai- TERNI. 9. — Si è svolto 

iole ttffKfunto di fanilKlia. tJuc ailiU, (fo qiin ( o tioi* /u- oppressi dai ilebitì. sof- quaìcìte re pnrtici^ìdri sitiimioui (ino- l'annunciato convegno aull’oc- 

Al (ormine del oolloqiiiu la roHO approvate le jitvìnse (falle preoccupazioni: I reiitasri nnriL Jarora, «pfiarh’Hcn-* cupazionc promosso dai mo- 

‘legazione non ha fatto nes- leggi-delega, gli statali at- q se non fosse per la paura di]ìlom(ito in ragioiu‘ria. sint- -(j (j prossi uneìei familiari, vimenti giovanili del PCI, del 

Ila dlehlarazloiie e si è ri- tendono lui miglioramento (.lolla disoccupazione... >. Con padre di line bambini, pieeoie remlitel per la nutp- RSI, del PRI. dei radicali e 

rvata di esprimere 11 proprio salari e degli stipendi. Vincenzo S. siamo in buon' Vincenzo S. vntrò a far par- fiarte degli statali di del PLI, dalle commissioni 

iidlzlo oggi dopo la riunione ufifjHqramento che è espres- rapporti da qualche anno fc dell'amministrazione del- „nmdc cittù. questa è giovanili della Camera del la- 


sentaiiti della CGIL hanno Illu¬ 
strato e ribadito le rlvcndira- 


I giovani di Terni 
per l'occupazione 


TERNI. 9. — 


svolto 


giovanili della Camera del la¬ 


mi adeguato 


d( !o certi parenti vt’uuli da dotto in moneta, significa (i5 udicio, ^.'à 
a fuori. Kgli sedeva dietro la '"B(i lire al mese, comprese tabilità dei 


htgi la regola. C'è ehi integra le ^oro e della UIL. VI hanno 
imo ,'iìtrate con gli « .';frnordÌ7in- Partecipato anche membri 
tea- ri > clic .si fanno nello stesso delie commissioni Interne del 
' chi cura la con- complesso Terni. Il convegno 


v'iis.v'u c. per fili di'iriilMlo 
searo e dett'aria distinta, ei 
-citibfi'i il l'fidronc del loca¬ 
le. b'ra una ili i]uellc torj^ide 


le aggiunte di famiglia e dauti, ehi fa il rappreseli- 
\(piiilehe altra [lieeiyla coni- fante di eommereio, 
pclc/icd. t’incciico .S, nr 

< D.i princiiiii» — egli si come lui. molti altri 


eornm er¬ 


ba votato alTunanimltà una 
mozione che, dopo aver sotto- 
lineato le gravi responsabilità 


fra ì()ro. aviivano^interc.sse "à sofTocaincnto. Il Convegno Proseguono intanto ad .Ac- qVilu>e"rl( <i'nf'erii'iand.V dei larorat<tri. 21 r.imticnf.» soiilc .r.ipo.-jro clic iiii-itinio ‘‘ 

rimandare il più in là po.s.si- Bi ^ìim Remo della Coiifiiidu- era i lavori della conferenza i|is|iiisi/ioiii di*! governo eireu 'iella misura di 3 mila lire all oziti. .A tlaeeanuno coti lui 

bile la esplosione dei contrasti strili ha ribadito a chiare lette- dei popoli africani etnUro d il modo di alTrontare le que- j'cr la prima jutmuìii n cu- un ilisrorso farcito di coni¬ 

che si era delincata con la re — sia pure talvolt aattra- coloniali.smo. Il delegato al- -.Honi m dlseossionerico. c di duemila lire per menti meteorologici e di al- 

rottura delle trattative per la verso le tortuoso teorizzazioni uerino, doti. E. Omar, e il - - . .. ... — . 

Zona di libero scambio; e con della scienza economica uflì- delegato del Kenia. Tom 

la decisione di Bruxelles tutto cialc — la lista che la Confin- Mboya. hanno ìndìrettnmen- f 4*4*'^ X4'^1l^ 

è stato rimandato di un anno dtistria intende seguire e il tc polemizzato con le affer- OIXl lUdC& AICaXACa 

e cioè al 1. gennaio 1960, epo recinto in cui dovrebbe e.s.sere inazioni del « premier » di 

ca in cui dovrebbero scattare limitata la libertà dei lavora- Ghana, Nkriimah. secondo le j .11.^ —. ^ ^ ^ a» ^ n — 

le altre clausole del Trattato, lori e la politica dello .Stato in quali i movimenti di libera- fiTTj fiJ; 1 

I tedeschi, che hanno par- tuiizioiie sussidiaria a.gli iute- /ioni* do\'rebb(*ro < baiidiri' 
ticolarmentc a cuore il MEC Bei monopoli. ouni forma tli violenza >. Es- -———- 

per la posizione di guida e àia qualco.sa di nuovo si va hanno riI(.\ato Gie «lì loio (IrnTi ini 7 iann trnttafive a Terni - Srionern ntiasi Inlale ufi Ancona e Tarantn 

di predominio che aU’inierno creando nel Paese. AH’opposi- impedito con la ^gg» iniziano le Irailalive a lerni sciopero quasi totale aa Ancona e laranto 

di esso si sono a.ssicurati per /.ione dei comuni.sti e alla lot ' ‘tilen/a di esercitare i loro — - -—- 

la loro alla potenza indù- ta dei lavoratori si vanno af- Biniti, e non hanno altro t • ■ 4 <4 i« 1 • ' ni.- 4 ii > . 1 4 il. ,. 4 - 4 

striale, hanno voluto ad ogni liaiieando .sempre più larghi ‘B'e la forza per cui- len i iti tutta Italia si e svolta la gioì nata ili proti'sta dei laxoianti panot- 

eosto evitar»* il fallimento uf strali dei ceti medi e produt- q“‘starli. lioi'i. 1 lavoratori in alcuno città si .sono astmiuti dal lavoro, in altro si .sono 

ficiale del .MEC. De GauHe. dal tivi del Paese che in assem '‘Bta. il dt'lcgato d»*! assemblo»^ o conti'/.i por chiod»*!»* un uu»>v»i »* miglior»' contratt»>. 

.suo cant»), ha hiso.gno in que ble»* ordini del giorno ecc. Ad Anona lo scioporo c stato |)r(‘s.s.u }u‘ t»)tal»*. »)ltro iì !»!{ ptu' conto d.'lla 

situazione france.se, dell’appog. vaglia, le loro preoecupazioiii Poriuo »leir.Africa fiance.se. cat(‘gona vi ha adonto non o.stanto 1 K'ntativi (‘fh ltnati dai pamlicalon con 1») 


nifiiìa 


S. nrrnHr;ia <\ governative per la situazione 
coni»* lui. molti altri. Afa ehi del giovani in gran parte di- 


lUMi aiuiava juii noji (rorn. ehi deve viveri’ soccopatl, rivendica l'asson- 


Il nuuti* <tl alTrontari. 1»* qiu*. jicr la prima per-.,uai 11 c(i- un discorso farcito ili coni- vcccina cas.i con ima zia »li 
.tlUiiil in »lls»‘iissÌ4iiu* *,. 1 rico. 4 * ili duemila lire per menti meteiirologiei e ili al- mogli»*. I ..1 una i|ii»ita iti 

atVitto era di mille e ilnecen- 

--------* to lire al mese. Poi l.j zia 

^ ^ ^ ^ t’vnta e. oltre alla casa. 

Pieno successo in tutta Italia 

^ , Imonnninia non ci h'.sinava» 

della protesta dei panettieri 

___ servizi, ammobiliato per um¬ 
ili coti veeelii »• solidi rno- 

Oggi iniziano le trattative a Terni - Sciopero quasi totale ad Ancona e Taranto bili, urtiti in eredità dailn 

ziti. 4* ;)t*r il resto con eose- 

• -------—— -- — nàie moderne, eompriite a 

Idi in tutta Italia si ò svolta la giornata di proli'sta di.'i lavoranti panct- ''‘de in un grande magttzzi- 
licn. 1 lavoratori in alcuno citta si .sono asti'iiuti dal lavoro, in altro si .sono ,^<1 aifitto. aegna e IGF.. 
riuniti in assi'iuhlo»^ o comizi por chi»';!»*!»* un miov»i »> miglior»' c»mtratt»>. < Sc iievcssi isisanni sull»' 

z\d zXncona lo scioporo c stato |)r(‘.s.so»}i»* t»)t.il»*, »)]tro il tiB pt'r conto di'lla stipciniu' »lu* mi passa il 


tiint») male. Stavamo in ima con poco più di 1000 lire al rione di una aliquota di glo- 


gtortio. 


ANTONIO PKRKI.A 


vani negli stablllinenti delta 
Terni. 


FINO AL 10 GENNAIO 

Sospesi ì licenziamenti 
alla Galileo di Firenze 


gi(i dei paesi capitalistici per il futuro mentre reelama- 
d’Eiiropa per dispiegare in no invano dal governo una po- 
Francia la .sua politica reazio litica diversa che permetta 
nana. E infatti nell’incontro loro di soiiravvivero e svilup- 
Adenaucr-De Canile fu presa parsi. 

la deci.sione espre-ssa poi a n Convegno .sul teiim « Il 


.... .. ‘ . n,> rami 20 mUn e 850 lire. IJ„ nuovo siicce.sso è stato FIO.M. .scn. Bitossi, segreta- 

\ M i! ì I . t I ^*^'^** ^ lavoiatoii in ctlciitio citUi si soii< ast(Mìuti (lai laxoio. ni altro si soiu^ nUjfff». iìCiput r KIE. oticmito tini lavoraiori ilella rio della C.d.L. di Firenze, 

IP- tUo* »r*l 'rie Miinn riuniti in assi'inhU*»^ c comÌ7.i por chi('d»'rc vm mmv»» »> miglior»' contratto. .t So ,i».vessi l'asarmi sull»' « (.laliU'o > di Firenze. 1 930 Boni, segretario della FlOà'. 

do" .ifricmu) iV^niii grand»* Ad zXncona lo sciopcr») »]' stato |)r(‘.s.so»}i»* t»)tal»*, »)]tri‘ il JIB pi'r conto di'lla stip.-inlu' cln* m, passa d licenzi.iinenti già prorogati Guidi ileirutlicio vcrtenz»? e 

parlilo ileir.Africa fi ance.se. categoria vi ha aderito non ostante i ti'ntativi (‘fìiltnati dai panilìcalori con 1») i ‘^'1* i P'*'*'''' sono stati Lantein della 

M 1 . 1 ,.; I.. ,! ^ • I 11 , > 1 - I . . .. 1 ■ . ■ » 1 attuto, il gas. la Iure e d uttenornienle ititazionati fi- nate. Entro il 10 gennaio le 

• : fi-antorita le (juali ht uno antonz.zato i pi»>pnetan ad mr/.iaie il ti*l(*fon»>. p»'r mangiare e jiei no al 10 gennaio. Questo nc- jiarti saranno riconvocate 

‘ * ^ 1 ♦ \ Inv'Oro anzicfiu alh? 4 (lei' ^ ' * vestirci ci mnarrebbi^ro ai)- curdo è stato raK^binlo ieri pr.»- eiunEore ad una solii- 

5- “ <i4;r-i"H 


Bruxelles. MEC e i problemi industriali 

I.solaLa ed cstnini'a in que- {• operai », indetto dai gruppi 
sto grande gioco è stata l’Ita- parlamentari comuni.sti a To- 
ha, che tuttavia di una deci- tino per i giorni 13 e 14 di- 
sione come quella adottata .su- ct-mbre. intende porre all’at- 
bi.sc<j le conseguenze più ini- tenzionc del Paese lo misure 
mediante e più griivi. A Bru- che in maniera unitaria, dai 
xelles, il governo italiano era lavoratori e da un vasto .schie 
già ras.segnato in nome del- ramento di forzo nazionali e 
I « europeismo », a pagare democratiche, devono o.s.sere 
qualsiasi prezzo. Ma è proprio imposte per una politica di .s\i- 
1 « europeismo », così come è Rippo economico c sociale, al- 
intcso dal governo italiano, lontanando la grave crisi che 


Il Convegno sul tema . n Pruseguit.) _ «lieiamn no alla /.ioni legislative. A Roma e a Fii.*ii/.*i p:i- to »iel prezzo »iel pane. 

EC e i nrohlemi industrialifrancese m Taranto l'BO per ct-nto iietti»*ri si som» rmniti in —- 


e operai», indetto dai gruppi paneltii'ri Ila incrociato ;i.s.s»*i:il>le«* ed lianm» votai.» 

parlamentari comunisti a To- ;\„qn. su braccia, l na »Ie egazione o,-di,u ilei giorm» nei »iuali 

l'ino r>er i eiorni 13 e 14 di- Biuninazione europea sul j;j p recata m Pr»*feltiiia ilo- ribadiscom» le n'.-xpons.dnlita 
M'inhre intende norre /ill’-it- africano». stata ricevuta dal vii'e dt-j panili»'atori per la lotta 


I morte della zia. \ ineenzo 

\S. .sp.'ro ili farcela egual- Vigorehi. l>a CGIL era rap-l 
»ii*nt»*. ridueendosi idi»* .sole presentata il a i compagni 
sju’.si* p»'r iridiifi'iicre in nito ,,n. Lama, .segretario ilella 

.se stesso, la moglie e i iliic ___ 

tuiriitiiiii. Cseiva ili casa mez- , 

z'ora prima r faceva una Per la rcailZZaziOnc 

liiii»;(i .scorpi mi fu per rispiir- dell'acciaieria IRI 
Imior»* le 20 lire di’I mezzo § kà ♦ 

di trii.sj)r>rfo. Aveva climi- ncl AAeZZOgiOmO 


Vincenzo ne presieiliita ilal ministro 


Protesta 
dei disoccupati 
nei Nuoresc 


che s Bruxelles è stato seon- incombe su intieri settori nro- *','-** * ii?*on» d» li*» 1 
»',»»« im,. Mi niLiv.ri sciioii pio p r.-iccmuTulnre all As 5 

fitto ed umiliato. Itr .ainmi.s- duttivi nazionali. l ;.ii!riiis.-;io:i<‘ 


,iiiiiiiL-.»»v- .14.. 1 ..»., 4-. yf, e stata ricevuta oai vk'c dei panim atori per la lolla 

_ , prefetto il (|mile ha preso lo in »-ofs<» »* la voli»nla d’in- ncl NuOreSC 

KaCCOmandOta impegno »ìì interv»*nii»* a so- ie»j>iiicar»* ragita/ione. - — 

l'cilTirnissione stegno delie rivendicazioni C\»me è m»U» le principali NUORO, 9. — l/imponihili* 

nll'OklII ”'‘‘'Bre ha assiciirato clu* la ricliiest»* avanzate dai for- ,)( mano fl'iipera. il piano di 

della Iju ineo a ll UNU Qne.stura mteiisificlu-ra la vi- nai sono il riconoscimento .„..,j.;n n/a inv.Tiialc da parti* 

NEW à'OHK. 9 ~ I; l'otisi- gdanza per d rispetto ilei- (. l'applica/iom* ilella scala . , „ r.. 

li») di eicur< zza ha deri.«o oggi ì’inizio ileiroiario. mobili* e«l il tisp»*tto »l»>lh* "* . 

.li. ci voli favorevoli e I;. *|*^,j.ni i lavoratori limino l»*ggi stilla paiiifu'.'izioiii*. z\ oggetto ili vivaci 

ottemito nn primo successo. que.sU* m...leste rivemtica- n.aiuf.sta/ioui il.i braccianti 

i r.KttUlltl.ìn.ì FT* nlIA.-OITìtlM.l . , _ 4 . 4 .? . 4 .* ... 4 - 1 . ri«i»«i 4 tr* 4 icr ri rii. 


cordo è slatti raggiunto ieri per giungere ad una soln- 
sera at Ministero del lavoro /ione comjileta della ver¬ 
ni termine ili una iliscnssio- tenza. 

m? presieilnta dal ministri) jj ninivo allontanamento 
Vigorelli. 1x0 CCiIL era rap- deHji drammatica situazione 
Iirescntata Bai compagni incombe sulla « Galileo » 
on. Lama, .cgrctario della j,(,stiluiscc senza dubbio un 

, successo della lotta che fin- 

Per la realizzazione tera popolazione fiorentina 

dell'acciaieria IRI conducendo per uno dei 

. . , più importanti stabilimenti 

nel Mezzogiorno mecca''ici toscani. 


NEW YORK. 9 ~ I; 


iti mallo fl'tipt'ra. il piano di nato il ealJe e il maritozzo. 
n.-tsisten/a inviTiiale da parte soslitnili da una fetta di 
del g.,v.‘Mio (. .I. lla ri-giom*. ^ comprata la .sera 

. , . , ; aeitnli dalla moglie. /,»> .s-i- 

siiiii» stali Dggi'tlo lii vivaei ,, , ■ , • » ,, 

. , . , garelte erano slitte ridotte 

uiatiifi sta/ioui ilei luaccianti i/uuttro per tutto il giorno 


Per la realizzazione 
dell'acciaieria IRI 
ncl Mezzogiorno 


ri-giom*. 


Giiiiifa airONU. 


sione fiegli stes.si paesi capi- UtlCCO POsr\ (ìuiMf.i airoNl’. Italo d'mi'ziar»* le trattative goiio 

talistici, • ridealità » del xMKC ' ' ' .. 

si risolve in uno strumento di ' -- ■ ■ . - ■ ■ -=~ 

discriminazione politica ed • a ■ ■ ■ ■ ■ 

Esperti indiani si recheranno 

monopolistici a spese dei pae- 

si più deboli e dei lavoratori, 0 Il * 

per fare esperienza sulle pi* 

polisti dei vari paesi. ■ _ _ _ _ ____— 

Per ammi.s.sione e.splicita, il i • i ii'» • • 

MEC è uno .strumento che con Pa.s.sa""io ad Una ‘‘•iiuova fu.sc., iicllu iirofluzioiic fieli acciaio - 

txibui.sce ad aggravare la rot- ^ ... 

tura con i grandi mercati so- e della Corca del Noni per chiedere il ritiro flellc lorz«‘ ami 

cialKsti c a creare rotture e _ * _____ 

contromisure da parte di altri 

gruppi di pae.sì. Lo dimostra NUOVA DELHI, 9. — In un articolo dedicato ai succc.ssi delTindusli ia tcra, 
la ci^iiferenz.'i dei pae.si dell’acciaio, la Economie Rcview, pubblicazione del Partilo del Con- v,/.’,’.;' 

fumeggiare" lo “conÌeguenz!^ grcs.so indiano, annuncia che il governo dell’India progetta rinvio in Cina di .j, 
del Mercato Comune kàiropeo gruppi di esigerli, incaricati di studiare l’esperienza cine.se in (juel campo, injst:!» 1» 
dando vita a un mercato co particolare per quanto riguarda le piccole acciaierie. .ij 

X 1 MFC i rivista indiana scrive che ‘-il problema di rimediare alla grave .scarsitaij'“”' 

celerano come if m avevaldi acciaio nel futuro immediato può cs.sere risolto solo co.stniondo piccoleL,H.ii‘, 
denunciato e la e.sperienzaiacciaierie », soprattutto in quelle regioni che disponj^ono di ricchi gi aciment i i ciiti : 

cSl? ^^^^oncentra/ioÌK' 'dei ^n'ncral; di ferro. Il g«- p^^ssaggic» ad una «nuova fa -1 risultati nttemiti. (Jr.i che si|„„ 
er.-,n»li^Jr,.nn? Zn^ in qucstoLe > nella camp.agna iK.*r la hanno i<lee p:u rbiaie .sulla , 


delia ^ panificatori hanm» aucol- /min i panifiratoi j si oppon-jdi nunirntsi centri della prò- < p^i- musi — tlirc atiro 


Itati» <rini'/iarc le tr.nttntive ^ono iiriutaiulo por.^^ino dilvincia <U Kì»*»ru. 


Esperti indiani si recheranno presto in Cina 
per fare esperienza sulle piccole acciaierie 

Pa.s.sagjrio ad una ‘-nuova fa.se,, nella prodirzioiie deiraeeiaio - l)ieliiarii/xi(»iie eomiine della Cina 
e della Corea del Nord per chiedere il ritiro delle forze armale deirONU dalla Corea del Sud 


ni — min lomprai un gior- 
iiah* «» mi riitmalci», F»*r ac- 
»'t>iit»*ntai»* mia moglit*. iisi i- 
vairn* la sera c ci formava¬ 
mo p»*r im'ora o »iii<* ila\aiiti 
alle vefiiiK* «li un iii'gozio «li 
«lellrotlouiestici, ibe teneva 
il) fim/ioui* diii» »» tre ajqia- 
recebj leli'vi.sivi ». 

Venne il giorno in cui fu 
iieeessario comprare di che 
re.<lirsi. f’i’r non intiiccdre 
lo slijiendio. Vincenzo S. .si 
fece rilasriiire uno «li tptri 
buoni per gli nei/uisii rn- 
ft iifi. « .Avevo già comincia¬ 
to a fare cpialcbe (icliitiiceio 


cessi di roncenln/innp dei* ■ . . ‘.r 

granilicampagna t>er la P^" B”- 

temazionali che rcle'’hL*ranno ** dibattito produzione di mas.sa dello di.stnbu/.one delle ri.sorM ti,,,.,; 

JemSrTp?Lrmartini l“ svidtris d: recente al Par- -ciaio. fase nell , quale il mmerar..; - •• 

n ^ A • 1 • principale obb;elt:vo e la ha orma: ini/i«Tlrncnie ini- smIo 

opcrfdi Inm,■..»<. <love numor,.s.;,, ,,, „„ ,, 

npr,?i.ninlprx.^Tn,..^r.I™,; ilfi successi Mie (lell.l |)r,.illi7iene suk- 

fé "r "n irmouoSrS^^^ .nm,n:ru7:one ner l espe- ::„oru.,i e 1,. sviluppo Jelln ru,p:ea. s. e u, enulo ,1, n..r- 

atiriv;’^ companceip^^^^^^ r.epsa ciues... e,l hanno er:- lecn.ea e ,Iell e,llc.onsa del du.are le .,le... ,1, cousui.,lare ,,, ,v 

finanziane che a.ssicurino a Io b. lentez/.a .lei!»» svi- -avoro. . sueccs>. e di aumentare lape z.* 

ro elevati profitti, a danno di luppo della s. lerU’-g:.» ::i- C.li ultimi due me.s:. r.le- etlicieriz.-i d«*I I,o <»i.>. |>er pr»»-j ::;..ii 
tutto il Paese. .hanr: va Tagenz-.a. .sono stali cs- durre acciaio e ferro in mi-, 

.Sono fatti unìci.ili. che fra- 1) ,I r.-int.» !or.‘. uitim: .senz;alniente impiegati nella gliore e maggior qunntit.n! 


ini II 1 . . I .. miM*. SI’ non si vuol morire 

ili /"''.'‘'ì*' • •1*110':' . ' *• «re.i — .i »*rm,i .m- tnbi*rcoIi».si o condannare 

Iti centi; l..ca.; d, pnidiiza.nei.-or;. 1,. .Iicln.-.ri.ziom' - il.'.nrm , rachitismo I debiti 

qj ’ * ‘ .vtii.iu-, Il ,o li luro .tppo'Zgio .ilhi r.*- ;i,|,|j(.j,i;,ri»n<» e .sarei arriva- 

m. cr...lu.:.mente centri m-I puLLL,-,. demoeraOc. del Vmt- ,,,.sper..z.r»ne .se mm 

‘■••><>* p-r C.un- trovato da arran- 

"1^ t)in;i:; l<* im-to ti tradizionali ■ (^.-r,- .inilìrr./ione ii»*I Pae- ,.j.,rmi » 

t‘_- e m.-fer n , p-oB««rranm. n.inj,,. „» nci.t»» pa.-.nco. e-l app.,g. A rrmuunr.si ». come egli 

1.,_... . [L u. » «tju II» i.i .ov.f sfr.^so r? .^farf/a. siQritfiCa fr^ 

ma .«r» . .o . ' '* (Ì> lle trupi»i- , itrsi ogni mattina alle sette. 

r- I . s^sldUo'', I goverm e I popoli correre in ufficio, tornare a 

re ’l' ^^t.. t rì-ll u.V ' ‘die due e mezzo, rnan- 

lai*''.' /'*. ' d". Vi „» ro ifT-n ’■'* l'>tt.a per la ,p,;re. riposare un'ora e poi 

,1 j ... 1 j-•-■ ,* 7 in-' ' * • "ojifx-c-, d.-lla par.* fnoridi.ale, face il giro di un grtgìpo di 

1 *“ j’iHTrn (b nrn^ìzìtiììti di rt/i l•^)b cura 


•i.'irrni >. 


finanziane che a.ssicurino a Io b. !entez/.a <ie»:.. sv.- . success, e » i ..un.e.ii..:e ».» 

ro elevati profitti, a danno ih luppo della s. lerri-'t;;.: ::i- C.li ultimi due me.s:. r.le- etlicienza del I.o. «no. |>er pr.i-j 
tutto il Paese. duina va l’agenz.a. .sono stali cs- durre acciaio e ferro in mi-. 

Sono Latti unìci.ili, che tra- Dal cane> loro, e'.: uitim: .senz;almente impiegati nella gliore e nmggior quantità! 

pelano dalla stampa confindu- commenti rmesi. riferiti d.d- produzione sperimentale di con minor impiego di main*^ 

striale. Co.sì in Francia due ragenzisO Suora Cina, pin- piccoli fom; d: tipo tradi- doperà. I 

import.mti manifatture di cu-lgono all ordine del giorni' il zinnale e nella ditlusione dei Nell xatlualc fase si trai-: 


« .Arrangiarsi ». come egli 
sti'sso ri sfiìega. .significa le- 
earst ogni mattina alle sette. 


'FARANTO, 9. — La que¬ 
stione della cancellazione 
dai piani e persino dalle 
intenzioni dell’IRI del com¬ 
plesso siderurgico più vol¬ 
te’ promesso dal governo 
alle popolazioni meridiona¬ 
li, permane al centro delle 
proteste dei lavoratori di 
Taranto e delle altre prò- 
vincie della Puglia. Dopo i 
voti unanimi del consiglio 
comunale di Taranto, del 
consiglio provinciale di Ba¬ 
ri e di altri consessi che 
unitariamente hanno riven¬ 
dicato la costruzione del 
complesso siderurgico qua¬ 
le Indispensabile mezzo per 
rindustriallzz.-izlone non so¬ 
lo dell,-) Puglia ma di tutto 
il Mezzogiorno, il consìglio 
provinciale di Lecce, ha 
preso una analoga posizio¬ 
ne. E’ stato deciso di for¬ 
mare un comitato unitario 
che agirà in favore delle 
iniziative per rìndustrializ- 
zazione della provincia di 
Lecce e della Puglia. L'In¬ 
clusione del complesso si¬ 
derurgico meridionale nel 
piani dell'IRl è stata ri¬ 
vendicata dalle segreterie 
delle CdL puoliesi. 

A Taranto, intanto, il 
più importante nucleo del¬ 
la classe operaia pugliese, 
è decisamente intervenuto 
nella questione. Convocati 
dall.-) coi-nmissione interna 
gli operai, gli impiegati e 
i tecnici dei Cantieri navali 
si sono riuniti e dopo una 
discussione sulla questione 
del complesso siderurgico 


li.... III/,* ,/n,. 4* m.'—u. m»;n-j ^ sulla grave situazione 

tt.T piT la piare, riposare un'ora e pnij dell’industria pugliese e in 
fnondi.il»-, fare il giro di un gruppo i/i| generale meridionale, han- 
ii agErf";- rii'ii'.ridriti <li riii .'(jh riircij no inviato un o.d.g. a Fan- 


Nuove manifestazioni per l'imponibile 
nelle campagne pugliesi e calabresi 


La l*'»»»- s|»vrialt- |t«T la Calaliria — I^a lolla nelle prandi aziende 

I braccianti pugliesi c calabresi hanno dato vita, nella giornata di ieri a 
nuove proteste per r.vendicare rimponibilc, misure eccezionali contro la disoc¬ 
cupazione, aumento dei salari e miglioramento dei contratti. Si va cosi concre¬ 
tizzando la d(x:iSione delle organizzazioni bracciantili di proseguire Tagitazione, 
nelle aziende e nelle provincie, dopo le due giornate nazionali che hanno 
mobilitato simultaneamente tutta la categoria. Centri più importanti delle 

manifestazion; di ieri e ; ^ ; 

, ... . , „ ,.Ux 4 .ont: h>el:iica .agraria governativa simi giorni la lotta continue- 

deli agitazainc ^ e svolta ieri in prov inciajra. sopratutto aH’intemo del-j 

nua in Puglia c m Calabria (jj Coser;/a. Decine e decine le grandi aziende agrarie, ol- 
sono stati i comuni d; Gra-|di mxìmfest.azioni, assemblee, tre che con le manifestazioni 
vina. Gi.'ia «iel O^lle. .Moka ;ccmiz; .sono stati tenuti nei nei comuni. I^a situazione dei 
di Bari, in pr<'v:nna «h B.ari.'centri grandi e piccoli e in lavoratori della terra in que- 
Candcla. nel Foggiano. L'agi-, particolare a Cassano. Spcz- ste due regioni è infatti par- 
tazione continua anche m'/.ino Albanese. San Dome- ticolarmentc aggravata per 
provinci.) di Lecco, di Brin- trio Bi.signano. San Giacomo la netta diminuzione della 
disi e di Tar.into. In Cala-'d’.-Xcri. Tcrr.anovn. San IxO- disponibilità di giornate di 
bria. mentre in tiili.i la re- ronzo del Vallo, e nei paesi lavoro e per l’aperlo sabo- 
gione prcseg.ie inten.sissim»» pre.silani. laggio che governo ed agrari 

li movimento per rimp»>nihi- Da parte delle organizza- fanno verso tulle le possibi¬ 
le e l’applicazione della legge zioni bracciantili della Pu- bla di occupazione e ciò rcn- 
speciale. una giornata di prò- glia e «Iella Calabria è stato rie as.solulamente neces.saria 
testa dei contadini contro la re.^o ntito che anche nei pros-Jrintcn.sificazlone della lotta 


Frotesfra 
dei braccianti 
nel Siracusano 


SIRACUSA. 9. — I br.ac- 
cianti di Canicattini Bagni 
hanno manifestato questa mat¬ 
tina per rivendicare la con¬ 
cessione di un sussidio perj 
Natale e l'avvio al lavoro .sulLa' 
base del decreto di imponi-1 
bile firmato dal prefetto. L.a 
manifestazione era stata in¬ 
detta dai sindacati aderenti 
alla CGIL, alla CISL ed alla 
UIL. I dirigenti dei tre sin¬ 
dacati hanno parlato in una 
assemblea comune. II sindaco 
.si è impegnato ad avviare al 
lavoro 4.5 braccianti e ad ero¬ 
gare un sussidio a 250 Lavo¬ 
ratori della terra. Una d<le- 
gazionc si recherà in prefet¬ 
tura nei prossimi giorni. 


^ La dichiarazione | 
I cino-corcana 

I (Dal nostro corrispondente) j 

j PrX'inNO, 9 — Una dichia -1 

r. 'i 7 .;o:i<- C'iniu.if' di'll.a Kepub- j 
bLca pop»!..ri- cinese c d»*!!,» 

! Repwbi»; popolare di Core.a 
•' fimi ita ocgi diti pn-mier. 

C.n y.r.-l-e. e Kim Ir-S'-n li. 
(lor-:'ii< r>'<» condanna il conti-: 
n'i » o'triizionismo sT.atunilr-n'»*- 
.ilia <->!i: 7 :»»ne pacifica d**IIrij 
(j-l’-F* c<»r*“aaa e chiede eh»- 
gì; St l’i e gli altri P.'»»-.*»! i 

;i,-'.. <iNU r;'.r no 1 a>ro tr»i;> ( 
p‘* (i ill-i Corea del sud affln-j 
eh** li p»>po!o coreano po^Jii 
priCif.i'.ariicnte 'iniflc.'ire il pro- 
pr;o i'.es**. in maniera assolu- 
tamante libera d.a ogni interfe- 
rcriz » 

R g lardo all'incontro fra i 
"P ad- rs " dei due governi. la 
dich'.ar i/.one riferisce che so¬ 
no str.t; soaml»iati i risp.'ttiv; i 
pun'i d: vista sulla presente! 

s. tuazio.ne internazionale e sul-] 
la neces.s:!.*» rii un ulterior-'* raf-, 
forz.iinen'o della solidarjetf» del I 
campo socialista e di un )iUe-l 
riore sviluppo dell'amicizia e] 
d»lla cooperazione fra i duei 
P.'ie.s; - I.e due parti — si af-j 
ferma te.?tualmente — hanno 
r.ai.'g.unto pieno accordo su ogni 
que.st;one discii.ssa: è stata ron- 
(Ì.'«nn:»ta la pro.senza delie forze 
st itunitensi nclPisola di Tai-j 
w.'«n e h‘ manovre americane 
per la creazione di « due Ci¬ 
ne -. Il governo coreano ha ap- 


js ;ii «^•,f -•-:4 dei rntxvimenti eoufabilità. Verso le sette.i 

j<l’.nri.p»-nd*nz,! n.azionale con- infine, il lavoro più imp»*-' 
j’r » .1 coli»rii.'t’,smo e per h») qimfifo; cas.siere ut un ri-j 
,sviluppi» «ler.' .inictzia o flella 1 sfurunfc di un certo tono j 
. i- 4 »,»p»r..z.:»n** fr.i !«• n.azioni ÌTra una ro.^a e l'altra. (fUesf' 


virr. 


iT Straordinari > rirsennn qua- Il _ 


generale meridionale, han¬ 
no inviato un o.d.g. a Fan¬ 
fani e al ministro Lami 
Starnuti invitandoli a ri¬ 
confermare subito l'impe¬ 
gno governativo per la co- 
struzio.ne della importante 
attrezzatura produttiva. 






•X' -i.V, 


V '• 


-V / 






LOS .ANGRI.F.S — l.'avlazion e amerirana ha presentato un nuovo tipo di aereo, deno¬ 
minato X-I8 rapare di atterrare e decollare da qualsiasi terreno. Nelle duo telofoto; lo 
aereo in derollaggio «sopr.i) con le eliche srrticali e (sotto)' l'aereo In tenuta di volo 


La FlOM sulle elezioni 
airiLVA di Bagnoli 

Una nota della FIOM nazio¬ 
nale ha informato che da parte 
della UIL e della CISL del- 
l’ILVA di Bagnoli si pretendo 
di rifare gli scrutini delle ele¬ 
zioni clu* reccntenu'nte si sono 
svolte nello stabilimento ILV.A 
o che hanno segnato un au- 
rii«*nto dei voti unitari. Nel re, 
spingere questa prote.sa, la 
FIOM ha sottolineato che gli 
scrutini si svolsero in b.ase ad 
accor«ii precedentemente rag¬ 
giunti fra tutte le organizza¬ 
zioni sindacali, comprese la 
UIL e la CISL. 

Sciopero assistenti 
universitari 

.MII.A.N'O. 9. — Gl; assisten¬ 
ti un:v**rs:; iri e i prof-'.ssori 
inc.ar.c.iti s.'tio :la stamane in 
.sc.Ofjero. :r; .sei,'ui?o a!!« man- 
l'.'it.i .ipplit’.'iziiine dell.) leggi* 
1,9 marzo 19.5.9. Stamane a M;- 
I;»:u*. a’. roii'-'enii'O. assisto:;*' 

! »*.l !r;''.aricati si sono r;;in;ti ;•! 

Scoperto a Imperia 
un sofisticatore 
di olio di oliva 

I.a Gu.ard-.a d: finanza, con- 
tinu-ando .n**!!a azione .a 

tutela della geniiimt.à deirolm 
li; oliva ,* della impii.sta di fab- 
br-.>'.iz;,»r:e .sugl: a,-;di grassi, ha 
run.'t'gmto un r:!ev.ante risii!- 
•a'.o i\t'- confronti della raffi- 
[ner'.a per la lavorazione d: o!:l 
!»!; o!.\ a di propre't.à di Erman- 
! r.i» Mer.ar.o - Imperia - frazio- 
! ne (1 irz; »li Ch.uranico. Nel 
I .'•orso delle mdagin: esecuite a 
;SriVt'n.i, Imperia. Genova. .Al'oa 
!» .a Garzi di Chius.amco è sta'o 
':r;fi*t; accert.at.o l'illecito :rr.- 
jp **go d; q !; 3e'^.T2 d: .acidi 
Jgr.ass; d; -'T.a’l-o.I-. nella pre¬ 
parazione di o!;i rivendi;:: s*;»-- 
ce.s.sivamen'.e in p.arte come 
[oli: vegetali commestibili e ;n 
[Par'e c»'me ol:: per uso indu¬ 
striale 

Il Merano d-avr.) corrispon¬ 
dere l imposta dì fabbricazione 
p«'r complessivi 7 COO lire 
Kgl: è sta:-) denunci.ato all.) 
proc’.ir.) della Repubblica ed e 
stata interessata La prefettur.a 
d; Imperia per l'eventuale ap¬ 
pi ic.azione d^l provvedimento 
d. chiusur.a dello stabilimento. 


Traffico 
di stupefacenti 
scoperto nel Canavese 

StdNDRIO 9 — Cento gram¬ 
mi di eroina sono stati seque¬ 
strati al ventitreenne Domeni¬ 
co Grosotfo d-a Riva Rozza Ca¬ 
navese. da agenti dell.a polizi.) 
tributaria di Sondrio. Il gio- 
v,\ne non ha precisato la pr»> 
vemenza dello stupefacente, 
m.) ha f.itto i nomi di tre suo; 
compiici; I coniugi Giacomo c 
Rachele Della Zappa • Anto¬ 
nio Lino. I quattro tono «tati 
.issoci.iti alla locali carceri. 




tàg, a • Mercoledì 10 dicembre lObS 


1 Unità 


direzione e amministrazione • ruma 

Via «el Taurini. It . Tel. «Ml.JM • 4M.2Ì1. 
PUBBLICITÀ* mm. eolonna • Conunerrlales 
Cinema L. ISO • Dauenicale L. <00 • Reni 
•pettaroll ISO - Cronaca L. IW • Hfcrologim 
L. 130 - FInanriaria Banche L. <oo Letali 
U too - tuvolxenl (SPI) - Via Parlamento, f. 


ultime 


Unità 


notizie 


Freni d’abbnnamento; Annuo Sem 

UNITA 1 MKi l.sno 

iriin I fdl/liine del lii/iedO 3 7iiii 4 ton 

niSAltriTA I JdO gnu 

Vìe Nt 'Ol’E 1 SOO 1 «im 

(Conio corrente portate 1/<079S 


UNA IMPORTANTE MANIFESTAZIONE DI AMICIZIA TEDESCO - POLACCA 


L’ASSEMBLEA FRANCESE RIUNITA IN UN CLIMA DI CONFORMISMO 


UIbricht e Gomulka discutono a Varsavia 

H a B I " "1 1.1 .i" D I- presidente della nuova Camera 

piano Rapacki e il problema di Berlino „ -—^^rr,—-r 

■ ■ ■ Breve apparizione di De Lraulle, per ricevere « 1 oniaenio » 


Il dirigente delia RDT demmcia i piani di rivincita di Bonn e riafferma la volontà del suo paese di cooperare 
con la Polonia per la distensione in Europa - Gomulka dichiara: {H fenderemo insieme le frontiere sulVOder-Neisse 


Altro che plebiscito ! 

l.p cle:ioni di Ih'rliìto-orcsl 
xarebbera i/uriqiir tiìi plebisci¬ 
to contro ìe reccnii proposte 

<ii Krtisciov per la cajiilule 

trdpsi’ii: ce lo (nsicitra dii tnol- 
II f/ioriii tiittii Iti stitni-pit 

• (iJliiiilicii (jiiellti ifiihiiMii 
comprexti Ma tlove è min il 
plebiscito? I.'csponcute pni 
estrepitsla e irriducibile de(- 
l'oi)lii/v!.tione olle offerte mi- 
rielicbe non è forse j| cancel¬ 
liere Atlenauer? Se ili pìeìn- 
jiilo 1.1 I rutliiiMi, rru u lui che 
doveirano andare i coti. Ihtn- 
iio fdtdid (jiiiudi democnstiii- 
iio i hetìinesi'' Nrppnr per so- 
yno. I loro suflnnii si sono ri¬ 
versati con fortissima map- 
pioriiii'it sili socmUìcmorral !- 
n, cioè sul jiiiiijiJHirc piirliio 
di opiiosirioiic ut tioi enio Ade 
uaiter. tpiello stesso partito 
eìie ha smura miiiilennto sul 
problema di lierlino timi posi¬ 
none violili imi IIrmlente ih 

(pielìa del ('aiii eììie re 

Ma — ohielliino i soslem- 
lori del • plebiseifo - -- i ber- 
liiiesi non hininii rolalii eo- 
miinista Come se tutti non 
sapessero che il Ihirtito co- 
miinistii è proibito e pcrse- 
pnituto in Cermiinhi iiceiden^ 
tale.' K’ l'ero che alle elerioiii 
municipali di Herlino anche 
una lista del Partilo socialista 
iini/ieiito. piirtilo di poperiio 
nella dermiiiiiii ancntale, ha 
potuto presentarsi con i suoi 
ciiniiiditti. Cambia con (/iiesto 
la sosliinza delle cose? !/at¬ 
mosfera politica di /ierliiio- 
nrest è fa stessa che repiia a 
lionii. Peppiore ami. perche 
si è untato in regime tli oe- 
ciipazìone militare, con la im- 
liria alla cuccia dei militanti 
dei Partito .socialista iintlica- 
to e le squadre d’azuine mobi¬ 
litate per impedire la loro 
propiipanda. Idezioni libere 
i/ue.ste? Il latto rhe cosi le de- 
finiscano in occidente /fimo- 
stra semplicemente ctune sia 
impensabile procedere aH'iini- 
ficazione tedesco con un simi¬ 
le .sìstemn di violenza eletto¬ 
rale nntidemncralica 

Infine, ammesso pure che i 
berlinesi dei srltori orciden- 
tali non desiderino vivere col 
si.stcrna che teppe la (ierma- 
riin democratica, perchè mai 
dourebbero perdere di ualore 
le proposte ■ sovirtielir? Al 
contrario, nel presentarle alla 
stampa. Kriisriou dimostrò co¬ 
me esse partissero proprio dal 
presupposto che i berlinesi 
non voptiaao in iiiiesto mo¬ 
mento miliare sistema. P." qite- 
stit In rapione /ler cui si è 
pensato allo statuto di cilhì 
libera: * per non costriupere . 
citiamo Krusciov - persone 
ebe hanuo o/unioni e courin- 
zioni diverse ad accellarr un 
sistema die non piaccia loro-. 
Il roto di Iterliuo conferma. 
senimoi. In sapper^a di i/ue- 
sta posizione. Altro che ple¬ 
biscito! 


(Dal nostro corrispondente) cntratnhi i noKtri |)o|]oli elio 

vìvo/n* iielhi ; 4 r;m(lc* ìtiinif'liu 
VAHSAVIA, {). — 11 So- (lei paosi sooi.ilisli. 'l'ullf lo 
Kictario (lol SKD, (oinpaniKi nostro forzo unito difondono 
Waltor I lliricht o Mi'ndo la fiontiora o la siouro/za 
starnano a Varsavia a capo dolla Hopiihhlica llonioorali- 
(lolla dolop,a/iono dolla Ho- c.i Todosca snll’KlIia. paian- 
ptihlilica JloriiocralK'a Todo- tendo cosi la (laco m Kti- 
sca ( ho arra una serio di ini- lopa ». 

jiortanli convoisa/.ioni jinli- Hispondondo a (•'oiniilka il 
ticiio con i dinponli del Par- co/njiaitno l.'lhiuht ha do¬ 
tilo Otioraio o del noverilo niiiiciato la posi/ioin* dei no¬ 
polacco sulla silvia/iono in- v'orno di Ihinn, (h'finondola 
lei na/ionalo »• snuii attuali ni tutto sinulo alla politica 
prohlonn che iiitcro.ssano cinidotla a suo tempo da Hi- 
imrlicolannonlo la Kiiropa tlor. < llitivi ha dotto l I- 
(onlraJo. hiiolil -- voJ(‘Va i/npos.so.'i- 

t^a Visita dei dirilijonti t(‘- sarsi doirAHa .Slo.sia. di IJaii- 
doschi in l’olonia avviene zica o di-pli altn lei ritori po- 
all'iiidoniani dt'llo proposto lacchi, cosi conn. oj^m Ado- 
soviolicho por li nuovo sta- naucr c .Stcanss vociolilioio 
luto (Il Horlino ovest, elio annullalo la fioiilioia sull.. 


i 


VARS.WiX — 
tiollllllk.t 


l.'.iriK.i (Il W.illci Clbriclil (icILì c.tliUalc iiulacca uei'iillii 


eiiin p.i CIMI 

' rcii iiitiiI 


hanno litiicssn sul tappeto Odor-. \oi.sso .Su (piosta si i a - --- ----- ---- 

l’i/iloro Ihiihlvui.i lodosco. Si d;i si cipv (loro o|.*,ì;i il eamijo opinai e i untaihiii nella slo-i.i''Sienii‘ a liitli i |> 

ti.itta daltia parto doll’in- socialista e, dindlanionlo l,i na doll.i tieiinania » » Il no- listi od ai jiopoh a 

conilo ti.i 1 I alipi osonlanti Uopiihhliea donioctatiea to- -.t i o cumpito stm no---ha au- hi paco, di vmcoK’ 

(Il duo j‘,ov(*rni, che hanno de.sca: il pciiini .Stato dopli /;iiinlo I llnicht -- o (|UcIlo. di piiorra atonina 

avuto od hanno una paito di 


Dreve apparizione eli uè Lrauiic, per ricevere « 1 omaggio » 
dei parlamentari - Pinay esce dal gruppo degli indipendenti 

(Dal nostro inviato spedale) pn savranii. ha roso rosiulei cnnnn'cn Kir. iniinrato di 

'im(if;f;io al sun iiiinvo s-orra-h'spre.s.siorn popolarrseln» e 
PAHlGf, 9 — Il iioìlistii (IO Omiif/pio ahhnstaiira (din/ito di uccentn hnriiopiin. 
Chalian-Uelnias e .stato elei- esteriore, del resto, tinirhèlne. siionu inrolontariàmvnic 
Ito stasera alla jire.sidenza -- .-tolto raptiareaza lìèll'aiii-'^i-onìe uaa eftetrira presa in 
j(J(’ir.*\.s-.:ombh*a nazioiiiilv do- td ferrea — (ple.^la .Xssetn- i/'ro. eon . <iioì oniiUKjì alla 
' po il riliro di Paul Keumtud hlpii (’ diri.'-'a dalla mcmcaiira -• iiniiipiora.ira cocreiip’> e 
*111 suo favore. Si e ronelasa di un eeniento idvolori’co. divalla dvìnoerazui jiarlairieii- 
jcosi la prnua .searainiiceiii mi reale inleri'yse einintne.^ tare, e i suoi salati all'vserc- 
ìaU'niterno della nuova ('a- dt una responsidulità ih (roti- lo corno baluardo dcUn l'ber- 
•iinTa Ira la niiifiiiiorauzii noi- te ni paese ita la una eaniera in cui un 

Ihsta e (ili (din (jritpjìi pot er- lìasta puardare iiaesti volt’ iffnnlo dei roti rtippresenhiim 
imiliri. linioro.si del iiioiiopo-jpcc rendersene ennto Seìiie-hìiwi secuti. concetti d> <tuc'i<> 
Ilo di ciirichv del Inpijio rati nell'eniieielo ni ordine pciiere apjiaiono ahbn.stanzii 
poloiifo alleato. j al fabetiro. eoi eoìoniiello^sjuie.'iili Finito d di.scorso. 

I.ii .seduta, la pnnia dell / roinazo. -t auso di riiou) ».'e nse'to De lìaiiìle, niiora- 
niioro luirìtinieiilo della nuo-jutl estrema sinistra e Hulnul t j mvnh- apphuulito. .S? i- iiuin- 
rii Hepiihhlica. o siala iipcrlaI destra, a fianco del (a-ph tnissati ai eoli per r(’fe- 
seiieondo la tradizione, dal !‘'(‘'■‘'tu Hiappr, i attori depti-. zinne del presidente della 
decapo delF.-Xsseiablea. Fot-\l“h appaiono coinè una mas. Assemblea, che resterà tu 
taiitariiiiineinie eiinonii'o f-iir.*''! iiriiiia. uniforme, imbaraz- ear'i'ii per einipie anni. .-Xl 
Ielle ha tallo In sua eiitrata'-hUi (’ereaiio ih darsi un primo scntlinio Cbabun- 
‘ reeetl II t o dal consueto rullo coni eiiiio sotto pii ocelli del Deliiiiis ha olleiiiito 259 roti. 
Idi tamburi. .Ma, con l'nuires- ' luddilieo c/epaule che fesleii- lii-iinaiiil 168. il soeuildeiiio- 
\'o ili De ('malie, la Irudizioiieh"» dalle Irihmie la propria eratieo I.ejeiine 89. il co¬ 
le siala subito rotta, t depu-'' Gloria Xiiplaiidono De inuiiista Feniund (freiiivr 12 


eratieo I.eieiine 89. il eo- 
iniiiiisiii /’eriKiiid (frenivr 12 


primo ]>iano nella nemea di 
soluzioni pacifiche dolla tiu(‘- 
stiono todo.sca, nella lotta 
contro il riarmo dolla <Joi- 
mania occidontalo, jior la 
oroazinno di una coniodcra- 
ziono dei duo stati totlo.schi. 
por li\ oroazinno di una zona 
doaloniizzata o di arrnamonli 
ridotti riol eiioi'o (loll;i Kti- 
ropa. 

Staniaiio allo 0,30, (piando 
il treno sprcniìr /novenirn- 
to da Boriino, con a bordo 
Rii ospiti, o Rinnto alla sta¬ 
ziono oeiilralo di Varsavia, i 
cittadini (* i lavoratoli d(dla 
capitali' hanno trihntato iiii.i 
calorosa maiitfoslaziono di 
simpatia o di amicizia ai di- 
rÌRonti dolla Hopiihhhca Ih’- 
inocralica 'l'edosca. .Sotto la 


--— --— ---------j,. subiti) rotta. I depu-'' Gloria {iiplaiidono De nntiiista Feniinul (freiiivr 12 

pelai c (oiitadiin nella sto- .issieinv n limi i ji.icsi socia- lino albi corsa aoli arnia-ìn,p f'iianno aerolto in i)iedi,d''iiiille imiehe ni sostanza non fa maneaaza ih ima mapaio- 

la «Iella Gciniania » » Il no- l'sti ('d ai jiopoh ain.mti del- monti. Borcio appoi^Oiamo «hisono- luinno niente ahro. neppure runza iissohitii. .li è pnssiui 

Ilo compit<i stolli «I---ha au- hi paco, di vmcoio i pencoli tutto ciioi’o le co.stnittivoU,,,/„p fino a elle il aenerale* loro, da ap[)laiidi re ad un seroiido scrutuiio. dojio 

ionio I llnicht -- (• (lUcIlo. «li niiorra atomo a •• di pone piopostc soviclichi’ c pol.ic-! ((,,„ ,,, /, nceotnodiilo it sua Daraat' it ipiesla .-t-i-erii- t'aniinneiiito ritiro ili Rep- 

- - .- — _ elio, che niiiano .ilhi disicn-1 r-o/ia / ’ l .'■•em/i/i’a. ini tioii- bica, il ihseorso di allertarli iiaiiil. che ha dato i sepuenii 

~~ ^ ^ soiiii- - ' • risiilia!’: ('lìiibini - Del mas. 

PER DISCUTERE LE PROPOSTE SOVIETICHE SU BERLINO , llop.. I s.dilli, tiiori dcll.i, ^ ’ .',>35. I.eienne. 182. Fernond 

_ -Staziono SI o loin,alo 1111 Imi- 1 COLLOQUIO DI DUE ORE GVcuior, l pollisti hatiao 


I.ONUHA, !). — l” siat<. 
(•onf('iinati) ijuo.sla soia ciò- 
i mmisti i donh IStoi i • m - 
liloso, liancosis anici icaiio c 
(lolla Hoimhhhoa di Bonn s. 


partito o del f^nvormi pniac- •'’**o>* nsposia da dare alia 
Cd. Krano ad attondorli Ciò- rocoiilo nota .soviotica sullo 
riiiilk.'i. il prinin ministro <.slatiis» futuro di Boriino 
eyrankiowicz, il mìni.slro Ovo.st. l,a conforon/a a ipial- 
dculi esteri Hapaoki (* dooine tru procederà di duo giorni 


Illesi». 11 ;inU‘iu*atio e .ill.i iinl.i ic;i r 

(k-Ih* ili Udini ^( iImu'Iim U* tii- 

InoVniliìàVTi-dò^^^^^^^^^^ rmiiii.iiino a l’angi il H d;- ch:.ii .i/o-m lati.' «h. .Solu mi 

pensilina, tra dn(> ali di folla, ‘‘‘"'hii*. pm •ompoi io i d.s- |,i,,\,| ;,tla Carnei.» dei Co- 

ò avvenuto il primo incontro a loplicato allo pro¬ 
tra gli ospiti Q i dirigi'Uti del i.onoolt* t(*iioti alla luti* posti* d(*ll IMtSS ('on il ri- 

sulla risposta da dare alla Jaooio di rontroptofHistr in- 

rocoiilo nota .sovietica sullo toso ad allaigaii* la disons-i 


ao COI tei) che ha altravors,Oi.| 

W * * ^ * 9 1* ^ A 9* loiitamontc lo \’i(‘ del contioi 

I ministri degli esteri occidentali ;v ;r 

o affollato da migli.ua di 

• • • « • • • persone. Net pomeriggio. 

SI riuniranno domenica a Parigi ; 

. ______ vorsa/iom tra lo duo dolo-i 

g.i/ioni Slamano Ciuinnlk.i! 

Annullato il viaggio di Adenauer a Londra - Fanfani sarà ricevuto da De Gaulle ha nhadito. p.u i.mdo ai gu.i- 

_____ n.disti, che < gli scopi che .-.i 

propone (pu'sta \ isita sar.m- 

liai il iigonti di Homi il nio-jsoro in giado d tnpoi io .igh no raggiunti in in.-no o «ho i 
no piopoii'.o .1 foiiniilaio linai altri pur/uor atl.nitic. mia diiiaturi i>d amn lu'Voli i.ip- 
niposta tolalmoiit(‘ negai iva ! hiu>a (dtranzist.i di totale porti che iim.scono i duo pac- 
.ill.i iiol.i M>\iotica o (lispo- picchisKtiie .ni ««on: «-olio- s; s.ii anno iiltoiioi monti- i .il- 
'-to. limono .'-ocomlo h- di- (può costi iittivo . .«n 1' I ItSS foi/.ili 


Humphrey informa Ike 

sull’incontro con Krusciov 

/ due messaggi del Primo ministro sovietico riguar¬ 
dano gli esperimenti nucleari e la questione di Berlino 


ad un serondo scrutinio, dopo 
l'unininmiito ritiro di Reii- 
naiiil. che ha dato i sepaenti 
risultati: ('hiibini - Delmiis. 

.'«‘55. I.eienne. 182. Fenwiid 
(irenter. ìà [ pollisti hanno 
'Ottenuto ima prima vittoria 
nm/)oneiido if proprio nomo, 
joh iiiihjiendeiiti. ossia pii iio- 
nniiii della destra cìa.ssicii. .si 
'Sono ritirati in bnoii ordine, 
pnentre i socialdemneratiei 
sono rnmisti a bocca asciut¬ 
tili. come era orrio. ("è stalo. 
Aii.siiiiimii. dietro Ir i/uinle. 
,’in piccolo .''■(•oiilro por la ra- 
'r»c(i. ma ('• rapidiiniente rien- 
jfrafo ni modo abbastanza 
isintomiitieo: per il inoincnto, 
• hi jiiirota d'ordine è che tutto 


va bene 


non esistono 


Sollecitato Lesame 
delia proposta PCI 
contro i missili 


s; s.Hanno iiltonoi inontc i.d- 
fol/.lll -, 

rit.wt o I \ui \si 


(li altro personalità. 


riimiono 


t'(>llSlgllO 


Il oompagiKi (ìomulka ha atlantico, che rischia di tro- 


pniiuiiu'ialo brevi parole di 


volta 


saiiitd. riooiili'tniando i .son- fronte al fallo (-ompiiito dol- 
lìrnonti di fral(>)laM/;i (* di lo dooi.sioni proso in pioco- 
amiri/ia ohe legano oggi la (lonza dal «direttorio» di>llo 
l’olonìa al prinio .Stato tede- maggiori potoii/o. No. por 
SCO domocratico o pacifico, ((iianto riguarda ritalia, la 
« Nella siciir(*/za o jicr lo condiziono di /mrtiier di so- 
sviluppo (Il (pio.sto Stato -- conila, so mm di ti'iza, c.i- 


siciiro/za 


siono a tutto il problema to- 

ih'SI'O 1, COMI 

('lu' dissensi vi fossero fra compiuto 
lo maggiori potenze ocenh-n- pie.siilont 
tali sulla risposta da dare al- h.sU'ri di'l 
rUHSS non eia corto JÌJ'f a.'p'' 
niisp'ro, ma l'iniziativa prosa 
(la .Ad(*nanor indica ctio Io d 

divoigi'ii/e .sono pili piofon- 
do'di (pianto SI potesse rito- j.-. 
noie II viaggio (' stato oi.i (j,. 

.inmilh'ito. ma il fiottoio.s». ‘ 

.gesto (Il .Adoiiaiior indica che ... 


40 alTombra 
a Rio de Janeiro 

IO DK .IAnTTiRO. t) 


li comp.igiMi .\cg:«rviilf Ii.i 
iiipiiito un p ■--<) presso il 


\V.\SIII.\f:'IT)N 9 - In 

un collotpim ilnratt» ipias! 
diit' Ole. il sellatole Ihim- 
phii'>' ha rilento al l’ie.-'i- 
ilciili* l'iseiiohi'Ut'i sul con¬ 
ti-mito dogli sianilv di ve¬ 
duto avuti a .Mosca con il 
Fumo ministro sovietico o 
eoli nitmero.si ministri della 
BHSS sulle (pie.stioiii in .sn- 


In loiinato di (‘s.-(-i-.i con vinto. ]‘^h'-aci-ordi. 

ipias! nel suo colloipiio con Ktu-' fi che non (oolio. pon'i. che 
Ihim- .--i-iov. che (‘SLsto og.gi una ef-'o.s-s; esistano o ehr siano 
Fu-.-i- li>ttiva possihdita di iag-1 tnffiillro ebv trnseiirnbih. 
I i-on- giimgoro un accordo fia le{(ia(-/io se si firesentano in mi 
h ve- .graiuli potenze per la cessa- nioilo confii.so o torliiosn. 

-on d /ione do.gli esperiniont! mi-' Tipico il « irnso » di Pinap. 
tico e cleari ji-lio è il leader parlaincutare 

della Hiimpluov !ia d'altia p-,u~\^hd pruppo degFt imlipcmìcn- 
in .so- te dichiarato ai giornuhsXiìFi e eìir si è traìnfuiUnmpiUe 


pie.siilonte (lo;..i (.'(mini..ssiotic lo tropicali* .sta rn<-tt(*M(lo a 
K.sK-ri (li'lla C t!).'‘r.i. OD. Bo’tiol. (im a jirova la jiopola/ione di 


m ' l’^ovietica e ,j, avori* nu'.sso il Fii'.sideiite '•'i't'hih» oppi di i.scriversi al 

: mi e'^«i- .. e oo coironle (il mfoima/.oni nroprio prnppn. Motivo uffi- 


jM-r sollecita;»- .» pn-.;i in i>s,» Rio de .laneiro. 

Ilio doIUi su,, jiropo.stu di log Da più di una settimana il 
ge icl.(m.» ;» di».n-fu di instai- caldo non cniieode tregua nè 
l.i/.oiio di por missili v d* gioì no nè di ni>tti*, aggra- 

tt.ili., vaio da una alti-ssmia poicon- 

... . Inalo (li umidità atmosferica 

K prol.-.ln,.- che la proposta .,^pf..s.sn. dalla rnaiK-anza di 
ct-nga (t;seu.-.i in l'oinniissione „„ j,i,to di vento Duranti* la 


Da piu di una settimana il Hciov perche fossero 


Por nuanto riguarda i dui 
messaggi affidatigli da Kru- 


duK-tudi instai- caldo non enneode Irogna nè smossi 
si por missili ir> di giorno nè di ni>tto, aggra- natoli' 


diR* da fonte sovietica secondo ehtle: come itiinislrn delle 
Ini- cui rVH.S.S ha nios.so a (imi- Finanze, dorrà dare le dimis- 
• CF' to nuovi tuli (h missili a siont dal parlamento. (Fa 
lunga jin.-tata .'-tei-ondi» iinn/ora ('o.stitiizioiie prevede 


Fre.sidonte. il .so- hinga iio.'-tata .'sei-ondo iiniaora 
fatto oapire at son,ilare, lo sti'sso Krusciov!"ihilfi 


inroinpiitibilita 


vt'neidì prossjnio Siicccs.siv.i- 


.. ... . ... ....... ... . 1 " i:-i, ,*»- |- i» ini'idi* la |>rot>»is!a dovrà i-.s.s»* re khii.r»- »- .-.ui.t-i .i 

dotto tra l’altro (ìomulka to)tona saia mixiilicata dai '' (neon (i.figonii oi ijoiin jMm.na dalla ('oninnssione l'ombra nietitrc 


vaio d.'i una altissima poicon- giornalisti dio h* attoiuiov.i- i,, avrohht- miormato dol!l'‘ii te earielie di ministro e 
Inalo di umidita atmosforii'a „„ dopo p collmpiio alla fa- fatto clit* oggi l'I'H.S.S nos.li/i deputato). 8 fa epli stesso 
un IddTdi Bianca che m tratta di Mode mi mi.ssile Imìishcoì hn uppiiinto un .semnido mo- 

Kiornatn il tfrniomtan) rag- * > di raralttMe rapato d» porcorrorr iiuajkro; x* \r/lr t/lftmr i>lc::ionr 

** siiptM'a i 40 >*radì al- ^Iconico siiUa j4 mila cliilttmctri. nonclic',— deffo —■ ho perso faffi 


rafforzamento della fatto cln* ron. Fanfani si o nultono notevoli pri'occn 


sa Bianca che si tratta di ^lede un missile balistico I l"i appinnto un secondo mo- 
s suggerimenti » di carattere (-aij.n-e di percorrere i-ncaj ln'<«.' .> .Velie nlUme elezioni 
relativamente tecnico sulla J4 mila chilometri, noiu-lio'i ■“ ha detto — ho per.so tulli 
(jiiestione degli esiioi miciit.’ Iiondu* nucleari di mi-cole ih- ! i mim reeehi amici e cono- 


sua posizione internazionale 
noi vediamo una dello umdi- 
zìoni foiidanu'iitali dolm no- 


aggiiidii-ato un incoiilro jior- 
sonalo eon Di* (ìnullo. neh 
(pialo noli potrà chi* taiM^ 


pa/ioni e si tomi* di mm os-|tn,. 


(pmi.h invi.-d.i .dì t'.s.i- j inti'riio dello o.-i.se, non .scendo midoari e sul jiroblonia ‘h uioiisaai: e di f.icile eo.sttii-isro porlii.ssimo t nuovi eletti’-. 

mai al disotto dei 31 -:t:t gradi. Berlino. Humphiov ha af- /io,,,, della i)ott*n/a osiilosi-l l.a battuta, aiìpareiitemen- 


sli a .sicurezza, l.o froulioro pm tavol o dei (-omplimoiit. ] 
tra i nostri duo jiaosi sullo lU'i fascisti italiani jior il i;-j 
( Idi-r-Noisso sono difeso da suUato dolio olo/ioni truf-1 
_ faidmo ili I'’ianci.i. 


I NA (’ANTINA AL CKNTUO 


VARSAVIA 


Accordo a Caracas 
por il nuovo governo 

Vi partecipano Azione democratica e Unione repubblicana 


CAH.AC’A.S. .'I. -- AI lorzmne snt,> - non di-pniM 
di una giornata earatterizz.it. i ;d(-iiiia iMfujina/ion 
d.i vivaei m;onf»-sta/i(,,n di eoiiiidoUo iiell'tr.ili 
l'rote.sla |ier la lentez/.i con el»-nien1'. --ono 

eoi vengono resi noti i ri.-.iil- d.d primt« m.-iiisi 


sino - non di-poiM* .«in-iii;, d m* .sig 
;d(-niia iiifojma/ion»' r<-l.»t-.\.i al ,|i j,., 
eoinido'To in-irtr.i)». (-i'c<-tlo -^l minci 
el»-nienl'. -'ono -lati f«»rtnti 

(i.d inailo tiiitiisiro K.-e-'-em *' * 


taldiiio III l'ianei.i. j 

('In* I.i di'-i-n-'Sioiie fra ;j 
(pi.lttio miiiislri degli l-.'sier.i ^ — 
oci-idenI;i)i sulla ijiiestioiie d:] il 
Berlino non sia dosliiiata a| 
s\»»IgO!al M'il/.l Ulti »* (-Oli-; 
f(*iui.ito il.il f.itto vto-'.o «.he' . 

la iiiiiiiimo o stata anticipa- 1 V- 
ta di un giotno, ondi' (tei- 
mottoio mi pili inolungato (Dai nc 
M-amh'o dì i»h’o. o da un al¬ 
tro opi.sodii» clic, pur avctid(> V.MtS.-' 
.iN'Uto vita hi ove. iH'11 e me- i>o'..iec., » 
no .sigiiilic.it.v o .Nell.i .'.eial.ii*-'*''''*’ 

di iei: ei.i stato infiliti .m- 

. . , -» d.»-» tu.» 

lumci.ito (e -lamattiii.i lo p- 

iivev.i idiifei imito d polla- n-.i.-t.i;! 


Ritrovato morto a due anni dal rapimento 
il figlio del “leader,, polacco Piasecki 

Lu vaiiu ricerche diinitc dal i^ciinaio del 1957 - La polizia sulle tracce degli assassini 


(Dal nostro corrispondente! 


VARSAVIA, l' 
pi'gie»-.. e »t.i l' ì 
•.r.ii-»-»' »l<-gl. ii.s 


-- I.;< poi./ 

n, it:.n.» su'.’. 


! ■>> ; .-.nl.iv»'r«' 

i; r.ig.i/zo. lii '.er.'t dt*'. 2 ‘J 

:... »(. vi-r-o !e IT. cr.i at 


t.iti dell»- ele/iom presiden/iiih. | iiell.i diehiiira/ioin- r.idioditln 


i dirigenti detl'.A/ione detiioi-r.i- .-.ii teri • I>.i I.ondr.i mi di 
tiea. d('ll’Unione d»-nioiTatiea spai-eio morti.di-t;eo d-ee ele- 
repiibhlicana. cnstiroio s<u-i.-di e l'.inriiitieio del {irrmier - ti.in 
(-omiiin.sti hanno lirmato sl.i'-e- h.i ih-siato .«oriiresa. jn (pi ini.» 
Ti» Uli m’ij'etto al paes»-. iii\ U.in gl; .imtneiUi ln-iie mforiii.iti m 
dolo a roopi-r.ire con il iniov»* .ittendi-v ano d.i (|ii;.Iclic li-in 
governo che veri.à fonmiio po av vi-mineiUi iinpiiri.iiUi i 
S('bl,(-n(- ilianeiiiii)i .-(liroi'. i n.'otda.I - I eoninienti ;:etle-:. 
nsidlali comptet.. Honiulo Iti* lìfeoiuh.s» -.dia ((»rniuta geo»- 
t.iiicourt. ìeiuter dell'Azioin- de ri(-.i lo.it.i da Kasseni. attrdin. 
nioer.it ica. <■ in !»-.'t.i «-«m un -colio I in./i.itiv.i a tmn nn 
rii.-irgine di voti .* iifli(’it-n;c ad .dt'titdìc.iti - elcnn-rili (-(dii 
;»■ .'.curargli l,( prcsiden/.-i II con .1 (-».lontu-'.!o Arof -. a 


III i( I. ( ... -..1... 1111.III. «Ili- , , , j ... .1 

, d.c» ni.e d.-t pri-.-.»i<-a,c d«-..'> 
mim i.Ito (e -tamattm.i 1<> p- ca.X. r.tp.:»» .-i 

avev.i (diifei imito d poi ta- ni:-:er...-c da dm- 

voce d('l Folcigli onice), choi ..d.v do. g< i:ii.. o 

il cancoUieu* .-Xilemuier ave-!l’»-r pu-.o e,.-o. (piat.ito già S* 
V .1 eli;e.s!(» (Il incolli 1 . 11 al.iiitorìa .iKiii.i»-:*: .iv>-v,t:io .ih 
Iiondt.i coll .Macrmilaii (iri - ( li .-..l.in ito .ig:-- -per.ciz.i d: ve 

iii.i dell.i ( oiifercnz.i de; liti-I’’ ■' i"--'-* ' 

, j .1 I* * i% • iLo'i'cjoii, .e;: \4*T^o u:ut:o. 

fiistrr iM'tiiJ , , 

..,.o, . .1 . d'i.- op.-r... idi..u. c. •.ìi.cn.. .1 


p.irtito vincitori* h;« fati.i .s:.pr 
r.- st.i.ser.'i di voler formar»' un 
g<i\(-rn.* di »-oaliZioiK* e FUmo 
to d(-ni<i(-ral:c.'i repnlddtc.iti;.. 
eh»' .»v» \ .i j>r»-.sent.(ti» lanne i-.'»n- 
d.d.iti» F.itniniragl'i) Wolfgiing 
I. irriiZ.itial. si •* d»-tta d-.-ivo-l.i 
a c»iopi-rare II pirfito cri.-fi.a- 
no-sociale 51 è nserv.tto di de- 
f .di-re 

Izi Situa?.one »'* r;dm;. l,'e.-rr* 
C’to pr("'!d..i le s(d. dei p.-.rtiti 
pronto a interv cn-.re -n c.t-o d. 
v.ol(-nz«- 

L'Irak conferma 
il complotto USA 

nA(;D-\D. :* Ch: h.i or 
canizzato ,1 coiupiotio, d«'!iuii 
Culto ler, dal pruno nuai-tr.* 
Ka-'Sem, contro d ri-g no- use.*»» 
dalla insurrez.oii»' di (pn--*,. 
estate? Il premier, to-l c.inni- 
nicuto reso piibbluM ;»J C'.a;r.i. 
non ha indicati, l.a p»,!enz i -,tii- 
penalistica che aveva ;»-'-ic.t 


con .1 i-».lontu-'.!o .'\ref -. arre- 
or ipi.dchc .m-M im.in.i 
e tuttor.i IH li»» di detcn.'ion»- 
S’.iniaiii-, !,i s t .1 ni P il di 
H.iC.l.id rip»»rt., sotl», •gr.»nil 
tdolt il coniiimc.ito Ictt»» <1 i 
K;i-.-»-:n .alì.i r.iil.»> •- gr.ind: fi» 
togr.ifi»' di-Ile .irm; di ogni tip»» 
ra.tutf- in po--»---»» d«'l 'g.vvcrn.*. 
Coti II* ipi.al: «• -i.it.i org ITI-./ 
zat.i iin.a mo-tr.i 


iii.i dell.i coiift'reiiz.i de; ''' ■' ‘'-'l'*' 

ni.stri degli l-!sti-i; t^lle.-to ( '' ' ' 

poinei ìg.gio, tuttiivi.i. iFioh”' (’l" t-‘- i< i-m 
.. Bolli, -Ì c ap)«te-o Cile le!-'’;V = ': i" 

». »-»>!ul• /i»m 1 d. s.liuti* non per- , » . . 

j. .li » .nn'fUiri i' il ,, , i, . 

iiuiapien.lete il viaggi.» an- 
nmu-i.ito . „ rc-tl d< 1 

I.'.innullament»' »h-ll ' in- g.»v,,*;e No;* >• 
contri' lU'Il toghe -l'gnitic.lto im-UiTe n r»ippc 
’* poliltco alla inizi.ll.v . 1 . .-i;; ^ ^•'’'* -s»''*nij’ar--a 

‘h pure abortita. ch«- ei.i .-t.it.i ‘ '' 

pres.-i da .'\»h*nani*r. :I ipi.iIi-LL’;' 

,, aveva ev nh'iitcmeiUc r itemi-|..j. j,,, 

to opportiin.» e uc»-e--.ir-.o; , 


t..»-»-»-Int », .»-!-. \<-t-0 .»• Ul’.O.t . j J.,),-,, 

dm- o(ii-r... ldl..u! »-. •.ti'.i-nì. ajv.t'-r.» .tin 

t.p.l..:»- ;<■ .-.>:diit:.i:<- d» h'im | i* . k , 
plinto -i-nii.co li; un li.oi'co li.i ,n: •• .(■ ; 

d ..Il t.iZ o:.f lo-; 1-1 1 tr.» nii'.'o r. -o 
»-.:t...il : o di X'ir-.iv..!. ti.i;:*iu .I.c»». [-<• .-h 

- 4 -*iper*.i T'i-.h- .-..nt-r-»* lie.I »-»! - »-ilii -i-gn.* 
;.»-.o. . ri'.-tl di-l »-i>rpo d. mi .1 v »•’.<-::/.» 
gov,,*;c Noi' -t .t»' diffic ;»■ j .io g;.'> ; p 

ni'-tJere n mipporl», l.a ni st>--Inii: »* ..'»» ’.-i 
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LÌ: 


. «HI. 

C Ess; 



»» pi» 


poco (l -' 

fi li 

L\ 


Ll ! 

l’-.li'l'C 

k. vurtu* 

.\ \ 

L*: 1 

•*> A.4 

dm- ui.l 
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or,* itL’O .► 


i»> giin-ev.i da d vi r,= . mc-i ncl- 
()(*'. 2‘J gen- li- cantine dell'edificio, dove, 
cr.a appeti.a a ipi.anto si dice ties--uno i.ve- 
cnrnpagir.a va im-.s-o piede da ann 
s; racconta- Secondo i pr ni p.ir' col .r '! 
l -'ante d..l ragaz/o s-.ire),t»e --'iCo ucci-o da- 
cck. vi-ftu* stili- r.ii> 'or; e ipr.'id-. ce-t...'c> 
i.I'v nhe che ’ «- "«- c.ui* •;«• 
gii.r!- r. F. 


GERMANIA DI BONN 


ti iiciu .I.co. [-0 .-he •,.»:■ !i.»:..rono 
i-;r»-»I - ciin -e/.n.» nc d minaccia, né 
d. un d V o’.i-::/.i Ali'-'idonia::;, ipi. n- 
hffic il- ,ìo gi.'i ; parcnt; .avivan., de 
ni stc- I -mi: c ..'»» ’.-i -iComparsa rie*, r.a- 
tiov .ine 1/;.//.> eh.- -on er.a r.entrato, co 


Nuovo crimine 
deirautostrada 

Hl>\N. t* I,.i j>. 

• h-'.-.i Ila .irrc-’ .'o * re 
ri--p,»-iv lini, dei: I nior'i- d 
r.i/.i//.i li J.» ami .III 
dojjo e'.'i-re st.it,! v.fiii 
violenze e percosse er.i 


no. llumphiev ha af- /ione della pi)tt*n/a e.splosi-l l.n battuta, afìfutreiitemen- 

---- .. . va di (-duple nu'gatom. piu'i.f'’ lepfiera, rivela un vontra- 

a cnupu* mili(>n; d; ti-nnel-,'h» dì fondo. La spìnta poUi- 
[.\ l.itt* di tìitolo I -hi non ha solo rivoluzionato 

Il sen-atoi-e h.i anclie c--''. V’irlamcuto ma ha rotto 
• A tnumc.-ito ad Fisenhovvc*!' diu-F”^* ^ vecchi partiti all iii- 

Wim AtlT^ destder manih'Stati da KniJ'V''"" '"■"'J*'’'’ y/'»'"'' 

.eiov. il secondo dei pitali iti «'"rri.s/iondorm alfe an- 

„mih, indiretto: incontrate Fiunp. ra)i- 

Kist'tihower in una l onferen-! eonservato- 
JLCKdwWJXA za al vertice e v.s.uite gl: uprario, non ra d'nc- 

_ Stati Uniti e altie zone (Li ,' delepati della 

j mondo Infine Humtihev haiF'''W( mdustria. che nran- 

assas.sìni 

genti .sovietici il vivo d(>s = -.'^ danaro nella calza vuole 
idon ,,r.v a d. -i-sv dei io di aimu'nta* e gl; sc.im- ootiiela forte; pii indii- 
.(iito-traila Diis-cldorf j>, e.anineteiah con gli Stat ; J ' ophono invece rhe 
over, dove veniva '-'v- p,,-,,, i:-5(‘:,hnvver ha i h-e- '^ danaro piri e rhe In ero¬ 
da diverse Ill.icchlln* Il , . , ' to.inio osonnAn noel,o r, 

ere era -'Co -coperto ''■''•V'’*re pri-'eii-,•\. f-M ninfa anche a 

he .-lorno II pronu-ii’i-' a ..er.*- inflazione. Ptuou. 

re nomiti-., d; e’., tt,. . J) questo .argotnento. fi re<to. e indispensabile 

0 unii, .’.vcvtino .scorto !.. senatoje ha !;a"Un:i. le i.’n-.F'’'" >1 lancio del nuovo pre- 
vi'tim.i m iin r.s'or.intc pies'.oni t.iceoltt* .i Mo.'C.i ''Ut" che dorrebbe appunto 
prv'ss-. dell'auto'*rada .:i .iffemiamlo d. ritene-e elie] ^'h'herc un po’ di dnnoro dol. 
.i-ini d. .deum catmotu- H BSS non -.ntt-tule innmna-i Operazione rhe piià 
..I r.igazz.i er.i ipiiTnli s '•'•e«j>icrc solo un Uomo dt 


■ . mc'i nei- alili.itidon c.i pr.va d. 'l•■s;■^ 
iicio. dove, .sulla .iiito'traila Diis.'cldorf- 
''■'•utio ave- Hannover, dove veniva nve- 
mn sm,, da diver.se iii.icchiin* Il 

ir' col .r n c.id.ivere era '* Co -coperti» 

» UCCISO dv (pialchi- itiorno i i 
nd-, ce-t...'c» I tre uomini, d; e’., ti.i . 2'» 
•* 1 .'h) (inn . .’.vcvtino .scorto !.. 
r, F. loro vi’tmi.i ni ii:i r.s'oraiite 
— tici prv'ss-. dcU'autO'* rada .:i 

BONN j conip.ii;!!! 1 d* .itcuni cani.on-.-i 

-ti 1..I r.i2iizz.i cr.i ipiiTnli s 
miriB «.Ita 'li un c.mi.Oli (- i 're cri- 

^ j nu'iali. si’cuCo l'lututuczz»» 

rada j con II litro .Ulto, i.» i\»-v.i:i.»| 

[co-Tct'o .id .irre.''ar-: porta'i- 
p.»:,.’,.! t»- do 1 1 r.i 2 azz.i :n c is « d ii*;»»! 
*re /,.»v , 11 . 1 litro l)-v !-, \ ’titii i vi-n.v.il 
or'i- d- ut>.i '«-iittopo-T 1 .1 v oo--:/,i c. *r.i- 

. ! I ipi I..'! -pi>r‘ C 1 1111 .>v itiifiti- su!!'.,;!- 

v.f nii d, 1 *.>'tr.ida. vr-n.v i diir.iiiu-n *<-1 
* f-r.i '".it li p'-r.’.»'■,'., e ilil) indo:; il.» j 
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FINLANDIA 


con .a ni.iCahr;. 'CO- ni. ’i.Tin.i’llicn'e 
’*. . da; due opcr.i . p»*'. ’.'.cz”. d. 'cuo'. 

.iv’i-e de.’ rag..ZZO rap.’»» -'or .. 

« _. .1 ’ * T.-.. . . . , ». 


Fu }'.>'' 


1 . e grand; fo •''■••'■*' c'uh'ntcmciUc i-.tcm-l..^ a»1 Fu c.*m pos-» 

u; di Ogni tipo f'ppi'rtuiio e ’u*'•'’"-'r'.i»'suo ntU* .'idiocenze j ' '. x '*■., '. ip 
I» del 'g.vvcrn.*. eseii-itarc una energica pres-M, ; p ,»..,?/,» d vt tt<*i7 a. che sor ! l re .-'cto ehi* ; 
'i.ita <»rg in;,’ sii'Ue sul goveruo <h I-ondr.T.jg,- pr.ii'r o d. fronte .atred-fic;.*| t- erri - —o 
.1 rifeimto .1 torto o a ragione r-cF'-c;i c ri* ne «’*«'.ito scoper-JiLtis*:? dove 


.a c.nsa. : cote, i 
r-.cc»U'.t.aro--.o ’ 


r' ntr:.cc:..re 


Gelo a New York 


sione sul goveruo <h I.oridr.n. 
rifeimto .1 torto o a ragione 


Forse solvoto un bimbo leucemico 
dui midollo osseo dei suoi genitori 

L’opcrazìoiie e la trasfusione di midollo condotta da uno scienziato francese 


'*■., '. ipi i.e noi; sepp 

■(•(<» vhi* avev,-. pi»r’..‘i'' 


5ce*cro - 

prirpt.i. cos) 
f.C.'.u diir.i-'c 
D I (pie! ’u.i . 
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HKSANCDN. '* — Cr../ (- 


j -...•rificii» 

1 ijua.i, 'ìi'l 


gi-niiiu., 


niiitvo tr.iit.inicnto dn-.ie imago. 
, 1.1 una sialiiìizz.iz.one netiis- 


••it.it.vo ,ti s.dv.'ird» j-irv.a, ma se c, >; pvvicv.a ratle- 


\-.Ito ni!.i seco’id., V V 

«i.i; geniior; 

Hi’xichi* 51.» .1—.Olirà pri'.-t»» p. 


le fila della congiura. 


'■'i- lo 


s. Son,» cor.igg.i»'.ili.enti- s.»' 
topii'ii ad IMI pr«-;.i-vi» .1; iimio*. 


gr.ire per reiji/ilihrni r.iggiiinto pronunci.irsi, 
per «in.into ciin.-erncv .i h* .nite- coii't.it.ito ur 


medici h.inno [ni.'- 


nello nug.ior.,- 1 


rneccanisnio .avrebbe dovuto j tìros. affetto da leuceni..a, vers.a | problenia dei inulodo 


VJ enne Bernard J rozioni del .-^ingin*. rc.'t.ivo -il mento delie condiziot'.i de', r..- 


. '- -r.. iT,-c 

-siri- .11*: rii 
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scattare oggi M.a .st.ani.ar.e tutte attiialntcnte m rmglmri cond.- troleucenii.» - 

le agenzie di .stampa ir.itie 7,oni II .h-heato citcrv e-U.» h,i il r.ig.izzo 

foneordrino eon la versmt.r .avuto luogo ni-U'ospcdaU* d, im.i v*imt nu.v 

fornita ieri dr»lJ'agenz..i d'ni- He^.inCim 'tiito ì.i dire/ione di mi.io’.Io 


eon la versmt.r 
dr»lj'agenz..i d'iri- 


troleucrmi.i — d.» cui è affetto 
li r.ig.izzo - ■ provo.'.I mf.itti 
im.i v'iiut nu.v ■.-.V'otVvc-.eiv/.a de'. 


formazione del Medio Or.i-rite. | mia ci-!i 


secondo cm gii autori ih-! 
complotto s.arebberi) gh Rta'i 
Uniti 

- Le pro.s.sime istnittone con¬ 
tro i personaggi arrr.sfati, r - 
badiscono que.ste fonti. 5(*rv:- 
ranno solLanto a mettere in 
luce in modo chiaro e deflni- 


I co par;g no. ; 

I! r.ig.i/zo 
d.i'.'.\ ti-rr.b .1 
no .'iildu-tro 


genit.iri 


ne.’ mori,lo medi- Occorri v.i che : c.'rp.» d • 

dottor Tremi»».ly Ui-r-, ,.r.1 r.,'i'ves'c i'.»;i !.i 
r.i s'.ito colpito in.t iirgen/a un innesto d; m-.-l 
m;.: itti.i un .tn do’.'.o uiui.no d.( dotiatori delio : 
. -s.i.i; genit.iri ste.s'O SUO gruppo .sanguigno «• 1 


avevano suh-.to mgaggi.ito un.» i genitori non e.s;*.»rono un .-vt- ...• -• -». 'r ■ i -, * »ri 

lotta disperata contro la mone, timo ad offrire il loro midollo ci per.sone sono rimaste ucci.'o ' *; • '. ] 
riuscendo a mantenere in vit.» l-'intervento ha avuto luog.» pv'r una frana che ha f.itto .sei- '''*' y*' 'V j‘ 

il figi.olo niedi.inte due tra<fu- g.ovedì scorso ed é dur.ito vol.iiv’ foimell.ile di roccia f*cr ‘'•’t'.i .er; matt.ii.a. quando t due 
«ioni d; «.angue per .-ettmirina ore I nied.c; h.oino mz; j una collina I-e locc,- -i sono >>pcr,.; h..i.no scov'or’o res* 


TURCHIA 

Quattordici morti 
in un villaggio 
investito da frana 

ISTANBUl». 9, — Qu.iltoidi 


! . logi» to non trovi» ne? - ; 

I f..m l.,vr. at'f-si-ro .nvano 
-.;iVess \e tr'.efor.i'C, »*• ilopo 
i»p:.,g orrto, nella «per..n?.a 
j.i, '( rc's.are ni.igg crmer'e ; 
j r..p *.»r., proni «e"o tr-nn-tc 
[:'i:!i?»; c.,z .!• «Il g orn.ili. ii’t'- 
Isèmma d. (ijwitlronn’.a dol.flr-. 
lol're JiHI m.’..a szlot: (e(p,;- 
i\..lcnt .1 (,;i..s. e.i'.qvie m l or.' 


g.ovedì scorso ed é dur.ito .’VlvoIau* tonnell.ile di roccia j*cr(‘**’f-‘ .ee; matt.ii.a. quando i din 
ore I nied.c: h.iiin.i inz; 1 una collina I-e i»»ccc ~i s»'noj'*P'’f*'- h..i.no sc,ipor*o res* 


tivo quest! dati di fatto incori-1 pf,j_ jj., giorno, .avev.cio udito tutto opcr.d., ì.t ni.i.lri-. ipiind. | abbattili»- conti»» un villaggio del c.-ì. 


trovertibili poiché lult-, i co- parlare del dotior Tremb’.'.y. è s:..ta 1.» voli.» dd 


spiratori sono già 
della giustizia 


pelle mani f,n d.,l l'.Mt» avi’va utilizz.4-1 liuto ri un.» solu7io;i«' spcs'.alc j v .iic... lì .-Xfv-xi. 

to la perfii'io.ne con midollo ipe.srol.ita ,a plasma, il midollo ct-ntro-occideiUale, 


A W.ashington. un portavoce o.sseo di bue per il tratt.ìmento è .«lat»-» quindi introdotto. g,».-c..i 
del Dipartimento di Stato ha di'lla leucemia, e lo avevano a gocci.i. nelle o.ss., del pn'.'olo 
dicfcltrato che questo organi-*consultato per Bernard Un Bernard. -.1 quale ha così ricr- 


fh introdotto. go.-c..i informa l.a .st.inip.i locale 
Ile o.ss;, del p'.i'citlo la* vittime d.»rn\iv.mo, qu.an 
quale ha così ricr- do la terra si è mos.sa. 


j-ir'* fc'* 't* ^ t'r»' li» . j 

lì f.ui»' »■ .iwennti» n»-ll,i mo-U *l ••n»'' S..ti’o f’oj.'Ct'fin»', che el 
.\ru(tii':.,, ”org..:'o de’l'..ss.»c...7 o:ie P.AX 
(fiiantol "■ror*..v.. per !.. ('ài)* vo'.t.a !o 
'ale .-.ppel’.iv che por due ann: non 
o, qu.an* avev.a .-.vnto alcun.a r.«po«t-a 
1 . in c.ad.avere del covane r.api- 


Comizìo di massa 
di Herta Kunsinen 
I per un governo 
di sinistra 

I HFI .*^INKI. :• J.., c.i.'i ; 

|gr;.a B'-T'.. Km'.-."»'i. j 
l'i- «le. g;nppu .ri,• 
1*'.. 1 ; ■.»»; '* de:;'.. ter. -. 
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j tìdueiit di (piesti ceti: co.st 
;i <■ .^-FeipiiFibrio si fa delicato e 
(hi- f’iii.s’rc ju’r appopprar- 

, , (( Or (Inaile (che non vuole 

., .^p_ ‘ riindK'/nre af prestito i con¬ 
iò parte dei suoi e una 

buona parte dei poU'<t’ stessi. 
!'irisM>.''i (/• t nuuovamento * 
j’ii Olmi rampo 

j .-Xltro terreno scivoloso, 
’ipiielb) a.'acr.'iiu. .Xnche qio. 
ssa j mentre De (hiulle tace, ’ì 

len i <•'" deputati da rìea- 

j ().'■•(■ t,: '' poss’.b'le per for- 
O , ziir,]h .'ri 'nano. Oppi- i 71 eo- 
, ’on-rt'. c' cnrio riuniti, hanno 
r' aaì-' un po' fra d: loro. 
■Olì ! j'’ui('('-.'* '(’ errare un pruppo 
r-..i. -..j l'iir'iimetitare autonomo o no. 
e:' '-|C ‘-alino lìrrto p('r r-nv’are 
"t' -■ 'a de;” s'One. dopo avere pre- 
_ _hr< - » 5,1 pero t Frmpepno solenne * 
'j '. ', li' oDfinrsi a iiuats'a.si de- 

'.j'/. '' eis'one per F.-Xhjerm rhe mm 
a y-'itenraz’one pura e 
. ' -r'-' 1 '• ’I •' 

i ■ -j .-Ini'ora iim: ro’ra Ile Ga’F- 
■' 1 ìe v’cne c;ì’e,matn ’n cau'a 

•'h • *1 .iaph aii! «r» de' co.'iio Str.- 

•' «'gl' prc’c»i(fo*io -J pr.rje- 

eicnro de! ior.» ('r,'(f 'o 

'o'i'*-. ' loro. ■ (Ji'U’.*,,'* 

.. ,.5 ,'/<*»»•; n s- s,..;,> 

Rss I i cv pr'ma de'lr, sedute e -^c- - 


.] no (l'ram.zto aro 

i r'.'nc in c-i' ii'Tc 
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lina ii’-'n'ar.. - 
Il'Tcrnmn-a ci 
naz’ona’e vo- 
■oiie rra'e d, 

rito r »’■*:'è (ìa 

’ìza li''-Il-r,'t - 
c< ,*’'»,»■. 

■ >-■ 1 ' j ^ 


.a: ^ 


•' t » 

'rh.»In'. 


- ’ ('ili’ 


P'-.T> pai 

. ..ppa,.» I 


'ù: Gh C"’"'.’ 

l'Ilio d 

-1 

proli' pi" 1 

’cre .1," po • ,* , (7 l'hc 

iti * t'y} iì r' 

RiBfAs Tf prsrni 


! Ofì^iflfdG i FRr.llO RFirill.IN rtir^ft<irr 

* 1 ■ I urei Trrif'-.Tfil d»rrr(orr rrsti 

i e partito per Lugano i —---rrT-rr-» — 

i FIRENZE.';' ~ l.'■-.-.'i mdr 

I rinvenuto ni'll.i minier.a di li-i* L ‘ I' N I T \' • ..utenzzjzi. m- 
( gmte di B.aceinello è p.iit-t'» gii»rn il«' nuir.ilc n <5.->.» 

lOggi alio oro per l.a Sviz- st.ibihn;» ut.» T'pogr.ifl^ C A 1 i 7 

l/.er.r col treno * 1 ?S 0 M • iVi» a>’i Tiunnt. n I# - E i • 


N'EIV YORK — Lo «fato di emeremza e «lai»* dichiarato per 
TronlegciJire gli incalrolahili danni provocati dalle violcnlr 
nevicate che hanno bloccato qualsiasi allivil.i nello Stalo di 
New \ork. Nell.» tclefoto due ciovani dì Os\v 'gn e-i-cono dì 
easa camminando tra due muri di neve più alti di fora 



